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Quasi tutti gli Autori che fin qui trattarono 
dell'Aritmetica applicata al Commercio , alla Banca, 
air Azienda, o di qualunque altro ramo di sociale 
transazione furono, ( se mal non mi appongo ) o 
troppo prolissi e scientifici, o troppo limitati ed 
oscuri, o scrissero per gli scienziati nell'arte, o 
per i soli praticanti digiuni delle cognizioni ele- 
mentari, e niuno si è mai adoperato di compilare 
un ristretto di Aritmetica pratica che racchiuda 
con ordine, chiarezza, e regolare andamento tutte 
le aritmetiche operazioni, e tutti i lami che richie- 
donsi in colui che tenta percorrere con frutto la 
più bella carriera della industria umana. La pratica 
di tanti anni nell'uffizio del magistero sì pubblico, 
che privato, i diversi metodi adottati dai Maestri 
di Aritmetica commerciale di questa Città, da me 
esaminati per ordine superiore, mi hanno vieppiù 
fatto ravvisare da vicino la pregiudizievole man- 
canza di un libro di Classe , il cui Autore abbia 
avuto di mira tanto lo studente delle sole scienze 
commerciali, quanto quello, che dopo di a%er fatto 
un corso regolare « 'elle matematiche discipline , brama 
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pure erudirsi nc'precctti della applicazione della prima 
lor parte ni moitiplici rami delle sociali contratta- 
zioni. La pluralità degli odierni scolari limitandosi 
a fare degli studj superficiali, per trarne un precoce 
profitto, si accostuma a praticamente operare alla 
cieca, senza essere illuminata dalla sana ragione, 
e dalla corroborante analisi, non avendo per guida 
che un autore che parla un linguaggio che non 
intende, perchè superiore alle sue forze intellettuali 
non le viene spiegato, oppure un rancido formulario 
di qualche pratico abbachista, che le vien dato 
materialmente a trascrivere da parecchi Maestri 
della giornata, ignari delle moderne transazioni, 
oppressi dal numero degli alunni , o strozzati dal 
tempo. La necessità adunque di supplire alla meglio 
a cotesto urgente bisogno , e la continuata inerzia 
di più felice scrittore, mi han già fatto pubblicare 
altre tre mie Operette su tal materia , le quali otten- 
nero tanto in patria che ali 9 estero il più fortunato 
incontro, non già pel loro merito intrinseco, ma 
pel lodevole divisa mento a prò della pubblica istru- 
zione , e dell* assoluta mancanza di un vero Manuale 
di Aritmetica Commerciale atto a rammentare P ap- 
plicazione delle regole opportune per la soluzione 
dei varj problemi che si presentano nelle sociali 
contrattazioni. 

Incoraggiato perciò dalle continue richieste di 
siffatta Operetta , e dalP esito inaspettato delle tre 
edizioni , totalmente esauste delle mie Lezioni di Arit- 
metica , mi sono finalmente determinato di pubblicare 
per quarto lavoro un corso completo di Aritmetica 
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pratica applicato a tutti i rami di sociale transazione, 
corso sul quale si raggira quello da me dettato nelle 
Pubbliche Scuole di Genova , corretto ed ampliato di 
tutte quelle altre cognizioni che la pratica , il parer 
di saggie persone e Pindefesso studio dei più accre- 
ditati statistici e ragionieri italiani, francesi, ed 
inglesi mi hanno suggerito, siccome indispensabili 
onde rendere completa questa nuova Operetta, ed 
utile a tutta la classe commerciante alla quale è 
singolarmente dedicata. Spiegate e dimostrate ( senza 
però approfondire i precetti sublimi della vera teorica 
incompetente al mio scopo ) tutte le operazioni del- 
l'Aritmetica applicata, sui dettami de' classici autori, 
e rendute a portata d'ognuno colle rispettive prove 
analitiche , mi sono singolarmente versato sullo studio 
ragionato della Banca, ed oso credere di avere in 
esso sparsa tutta quella chiarezza che facea di mes- 
tieri onde svelarne la parte mistica, per così dire, 
anche alle menti della più tarda penetrazione. Non 
ho voluto ommettere di dare un idea ragionata del 
nuovo sistema di calcolo bancario col soccorso de' 
Logaritmi , onde sia lo studente a sufficienza istruito 
di questa nuova applicazione, poco però adottata nei 
banchi di commercio, o per \u troppa sublimità 
della dottrina, o per la lentezza del procedimento. 

Ho procurato che il picciolo trattato sulle Cam- 
biali sia pur corredato delle opportune autorità le- 
gali, e porti con esso l'impronta della giurispru- 
denza mercantile. 

Siccome il presente lavoro servir deve di guida 
all'Impiegato in commercio ho voluto inserirvi tutti 



que' modelli di computisterìa , e ragioneria che sono 
di competenza delle commerciali operazioni , e dell'im- 
mediata necessità del Commesso istruito , riserbando 
a tempo migliore il fare colla stampa di pubblica 
ragione la mia Tenuta de'Libri d'ogni specie, onde 
completare tutto il mio Corso. * 

AH' uopo di dare eziandio una picciola idea dello 
scrivere epistole in materia d' affari , non ho voluto 
pure ommettere un saggio di corrispondenza com- 
merciale sugli argomenti più usitati in Commercio, 
ed in Banca, onde il praticante attinger possa quella 
aforetica semplicità che è la base d'ogni sociale 
rapporto. Le nozioni comparative sulle monete e 
misure antiche de' Greci e de' Romani potranno 
agevolare V intelligenza di molte citazioni storiche, e 
giovare a cìii ne fosse ignaro. 

Mi lusingo che la presente edizione, completa in 
ogni sua parte, sarà per riescire bene accetta a tutti, 
tanto per 1' acctglimento favorevole , con cui furono 
distinte le altre tre mie produzioni in ogni Città 
commerciale , quanto per la natura di un' Operetta 
renduta a portata di tutti coloro che aspirano a de- 
dicarsi con lode , intelligenza , ed onore al Com- 
mercio, alla Banci, alle Aziende, alle Cancellerìe, 
agli Uffizii, alle Finanze, alle Amministrazioni 
pubbliche e domestiche, alla Milizia economica, e 
a tutti i rami de* civili impieghi. 

Possa la nuova mia fatica alleviare le cure dei 
miei colleghi , giovare agli studenti , servire di guida 
agli impiegati, e confortarmi con destro evento a 
maggiori intraprese* 
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LEZIONE PRIMA. 



NOZIONI GENERALI SULLE QUANTITÀ' NUMERICHE: 

Aritmetica , nome" che deriva dalla voce Greca 
Aritmos , che significa numero, è l'arte che insegna 
le diverse operazioni che si fanno intorno ai numeri : 
Numero vuol dire aggregato, o unione di più unità. 
Unità vuol dire una cosa sola , o considerata come sola. 
Esempio , un Uomo , un Cavallo , una Lira. Una cosa 
sola , o una sola unità non fa numero. Due cose , ovvero 
due unità cominciano a far numero. Quante più unità 
si accrescono, il numero diventa tanto maggiore. Ogni 
quantità è suscettibile d' aumento , o di diminuzione. La 
scienza dei numeri , che non valuta Y estensione , il peso , 
il tempo , se non ohe per la rispettiva espressione nu- 
merica , chiamasi Aritmetica , ed è questa una parte 
essenziale della Matematica. Quando dicesi , per esempio , 
un corpo qualunque pesa quattro libbre, si riferiscono 
queste quattro quantità alla libbra istessa contemplata 
in senso d' unità. 

Si considera per unità ancora il rublo, il cantaro, 
ec. ; per estensione , il palmo * la canna , la pertica ec. 
6 per tempo 1' anno , il mese , il giorno , 1' ora ec. 

i 
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Tutte le figure, cìie disegnano i numeri sono dieci, 
uno. due. tre. quattro, cinque, sei. sette, otto. nove. zero. 
4. 2. 3. 4. 5. 6. 7. 8. 9. 0. 

Chiamansi cifre arabiche, perchè gli Arabi ne furono 
gì' inventori. 

Un numero quando non è determinato dalla natura 
delle sue unita chiamasi astratto. Per esempio quattro , 
o quattro volte, con tale espressione si fa realmente 
astrazione da ogni specie d' unità , ma quando diecsi 
quattro lire , o quattro volte air anno accennansi de' 
numeri concreti , perchè Y unità è reale , e determinata. 
11 numero si divide in numero intero j numero rotto, 
o frazione , e numero misto, 

11 numero intero, racchiude delle unità intere. 

11 numero rotto, esprime delle parti dell'unità. 

11 numero misto è composto d' unità , e parti d' unità. 

Esempii : due , numero intero, due terzi, rotto, o fra- 
zione; due e due terzi , numero misto. 

ISumcro rnoltiplo chiamasi quello che ne contiene 
un altro più volte esattamente e- senza resto. Perciò \5. 
è moltiplo di 5. perchè lo contiene 3. volte. 15 è 
anche moltiplo di 3. perchè lo contiene 5. volte. Un 
numero è summoltiplo di un altro quando esattamente 
in questo è contenuto diverse volte. Cosi 7. e 4. sono 
sommoltipli di 28. I numeri sommoltipli sono denomi- 
nati Fattori. Esempio 6. 4. 3. e 2. sono sommoltipli o 
fattori di i2, come pure 10. 5. 4 e 2. fattori di 20. 

I numeri primi sono quelli che non possono essere 
divisi senza resto, se non per se stessi o per 1' unità. 
Esempio 3. o. 7. \ \ . \ 3. 19. 23. 29 ; sono numeri primi. 
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LEZIONE IL 



DELLA NUMERAZIONE IN GENERILE. 

La numerazione è Y arte di rappresentare e di pro- 
nunziare il valore dei numeri. 

Per esprimere tutti i numeri da uno fino a nove , >i 
serve delle prime nove figure. Al di là del nove viene 
il dieci , ma si è convenuto scriverlo con la cifra 1. 
aggiuntovi lo zero, in questo modo 40. Si è pur con- 
venuto di dieci unità formarne una sola , che si chiama 
decina , la quale ha sempre un rango di più delle sem- 
plici unità , da destra a sinistra. Seguendo questo me- 
todo, se vorrò esprimere il numero quattordici, com- 
posto d' una decina , e di quattro unità , scriverò \ 4. 
Volendo parimente esprimere cinquantanove , numero 
espresso da cinque decine e nove unità „ scriverò 59 , 
e finalmente il numero novanta nove', espresso da nove 
decine , e nove unità j lo scriverò in questo modo 99. ' 

Al di là di 99 segue immediatamente il cento , ma si 
è convenuto di dieci decine formarne una quantità sola , 
che dicesi centinajo , la quale ha due ranghi di più 
dell' unità da destra a sinistra, e si scrive in questo 
modo 100. 

Volendo scrivere cento diciannove, numero espresso 
da un centinajo da una decina, e nove unità , scrivo 
419. Al di là di questo numero viene il cent* lenti, 
composto egualmente di un centinajo, e di due '7 r/Vo, 
che scrivesi 120, e così fino al numero nove cado no- 
vanta nove , che si scrive 999. Dopo questo viene il 
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mille, ma di dicci centinaja , si fa un'unità a parte, 
detta migliajo , che ha tre ranghi di più delle semplici 
unità da destra a sinistra , e si scrive 1000-, così di 
dieci migliaja si forma una sola unità j detta decina 
di migliaja , che si scrive 10,000; di dieci decine di 
migliajo un* unità sola , detta centinaja di migliajo , 
che si scrive 100,000, e di dieci centinaja di migliajo, 
un unità sola, detta milione , che si scrive 1,000,000. 
Da ciò si scorge all' evidenza , che la serie de* numeri 
in tal modo computati , cresce sempre in ragione decupla. 

Dunque si conchiuda : se un numero ha due ranghi 
da destra a sinistra , è dieci volte più grande del numero 
istesso che non ha, che un rango solo; se ne ha tre 
è cento volte maggiore dell' istesso numero , che ne ha 
solamente uno ; e se ne ha quattro è mille volte più 
grande, e così seguitando la medesima progressione. 

Lo zero per se stesso non può nè accrescere , nè 
diminuire un numero qualsiasi , però serve marcando 
i ranghi a rappresentare piuttosto le decine , che le 
centinaja ; piuttosto le centinaja > che le migliaja , ec 
Così volendo scrivere ceni* uno , scrivo 1 04 \ volendo 
scrivere mille nove, scrivo 1009; e volendo scrivere 
cento mila diciannove j scrivo 100,019. 

Da cotesta dimostrazione si scorge la facilità della 
moltiplicazione per 10. per 100. per 1000. basta aggiun- 
gervi uno , due , o tre zero. Similmente per dividere un 
numero per 40. 100. o 1000. basta troncare a destra 
uno , due , o tre zeri. Se le cifre che si troncano sono 
pu> use, o significative , cioè se non sono zeri, la cifra, 
o i - troncate sono decimi, centesimi, o millesimi 
confo* parleremo a suo tempo. 

P< i' pronunziare facilmente una quantità composta di 
un mimerò indeterminato di cifre fa ò! uopo dividerla 
in classi di tre cifre per cadauna; cominciando dalla 
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destra, dando ad ogni classe i seguenti nomi. La prima 
a destra porta il nome delle cose che si contano, ed c 
quella dei numeri semplici , la seconda delle migliaia > 
la terza dei milioni , poi vengono i bilioni, i trilioni, 
quarilioni > quintilioni ec. ec. 

NUMERAZIONE. 

Trilioni. Bilioni. Milioni Migliaja. Unità. 

449. 300. 814. 876. 494, 

E si legge cento quarantanove trilioni , tre cento bi- 
lioni j ottocento quattordici milioni , otto cento set- 
tanta sei mila 3 cento novanta quattro unità. 

Molti autori italiani trovatisi con altri tuttora discordi 
sulla maniera di leggere i numeri, e specialmente a 
froute de' moderni classici francesi, da' quali trassi la 
mia numerazione , lo che diede sempre argomento di 
controversie non poche, e mai di decisione assoluta. 

Volendo, per esempio leggere all'italiana le mede- 
sime riferite quantità si direbbe cento quaranta nove 
bilioni y tre cento mila otto cento quattordici milioni, 
ottocento settanta sei mila , cento novanta quattro unità. 

Avvi due specie di quantità numericele. La prima ò 
quella che non riguarda che quantità differenti, e chia- 
masi complessa , la seconda non comprende che quan- 
tità della medesima specie, e dicesi incomplessa. 

Definizioni preliminari. 

Chiamasi calcolo aritmetico, l'operazione o la riunione 
delle operazioni che si eseguiscono onde comporre o 
decomporre dei numeri proposti. 

La Prova è un'operazione mediante la quale i l'unge 
a conoscere se un calcolo qualunque siasi *sè« ito a 
dovere, oppure se nel maneggio delle regole pei- r v Lia, 

ano stati introdotti degli errori. 
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La dimostrazione è un ragionamento che si fa , onde 
rendere una vi rità enunziata evidente. 

Jiisultamento è ciò che si ottiene, dopo aver eseguita 
una qualunque operazione di calcolo. 

Problema è una proposizione , mediante la quale si 
propone scoprire una verità , eseguendo una , o più ope- 
razioni. 

Assioma è una verità evidente per se medesima. Le 
operazioni fondamentali dell' Aritmetica si riducono a 
due , cioè accrt scere un numero , o diminuirlo. La prima 
di queste operazioni vien detta addizione o somma \ la 
seconda sottrazione. Da esse derivano due altre opera- 
zioni la moltiplicazione , e la divisione. 

i ' ' 11 ' ■ ■ ■ 1 I —ma— — — 

LEZIONE III. 



NUMERAZIONE ROMANA , O LATINA E GRECA. 

Conosciute le cifre arabiche , delle quali si fa uso 
singolarmente a* nostri tempi, per descrivere ogni quan- 
tità numerica , è cosa opportuna di conoscere ancora 
T antica numerazione Komaua e Greca , di cui scrvesi 
soltanto al dì d' og<?i ner marcare le date delle iscri- 
zioni sovra qualsia ipide, o monumento consacrato 
alla posterità. 
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VI 


• 

sei 

SVI 


III 

J 1 1 


VII 


sette 


1111 


Vili 

T XXX. 


otto 


Hill 

Milli 


IX 


un vp 


min 
il* iti 


x 

JX. 


dirri 

UltLl 


A 

Imi 


XI 


li ridici 


AI 

* — *- 


XII 


dodici 
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Ali 


XIII 

UXXXX 


tP(»fl 1 1»l 
CI » i t 1 i. I 


AHI 
• ii 


XIV 


minti iiiy' ii<i 


Alili 


XV 

XX. T 


mi italici 


Ali 

L — XI 


XVI 

Jx, V x 


«prl ir! 

ov VJ lv> 1 


AHI 


XVII 

+ X. 1 11 


vliV 1 UOV t L ^ 


Alili 

l J Hit 


XV III 

UX* T Ai* 


diciotto 


Aitili 


XIX 


diciannove 


Anna 


AA 


venu 


AA 

LI LA 


vi 
AL 


quaranta 


A A A A 


T 

L 


cinquanta 


1 A 1 

1ZU 


Li 


cento 


u 


ce 


auoeenfn 

VI l 4. V V- V 1 1 l\J 


HH 
■ j & i 


LiLiLi 


trecento 


inni 


ecce 


quattrocento 


HHH1I 


D 


cinquecento 


Ili! 


M 


mille 


X" 



Di tutte le lettere dell' Alfabeto, alle quali i Ro- 
mani davano un valore particolare , np'i si fa uso pre- 
sentemente, che delle sette seguenti: 

I, V, X, L, C, D, M, il cui valore è 1, 5. 10. 50. 
100. 500. e 1000. 

In quanto poi al metodo di servirsene, basta sapere, 
che una lettera d'un valore m ; n' re di un'altra post.i 
alla destra cioè avanti, l'accresce di tanto, e pv I m - 
posto lo sminuisce d'altrettanto se trovisi al; uii.st'Mj 
per esempio : 



VI 

sei 



IV 

qutiN. 
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Le 7 lettere I V X L C D M vagliono mille volte- 
il loro valore ordinario, quando hanno una linea sopra, 
per esempio : 

V vale 5000, e così delle altre. 
M.DCCCAXIX. 1829. M.DGG.LXXXV. 1785. 



LEZIONE IV. 



DELLA SOMMA. QUANTITÀ' INCOMPLESSE. 

La ;*>mma è fondata su quest' assioma : il tutto è 
eguat a tutte le sue parti prese insieme. Il sommare 
altro iion è, che unire insieme molte partite in una 
sola, quando esse però siano dell' istessa specie. Per 
tase fondamentale, si osservi di disporre con ordine e 
precisione tutte le cifre, giacché di sovente l' irrego- 
larità della disposizione dei numeri, e la disarmonìa 
delle colonne delle unità, decine, e centinaja produce 
degli errori. 

Esempio. 

Riunire insieme quattro diverse quantità di lire im 
una sola. 

i£ 8171. 
„ 9123. 

1 „ 4000. 

£ 23032. 



Spiegazione. 

S' i mineia dalla parte dritta della prima colonna, e 
ri conta una e tre fa 4 e otto 12, e segnando le 2 
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unità si riporta all' altra colonna la decina avanzata , e 
ai ripete lo stésso computo , dicendo una e sett ; fa 8 ,. 
e due 10, e tre 13, si scrive 3 , e si conti ma nel 
modo istesso nella colonna delle centinaja , dicendo 
una e una fa 2, ed una 3, e sette 10 , scrivo , e ri- 
portando all' ultima colonna delle migliaja V una che 
avanza ripeto finalmente, una e otto 9, e nove 18, e 
quattro 22, ed una 23, ed essendo completamente con 
ciò terminata la somma , scrivo queste per compimer i 
di <£. 23032 , come appare più distintamente jìal * <*- 
scritto esempio. 



a. ; . ss» 

i 



LEZIONE V. 'i 



PROVA DELLA SOMMA. 



! 



Tre sono le prove dell'addizione le piùjfac ! Ii, ed in- 
telligibili, lasciando da parte tutte le altre indicate da* , 
Matematici, ed in ispecie quella «iel 9 soffrano. 

La prima è di formare nuovam ^nte uu' altra somma , 
comprendendovi quella di già ottenuta; e della totalità 
risultante prenderne la metà*; che se l'operazione sarà 
giusta, agguaglierà questa il primo prodotto- 

Esempio 

£. 1401. \ ' 

m7 ' (ai • • i 

8713 k quantità incomplesse. 

W4. ) 
£. 13145. Somma. 

„ 26290. 2.* e doppia somma per servii '* nov?:. 

£, 13145. Metà, ohe agguaglia la prir «. 



» 

99 
9* 
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La seconda pròva, a mio credure più comoda, è la seguente: 
JE i\. Prodotto della 4.* colonna delle migliaja. 
„ 20. idem della 2.* delle cenlinaja. 
43. idem della 3.' delle decine. 
.45. idem della 4.* della unità. 
& 134 45. Somma che pareggia la prima. 

1 

Questa prova , chiamandosi prova a scaletta , richiede 
,i \a esatta disposizione, e dovendosi fare talora delle 
* .me lunghe ai libri Maestri di scrittura, sarà cosa 
i. x lAnna e lodevole di praticare di preferenza questo 
pr.tkó insrgnamento. 

Li' terza è qunla che si opera per mezzo della sot- 
trala ìe, e Ci e-, su bene (sebbene appartenga ad una 
iv^oh an - ira gn< ita dallo studente ) qui il conoscerla, 

«lgiv-o caci» poco in acconcio nel maneggio delle 
quanta / ^^fesse • e che sia perciò poco usitata dai 

compuiUt di commercio. 

* » ■ * 

• »* ^ 1 Esempio 



» 

i # / 

li;»; ^'0 va, per la cui operazione si dice 
7 e 3- fanm > u i 5. fanno 15. i quali levati da 16. 
resta 1. che si e rive sotto la cifra, e aggiungendo que- 
sto I. J j. fa \M si •ussa alla seconda colonna dicendo 
li e 4. fa 10. e 8. la: 18. quali levati da 49. resta 1. 
che si scrive sotto: quèst/4. avvicinato al 3. farà 13. 
si òomma la terza colonna 4. e 8. fan 12 e 0. fan do- 
dici, i quali tolti da 43. resta 4. questo 1. avvicinato 
ai i. \vtv 4 4. finalmente 5. e (3. fanno 44. e 3. fanno 
4 4. i quali ulti da 4 1. non resta nicvte e si scrive 0: 
dunque nulla' recando, la somma è esatta» 
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LEZIONE VI. 



DELLA SOTTRAZIONE DELLE QUANTITÀ* ^COMPLESSE , / > 

E SUA PROVA 

Il sottrarre altro non è, che levare un numero mi- 
nore da un maggiore per saper né l'avanzo. 

Esempio I.° 
Da &. 842. dovute si sottrino £. 431 , date in ac- 
contò , e si ricavi V avanzo. 

«£. 8 12. N.° maggiore 

„ 431. id. minore v 

£4 411. Avanzo 

* * 

£. 842. somma del a vanita * sot tratta , * 

dell'avanzo, che agguaglia il nn n* n ;. ,r . r , e s«rv«- 

di prova alla sottrazione. , * 

. • 
Spiegazioi. è. 

Per sottrarre da £. 842. £. 4^1. si operi nel moJ > 
seguente: cominciando dalla prima c »^pr-na a destra «vi 
numero minore, dicesi 1 per a, <lu/e a 2 manca ! , 
che si scrive sotto la linea di »er» «ragione, é scorg* «- 
do, che il secondo è 3 , si wd< , -tiara mente, eh - J 
per andare a 4 manca nuovamente i' uno j che si se ive 
accanto al primo resto, ed essenti' il lerzo numeri 4, 
quindi per andare a 8, ve ne mancano altri 4, scivolisi 
queste a canto all' \ \ , e si avrà l'avanzo in 41 ! , cioè 
la differenza, che pjssa tra il minore, ed il mag.yore. 
La somma di quc*\o avanzo col numero minore t ~o- 
durrà per prova ( clic. sottrazione il numero maggiore. 
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• * 
• * 

Esempio IT. 
Dr<c. 4\\ dovute levare 289 date in acconto, 
e vede e il resto* 

Spiegazione* 

Quando la cifra inferiore sarà maggiore della superiore, 
si prenda in prestito col pensiero dalla cifra superiore 
della colonna seguente un' unità che ne vale 10, di quella 
sulla quale si opera, e che unìi^i alla cifra troppo pic- 
cola renderà possibile la sottrazione. Si considererà poi 
come minore d'un unità la cifra dalla quale si sarà 
preso ad imprestito. Se vi saranno zeri fra la cifra su 
cui si opera, e la prima cifra significativa si prenderà 
in prestito da questa ultima , che diminuirà d' un unità , 
e gli zeri intermedj saranno tutti presi per 9. 

* Oj) orazione pratica 

: ' £. ili. Mag ìore 
. 289. Miiu re 



* 

t 



122. Resu 



£. 4\\. Somu a per prova come sopra. 



. — _ 

ss 



LEZIONE VII. 



lì HLL A MOLTIPLICAZIONE DI QUANTITÀ' INCOMPLESSE. 

Il moltiplicare è un replicare tante volte il numero 
moltiplicante in quante unità sono nel numero da 
moltiplicarsi. Dati due numeri, uno de' quali è detto 
moltiplicatore , e l'altro moltiplicando , trovarne un 
terzo! che è il prodotto, il quak taute volte contenga 
il inoltiplicando quante unità contiene il moltiplicatore. 
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Gol mezzo della moltiplica si conosce la compendiosa 
somma di un numero, che più volte vuoisi aggiungere 
a se stesso. , 

Quando i due numeri che si devono moltiplicare sono 
numeri astratti , poco importa quali de' due si prenda 
per moltiplicando , o per moltiplicatore. 

II prodotto della moltiplicazione deve essere della 
medesima specie che il moltiplicando, e viceversa il 
moltiplicando della medesima specie che il prodotto. 

I due numeri che si moltiplicano V uno per V altro 
chiamatisi fattori. 

L' unità non moltiplica , ne divide. 

II moltiplicatore deve essere sempre considerato come 
numero astratto. 

Moltiplicare un fattore composto di più cifre per un 
altro di una sola cifra è cosa assai semplice come ap 
parisce dal seguente. 

* a 

Esempio I. ■ , 

Si domanda il prodotto di 532. moltiplicato per 4. 
Moltiplicando 532. 
Moltiplicatore 4. 

Prodotto 2128. 



Spiegazione. 

Cominciando a destra dalle unità dite, 4 via 2. o 
2. via 4, fa 8. posate 8. sotto le unità. Passate alla 
.seconda cifra, dicendo 3. via 4. fanno 12. cioè l i2. v 
decine, perchè si moltiplicano le decine con delle unità: 
scrivete 2. decine e ritenete iO. che fanno \. cento, per 
riunirlo coi terzo prodotto che si fa dicendo 4. via 5. 
fanno 20. e i. ritenuto fanno 21. che scriverete per 
intero, perchè d lUa resta da moltiplicare. 



« • 
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Il numero 2128. è il prodotto domandato , cioè l'im- 
porto di 532. per 4. Detto prodotto contiene 4. volte il 
moltiplicando , perchè contiene 4. volte le unita 4. volte 
le decine, e 4. volte le centinaja, quindi 4 volte il 
numero intero di 532. 

Prima di passare ai correlativi esempj , è necessario 
premettere ¥ uso della tavola attribuita a Pittagora. 
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Del modo pili facile di. virsi di questa Tavola. 

La Tavola suddetta ha nove caselle verticali, e nove 
orizzontali; la prima classe di quest' ultime contiene 
la serie de' numeri naturali dall' ,ino fino al nove. La 
seconda il due raddoppiato, tripl'cato , quadruplicato. 
, i terza il tre duplicato, triplicato,*, ce, ce., e cosi 
di tutte le altre: viglio siperc , per esempio, il pro- 
dotto di 8. per 7 cerco l'otto nel? e ;aselle verticali, 
ceree il 7, nelle caselle orizzontali, e discendendo da 

■ 

i 

/ 
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questa cifra sino alla casella , che corrisponde alla verticale 
dell'otto, trovo 56, prodotto di 8 per 7, e così sarà 
di tutti gli altri prodotti. 

Per moltiplicare dei numeri concreti la cosa è diversa 
poiché si deve in questi considerare il moltiplicatore 
come numero astratto, il quale indica quante volte si 
deve prendere o ripetere il moltiplicando , ed il pro- 
dotto sarà della specie medesima di quest' ultimo fattore. 
I due fattori moltiplicando e moltiplicatore possono cam- 
biare di luogo ed essere situati or sotto, or sopra con- 
servando però sempre il nome che ad essi conviene. 

Si domanda il valore di 848. libbre argento a j£, 84 
la libbra. 

$ 848. Moltiplicatore , che volgarmente chiamasi 

anche Merce» 

£. 84. Moltiplicando , che chiamasi pure Prezzo. 

3392. Moltiplica delle 4. unità col numero Molti- 
plicatore. 

6784. id. delle 8 decine col medesimo numero, 
conservando il suo rango. 

£. 71 232. Prodotto totale. 



Spiegazione. 

Per pervenire a moltiplicare colla dovuta precisione 
e facilità, egli è indispensabile di studiare a memori? 
la detta Tavola pittagorica. 

Ciò premesso, volendo moltiplicare 848. per - • 
dee cominciare a moltiplicare le quattro unità v* >H u- 
tiero numero moltiplicatore , e dopo le otto de» c col 
numero medesim» conservando il rango, che lor • ri- 
pete, e con fl .ciò »0 istesso si potrà continuare *Ma 
moltiplica ai)' e più estesa dell'accennato esempio. 
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LEZIONE Vili. 



PROVA DELLA MOLTIPLICA. 

La vera prova della moltiplicazione è la divisione , 
ma siccome questa , seguendo una regolare progressione 
dello studio dell' Aritmetica , non deve essere per anco 
conosciuta dal principiante , ci serviremo della seguente , 
come la più facile e la più sicura in ogni sorta di 
moltiplica, senza far menzione della conosciuta regola 
del 9, metodo, che sebbene ingegnosissimo, non è ap- 
plicabile che agi' incomplessi soli , e ai decimali. 

Esempio , 

che serve di prova all' addietro moltiplicazione. 
Si prenda la meta del moltiplicatore , o viceversa.^. 424. 
Si raddoppi 3 moltiplicando , o come sopra. £. 468. 

Moltiplicazione delle 8 unità del moltiplicando. . . 3392: 

id. delle (5 decine 2544. 

id. delle ceutinaja 424. 

Prodotto , die agguaglia 1' add.° £. 71232. 

Non sarà mai bastantemente inculcato allo studente 
l'esatta disposizione dei ranghi di tutti i numeri mol- 
tiplicati, giacché da questa ne dipende la precisione, 
e 1' esattezza d' ogni moltiplica. 

Quando , o il solo moltiplicando , o il solo molti- 
plicatore , o tutti due assieme, hanno nelle ultime cifre, 
uno, o più zeri, si moltiplicano tutte le altre senza 
avere il minimo riguardo ai zeri sudditi , quali si ag- 
• giungeranno di seguito al prodotto,, tanti iu numero, 
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quanti ne comprendono , o il solo moltiplicando , o il 
moltiplicatore , o V uno e Y altro presi unitamente. 

Esempj di numeri interi. 

N. 14000. N. 1397. N. 92000. 
13. „ 1200. „ 71000. 



42. 2794. 368. 

14. 1397. 641, 



182000. 1676400. 6808000000. 



N.B. Dovendo moltiplicar per 10, 100, 1000, ec. per 
abbreviazione si aggiunga uno, due, tre, o più zeri al 
moltiplicando , e si otterrà l'intento, come già fu spiegato. 



LEZIONE IX. 



DELLA DIVISIONE DELLE QUANTITÀ' IXCOMPLESSE. 

La Divisione è un' operazione , con cui si cerca quante 
volte un numero è contenuto in un altro ; si riduce 
ogni divisione alla soluzione del seguente problema : 
Dati due numeri, uno de* quali è detto dividendo, 
r altro divisore , trovarne un terzo j detto quoto , il 
quale contenga tante volte V unità j quante volte il 
dividendo contiene il divisore. 

Esempio. 

Si domand Tu divisione di j£. 3316 in nove parti 
eguali. 
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Divisore 9 Dividendo 

924 Quoto risultato 
dalla divisione di 8316 pei* 9. 



Spiegazione. 

Prendete le prime due cifre del dividendo 83. e Aite 
il 9. divisore in 83. entra 9. volte: scrivo 9. al quoto. 
Moltiplicato il 9. del quoto pel divisore ho 84. che 
scrivo sotto le due prime cifre del dividendo. Fo in 
seguito la sottrazione , e mi avanza 2. Aggiungo la terza 
cifra del dividendo, ed ho 21. il 9. in 21. può due 
volte sole: moltiplico il 2. del quoto pel divisore ed 
ho 18. che porto sotto il 21. Sottro e mi avanza 3. ag- 
giungo al 3. l'ultima cifra del dividendo ed ho 36. 
Il 9. in 36: può 4. volte. Scrivo 4. al quoto. Molti- 
plico per 4 il divisore ed ho 36. che porto sotto l'ul- 
timo residuo del dividendo, fo la sottra, e nulla avan- 
zando rilevo che la divisione è finita senza alcun resto , 
cioè che il 9. in 8316. entra 924. volte. 

Dalla suddetta operazione apparisce all'evidenza, che 
il dividere consiste in tre parziali conteggi: 

4 .° Si divide il dividendo pel divisore per avere un quoto. 

2. ° Si moltiplica questo quoto per avere un prodotto. 

3. ° Si sottra questo prodotto per avere un resto 

Quando il divisore è composto di una sola cifra , l'o- 
perazione del partire non ammette difficoltà, e basta 
soltanto far uso della Tavola Pittagoricaj cioè: 



8316. 

81 Sottratto. 

21 Resto. 

1 8 Sottratto. 

36 Resto. 

36 Sottratto, 

00 
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3846. Numero proposto, da dividere per 9. 
924. Quoto ottenuto senza 1' ajuto della divisione , 
ma prendendo solamente il nono. 

La difficoltà della divisione nasce dal dover dividere 
una somma qualsiasi , per un divisore composto di più 
cifre, e tale operazione non si può eseguire, che colla 
regola descritta dal sotto esempio. 

Dividere £. 798454 fra 397 persone, e trovare la 
porzione d' ognuna di queste. 

P. 397. Divisore. j£. 798454. Dividendo 

36. 2014. Quoto ricercato 00445 
dalla domanda. 0484 

87. avanzo. 

Istruzione pratica di suddetta divisione. 

11 numero 397. in 798. entra due volte ; me ne ac- 
corgo facilmente, usando dei tentativi mentali; scrivo 
2. al quoto, ed invece di riportare sotto le 3. cifre del 
dividendo 798. il prodotto del 397. moltiplicato per 2, 
fo questo senza scriverlo , e poi sottraggo di balzo. Dico 
perciò 2. in 7. dà 4 4 : ma quattordici non può esser sot- 
tratto da 85 prendo ad imprestito dalla prossima cifra 
9. del dividendo una decina , che aggiunta all' 8. mi dà 
48, dal qual numero può essere sottratto 4 4. e dico: 
chi da 1 8. toglie 4 4, avanzano 4 , che porto sotto V 8. 
Per tener conto della decina presa ad imprestito, pro- 
seguo a moltiplicar per 2. la seconda cifra del divisore, 
dicendo 2. via 9 fa 4 8 , e con la decina di cui devo qui 
ricordarmi, formano 19: ma 49. non si può sottrarre 
da 9, quindi prendo nuovamente ad imprestito altra 
decina dalla cifra antecedente, e dovendo sottrarre 49 
da 4 9 , scrivo 0 : proseguo inoltre a moltiplicare il quoto j 
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per 1' ultima cifra del divisore ; 2 via 3 fa 6 , ed ag- 
giungendovi la decina presa si ha 7 , che sottratto da 7 
dà zerp. Abbasso poi il 4 , quarta cifra del dividendo , 
e mettendolo accanto del residuo ho 44, in cui non 
entrando il divisore , scrivo zero al quoto. Abbasso il 5, 
ed ho 445, in cui entra il divisore una volta, scrivo 
tosto 1 . al quoto , che produrrà già cosi 201 , e molti- 
plico nuovamente in questo modo : \ via 7 f a 7 , che 
sottratto da lo. dà 8, \ via 9. fa 9, e 1. fa 10, ag- 
giungendovi la decina presa ad imprestito, che dal 14 
sottratto dà 4. di residuo; poi uno in 3, tre volte, ed 
una quattro , la decina aggiunta , dà zero , abbassando 
finalmente l'ultima cifra: ed operando col metodo istesso 
trovo 87, per ultimo residuo. Mettendo in opera questo 
insegnamento, converrà prendere talora due decine ad 
imprestito, ed anche più, ma facendone a suo tempo 
restituzione, ciò non porterà diilìcoltà alcuna. 

LEZIONE X. 



DILLA PROVA DELLA DIVISIONE. 

La prova della divisione altro non è, che la moltiplica 
del quoto pel divisore, dalla quale, se l'operazione è 
giusta j risulterà il dividendo. Il residuo del dividendo 
converrà aggiungerlo al prodotto del divisore pel quoto, 
per ottener completamente il dividendo. Se vi fossero 
poi frazioni , converrà continuare la moltiplicazione , 
prendendole in parte, come si spiegherà in appressi 
nelle divisioni de' numeri complessi. 
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Divisore dell' addietro operazione 397 Persone 

Quoto , come sopra £. 204 \ porz.* d' ognuna 

4 4077 
18099 " 
6033 

87 avanzo aggiunto. 



Eguale all' addietro divid. 0 d. 798454. 

Quando il divisore, o il dividendo sono terminati da 
uno o più zeri, si può cancellare un egual numero di 
figure o cifre da una parte e dall'altra, e continuare 
la divisione come se queste non esistessero. 

Quando il solo divisore è terminato da zeri , togliete 
dal dividendo tante cifre quanti zeri togliete dal divisore , 
e mettendole a parte , abbassatele poi a modo di frazioni. 

Esempio di numeri intieri. 



900 Divisore 
2727 Quoto 



2454970. Dividendo 
65 1 

24 ' 
69 

670 Avanzo 



Prova. 



Quoto 2727 
Divisore 900 



2454300 

670. Avanzo 



2154970. Dividendo pareggiato. 
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LEZIONE XI. 



ISTRUZIONE TEORICO-PRATICA SULLE FRAZIONI. 

PARTE 

Se 1* unità si concepisce divisa in più parti , e di que- 
ste parti se ne prendono una o due, oppure quanto 
si vogliano , nascono delle quantità nuove, che chia- 
ìnansi frazioni , o rotti della unità medesima. Per esem- 
pio, se si considera per una unità il rubbo, e~dividola 
in terzi , se di questi terzi ne prenderò due parti avrò 
la frazione due terzi, e così può accadere della lira, 
dell'ora, del palmo, o di qualsivoglia numero astratto 
o concreto. Si contano in generale due sorta di frazioni. 
Frazioni relative , o volgari , e frazioni assolute. Le 
prime esprimono una o più parli dell' intero principale 
diviso in parti conosciute. Come 6. oncie relativamente 
alla libbra, soldi 13. relativameute alla Lira, 8. rotoli 
relativamente al cantaro. Le seconde sono quelle che 
si esprimono con due numeri situati 1' uno sopra T altro 
separati da una linea come l / t , */ if 4 /s > ' lsj> ,5 / 7 > 
che si pronunziano dicendo metà , due terzi , quat- 
tro quinti , diciotto trenta settesimi j quindici settimi ec. 

I due numeri della frazione sono chiamati i termini 
delle frazioni. 

II termine superiore è detto — Numeratore. 
Il termine inferiore è detto — Denominatore. 

Il numeratore indica quante parti dell'unità sono 
contenute nella frazione. 
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Il denominatore esprime in quante parti eguali l'u- 
nità è stata divisa. 

Esempio 

•A 

La frazione tre quarti indica che l'unità è stata di- 
visa in quattro parti eguali, e che di queste parti se 
ne ha tre. 

Per base fondamentale, una frazione qualunque non 
esprime che il quoto, che si ottiene dal dividere il nu- 
meratore pel denominatore ; per esempio , quando dico 'fa 
di lira, altro non bramo esprimere che il quoto, che 
nasce dal dividere 20. soldi per 4, perchè 'fa di lira è 
eguale a 5. soldi , come sarà posto in chiaro e spiegato 
meglio a suo tempo. 

Spiegazione di poclU segni o simboli presi ad impre- 
stito dall' Algebra j e che nel calcolo delle frazioni 
rendono meno prolisso 3 e più preciso V aritmetico 
linguaggio. 

piti eguale 
è segno di somma, 4 -4- 6 = 10. 

meno 

— di sottrazione 7=6== 1. 

moltiplicato 

X di moltiplicazione 3 X 4 «■ \% 

eguale 

= di eguaglianza 9 = 9 

Altri esempii per rendersi più famigliari detti segni di 
convenzione. 

9 7 = 16. Nove più sette eguale a sedici. 

9 — 7 = 2. nove meno sette eguale a due. 
9 X 9 =5 81. nove moltiplicato per nove eguale 

a oltant' uno. 
La lettera x è segno di termine incognito. 
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PARTE 2.* 

Paragoni delle quantità frazionarie. 

Di frazioni se ne danno di tre specie , cioè , 
Frazioni vere. 

mentite, 
miste. 

7 j Q Questa è frazione vera, perchè in ogni modo il 7. 

non sarà che una parte dell' unità 8. 
8 /a Questa è frazione mentita, perchè 8. in 8. sta una 

volta, e perciò 8 / 8 a gg ua gli a ^* 
$ J 8 Questa chiamasi mista , perchè in parte vera , e in 

parte mentita, giacché 8. in 9. sta una volta con un 

residuo, e si può figurare questa frazione in diversa 

maniera cioè 8 / 8 , e più '/ 8 eguali a 1. e più '/ 8 . 

Ogni frazione è tanto più grande quanto è più grande 
il numeratore a fronte del denominatore, quindi s / 4 mi- 
nore di 7 /4> e questa minore di lJ /^, viceversa è tanto 
più piccola quanto è più grande il denominatore a fronte 
del numeratore : perciò '/ % è maggiore di , e questo 
è maggiore di */ 9 . 

Quindi si aumenta una frazione diminuendo il suo 
denominatore, se però il suo numeratore resta lo stesso, 
e si diminuisce aumentando il suo denominatore, e 
lasciando intatto il suo numeratore. 

Esempi 1. 

4/,3 minore tli 4/ 9 , */| maggiore di 3 /,s 

Quando due frazioni hanno lo stesso denominatore 
la più grande è quella che ha il più grande numeratore , 
e quando due frazioni hanno un eguale numeratore la 
più grande è quella che ha il denominatore più piccolo. 

4|s più grande di s [s 
>\b piìi grande tli a | 7 . 
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Non è mai alterato il il valore <T una frazione mol- 
tiplicandola per lo stesso numero, sì nel numeratore, 
che nel denominatore. 

Abbiasi la frazione 5 /s = Se la moltiplico sotto e 
sopra per 100, avrò Joe / Jco = \, ci me prima } per con- 
seguenza y 4 = ,a / l6 = a4 / 5l . 

Il valore di una frazione non è mai cambiato divi- 
dendola pel numero istesso, tanto nel suo numeratore 
che nel suo denominatore. 

Esempio. 

24 / 3a = I */,6 = s / 4 divisa prima sotto e sopra per 2, in 
seguito per 4. 



LEZIONE XII. 



PARTE 3.» 
Ridurre interi in frazioni. % 

iplicate T intero pel denominatore di quella fra- 
zione alla quale ridurlo bramate: il prodotto sarà il nu- 
meratore della nuova frazione, e tal quale rimarrà il 
denominatore. 

Esempio. 

Si debba ridurre il 7 in terzi , scrivo 7 « ar / 3 . 

Si debba parimente ridurre il \0, in sesti , scrivo 

40 = 6 % , e così di tutti gli altri. 
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Ridurre frazioni in interi. 

Si debbano ridurre in frazioni * 8 /4» diviso cbe si abbia 
D numeratore, 28 pel denominatore 4. si avranno gli interi. 

a0 l4 ■= 7 intieri parimente 
*9j 6 » 9 interi e più */* 

Ridurre interi e frazioni in frazioni. 

Si debba ridurre in un solo rotto 8 s / 4 molti- 
plico l'intero pel denominatore della frazione , ed bo 

V -f- 3 parimente 48 m* 36 i 

4 2 

Ridurre due frazioni al medesimo denominatore. 

Abbiansi le due frazioni % , 5 /« ^a ridursi al de- 
nominatore istesso. Le moltiplico in croce , il numera- 
tore cioè della prima , pel denominatore della seconda , 
il numeratore della seconda pel denominatore della pri- 
ma 3 poi moltiplico i due denominatori insieme cioè: 

5 h> 7* -lì'-* 

24 

PARTE 4.« 
Ridurre più frazioni al medesimo denominatore. 

Se le frazioni poi fossero molte , si opererà nel modo 
seguente. Lasciando intatto il denominatore della prima , 
moltiplico il di lei numeratore pel prodotto delle altre 
due vicine come sotto j parimente lasciando intatto il 
denominatore della seconda, moltiplico il di lei nume- 
ratore pel prodotto dei due denominatori delle altre due , 
e così sarà lo stesso della terza , quarta , ec. 
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In seguito a tutte queste nuove frazioni appongo per 
denominator comune il prodotto risultato da tutti i de- 
nominatori moltiplicati assieme. 

Esempio 1.° 

Vs, Vi» »/•-*_• Ai? 

105 

Esempio 2.° 

Si abbiano a ridurre al medesimo denominatore le se- 
guenti frazioni : 

"A , V* , 7* , 7 /s — 480 ! 576 ! 600 ! 630 

720 

Questo metodo di ridurre più frazioni al medesimo 
denominatore è il metodo generale, ma siccome questa 
operazione suole dare dei termini assai grandi , si serve 
ordinariamente di quello contenuto nella seguente 

PARTE 5/ 

Metodo di riduzione delle frazioni o rotti al medesimo 

denominatore. O 

Si possono ridurre più frazioni al medesimo denomi- 
natore, come molti autori insegnano, scegliendo un 
numero , che possa essere diviso senza avanzo da ciascuno 
dei denominatori delle frazioni proposte , e formandone 
di esso il denominatore comune. Si divide questo per 
ogni denominatore particolare , e si moltiplica ogni quoto 
pel numeratore della rispettiva frazione , dando con tal 
metodo ad ogni prodotto per denominatore il comune 
proposto di sopra. 
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Esempio 1 .• 

- SI abbiano a ridurre le frazioni '/s > $ / 4 , 5 / 6 , 7» al 
medesimo denominatore. 

Visto che 24 è mohiplo di 3. di 4. di 6, di 8., 
cioè che può essere diviso senza avanzo per ciascun deno- 
minatore si fìssa il 24. per denominator comune , cioè ; 

24. 

y 5 x 8 = 

V 4 X6-«V M 

% X 4 - "°/»4 

V. X 3 - % 4 

Esempio IT. 
Ridurre alla medesima denominazione le frazioni. 

*Iu *h> 3 /4, ' 

Trovato che 12. è il moltiplo di tutti i suddetti 
denominatori 2. 3. 4. 6. si avranno 

. 'A - 7- 

'A = •/.. 
% - 9 A. 
5 A = ■•/..- 

Un tal metodo è fondato sul principio che quando si 
conosce uno de' fattori d' un numero per avere Y altro 
fattore bisogna dividere questo numero pel fattore co- 
nosciuto, quindi siccome 2. è fattore di 12. per avere 
T altro fattore dividete 12. per 2- ed avrete 6. lo stesso 
si dirà degli altri denominatori. 

Quando non si può vedere ad un tratto qual debba 
essere il denominatore comune , per trovarlo bisogna 
moltiplicare tutti i denominatori l'uno per l'altro, e il 
prodotto darà il denominatore comune. Potrà lasciarsi 
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di moltiplicare per i denominatori che sono summoltipli 
di altri denominatori , per la ragione ohe i numeri sum- 
moltipli divideranno sempre esattamente i medesimi 
numeri che formano i loro moltipli, e soltanto vi sa- 
ranno contenuti un numero maggiore di volte. 

PARTE 6.* 

Esempio III. 
Ridurre al medesimo denominatore le frazioni, 

S /7» 7 /»> 

Soluzione 7 X 9 X M = 693. denominatore comune. 
7t X 99 - 

V9 X 77 = 36S /6 9 S* 

'A. X 63 = 44./ 6jS . 

Esempio IV. 
Ridurre alla medesima denominazione le frazioni 

Visto che i denominatori delle tre prime frazioni 
sono summoltipli di 32. denominatore della quarta, si 
prenderà cotesto ultimo termine per denominatore comune. 

% X 8 - «V,. 

7» x 4 - •■/,. 

»/.« X 2 — ■*/,. 

*'/».x < = "A. 
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LEZIONE XIII. 

PARTE 7/ 
Somma 

La somma delle frazioni si fa sommando tutti i nu- 
meratori, quando però siano della medesima specie. 

Esempio I. 
Si domanda la somma delle seguenti frazioni 

'/s -+- S j* -f- V» "+■ V» 5 /8 

1/ operazione diventa facilissima operata nel modo 
seguente. 

Sommate tutti i numeratori ed avrete l€ j 6 = 2. Interi. 

Prova 

Con altra addizione di frazioni le quali abbiano per 
denominatori que' medesimi espressi nella regola , e per 
numeratori , il numero delle unità , che mancano ai 
numeratori onde agguagliarli ai denominatori, si opera 
la detta prova. 

Se la somma di queste frazioni si riunirà a quella 
delle frazioni proposte, e se il totale dà un numero di 
unità eguale al numero delle frazioni della regola l'ope- 
razione è giusta. 

Esempio della prova. 

V« % ■/• * ■*■ 7» - '*/• = 3 - interi 

Si sommino i risultati delle due operazioni 
24 X 16 = = 5. interi 
8 
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Esempio IL 

Si vuol sapere quanti palmi vi sono in quattro scam- 
poli di panno delle lunghezze seguenti. 

7* > 5 A i 7« - 7«- di P almo 

Risp.* palmi 3. */«• 

Prima di sommare dette frazioni si ridurranno tutte 
al medesimo denominatore , in seguito si sommino tutti 
i numeratori in un solo. 

Il N.° 24 è il denominator comune. 



8 


X 


7*- 


16/ 
/»4 


6 


X 


74 - 


18/ 


4 


X 




*%4 


3 


X 


7s = 


"A4 



'7.4 -3 + 7m-3 + v. 

Prova 

7. x e - y.4 

•A x 6 — 7. 4 

■/• x 4 — 7. 4 

7 8 x 3 - 7.4 

*7.4 - '/«• 

La prova è giusta poiché sommato 7 / 8 . col prodotto 
della regola 3 '/s si è ricavato 4. nùmero dell unità 
che agguaglia quello delle frazioni proposte. 
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LEZIONE XIV. 



ISTRUZIONE SULLA. RIDUZIONE DELLE FRAZIONI. 

in ogni calcolo la simplificazione è la cosa più im- 
portante, quindi i rotti si simplificano col ridurli agli 
ultimi termini. Abbiamo già detto, che qualsiasi fra- 
zione non altera il proprio valore , sebbene divisa sotto , 
e fcopra pel numero medesimo. Infatti s *[ 96 , diviso cin- 
que volte per 2. sotto e sopra, diventa eguale a l / 5 . 

Tutta l' arte adunque consiste nello scorgere ad un 
colpo d'occhio il massimo comun divisore d'ogni fra- 
zione. I metodi, di cui servonsi gli aritmetici a quest' 
oggetto , sebbene esatti , richieggono della pena , e della 
noja. Cercheremo di alleviarli nella pratica colle quattro 
seguenti osservazioni. 

Prima. Se una frazione , sì nel suo numeratore , che 
nel suo denominatore termina in figura di numero pari, 
sarà sempre divisibile per 2, cioè = 6 j %t . 

Seconda. Se il numeratore, ed il denominatore di 
una frazione sommati ciascuno da se , formano 3 , o un 
molliplo di 3, la frazione sarà sempre divisibile esat- 
tamente per questo numero: 53 / 9 3 9 = "A»** 

Terza. Se il numeratore , ed il denominatore sommati 
come sopra formano 9 , o un moltiplo di 9, sarà sem- 
pre divisibile per un tal numero: ?a / 9 8t = 8 /'°<r 

Quarta. Se finalmente Y uno , o Y altro sono termi- 
nati da zero, o da 5. sarà divisibile sempre detta fra- 
zione per 5. cioè ,IO / 99 5 = "/«sa* 
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LEZIONE XV, 



PARTE 8.* 

Riduzione di qualsiasi rotto o frazione al minimo 
termine; maniera di trovar il massimo comun 
divisore d'ogni frazione. 

Sualsiasi frazione non cangerà valore divisi o molti- 
icati simultaneamente per un medesimo numero i due 
termini che la compongono , numeratore e denominatore 
e questo assioma fu già spiegato abbastanza. Su questo 
principio , all' oggetto di ridurre al minimo termine una 
rilevante frazione si cerca un numero, che adequi allo 
scopo, e questo chiamasi il massimo comune divisore. 
Si troverà questo numero dividendo il maggiore pel 
minore, dividendo quindi il minore per il resto della 
prima divisione} poi dividendo questo resto per quello 
della seconda divisione; poi dividendo questo secondo 
resto per il terzo, ossia quello della terza divisione, e 
continuando così a dividere il resto di ciascuna opera- 
zione per quello della seguente finché si giunga a un 
quoziente esatto. 1/ ultimo divisore sarà il massimo 
comune divisore ricercato. 

Esempio pratico. 

Vogliasi ridurre alla più semplice espressione 9, /, 9 4, 
dividasi 294 per 9\ , si avrà 1\ per resto \ dividasi 91 
per questo resto 21 3 e si avrà 7 per secondo 5 dividasi 

6 
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nuovamente il primo resto 21 pel secondo 7 , e si avrà 0. 
Dunque, dividendo questi due numeri per 7. avremo 
per la più semplice espressione di 9 '/» 9 4, la frazione ,5 /4i« 
«= 9 7*94 > poiché il massimo comun divisore si è trovato 
essere il numero 7. 

uono parecchi esempii di rilevanti frazioni ridotte 
alla minima espressione aritmetica nel modo di sovra 
insegnato, co' rispettivi loro massimi divisori comuni 
ricavati dalla divisione continua de' loro residui , i quali 
servir possono di guida allo studente, onde rendersi 
famigliare siffatta riduzione. 

s 7 6o / 9 bi4 = 5 /n, massimo comun divisore 752. ■ 
*496/ 5 84o » l3 /.e id 192., 

936/ 1196 = .»/,, i( | 72., 

»7«»/. l6 . = 35 / 4 o id 54., 

3 «>/,35o = 7/3o id 45. | 

»43/ 6 3 7 = »V4 9 id 13.i 

"7/, 365 = 3 /35 id 39.. 

47/ a5 5 = •/* id 47., 

Se la frazione fosse mista: si estraggono prima gli 
interi dividendo il numeratore pel denominatore. Il primo 
quoziente dà il numero degli interi contenuti nella fra- 
zione, ed il resto è la frazione che gli accompagna. 

Esempio : 

* "«/„ — 48 X -/«• 

Proposta la frazione 47 / 9 3 7 > onde ridurla alla minima 
espressione si vedrà dal procedimento dell' operazione 
istessa, che il massimo comune divisore di essa non è 
che \ , poiché propriamente parlando questi due termini 
non hanno divisore comune. 

I numeri i, 2. 3. 5. 7. \\. 13. \ 7. che non possono 
essere divisi, che per l'unità, e per se stessi, ehi ammisi 
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numeri primi. Due numeri come 12, e 35, clic senza 
essere primi non hanno divisore comune si dicono primi 
fra loro > e una frazione composta di questi è irreduci- 
bile come tante altre. 



LEZIONE XVI. 



PARTE 9." 

SOTTRAZIONE 

Sottrarre una frazione da una frazione. 

Quest' operazione non ammette difficoltà alcuna , pre- 
messa la riduzione delle due frazioni proposte al mede- 
simo denominatore, si sottri la minore dalla maggiore. 

Esempio I. 

y 3 - _ 16 — 6 = -/ M -•/„. 

24 

PARTE 10/ 

Sottrarre interi e frazioni da interi e frazioni. 

Da oncie 59. 4 / 9 . argento se ne sono tolte onc. 27. 5 / l3 . 
si domanda quante oncie ne sono rimaste. 

Esempio II. 

9 X 13 mm 117. denominatore comune. 
59. X 13 == 52 
27. V <3 X 9 - 45 

32 oncie e più 7 j tt7 . di resto. 
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Esempio III. 

Da libbre 785. ■/,. seta se ne sono vendute libbre 59*. 
s / 4 . si domanda il resto invenduto. 

Osservazione. 

La frazione '/» *A e88en ^° P* u piccola cbe la fra- 
zione % si aumenta la prima con una unità cbe si 
prende sul 5. prima cifra degli interi , la quale molti- 
plicata pel denominatore 4. produce 4 / 4 . quali riuniti 
coi */v fanno € / v de quali levati 5 / 4 restano */ 4 di resto. 
Il 5 non vale allora più cbe 4. 

Operazione pratica. 
785. %- = % 

V* - V, 

1 93. libbre, più % di avanzo. 



LEZIONE XVII. 

PARTE US 

MOLTIPLICAZIONE 

Moltiplicare un intero per frazione. 

Si moltiplica l'intero pel numeratore della frazione 
proposta. 

Esempio I. 

44 X 7* =' a8 A - 7 
Perciò moltiplicare */s- P er ^ 4. vuol dire sommare \ 4. 
volte */ 5 . perebè la moltiplica non è, come già si disse, 
cbe la somma compendiata. 
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PARTE 12.' 
Moltiplicare una frazione per un intero. 
L' operazione è pari alla viceversa. 

Esempio II. 
8 / 6 X <2 — «•/« mm iO. interi. 

Esempio II L 

Uno Sarto ha 5. scampoli di panno ognuno de' quali 
è largò 7 / 8 . di canna. 

Si domanda quante canne formano tutti cinque uniti. 

5 X '/g — "/• — 4 canrte s / g . 

PARTE 43.* 
Moltiplicare una frazione per una frazione 

Moltiplico il numeratore e il denominatore dell'una, 
pel numeratore e denominatore dell' altra. 

Esempio I. 

■/. x •/, = - •/» 

Lo stesso si farà se si avranno più frazioni. 

Esempio IL 

♦/, x ■/, x '/, = ••/,. - "A» - 7, 

Osservazione. Moltiplicare § /j P er 7» a ^ r0 non e cne 
sommare una volta e mezza. 

Se invece d'esser l j % il moltiplicatore fosse \. avrei a / 3 . 
di prodotto , ma essendo non posso ottenere» che a /s 
perchè questi sono appunto la metà di 3 /s« 
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Esempio III. 

Uno specchio è lungo % di palmo, e largo a /s se 
ne domanda la superficie 

V4 X */s = 6 / a ° V 10 * 
Moltiplicare 3 / 4 P er a /s vu °l dir ripetere 5 / 4 due quinti 
di volta, ossia prenderne i a /s» W quinto di 5 /* ^* S /««' 
dunque *j l produrranno il doppio, 6 / 20 

PARTE \4S 

Moltiplicare degli interi, e delle frazioni, per una 
frazione , o per interi e frazioni. 

Esempio I. 
Si domanda il prodotto di 4. a / 3 . per 

Operazione. 

J4 A X Vi — %* — 3 - e più •«/«*• 

Esempio II. 

Un mercante La venduto Canne 7. 9j tt . Vellutino a 
ragione di £ 8. s / 7 . la Canna, si domanda qual somma 
dovrà ricevere in pagamento dal compratore. 

Soluzione 

7 X 77 -h 9 — 8 7«. 

8 X 7 = 56 -+- 5 = 6 '/ 7 

86 X 61 = 5216. 
7 X « — >7 

,4 **/ 77 = 68. interi e più IO / 77 . secondo la riduzione 
già nota per mezzo della divisione del nominatore pel 
denominatore. 
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Prova 

Moltiplicando 8. 5 / 7 



7. 






56 






1. 




per 


4. 






0. 


In 




0. 


/77 


» /il 


68. 


In 





Dopo aver moltiplicato gli interi, prendo por la fra- 
zione del moltiplicando sopra gli- altri soltanto del 
moltiplicatore, prima per il 1 7 . di 7. ed ho 4, 
poi per 4 / 7 > che restano si quadrupla questo \. il cui 
prodotto è 4. Per la frazione del moltiplicatore prendo 
sopra gli interi e sopra le frazioni del moltiplicando 
prima per '/it* dicendo Y r /n di 8, è 0. scrivo 0. alle 
unità, riduco queste unità in settimi dicendo 8. via 7 
fanno 56. e il numeratore 5 fa 61. cioè 6, / 7 di cui 
prendendo Y'/,, moltiplico il denominatore 7. per \\. 
lo che dà 6l / 77 * Inoltre siccome restano ancora 8 / n . 
moltiplico 61. per 8. divido il 488. prodotto per il 
denominatore 77. e ne avrò 6. interi e 3C / 77 « Finalmente 
sommate le frazioni tutte avrò 87 / 77 -» ovvero 1, intero e 
,c / 77 ' colle quali conteggiate come sopra si avrà un 
prodotto totale di 68. IO / 7r 

Esempio III. 
Si domanda qual somma si dovrà pagare per libbre io. "A, 
«età a ragione di £ 23, 4 /* : libbra. 
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Operazioni modellate sui due metodi spiegati 

Primo 
23 X 5 + 4 = H9. 
45 X 8 + 7 « 367. 

367 X «9 - 43763 _ <w< 
5X8= 40 /4 

Secondo 
Libbre 45. '/ 8 . Seta 

rf. 23. y 5 . 
415. 
92 



'A 


9. 




27. 


y. 


«• »/.. 


v. 


5- '»/.. 


V. 


2. 




i£. 1091. J5 / 4 . 



Terzo 

Libbre 22. ,5 /,<- metà del moltiplicatore 

£. 47. J /s- doppio del moltiplicando 

94. 
94 

7» '-'A 

■A »-y. . • 

V.« 23. Vs 

y.« «. »/.. 
•/.« 5 - •*/.. 

•/„ 2. 3 >/ 4o 

rf. 1091. 35 / 4o 
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LEZIONE XVIII. 

PARTE 45.* 
Della Divisione. 

• 

La divisione essendo una operazione contraria alla 
moltiplicazione, seguiremo lo stesso metodo che ab- 
biamo adoperato per quest' ultima regola. 

Dividere una frazione per un numero intero. 

Esempio I. 

8 / 9 divisi per 4 interi = */ 9 . 

Dividasi il numeratore 8. per li 4. interi e si avrà 3 / 9 
di quoziente , poiché se si avessero a dividere 8. per 4. 
il quoto sarebbe 2. dunque dividendo 8 / 9 . il quoziente 
non può essere che */ 9 . 

Allorahè non si può esattamente dividere il numera- 
tore per gli interi bisogna moltiplicare il denominatore 
lo che produce lo stesso effetto. 

Esempio II. 

*/, diviso per 2. interi = Y 4 

La ragione di questa regola è fondata su questo 
principio, che volendo dividere '/* * n due parti eguali 
non avrò che 7 4 . per ogni parte. 

Esempio III, 

Un calzolajo ha comprato * 7 / Sa . di una Canna di 
raso, con cui vuol egli farne 9. paja di scarpini. Si 
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domanda quale quantità di raso ha dovuto egli impie- 
gare per ogni pajo. 

* 7 / 3 . diviso per 9 = 3 / 3 ,. 

PARTE 16.* 

Dividere un numero intero per una frazione. 

Moltiplico il denominatore della frazione per Y in- 
tero , lasciando intatto il numeratore che diventa il de- 
nominatore della nuova frazione, o quoto. 

Esempio 1.° 
72 diviso per 3 / 4 = "•/, = 96. 

Esempio II. 

Una modista ha 75. palmi di Tul , onde farne tante 
cuffie, si domanda quante ve ne potranno riescire cal- 
colandone 3 / s di palmo per cuffia. 

75. diviso per 3 / 5 « 3 7*/ 5 = 75. Cuffie# 

PARTE 47.» 

Dividere una frazione per una frazione. 

Osservazione. 

Moltiplico il denominatore della frazione a dividersi , 
pel numeratore della frazione che divide, e si avrà il 
denominatore del quoziente. Si moltiplica quindi il 
numeratore della frazione a dividersi pel denominatore 
della frazione che divide per avere il numeratore del 
quoziente. 

Esempio \. 

?/, divisi per »/. - 3 7*4 = * - "/,*• 
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Esempio 2.* 
7 4 divisi per Vs — l5 /i6- 

Esempio 3.° 
•/, divisi per ■/, - »*/„ — 7* = 1 * 'A 

Dividere 8 / 9 P er 7* ^ *° stesso cne dividere il nume- 
ratore del dividendo 8. per 2. numeratore del divisore , 
ed avrò 4. numeratore del quoziente, e dividere il 
denominatore 9 pel numeratore 3. ed avrò 3. lo che 
forma il quoziente frazionario di 4 / s eguale ad 1 e più 
come si è di sopra dimostrato , ma siccome succede ra- 
ramente che si possano in tal modo dividere due termini 
d' una frazione , come quelli della natura dei primi due 
esempii, fa d' uopo servirsi del primo metodo. 

Si potrebbe anche dividere una frazione per un' altra 
frazione nel modo seguente. 

Ridurre al medesimo denominatore il divisore, e il 
dividendo del primo esempio; cioè 

V» } e %• e si avrà 

35 / 4o dividendo, e a4 /4o Divisore tolgansi i denomi- 
natori, ed avremo a dividere 35. per 24. lo che pro- 
durrà 35 per 24. eguale ad \. e più If / a 4 come dal primo 
esempio. 

PARTE *8/ 

Dividere degli interi e delle frazioni j per 

interi e frazioni. 

Riducansi prima di tutto i due termini dividendo , e 
divisore in una sola frazione , e quindi si operi come sopra. 
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che serve di prova alla moltiplicazione 
Parte 14.' Esempio 3.° 

Se libbre 45. '/s- seta lavorala sono costate in totalità 
£ 1091. si domanda a quanto si conteggiarono 

la libbra. 

Operazione. 

1094. a3 /4o ™* 43673. quarantesimi Dividendo. 
45. 7 /s = 367. ottavi, Divisore. 

dunque 

43673 X 8 43673 X 1 43673 



40 X 367 5 X 367 1835. 

436 73 1468 
4335- - 23. interi e più - ^ quali rin- 
vengono in ultima ragione a 23 -+• 4 /s* 

Indipendentemente da quanto già abbiamo spiegato 
a riguardo della riduzione d' ogni frazione alla più sem- 
plice espressione , cade qui a proposito la prova ragio- 
nata come la frazione -j— g • sia eguale a 

J468 , 4 367 

4835 ^visoper-^ ovvero 

1468 X 5 = 7340 
4835 X 4 7340. 

Se in queste due operazioni il risultato da una fra- 
zione in cui il numeratore è eguale al denominatore, 
ovvero una frazione equivalente all' unità , dunque 
\ 468/1835, sono eguali a % 
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LEZIONE XIX. 



PARTE 49.' 
Delle frazioni di frazioni. 

Chiamasi frazioni di frazioni una serie di frazioni che 
fanno parte le une delle altre, e che sono separate 
colla parola di. Queste frazioni si riducono ad una sola 
frazione moltiplicando i numeratori gli uni cogli altri, 
e similmente i denominatori. 

Esempio L* 

. . -|~ di V» = '/••• 

Esempio 2." 

'A ^ ! / t di v, = ••/.«• - 7.4- 

Esempio 3.° Applicato. 

Un Inglese ha fatto un viaggio in Italia ed ha speso 
i 3 / 4 . dei */ 7 . del suo denaro. Ritornato in Inghilterra 
gli rimasero ancora 430. ghinee. Si domanda con quante 
ghinee intraprese il suo viaggio. 

Soluzione. 

I 3 / 4 . dei 6 / 7 . = ,5 /,8 esprime la somma della spesa: 
le 430. ghinee che gli restano sono adunque i ' ? / a 8- 
della somma che aveva, perciò '/ a8 = 40. ghinee, e 
28 X *0 = 280. numero primitivo delle ghinee del 
viaggiatore. 



Digitized by Google 



( 54 ) 

Le frazioni di frazioni poi prese sovra l'unità frazio- 
naria sono quelle le quali Invece di far parte di tutta la 
frazione che precede , fanno parte soltanto dell' unità 
del numeratore di questa frazione. 

Perciò se vi sono due frazioni consecutive s / 4 e 5 / s 
invece di considerare la seconda frazione come i */ 6 . di 
3 / 4 non si considererà che come i s j 6 . di ed ecco 
ciò che s intende per unità frazionaria. 

Esempio 4.° 
Quale sarà la frazione di 5 / 7 più Y*- d'un settimo? 
5X^-1-3 =_23 Numeratore 23 
7X4= 28 ~ Denominatore * 28 

Esempio 2.° 

Ridurre 5 / fi . più 3 / 4 d'un sesto, più a / 3 . d'un quarto 
in una sola frazione. 

Operazione, 

5x4-4-3 = 23 - 1\ 

6 X 4 + 3 - 72 
Risp.- 1\ 

PARTE 20/ 
Delle frazioni continue. 

Le frazioni così dette continue sono quelle il cui 
denominatore è composto di un intero 3 più una fra- 
zione , la quale ha parimente per denominutore uh 
intero più una frazione, e così successivamente. 



Digitized by Google 



( 55 ) 

Esempio 1.* 

Ridurre in frazione continua la frazione ordinaria 5 / f «. 

Dividendo i termini della frazione proposta per 5. 
numeratore della frazione medesima si ha 

5 J 

16 — 3 + 1 



Esempio 2.° 

i 

Abbiasi la frazione s / 8 . da convertire in frazione con- 
tinua-, comincio per dividere i termini della frazione 
proposta pel numeratore 3. della medesima ed ottengo 

3 _ 4 

"~~8~~ 2 h-_2_ 

3 opero sulla frazione 
*/ 3 nella maniera istcssa: divido quindi i termini dei */s 
per 2. ed ho 

2 _ j 

3 ~ \ X_i 

2 pongo a luogo di */s 

la frazione continua equivalente, ed ottengo 
3 J J_ 
~~8~~ s=== 2-i-2 === 2 



2. 



Questa specie di frazioni gode di molta proprietà im- 
portante , ma non essendo il mio scopo che l' aritme- 
tica pratica, ne essendo le frazioni continue di alcun 
giovamento nei calcoli degli interessi sociali, credo di 
non essere obbligato a maggiori schiarimenti. 
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LEZIONE XX. 



NUMERI COMPLESSI. 

I numeri e le quantità complesse sono quelle che com- 
pongono delle unità di specie differente , come per esem- 
pio lire , soldi , denari , libbre , oncie , e quarti : canne, 
cantara ec. e chiamanti numeri complessi in opposizione 
ai numeri incomplessi che non racchiudono che una 
sola natura di unità. 

L'applicazione della numerazione decimale in ogni 
sorta di calcolo avrebbe già fatto sparire le operazioni 
di tante quantità di numeri complessi , se i molti rap- 
porti coli' estero non ce le rendessero ogni giorno ne- 
cessarie. Nella computisteria delle pubbliche aziende , e 
mercè i saggi provvedimenti di molti Governi , il sistema 
decimale è divenuto il sistema legale , ed anche in com- 
mercio va giornalmente prendendo radice, e la Banca 
fu la prima ad adottarlo, siccome il più omogeneo al- 
l'indole de' suoi rapporti, e delle sue transazioni, quindi 
speriamo che sarà quanto prima generalizzato a van- 
taggio delle contrattazioni sociali d' ogni specie. 

1/ uso frequente delle frazioni ne' calcoli civili ha 
fatto dare de' nomi a quelle che per la n a mn delle loro 
unità s' incontrano più spesso. Quindi ne sono derivate 
]e divisioni stabilite delle monete , de' pesi , e in gene- 
rale delle misure usuali in tutti i paesi. 

Pesi e Misure, 

Caderebbe qui a proposito d'inserire la tavola di tutte 
le marche di convenzione più usitate in Commercio 5 
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tanto del pesi e misure, come delle varie qualità di 
monete estere conosciute ; ma la capricciosa varietà che 
scorgesi da una Piazza all'altra non solo, ma in una 
Piazza medesima nella formazione di una tal data cifra o 
marca, mi ha distolto dal dare agli studenti una tale co- 
gnizione d'altronde così importante. La pratica adunque 
per siffatti lumi supplisca alla mia involontaria omissione. 

Siccome l' intelligenza delle differenti suddivisioni che 
si fanno dell' unità primitiva, essendo indispensabile 
per calcolare i numeri complessi, ho fatto precedere 
quest' articolo da varie tavole di pesi , e misure antiche 
e moderne, applicabili alla Piazza di Genova, onde poter 
sottoporre alle quattro operazioni fondamentali dell' Arit- 
metica tutte le quantità complesse, che costituiscono 
quasi sempre le sociali contrattazioni. 

Divisione de* Pesi antichi in uso nella 
Piazza di Genova. 

La libbra di qualsiasi cosa dividesi ordinariamente 
in 42, poiché oncie 42 formano una libbra, ma soffre 
però le seguenti eccezioni. 

La libbra della seta si divide in 42. 4. 4, perchè 
oncie 42 sono una libbra, quarti 4 sono un'oncia, e 
sediceni 4 sono un quarto. 

La libbra dell' argento, o dell' oro al peso degli Ore- 
fici si divide in 42. 4. 36 e 4 , perchè oncie 42 
sono una libbra, quarti 4 sono un' oncia, carati 36 
sono un quarto e grani 4 sono un carato, 

La libbra dell' argento, o dell' oro al peso di Zecca si 
divide in 42. 24 e 24, perchè oncie 42 fanno una libbra, 
denari 24 fanno un' oncia, e grani 24 fanno un denaro. 

Il mbbo si divide in 25 e 42, perchè libbre 25 
sono un rubbo, ed oncie 42 sono una libbra. 

4 
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Il cantaro a peso sottile si divide in 6. 25 c 42, 
perchè nibbi 6 sono un cantaro, libbre 25 sono un 
rubbo, ed oncie 42 sono una libbra. 

11 cantaro al peso grosso si divide in 400 e 48, 
perchè rotoli 4 00 fanno un cantaro , ed oncie 4 8 sono 
un rotolo. 

Il centinaro a peso sottile si divide in 4. 25 e 42, 
perchè rubbi 4 sono un centinaro, libbre 25 un rubbo, 
e oncie 42 una libbra. 

11 centinaro a peso grosso si divide in 400 e 42, 
perchè libbre 400 sono un centinaro, ed oncie 42 sono 
una libbra. 

Il peso delle legna si divide in 5 e 40, perchè can- 
tera 5 sono un peso, e rotoli 400 sono un cantaro. 

Divisione delle Misure antiche in uso 
nella Piazza di Genova, 

Il palmo si divide , o in 2 , o in 3 , o in 4 , perchè 
mezzi 2 sono un palmo, terzi 3 sono un palmo, e 
quarti 4 sono parimente un palmo. 

La mina del grano si divide in 8 e 42, perchè 
quarte 8 sono una mina , e gombette f 2 sono una quarta. 

La canna della tela si divide in 40 e 4, perchè 
palmi 40 sono una canna, e quarti 4 sono un palmo. 

La canna del panno si divide in 9 e 4, perchè palmi 
t) sono una canna , e quarti 4 sono un palmo. 

L'anno si divide in 42 e 30, perchè mesi 42 som* 
un anno, e giorni 30 un mese. 

Il barile dell' olio si divide in 4. 32 e 6., perchè 
quarti 4 sono un barile, quarteroni 32 sono un quarto, 
e misurette 6 sono un quarterone. 

La mczzarola del vino si divide in 2, e 90, perchè 
barili 2 sono una mczzarola, ed aiuole 90 sono un bari J e, 
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Si divide anche in 3 e 60, perchè terzaroli 4 sono 
una mezzarola, ed amole 60 sono un terzarolo. 

Si divide anche in 4 e 45, perche quarti \ sono 
una mezzarola, ed amole 45 sono un quarto. 

Il ballone della carta si divide in 32 , 20 e 25, 
perchè risme 32 fanno un ballone, quinterni 20 fanno 
una risma, e fogli 25 fanno un quinterno. 

/ 

Istruzioni pratiche sulle nuove Misure > e Pesi. 

I nuovi pesi e misure sono cinque, cioè: 

II metro, corrisponde a 4 palmi , e un terzo d'oncia. 
Il litro, equivale ad un amola e mezzo quarto. 

Il kilograinma , pesa tre libbre , un oncia , e tre quarti. 

1/ ara , serve a misurare i terreni",' e vale \ \ catinelle , 
e 41 palmi quadrati. 

Lo stere, serve a misurare le pietre, la calce, etc. , 
e contiene palmi cubi 65. '/ a . 

Nelle antiche misure i nomi cambiano sempre , tanto 
nelle suddivisioni , che nei moltipli. Nel nuovo sistema 
i nomi sono invariabili, ma per farli esprimere un 
valore più grande, o più piccolo, si è immaginato un 
artiGzio , in cui consiste la scienza delle nuove misure. 
L' artifizio è il seguente : a ciascheduno de' suddetti 
nomi , metro j litro , ara , gromma , stero , si aggiun- 
gono le parole deca, etto, hilo j miria * come per 
esempio decametro , ettolitro , ec. , e allora crescono in 
valore dieci volte, cento volte * mille volte, diecimila 
volte. Se per V opposto si aggiungono queste altre deci, 
centi , milli, allora diminuiscono in valore, e diventano 
dieci volte j cento volte > mille volte minori. 

Con questa regola si sono formati , e composti tutti 
i pesi e misure grandi e piccole, come si vedono es- 
presse nel seguente ristretto. 
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Misure lineari , e itinerarie. 



Mirìametro. . 
Kilometvo. . . 
Decametro .. . 
Metra. ..... 

Decimetro. . . 
Centimetro. . 
Millimetro.. . 



10,000 metri. 

1000 metri. ....... 

10 metri. ....... 

1 metro 

decimo del metro. . . . 
centesimo del metro. . . I 
millesimo del metro. . . | 



Palmi, oncie. linee. 

40309. 
4030. 
40. 



4. 
0. 
0. 
0. 



6. 11. (6 
11. 6. (» 
9. 
4. 

10. 
6. 

'/* 



3. 
0. 
4. 
0. 
0. 



miglia e «jjì 
[idi miglio) 



Misure di capacità. 



Kilolitro 

Ettolitro 

Decalitro. 

Litro 

Decilitro 



1000 litri 

100 litri 

10 litri 

1 litro 

del litro 





amole 


6. 


52. 


0. 


113. 


0. 


11. 


0. 


1. 


0. 


0. 



quarti, 

0. 

1. 
1. 



: Miriagramma.. 
Kilogramma. . 
Istogramma . . 
Dccagramma . . 

Grani ma 

Dccigramma . . 



Pesi. 



10,000 granirne 

1000 granirne 

100 granirne 

10 granirne 

1 granulia 

decimo del gramma. . . 



libbre oncie ottavi grane 



31. 
3. 
0. 
0. 
0. 
0. 



5. 
1. 
3. 
0. 
0. 
0. 



6. 
6. 
6. 
3. 
0. 
0. 



4. 
15. 
16. 
2. 
22. 
3. 



Misure agrarie. 



Ettare 

Are 

Centiarie i 



10,000 metri quadrati 
100 metri quadrati 
1 metro quadrato 



cannelle palmi qoadr. 
1128. 413. 



11. 

0. 



40. 

16., 



0. 
104., 
36. 



Misure di solidità 

Pesi Rubbt 

Stere I metro cubo | 2. 4 10., 

Dccistere | decimo del metro cubo I 0., 7. 
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LEZIONE XXI. 



SOMMA DELLE QUANTITÀ* COMPLESSE. 

Proposto di riunire li seguenti numeri complessi , 
composti di lire , soldi , e denari , guidati sempre dal 
primo insegnamento de' numeri interi , o incomplessi , 
ecco la regola pratica da osservarsi. 

Esempio I. 

A. deve a B. le seguenti quattro distinte somme di 
denaro. Si domanda quanto dovrà pagare in totalità 

Lir. 1474. 11. 7. 

3711. 14. 1. 

8374. 17. 3. 

7189. 14. ». 

Lir. 20750. 17. 0. Totale del debito di A. 

Spiegazione della somma dei complessi. 

S' incomincia dall' ultima frazione , cioè dei denari , e 
si dice sette ed uno 8, e tre 11 , e uno 12, e siccome 
dodici denari formano un soldo, scrivo 0, e riportato 
questo alla colonna dei soldi , continuando a computare 
nel modo islesso ; cioè uno e uno 2, e quattro 6, e 
sette 1 3 , e quattro 1 7 , scrivo 7 sotto la prima colonna 
delle unità dei soldi, e riporto la decina alla colonna 
seguente , dicendo uno ed uno 2 , ed altre 3 , ed altre 4, 
ed altre 5, e prendendo di queste cinque decine la 
metà per farne lire, quali essendo lir. 2. 10., dopo 



Digitized by Google 



( 62 ) 

avere scritta a canto delle sette unità dei soldi la de- 
cina avanzata, continuo la somma delle lire conteg- 
giando le 2. ritratte dai soldi , dicendo due e quattro 6. 
ed una 7 e quattro 14. e nove 20., scrivo 0. alla prima 
colonna delle lire, e continuando la somma nel modo 
già insegnato nel primo esempio degl' incomplessi , por- 
tando i rispettivi avanzi da una colonna all' altra , avrò 
un totale di L. 20750. 17 , come lo dimostra il sud- 
detto esempio. 

Esempio II. 



A. deve a B. quattro Cambiali delle appresso descritte 
somme. Si domanda a quanto ascenderanno in totalità. 



Lir. 


4 401. 


44. 7. 






4857. 


41. 4. 






8713. 


49. 4. 


r Quantità complesse. 




1171. 


41. 9. 




Lir. 


43447. 


43. 9. 


Somma. 


Lir. 


26295. 


7. 6. 


2.<la e doppia Somma per servir di prova. 


Lir. 


43447. 


43. 9. 


Metà , che agguaglia le prima. 



Prova. 

Lir. 44. Prodotto della 4 F a colonna delle migliaja. 
20. idem della 2. a delle centi naja. 

43. idem della 3. a delle decine. 

45. idem della 4.* delle unità. 
2. 12. idem delle due dei soldi ridotti. 
0. \. 9. idem di quella dei denari. 

Lir. 4 34 47.13.9. Somma, che agguaglia la prima. 

i — — r — i .i 
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Esempio III. 

Si sommino assieme le seguenti quattro quantità di 
canne di panno , divisibile in palmi 8 , e queste in 
oncie 12. 

Canne 9. 5. 4 
14. 6. 7 
17. 7. 41 

6. 5. 8 

Canne 49. 1. 6. 
Prova 23. 2. 0. 

La prova si opera ancora come nell' esempio degli 
incomplessi, basta osservare che le 3. canne che restano 
alle canne 3. fanno palmi 24. quali si uniscono ad 1 . lo 
che fa 25. togliendone 23. somma dei palmi il resto è 2. 
che sono palmi 2 eguali a 21. oncie, le quali riunite 
a 6. oncie fanno 30, ed in fatti sommando le once se 
ne trovano 30. 

Egli e facile l'adoperare il medesimo insegnamento 
per tutte le altre quantità complesse che potessero proporsi. 

LEZIONE XXII. 



BELLA SOTTRA DELLE QUANTITÀ' COMPLESSE. 

Dovendo sottrarre un numero complesso minore da un 
numero complesso maggiore seguendo sempre i dettami 
di questa operazione applicati ai numeri interi ecco la 
regola pratica da osservar» nel seguente. 
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Esempio : 

A. doveva a B. Lir. 2921. 14. 7. ed avendo pagato 
in acconto del suo debito £. 1758.19.11. Si domanda 
a qual somma rimase residuato Y avanzo di B. 

Lir. 2921. 14. 7. N.° maggiore 
1758. 19. 11. id. minore 

Lir. 1162. 14. 8. avanzo. 

Lir. 2921. 1 4. 7. Somma che serve di prova, come 

nelle quantità intoni j> lesso. 

Per sottrarre £. 1758. 19. 11. da *. 2921. 14. 7, 
r operazione è più complicata , come lo proverà ¥ istru- 
zione seguente. Cominciando dall' 11. per andare in 7 
non si può, essendo 11. maggiore di 7 $ si aggiunge un 
intero al 7, il quale essendo denari 12, valuta del soldo, 
uniti al 7 sono 19, e si dice: 11. per andare in 19 
mancano 8 , si segna 8 , e per Y aumento fatto d' un 
intero , si porta 1 ad unirsi con 1 9 , che fa 20 , ed 
essendo questi il composto di una lira , si fa discendere 
il 1 4 tale e quale come se vi fosse sotto zero , e si unisce 
r unità avanzata alle 8 lire , che formano 9-, per andare 
in uno non si può; si aggiungono 10, che fa 11, 
mancano 2 , uno e 5 fa 6, in 2 non può , si aggiungono 
10, che fan 12, mancano 6 , che scrivo accanto al 2 , 
e riportando Y uno alla terza figura, uno e sette 8 , 
per andare in nove 1 , scrivo 1 e ripeto uno della 
quarta, che per andare in due vuole uno, lo che finisce 
l'operazione di tutta la sottrazione provata dal descritto 
esempio. 
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LEZIONE XXIII. 



MOLTIPLICHE DI QUANTITÀ' COMPLESSE. 

Prima di passare al metodo con cui devesi operare per 
le moltiplicazioni de* numeri complessi , egli è neces- 
sario conoscere la divisione delle parti aliquote della 
lira , soldo , e denaro descritte nella sotto tavola , e che 
lo studente dovrà studiare a memoria onde eseguire tutti 
gli esempii che seguiranno. 



Tavola delle parti alìquote della lira , soldo , denaro 
per servire di norma nelle moltiplicazioni delle 
quantità complesse. 

Per soldi \ si piglia il ventcno della merce, ossia 
del moltiplicando , o della cosa che si moltiplica. 

Per 2 si piglia il deceno della merce. 

Per soldi 3, prima per soldi 2 si piglia il deceno 
della merce, per soldo \ si piglia la metà del venuto. 

Per soldi 4 il quinto della merce. 

Per soldi 5 il quarto della merce. 

Per soldi 6 , prima per soldi 4 il quinto della merce, 
c per soldi due la metà del venuto, ovvero per soldi 5 
il quarto della merce , e per uno il quinto del venuto, 

Per soldi 7 , prima per soldi 5 il quarto della merce , 
e per soldi 2 il deceno della medesima merce. 

Per soldi 8 due volte il quinto della merce. 

Per soldi 9, prima per soldi 5 il quarto della merce, 
e per li restanti soldi 4 si prende il quinto della me- 
desima merce. 
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Per soldi 10 la metà della merce. 

Per soldi 11, prima per 10 la metà della merce, e 
per 1 il deceno del venuto. 

Per soldi 12, prima per 10 lo metà della merce, e 
per 2 il quinto del fornito. 

Per soldi 1 3, prima per 1 0 la metà della merce , per 2 
il quinto del venuto , e per 1 la metà dell'ultimo venuto. 

Per soldi 14, prima per 10 la metà della merce, e 
c per 4 il quinto della medesima merce. 

Per soldi 15, prima per soldi 10 la metà della merce, 
c per 5 la metà del venuto. 

Per soldi 1 6 , prima per 1 0 la metà della merce , per 5 
la metà del venuto, e per 1 il quinto dell' ultimo venuto. 

Per soldi 1 7 , prima per 1 0 la metà della merce , per 

5 la metà del venuto, e per 2 il deceno della merce. 
Per soldi 18, prima per 10 la metà della merce, e 

per 8 due volte il quinto della medesima merce. 

Per soldi 19, prima per 10 la metà della merce, 
per 5 la metà del venuto, e per 4 il quinto della merce. 

Per soldi 13. 4. due volte il terzo della merce. 

Per soldi 6. 8. il terzo della merce. 

Per soldi 3. 4. il sesto della merce. 

Per i denari poi, quando Y ultima unità è conteg- 
giata come sopra, si prende questa in 12, divisione 
della medesima, cioè, per un denaro il dodicesimo del 
venuto dal soldo ; per 2 il sesto ; per 3 il quarto ; per 
4 il terzo ; per 5 il terzo , e il quarto del venuto , per 

6 la metà-, per 7 la metà, e il sesto del venuto-, per 8 
due volte il terzo; per 9 la metà, e metà del venuto; 
per 10 la metà, ed il terzo del venuto dal soldo -, per 
11 la metà, il terzo, e poi il quarto del venuto. Se 
mai inoltre y come sovente accade, V ultima cifra della 
colonna delle unità dei soldi fosse composta di più 
unità, come 5, 6, 7, 8, si moltiplichi mentalmente 
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T ultima cifra della colonna dei soldi per la frazione 
della loro unità, che è 42; si prendano poi le parti 
aliquote, che vi si ritroveranno risultare, come per 
esempio, dovendo moltiplicare i numeri complessi per 
44, 14, 7 , ed avendo di già , nella conosciuta ma- 
niera, moltiplicato il numero 11. incomplesso, e la fra- 
zione 1 4. soldi , come nella tavola di questi , moltiplico 
mentalmente 4. per 12; frazione dividente il soldo, e 
ritrovato, che il 7. da prendersi in 48. prodotto della 
moltiplica non è parte giusta, si prende prima per 6, 
in 48. l'ottavo del venuto proveniente dal 4, e per 
uno rimanente del 7 il sesto dell'ottavo medesimo. 

Gli esempii che seguono , delle diverse qualità di indi-' 
tiplicazioni composte , basteranno a condurre lo studente 
alla perfetta loro intelligenza, qualora gli accada di 
esercitarsi con matura riflessione , e freddo pensamento. 

Esempio I. 
Quantità complesse portanti frazioni » ne' due fattori. 

Si domanda l'importo di Mine 81741. 4 /s- Grani, a 
£. 27. 14. 44. la Mina. 
M. 81741. ♦/« Moltiplicatore 

27. 14. 44. Moltiplicando 



572187. 

463482 \ n,0 ^'P^ ca *^ e ^ 'incomplessi. 

40870. 10. metà del moltiplicando per 10. 

46348. 4. quinto id.... „ 4. 

2724. 44. ,e8to del venuto per denari 8. 

681. 3. 6. quartali „ 2. , 

340. 11. 9. meta id „ 1. 

5. 10. 11. 4 /s quinto del moltiplicò per «/« 

46. 42. 44. a / 5 id per y s 

Z 2267994. 7. 2. * 
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legazione pratica. 

Operata la moltiplicazione dei primi ineomplessi di 
81744 per 27, servendosi del metodo già conosciuto, 
si passa a conteggiare parzialmente la frazione dei 
soldi 4 4, 4 4 . del moltiplicando nel modo seguente: per 4 4 
prenderò primieramente per 4 0 , la metà del moltipli- 
catore, ed avrò 40870. 40} per 4 il 5.° del moltipli- 
catore, perchè 4 soldi è la 5.* parte di 20, ed otterrò 
46348. 4. Ora poi dovendosi computare gli undeci 
denari , trovo che Y avanzo delle 4. unità del soldo es- 
sendo 48 denari , otto è la sesta parte di questi , e prendo 
perciò il sesto, ed avrò 2724. 44: per 2. il 4.° del ve- 
nuto dell' 8, perchè il 2. in 8. è la quarta parte, ed 
avrò 684. 3. 6. ; e finalmente per uno la metà del ve- 
nuto, perchè 4. in % è la metà, ed avrò 340. 44. 9; 
vi resta poi da prendere in parte i 4 / 5 sul moltiplicando; 
per detti 4 /s bisognerebbe prendere quattro volte il 5.° 
di detto moltiplicando , ma per brevità si può prendere 
per 4 il 5.° del moltiplicando, che sarà 5. 40. 44. 4 /s« 

Moltiplico questo per 3 , che sono gli altri s /s ^a 
prendersi in parte per 3, ed avrò 46. 42. 44. a / 5 . Som- 
mato il tutto , risulteranno 2267994. 7. 2. '/ 5 importo 
delle Mine 81744. a £ 27. 44. 4 4. la mina, come 
meglio nel descritto esempio perfettamente agguagliato 
dalla di lui prova, come in appresso. 
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LEZIONE XXIV. 

PROVA , ED ALTRI ESEMPI DI MOLTIPLICHE DI QUANTITÀ* 
COMPLESSE PORTANTI FRAZIONI NE DUE FATTORI. 

Per provare la precedente operazione con altra molti- 
plica, comincio dal prendere la metà del moltiplicando, 
secondo il modo già insegnato, ed avrò 40870. »/, e , e 
raddoppiando il moltiplicatore avrò £. 55. 9. 40, come 
appare dal seguente. 

Esempio 2.° in prova dell' antecedente. 

Mine 40870. */ to . 

55. 9. 40. 



204350 ) 

204350 & moltiplico degV incomplcssk 

40247. 10. 4.» del moltiplicando per m. 5. 

8474. — 5.o id. per .5.5., 

1 362. 6. 8. 6.o del venuto p. den. 8. 

340. 41. 8. u P . „ 2. 

27. 44. 44. metà del moltiplicatore per*/.» 

44. 4.41. s / s qujnto id% pcv*j io 

44. 4.41. 3 / j quinto ìd. pei a /i» 

Lire 2267994. 7. 2. 

Se mai accadesse, che qualche moltiplicazione por- 
tasse solamente denari, senza alcuno soldo, doveudo 
conteggiare i primi sull'unità, o avanzo di quest'ultimo, 
sebbene non vi si ritrovi, si passa alla finzione di una 
unità di soldo prendendo il ventesimo del moltiplicando, 



• 
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e lineato poscia questo, all' oggetto di non comprenderlo 
nella somma , si conteggia la frazione isolata dei denari 
su quello, come chiaramente lo dimostra il seguente 

Esempio 3.° 
Libbre 8i5. '/ 8 Indaco a 

Lire 27 — - 11 . la libbra , quanto importano ? 

5705. ) 
^ moltiplica degl* incompleti. 

£#• 200 finto P 61 * 1 * 801(10 

20. 7. 6. roetk del venuto, per 6. denari 

10. 3. 9. P er3 - id - 

6. 15. 10. terzo del 20. 1. 6 - per 2. id. 

3. 7. 7. 5 /s ottavo del moltiplicatore 
Lire 22045. 14. 8. s / 8 

Prova. 

Libbre 407. s /<6- metà di «addette « 81G. % 

Lire 54. 1. 10 doppio di sudd.« Lir. 27.0.11 

1628^ ) 

2q^^ > moltiplica degli incomplessi. 

20. 7. 20.° per un soldo 

10. 3. 6. metà per 6 denari 

5. 1. 9. id. per 3 id. 

1. 13. 11. ter*o per 1 id. 

27. 0.11. metà prrsrirTlò. 

3 7 7 V oltavo P cr 1 • in 



Lire 22045. 14. 8. 5 / ( 



Esempio 4°. 
Se in un anno , un dato capitale ha prodotto nel tile 
affare 1' utile di L. 1815. 8. 11, si domanda in pro- 
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porzione quanto avrebbe dato in Anni 25. 5. 41 . 
Anni 25. 5. 44. 

Lire 4845. 8. 44. per anno, quanto importano? 

9075. 
3630. 

^' | Per soldi 8 due volte il quinto del 

5« — ) moltiplicatore. 

—"46. 8. per d. fì 8 il sesto del venuto da un 5.* 

— - 4. 2. per iVf. 2 il quarto del venuto. 

— 2. 4 . per id. 1 la metà del venuto. 

605. 2. 44 . */ 3 per mesi 4 terzo del moltiplicando 

454. 5. 8. * jt* P er 1 q uart0 del venuto 

50. 8. 6. 35 /s6 P er 8' 0rn * 10 il terzo del venuto 

5. — 10. ,07 /s6o I** 1 ^ decimo del venuto 



Lir. 46498. 4. — 3 »y 36o ( *) Prodotto. 

Prova. 

Anni 42. 8.20. «/. meta di sud. An. 25. 5. 11. 

Lire 3630. 4 7. 40. doppio di sud. M. 1815. 8 11 

43560. 

6. per soldi 10 la metà del moltiplicatore 

3 # 1 per id. 5 la metà del venuto. 

4« ■ — per id. _2jl quinto preso da soldi 10. 

17 

— 8. — per 8 denari il 3 .« di 24 denari 

— 2. — pet 2 il quarto del venuto. 

10 denari. 

4815. 8. 4 4. P cr mesi 6 la m^là del moltiplicando. 

605. 2. 4 4 . a / 5 per id. 2 il terzo del venuto. 

201. 4 4. 3. 8 / 9 P cr S iorni 20 il tmo del venul °- 
5. — 40.'° 7 /36o P cr V» g»omo il 40. mo del venuto. 



Lir. 46498. 4 — 3 ° 7 /.,6o prodotto eguale all' anteced.* 

(') Per la somma delle suddette frazioni vedasi la Teorìa di queste 
distintamente dimostrate nelle Lezioni precedenti, 
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Esempio 5.* 

Una lira ha prodotto 1 1 , lire 1 4 , soldi 1 1 , denari 
di benefizio , si domanda quanto lire di benefizio .pro- 
durranno Lire II. 11. 14. 



L. 11. 11. 11. 
„ 11. 11. 11. 

11. 

11. 

Per 10 soldi 5.10. 0. La meta di 11 lire. 

a 1 0. 11. o N deceno del prod.° sopra. 

■ 6 denari 0. 5. 6 La metà dell' ultimo prod.* 

■ 3 0. 2. 9 La metà dell' ultimo prod.» 

v 2 0. 1.10 Il terzo del penultimo piod.° 

■ 10 soldi — 5. 15. 11. f /i La metà del moltiplicatore. 

a 1 0.11. 7. 5 / ao . . . . Il deceno del prod.° di sop.* 

■ 6 denari 0. 5. 9. » 5 /4© ... La metà dell' ultimo proti 0 

• 3 0. 2.10. 65 /8 0 . ..La metà dell'ultimo prod.» 

• 2 0. 1.11. * 5 /*«> . . Il terzo del penult. 0 prod.» 



Lire 134. 9. 3. 49/, 4e . 

Se si moltiplica come abbiamo già detto una quan- 
tità per un numero , o per i fattori di questo si otterrà 
il medesimo prodotto. 

7 X 24 -=* 168 similmente 
7x4x6 = 168. o 7 X 3 X 8 sempre 
eguali a 168, perchè 4. e 6* 3. e 8 sono fattori di 24. 

Esempio pratico applicato, 

Oncie 24. gallone d'argento lavorato a 5. 19. 6. 
r oncia quanto costeranno ? 

6 X 4 = 24 
6 X 5. 49. 6 35. 17. 
4 X 35. 17 = 1 43. 8. importo delle 
oncie 24. suddette. 
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Si otterrà pure un eguale prodotto se moltiplicando 
uno dei fattori per un numero qualunque si dividerà 
l'altro fattore pel medesimo numero. 

* * 

Esempio 

8 X 3 = 24 come 4 X 6 « 24 
15 X 12 = 180 come 45 X 4 — I80~ r 

e su questo principio si può stabilire la prova d' ogni 
moltiplica come già si è spiegato. 

Credo di aver dato sufficienti esempii sulle moltipli- 
che de' numeri incomplcssi , e complessi. Gioverà moltis- 
simo allo studente di esercitarvisi con fredda riflessione , 
onde acquistare tutta quella intelligenza clic si richiede , 
e poter riunire in tutte le sue operazioni aritmetiche 
le due difficili ma importanti qualità, celerità e precisione. 

t^^-t—. rr- • • 1 ■■■ l - 

LEZIONE XXV. 

— / 

DELLA DIVISIONE DELLE QUANTITÀ' COMPLESSE, 

T^re casi distincrnonsi nella divisione dei numeri 
complessi. 

• \.° Il dividendo complesso j e il divisore incomplesso. 

2. ° Jl dividendo incomplesso j e il divisore complesso. 

3. ° // dividendo e il divisore complesso. 

Nel primo caso dopo aver diviso al solilo le unità 
principali, si ridurrà il resto di questa divisione ad 
unità della seconda specie, aggiungendo quelle della 
medesima specie che si troveranno al dividendo. 11 
quoto darà delle unità della seconda specie. 11 resto si 
ridurrà ad unità della specie inferiore } aggiungendo 

5 
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quelle che si troveranno al dividendo, c si continuerà 
, la divisione. Si seguiterà a ridurre il resto ad unità 
della specie seguente , quante se ne troveranno al di- 
videndo, od in parti eguali al denominatore della fra- 
zione , se ve ne sarà. Se il numero dividendo fosse mi- 
nore del divisore, si ridurrebbe subito alle specie in- 
feriori. 

Quando si cercheranno al quoziente delle unità di 
specie diversa di quelle del dividendo, si faranno spa- 
rire le sotto specie del dividendo , e si moltiplicherà il 
divisore pei medesimi numeri , o pel prodotto di quelli 
che avranno moltiplicato il dividendo. 

Nel secondo caso, si faranno sparire le parti del 
divisore col moltiplicarle con numeri convenienti : si 
moltiplicherà il dividendo pei medesimi numeri , o pel 
prodotto di quelli che avranno moltiplicato il divisore, 
e poscia si opererà nel modo solito. 

Nel terzo caso. Si moltiplicherà il divisore con nu- 
meri idonei a fame sparir le parti frazionarie, e si farà 
altrettanto del dividendo, aggiunte le parti delle specie 
omogenee che si trovano in ambi i termini, riduccndo 
in tal modo il divisore, e il dividendo alla loro più 
piccola espressione aritmetica , cioè a quantità della 
specie medesima. * 

La sola difficoltà che presentano le divisioni di nu- 
meri complessi è la distinzione della natura delle unità " 
del quoziente sul quale fa d'uopo di essere fissati per 
convertire successivamente il residuo della divisione in 
parti omogenee e relative alle sue unità principali. 

Gli esempii che seguono applicati ai 3. casi diversi'^ 
suppliranno a qualsiasi ulteriore spiegazione onde ren- 
dersi famigliari le regole tutte delle divisioni delle 
quantità complesse. 



Digitized by Google 



( 75 ) 

Esempio del 4 • caso. 
Dividere Lir. 14517. 44. 2. fra 375. persone e trovare 
la porzione spettante ad ognuna di esse. 



375. Divisó re 
33. 14. 3. </ 5 . 
per ogni persona. 



4454 7. 44. 2. Dividendo. 
3267 



267 
20 



5354 
4604 
404 

a. 

4250 
425 



per farne «oltj 
sando il 14 



•Mi, abbas- 



per farne denari, abbas- 
sando il 2. 



3. P<*r farne tenti 



375 
000. 

Esémpió del 2.° caso 
Un mercante fece pagare per suo conto Marchi 3212. 
40. 4. f5 / 57 in Amborgo, corrispondenti a £. 9456. di 
Genova, domanda a qual cambio saranno stati conteggiati. 
3242. 10. f. f5 / 8? dimore 94 56. Dividendo 



46 



49272 
3242 



54936. 



5 

9156. 



4 6. P« r fiume soWi 

ili Amborgo. 



54 402 
42 



GT6825 
57_ 

354 59049 



X 
X 
X 



4 46196. 

4 2. per farne denari 



4 757952. 

57. per la frazione 



400203264 

2988548400 per farne cent. 1 

4 75795200 
000000000 

N. B. H marco si divide in 16. soldi c questi in 12. denari lubs. 



2,85. Lire nuove 
valore di un inarco amborybese 
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Es empii del terzo caso. 

Con i£. 2267994. 7. 2 si sono comprate mine 81741. «/s 
Grani, si domanda il valore di una mina. 

( Vedi l'esempio 1. delle moltiplic.» al quale la presente divisione 
serve di prova. ) 



Mine 81 741. d. 2267994. 7. 2. '/ 5 

5 per farne quinti X 20 per farne soldi 



408709 








45359887 


20. 


por 


farne «oidi 


X 


1 2 P er f arn e denari 


8174180 








544318646 


12. 


per 


farne denari 


X 


5 per farne quinti 


98090160 








2721593231 


27. 14. 


11 


. valore di 




759790031 






una Mina 




73158911 






- 


X 


20 per aver soldi 



1463178220 
482276620 
89915980 



X 1 2 pei- aver denari 

1078991760 
98090160 
00000000 
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Esempio 2.° 

Con £. 2267994. 7. 2. '/ 5 si ebbe il carico di una 
Nave \ calcolati i Grani tutti che conteneva à £. 55. 9. 10. 
la Mina. Si domanda a quante mine ascese la d.* compra. 



rf. 55. 9. 10. 

20 per fame soldi 



1409 
12 



per farne denari 



43318 

5 



66590 



per agguagliar i 
termini e farne 
quinti 



• In 



40870. 9/ lo 

Importo delle Mine 
Grani riebicite. 









20 




45359887 


X 


12 




544318646 


X 


5 




2721593231 




579932 




472123 




59931 


X 


10 ] 




599310 




00000 



cimi di Mine 



S E M P I O 



3.' 



Con £. 22045. 14. 8. 3 / 8 si ebbero «. 815. '/ 8 In- 
dago , si domanda il valore d' una libbra. 
( Vedi 1* esempio 3. delle moltipl. ; al quale la presente serve di prova.) 



«. 815. '/g 

8, per la fraz.» 



6521 ' 


• 


240 


20 


2(>08<10 




13042 




1565040 



£. 22045. 14. 8. 3 /„ 

X 20 per farne soldi 



20 x 12 



£. 27. 0. 11. 

Valore d' una libbra 
d' Indago. 



440914 




X 12 


per farne denari 


5290976 




X 8 


pclla frazione e 


42327811 


farne ottavi 


11027011 


• 


071731 




X 20 


per aver soldi 


1434620 


• 


X 12 


per aver den. 



17215440 
1565040 
0000000 
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Esempio 4.° 

A. dovendo a B. un censo vitalizio di 1815. 8. 44 
annue, ,agò dopo molto tempo il debito arretrato in 
36. 461.8. 4. 0. 5p7 /36o. Si domanda quanti anni per 
ciò doveva di censo. 

(Vedi l'esempio 4 .• delle moltip,* al quale la predente serve di prova. ) 

j6. 4815. 8. 14 46198.1.0. *°i/ it9 



20 



per farne soldi X 



20 



36308 
12 



per farne den. 1 X 



923961 

42 



435707 
360 



44087532 

per agguagliare X 360 



264 42420 
4307121 



la frazione 



156854520 



665251920 
33262596 
307 



Anni 25. 5. 11. 

termine ricercato dal 
quesito suddetto 



3991511827 
854421427 
701 48827 

X 12 per aver mesi 

841785924* 
57513324 

X 30 per aver giorni 

1725399720 
156854520 
000000000 



Accade di frequente in commercio di dividere lire , 
soldi, e denari, per simili quantità complesse. Questa 
sorta di divisioni si opera colla medesima regola, ove 
però siansi le unità complesse ridotte alle minori unità, 
incomplcsse, cioè in denari. 
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Raccomando finalmente allo studioso principiante di 
penetrarsi attentamente delle descritte regole sulla me- 
todica progressione di tutte le pratiche operazioni arit- 
metiche che ne dipendono, raggirando ad arte le sue 
indefesse esercitazioni sovra le diverse divisioni delle 
quantità complesse descritte nelle tavole precedenti , 
onde acquistare la necessaria facilità nell' applicazione 
d' ogni regola per mezzo de' correlativi variati esempii 
in ogni calcolo aritmetico. 



LEZIONE XXVI. 



DELLE QUANTITÀ' DECIMALI. 

La più comoda, e la più bella divisione dell' unità è 
quella delle decimali , ed a quanta semplicità si ridur- 
rebbero le operazioni numeriche, se ne' calcoli relativi 
agli usi comuni della vita e del commercio si ado- 
perasse a preferenza quest'utilissimo ritrovato aritmetico, 
che dobbiamo al celebre Jtegiomontano , ma meno nelle 
pubbliche Amministrazioni, e nelle speculazioni e rap- 
porti di Banca le Scritture sono tuttora tenute in lire 
antiche, sebbene la maggior parte de' Governi d' Italia 
abbiano adottato il sistema decimale , ed il nostro ezian- 
dio con saggio provvedimento ha stabilito il corso della 
lira nuova, divisa in 100. centesimi a comodo delle 
pubbliche che delle private contrattazioni. In questa 
nuova parte adunque di aritmetica, l'unità dividesi in 
dieci parti , che dicon si decimi , ciascun decimo in dieci 
centesimi , ciascun centesimo in dieci millesimi , ciascun 
millesimo in dieci diecimillesimi , ciascun diecimille- 
simo in dicci centomillesimi , e così seguitando a pro- 
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grcdire'in ragione decupla. La numerazione dei deci- 
mali, a differenza di quella degli interi , procede dalla 
sinistra alla destra, ma per distinguere una dall' altra, 
si usa interporre una virgola; così volendo esprimere 
otto intieri , o cinque decimi , scrivesi 8,5. Parimente 
cinquecento venti interi , e ventiquattro millesimi, scri- 
vesi 520,024, c cento ottantadue interi, e venticinque 
diecimillesimi 182,0025. Per marcare inoltre venticinque 
centesimi solamente devesi scrivere 0. 25 , indicando lo 
zero, che la quantità proposta non ha interi, quindi vo- 
lendo ennuciare cento ventiquattro millesimi, si scri- 
verà 0,124. 

La virgola, clic separa gì' interi dai decimali, rende 
i primi dicci volte minori, se si porta un rango di più 
a sinistra, c cento volte minori, portandone due; per 
esempio 4 34,42 scritto in quest' altro modo 43,442 è 
dicci volte minore del primo, e diviene ancora cento 
volte minore, se si scrive 4,3442; viceversa cresce il 
complesso degl' interi , di dicci, o di cento volte, se la 
virgola si porta uno, o due ranghi a destra: ciò ac- 
cadderà quando il sudetto numero si scriverà 4 344,2 o 
nell' altro modo 43442. 

Finalmente qualsiasi complesso di zeri aggiunto alle 
decimali non può farle accrescere , nè diminuire : dal 
che ne avviene, che 0,5 è uguale a 0,50, ed ancora 
a 0,50000. 

Somma e Sottrazione 

Per sommare giustamente le decimali si osserva il 
metodo pratico per gì' interi, col riportare attentamente 
ogni dieci unità da un rango all' altro, ma distinguendo 
però colla virgola i decimi dagl' interi. In quanto poi 
alla sottrazione si osserveranno le già spiegate regole 
di quella dei numeri incomplessi. 
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Esempi i Elementari. 
Somma. Sottrazione, 

Lire 124,837. 792,464. 
„ 111,316. 341,867. 
„ 311,834. 480,597. 



714,385. 



Lire 1262,372. 



Moltiplicazione. 

La moltiplica dei decimali non ammette difficoltà al- 
cuna, purché si osservi la seguente regola. Senza far 
conto alcuno dei decimali contenuti , o nel moltiplicando 
solo, o nel moltiplicatore , o in ambidue assieme, si 
procederà alla moltiplicazione nel modo già conosciuto, 
calcolando tutte le cifre quantità intere , ma poscia con 
la virgola si separeranno nel prodotto tante cifre da de- 
stra a sinistra, quante decimali si ritroveranno, o nel 
moltiplicando, o nel moltiplicatore solamente, o in am- 
bedue assieme , e ciò per restituirle al primo loro valore. 

E s e m p i i elementari. 

34, 78 267 0,13 • 

87 2,10 0, 3 



24346 2670 039 

27824 534 000 



3025,86 560,70 0,039 



E s e m p 1 1 applicati 
Primo 

Un Giardino è lungo 98. 17. metri e largo 57, 43. 
si domanda qua!' è la sua superficie. 
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Operazione. 

98, M X 57, 43 — 5637, 9034. cioè 5637. metri 
quadrali, e più 9031. diecimillesimi di metro. 

Secondo. 

Quanto costeranno 25. quintali, e 34 rotoli di zuc- 
chero in Napoli a Ducati 28 e grane 64. il quintale? 

Operazione. 

Grane Cari. 



25, 81 X 28 64 = Ducati 740, 05. 7. circa 

Divisione. 

Per dividere due numeri accompagnati da decimali, 
o due numeri uno accompagnato da decimali e 1 altro 
no , od anche puramente decimali vale la seguente re- 
gola generale. 

Si scrivano alla destra di quello dei due numeri che 
non ha cifre decimali, o che ne ha un minor numero 
tanti zeri quanti bastino purché il numero delle cifre 
decimali sia lo stesso in ciascun di essi; si sopprima 
indi la virgola che separa i decimali nei due numeri 
dati, e si divida come numeri interi. La soppressione 
della virgola nei due termini, dopo ridotti al medesimo 
ordine decimale rende e Y uno e Y altro di que' numeri 
un egual numero di volte più grande , donde ne segue 
che il nuovo dividendo contiene tante volte il nuovo 
divisore, quanto il dividendo primitivo contiene il suo 
divisore. 

E s e m p 1 1 elementari. 
Primo. 
Dividere 368 , 61. per \ , 92. 
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Operazione. 

492 Divisore 36864. Dividendo 

1^92! quoto 4 766 

384 
000 



Prova. 
492 X 92 ma 368, 64 

Secondo 
Dividere 23, 485. per 3, 5. 

Operazione. 
= 6, 74. quoto 



23485 



3500 



3600 



42 



Prova. 
6, 74 X 3, 5 « 23, 485. 

Terzo. 
Dividere 36. per 0, 42. 

Operazione. 
=» 300. quoto 

* 

Quarto. 
Dividere 0, 84. per 0, 0024. 

Operazione. 



8400 

— 2] — = 400. quoto 
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Esempio pratico applicato. 

Un giardino che contiene una superfìcie di 5G37 , 9034 . 
metri quadrati è lungo 98, 17. metri: si domanda la 
sua lunghezza. Si divida la superficie perla lunghez- 
za , e si avrà 
5(>379Q31 

984 700 /,co 
Accade di sovente che il dividendo non è esattamente 
divisibile pel divisore. In tal caso si può sempre spin- 
gere ad arbitrio più oltre la divisione per mezzo dei 
decimali, come dal seguente esempio. 

Dividere 7. per 1 3. a meno d* un millesimo. 
13. Divisore 7000 Dividendo 



0, 538 6 / l3 50 

6 avanzo = 6 /i3» 

Spiegazione. 

Trattandosi di dividere 7 in 13 a meno di un mil- 
lesimo, il dividendo contener deve dei millesimi. Ag- 
giungo perciò al 7 tre cifre decimali, cioè 3 zero, che, 
come abbiamo già detto, non alterano il loro valore, 
perchè 8 = 8o / IO — 8oo / IOC = 8oco / IOOO , e cominciando la 
divisione dico: il 13 in 7 non può, dunque il mio 
dividendo non ha interi, scrivo in conseguenza zero al 
quoto e proseguo a divider col solito metodo , ottenendo 
per quoto ultimo 0,538 millesimi. -+■ 6 ^ fS ^ di mill. In 
lai modo, se avessi voluto invece optó questa divi- 
sionc a meno di un diecimillesimo àvYèi dovuto ag- 
giungere al dividendo quattro zeri , e se a meno d' un 
centomillesimo, ne avrei aggiunti cinque j e così di 
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seguito. Accadendo poi, che al dividendo soltanto, e 
non al divisore siano apposte delle decimali, o vice- 
versa, e talvolta ancora ad ambidue, abbiasi per regola 
costante e generale di agguagliare co' zeri le decimali 
dove mancano , e sopprimendo le virgole , operare la di- 
visione, come se fossero interi. 



E s e m r i i elementari, 

28 ~~ 2800 ° /7oo- 

2o 131 13100 - 6/ 

T,2Ò~ 220 Jy /'«• 

~ 0 J4,320 J4320 

* f 3,2 1 5=3 3200 088 4 '9/ 4 o- 

La regola è evidente, perchè sopprimendo le virgole 
sotto e sopra , moltiplico per la medesima quantità sotto 
e sopra il rotto, il che, come già conosciamo , non al- 
tèra il suo valore. 



Esempio applicato. • 

Una sala larga 26, 7. palmi contiene una super- 
ficie di 783 , 398. palmi quadrati , si desidera sapere 
qual' è la sua lunghezza approssimante di meno di un 
centesimo. 



Operazione. 



783398, 00 



^ 29. 34. palmi 



26700 

Dopo avere aggiunto due zeri al divisore per aggua- 
gliarlo al dividendo si sono aggiunti due zeri al divi- 
dendo perchè si vuole avere la risposta approssimante 
di meno d'un centesimo. 
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Il quoto ha dato 29. palmi , e S4 / (ee d* un palmo, 
il resto non fa la centesima parte d ' un palmo , ma 
soltanto 2000/26700. d' un centesimo di palmo. 

Quando vi sono dei zeri al divisore si può dispensare 
di scriverne due al dividendo , e al divisore, separando 
soltanto due cifre al dividendo per li decimali. 



LEZIONE XXVII. 



VALUTAZIONE DELLE FRAZIONI ASSOLUTE IN FRAZIONI 

RELATIVE , o VOLGARI. 

Valutare una frazione significa cercarne il valore in 
quella specie dell' unità principale di cui essa fa parte. 
Per ridurre una frazione assoluta in frazione relativa 
bisogna moltiplicare il numeratore pel numero della 
sotto specie di cui V unità è composta , e dividendo 
il prodotto pel denominatore il quoziente darà il nu- 
mero della sotto specie. 

Esempio 4°. 

Y*. di Lira quanti soldi saranno? 
La lira si divide in 20. soldi. 

4 X 20 = 8 % 16. soldi. 
Esempio 2.° 

a 

*/4. di franco quanti centesimi saranno? 
Il franco si divide in 100. centesimi 

3 X *00 = Soo / 4 — 75. centesimi 
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Esempio 3.° 

7 / 8 di fiorino, che dividesi in 60. Carantani 

7 X 60 — 420 

g — ~ 52. Carantani 



3 X 8 = 24 = g 



Esempio 4.° 
;>agna quanti reali 

reali 



4 

Esempio 5.* 

» 

V,o di lira, che dividesi in 20 soldi 

9 X 20 -JM _ |8 ^ Hn 

1 u 

Esempio 6.° 

4 / 5 di Piastra levantina, che dividesi in 40. para. 

4 X 40= H]Q 

r — = 32. parà Turchi. 



LEZIONE XXVIII. 



valutazione delle frazioni relative, o volgari 

in frazioni assolute. 

Per fare detta riduzione bisogna dare a ciascuna per 
denominatore il numero che esprime la qualità delle 
unità della sotto specie che compongono ¥ unità prin- 
cipale , imperciocché le frazioni relative differiscono 
dalle frazioni assolute soltanto in quanto che in quelle 
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non si scrive il loro denominatore , quale è sempre co- 
nosciuto e non cangia affatto. Da questo principio ne 
nasce che 

7. soldi sono 7 /io di una lira perchè soldi 20 sono lira una. 

3. quarte sono di una Mina Grano perchè 8. quarte sono M.» 1. 

9. carantani sono 9 / 6o di un Eoi ino, perchè 60. carantani 

sono fiorino 1. germanico. 

Allorquando vi sono diverse frazioni relative di cui le 
ultime dipendono da quelle che precedono, e si deb- 
bono riunire in una sola frazione assoluta dell' unità 
principale, bisogna ridurre le più grandi alla medesima 
specie delle più piccole proposte, le quali unite poi 
insieme daranno il numeratore della frazione assoluta che 
si cerca. Per avere il suo denominatore bisogna ridurre 
l'unità principale nella più piccola specie data, e fi- 
nalmente si ridurrà la frazione alla più semplice es- 
pressione. 

Per esempio se si avessero £. 7. 19. 11. e se si vo- 
lesse ridurre i soldi 19. e H, denari in una frazione 
assoluta delle 7. si dovrebbe moltiplicare 19. per 12, 
ed aggiungere al prodotto li H. denari, e si avrebbe 239 
per numeratore il cui denominatore , sarebbe 240. 
perchè* 20. soldi che sono £. 1. moltiplicati per 42. 
denari, che formano il soldo, producono 240. 7. 19. 1 1. 
sono dunque eguali £. 7. a39 /»4o« 

Ridurre soldi 49. 11. in frazione assoluta di Lira. 

19 X 42 -f- 41 _ J239 

20 X 42 210 

Ridurre soldi 15. 10. '/ 8 . in una sola frazione as- 
soluta. 

15 X 42 10 X 8 -h 1 « 4521 • 
20 X 42 X 8 ' — 4920 

Ridurre Mine 3. 7. 11. Grani in frazione assoluia. 
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La mina si divide in 8. 12. 
3 X 8 -h 7 X *2 + U X 2 -»- 1 =767 



8 X *2 X 2 = 192 

767 

TsT - 3 * *'*/•*• 



LEZIONÉ XXIX. 



RIDUZIONE DELLE FRAZIONI ASSOLUTE IN FRAZIONI DECIMALI. 

Per ridurre una frazione assoluta in frazione decimale 
bisogna aggiungere al numeratore tanti zero quante 
cifre decimali si vogliono avere , e dividerlo pel deno- 
minatore. Si separino al quoto tanti decimali quanti 
sono gli zeri aggiunti al numeratore, e per indicare 
questi decimali si metterà al quoto al luogo delle unirà, 
uno zero seguito da una virgola. 

Esempio. 

Ridurre 8 / a s in frazione decimale. 

8 X <00 = 800 n 0 32 

25 

53 



64. coli' approssimazione a meno di un centesimo, 

53 X 100 = 53,00 

5 / 9 coli' approssimazione a meno di un millesimo. 
fì J&±- = 0,555. 
23' - 0,735* 
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LEZIONE XXX. 



RIDUZIONE DELLE FRAZIONI DECIMALI IN FRAZIONI ASSOLUTE; 

Per ridurre i decimali in frazioni assolute bisogna dare 
ai decimali per denominatore V unità seguita di tanti 
zero quanti vi sono decimali, poscia ridurre la frazione 
alla sua piccola espressione. 

Esprimere in frazioni assolute i decimali seguenti. 
0, 32 32 X *00 mm 3200 

5«/ 8/ 

/ioo /»5 

■ 

Frazione con decimale al numeratore 
<2, 6 



7. 



5 



189 

/1890 /iS 

Quanti palmi sono contenuti in questa frazione della 
'Janna, divisa in palmi 8 

0, 47. 

0, 47 X 8 = 3, 76 
cioè palmi 3 , 0, 76 — 2. palmi e l6 j toe . di palmi. 
Quanti soldi e denari sono contenuti in questa frazione 
decimale di lira 0, 342 





0, 342 
20 


• 


Soldi 


6(840 
42 




denari 


Ì0 [80 





Soldi 6. 40. «•/,... — 6. 10. •/.,. 
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LEZIONE XXXI. 



POCHE NOZIONI SULLA ESTRAZIONE DELLE RADICI, 

Della Radica Quadrata. 

Bisogna sapere che cosa s'intende per quadrato. Se si 
tratta di figura è questa una superficie piana la quale 
ha due dimensioni eguali come sarebbe una tavola la 
cui larghezza fosse pari alla lunghezza come un giardino , 
una piazza , una camera. 

Trattandosi poi di numeri , il prodotto di un numero 
moltiplicato per se stesso chiamasi quadrato , o seconda 
potenza di quel numero, e detto numero chiamasi ra- 
dice quadrata. Per esempio 16 è il quadrato di 4 , e 
questo è la radice di 16, come 25 , è il quadrato di 5 , 
e questo è la radice di 25. Si vede da ciò all' evidenza , 
che un numero, che si quadra è nel medesimo tempo 
moltiplicando e moltiplicatore , per conseguenza due volte 
fattore del prodotto. 

La radice quadrata di 

1. 4. 9. 16. 25. 36. 49. 64. 81. 100. 
è 2. 3. 4. 5. 6. 7. 8. 9. 10. 

La radice quadrata d' un numero che non è quadrato 
perfetto si chiama numero sordo , irrazionale , o in- • 
commensurabile onde 7. riguardo a 54. è numero di 
tal natura , e la radice del più gran quadrato contenuto 
il 54. è 49. Del pari 54. è numero incommensurabile 
perchè trovandosi tra i quadrati 49. e 64. la sua radice 
è tra 7. e 8. cioè è una frazione a cui si può avvici- 
nare il più che sia possibile col mezzo dei decimali. 
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Per trovare con facilità la radice quadra di uu nu- 
mero , che abbia più di due cifre , conviene sapere , che 
un tale quadrato ( quando questo contenga delle decine , 
o delle unità ) è composto del quadrato delle decine , 
del doppio prodotto della moltiplicazione delle decine 
per le unità , e del quadrato delle unità ; ciò si vede 
chiaramente quadrando un numero composto d'unità e 
decine come 48, o 35. 

Esempio 

24. Radice X 24 «= 576. 
24 

48 . . . 

576. quadrato 

Vcggiamone adesso la formazione. 
20 X 20 = 400. quadrato delle decine 
40 X 4 m* 160. doppio delle decine moltiplicato pelle unita. 
4 X ^ = 16. quadrato delle unità. 
Si potrebbe dire ancora che un quadrato la cui ra- 
dice lia due parti è formato 

1. ° del quadrato della prima parte. 

2. ° del doppio della prima parte moltiplicato per la 
seconda. 

3.° del quadrato della seconda. 

Facciamone Y applicazione sopra 24 composto per 
esempio di 15 X 9. 

15 X 15 *= 225 quadrato della prima pai te V, 

30 X 9 270 doppio della prima parte moltiplicato per la 

seconda. 

9 X 9 = 81 quadrato della seconda parte 
quadrato 576 eguale al primo 
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Per trovare adunque 1* radice quadrata di uif nu- 
mero , si fa in questa maniera ; si rifletta , che il qua- 
drato delle decine dà centina j a : e in conseguenza il 
quadrato delle decine non si può trovare nelle due ul- 
time figure del quadrato totale; perciò si separano due 
figure a destra. Parimente il prodotto del doppio delle 
decine colle unità , e necessariamente delle decine , non 
può dunque far parte dell' ultima figura del quadrato 
totale, perciò si separa una figura a destra, quando si 
vogliano trovare le unità. 

Esempio 2.° 

■ 

Trovare la radice quadrata di 1225. 

12.25 \ Provcit 



32.5 / _ 35 

65 
00 



65 l 35 35 



175 

105 



122. 



Dunque la radice quadrata di 1225. è provato dalla 
suddetta operazione essere 35. 

Dilucidazione. 

In primo luogo cerchiamo le decinedi questa radice, 
e giacché il quadrato di decine non può ritrovarsi nelle 
due figure a destra conviene separarle, e poi cercare il 
maggior quadrato contenuto nelle due figure che restano 
jft sinistra \ nel nostro caso questo quadrato è 9 , la cui 
radice è 3, che metto accanto al numero-, moltiplicato 
il 3, in se stesso dà 9, quale levato dal 12, avanza 3, 
che scrivesi sotto al 12, abbassandogli accanto le due 
altre figure, e* si ha 325. Avendo levato da 1225 il 
quadralo delle decine, il numero 325 che avanza, non 
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contiene più, clie le due altre parti, cioè il doppio 
prodotto delle decine colle unità, ed il quadrato delle 
unità, e poiché il doppio prodotto delle decine colle 
unità non può trovarsi nella figura a destra , conviene 
separarla ; di più conoscendo le decine , è facile averne 
il doppio , che si trova essere qui 6. Questo 6 , il quale 
è il doppio delle decine è un fattore di 32. Per trovare 
T altro fattore , che sarà il numero d' unità della radice , 
si divide 32 per 6 ; si ha 5 , che si mette alla radice , 
e accanto del divisore 6; si moltiplica poi 5 , con 5 , 
si avrà il quadrato dell' unità : levo 25 , come si fa nel 
dividere ; da 25 , nulla avanza , si porta 2 , poi 5 X 
6 = 30 , prodotto del doppio delle decine colle unità , 
e 2 che si portano, fanno 32 ) da 32 nulla avanza, 

Il numero 35 è dunque la radice quadra di 1225. 

Se dopo aver separate due cifre a destra d'un nu- 
mero, da cui, si vuol trovale la quadra radice, ve ne 

restano 3, a sinistra, o più, cioè quando il numero 
contiene più di 4 figure , 1 operazione non riesce più 
difficile: non si tratta che di ripetere più volte ciò che 
si è fatto qui sopra. In generale 'sì seguirà questo metodo. 

La prova di questa regola si fa col moltiplicare la 
radice trovata in se stessa , e nell* unire il resto al pro- 
dotto , il quale deve agguagliare il numero dato , come 
dal riferito esempio. 

applicazioni pratiche. 

4.° Si* domanda di quanti soldati sia formato un bat- 
taglione disposto in forma quadrata nella fronte, e nel 
cui fianco vi siano uomini. // quadrato è una su* 
perfide di 4 linee. 

85 X 85 == 7225. Soldati componenti il Battaglione. 

H.° Un Ortolano ha 4000. cavoli da piantare in (jua- 



Digitized by Google 



(95) 

drato tm modo che fermino delle linee dritte e parallele 
in lunghezza, e larghezza: si domanda quanti cavoli 
dovrà piantare in ogni rango. 

63 X 65 -4- 34. avana© « 4000 cavoli. 

3.° Un Comandante ha 5329. soldati che vuole ordinare 
in battaglia in forma quadrata , ricerca quanti deve 
porne in fronte , ovvero da un late , e quante fila. 

73 x 73 — 5329. soldati 



LEZIONE XXXII, 

Della radice cuba. 

Chiamasi cubo un corpo che ha eguali le sue dimen- 
sioni 9 o una figura solida di sei faecie come sarebbe un 
dado da giuoco. Il cubo, o terza potenza di un numero 
è il prodotto del quadrato d' un numero moltiplicato pel 
medesimo numero; per esempio 27. è il cubo di 3. per- 
chè risulta dalla moltiplicazione di 9. quadrato di 3. 
pel medesimo numero 3. perciò quéi numero che si 
cuba è t*e volte fattore nel cubo. 

Si può dire che numero cubo è il prodotto di un 
quadrato moltiplicato pella sua radice. 
Radici 1. 2. 3. 4. 5. 6. 7. 8. 9. 10. & 
Quadrati!. 4. 9. 46. 25. 36. 49. 64. 81. 100. & 
Cubi 4. 8. 27. 64. 125. 216. 343. 512. 729.1000.& 

Si vede qui che ogni numero cubo che ha meno di 
quattro cifre non ne può avere che uno solo per radice 
cubica , e che ogni cubo che ha due cifre alla sua ra*- 
dice è composto di quattro cifre almeno, poiché il cubo 
di dieci che è il più piccolo numero di due cifre ne 
ha quattro. Per saper cavare la radice cubica da qua! 
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si voglia numero che ha più di tre cifre bisogna sapere 
che il cubo di un numero composto di decine , ed unità 
contiene quattro parti: 

1. ° 11 cubo delle decine. 

2. ° Tre volte il quadrato delle decine moltiplicato 
per le unità. 

3. ° Tre volte le decine moltiplicate pel quadrato delle 

unità. 

4. ° Il cubo delle unità. 

Volendo elevare al cubo il numero 24 si avrà 

1. ° Il cubo delle decine 2x2x2 = 8 
seguito da 3. zeri 8000 

2. ° Tre volte il quadrato delle decine molti - 
plicato per le unità , cioè 

4 X 3 X 4 = 48 4800 

3. ° Tre volte le decine moltiplicate per lo 
quadrato delle unità, cioè 

3 X 2 X *6 — 96. seguito da un zero. . . 960 

4. ° Il cubo delle unità, cioè 1X4X4. 64 
H Cubo di 24. . è 43824 

Prova. 

24. radice 
24 X 

96 
48 

576. 2/ potenza, o quadrato. 
24 X 

2304 
H52 

43824. 3.* potenza, o cubo. 
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Si potrebbe dire ancora, che il cubo d'un numero, 
la cui radice ha due parti è formato 1 .° dal cubo della 
prima parte , 2.° da tre volte il quadrato della prima 
parte moltiplicato per la seconda; 3.° da tre volte la 
prima parte moltiplicata per lo quadrato della seconda; 
4.° dal cubo della seconda. Quindi per avere il cubo 
di 24, dividiamolo in due parti, per esempio in 15, 
e 9 = 24 , ed avremo : 

1. ° 15 X 45 X 45 = 3375 

2. ° 3 X 45 X 15 X 9 — 6075 

3. ° 3 X 15 X 81 = 3645 

4. ° 9 X 9 X 9..... = 729 



Il cubo di 24 è 

Esempio 1.° 
Trovare la radice cubica di 103823. 



43824 



403 , 823 
64 

-"398, 23, 
4038, 23 

0000, 00 



Operazione. 

47. ÌCaécè W c 

48. Divisore 



Prova 



47 




47 


X 


329 




188 




2209 




47 


X 


15463 




8636 





47. radice cubica di. ...... . 1 03823 

Per avere la parte di quel numero, che racchiude il 
cubo delle decine della radice , se ne sono separate le 
tre ultime figure , nelle quali quel cubo non può essere 
compreso, poiché vale migliaja. 
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Si è cercata la radice cuba di 403, ella è 4, che si 
è acritta accanto al cubo proposto. Si è cubato il 4 , e 
ai é levato il prodotto 64, da 403, ed e rimasto 39, 
che si è scritto sotto di 403. Accanto di 39, si è ab- 
bassato 823, il che ha fatto 39823, nel qual numero 
deve esservi 3 volte il quadrato delle 4 decine trovate, 
moltiplicate per le unità, che si cercano, più 3 volte 
le decine medesime moltiplicate pel quadrato delle uni- 
tà , più il cubo delle unità. Si sono separate le due ul- 
time figure 23 ; la parte 398 , che rimane a sinistra , 
racchiude 3 volte il quadrato delle decine moltiplicato 
per le unità, dunque per avere le unità si è divisa 
quella parte 398 , per lo triplo del quadrato delle 4 de- 
cine, cioè per 48. Ora si è trovato, che 48 sta 7 volte 
in 398 , e si è dunque scritto 7 alla radice , che forma 
in tutto 47. Per provare questa radice si è cubato 47, 
e si è trovata questa esatta come dall' esempio secondo. 

Applicazioni pratiche. 

\.° Volendo costruire una cisterna di forma cubica, 
che contenga 32768. hraccm cubiche d' acqua ; se ne 
domanda la lunghezza, la larghezza, la profondità. 

32 X 32 X 32 — 32768. braccia. 

2.° Mentre in Atene inveiva una mortifera peste fu 
consultato Apollo , in qual modo si potesse farla cessare ; 
1' Oracolo rispose che essa avrebbe avuto fine , allorché 
il proprio altare cubico, come era, si fosse duplicato; 
reso cioè doppiamente grande. 

Suppongasi che il lato di queir altare cubico fosse 
di 6 metri. Sarà il cubo 6 X 6 X 6 « 24 6; il dop- 
pio del quale è 432 metri. 

Se ora si volesse sapere la lunghezza del lato appar- 
tenente all' altare da costruirsi si caverebbe la radice 
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eubica del numero 432, che trovasi essere 7, 559 ap- 
prossimativamente ; donde si ricava , che il problema 
counto celebre della duplicazione del cubo, può esser* 
risoluto , meccanicamente come voleva Y Oracolo , poiché 
il numero 432 non è un cubo perfetto. 

Talora si danno de' numeri la cui radice trovasi sol- 
Unto per approssimazione , e quando si vuole avvicinare 
alla vera radice, essendo il numero incommensurabile, 
si adoperano i decimali. Qui debbo però fare la dovuta 
protesta, di non essermi proposto che di dare sulle 
operazioni delle Badici quelle poche nozioni indispen- 
sabili in una operetta consacrata soltanto al commercio , 
ed a chi non ha di mestieri di approfondire i precetti 
fondamentali della aritmetica ragionata , e di fare un 
corso regolare delle matematiche discipline. 



LEZIONE XXXIII. 

. . .Ti" 

DELLE PROPORZIONE E PROGRESSIONI. 

Due quantità possono paragonarsi fra loro sotto due 
aspetti diversi. Se paragonandole si vuol conoscere di 
quanto 1' una supera l'altra, o n J è superaU conviene 
sottrarre la minore dalla maggiore , il resto che ne ri- 
sulta è la differenza delle due quantità proposte e 
chiamasi ragione , o rapporto aritmetico* 

Così se i due numeri 5 e 8 verranno fra di loro pa- 
ragonati per iscoprire la loro differenza si avrà 8 — 5 « 3. 
Il 3 sarà il rapporto aritmetico dei due numeri proposti. 

Considerando poi quanto una delle due quantità pro- 
poste contenga j o sia contenuta nell'altra, il quoziente 
della loro divisione chiamasi rapporto j o ragione gèo- 
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metrica. Il rapporto geometrico eh' esiste fra i due nu- 
meri 5. e 15. è 3, poiché •*/* = 3. Le due quantità 
che si prendono a paragonare prendono il nome di ter- 
mini del rapporto. Il primo termine dicesi Y antece- 
dente del rapporto, ed il secondo il conseguente. 

L' unione di due eguali rapporti dicesi proporzione. 

Di due specie di proporzioni si danno, proporzione 
Aritmetica * e proporzione Geometrica. Ve ne sarebbe 
una terza detta proporzione Armonica , della quale non 
occorre qui parlare. 

Quattro numeri si dicono in proporzione Aritmetica 
quando la differenza fra il primo , e il secondo è eguale 
alla differenza fra il terzo, e il quarto. 

Così 3, 5, 7, 9, sono in proporzione Aritmetica 
perchè fra 3 e 5 passa la differenza di 2 egualmente 
che fra 7 e 9. 

Quattro numeri si dicono in proporzione Geometrica 
quando il primo contiene , o è contenuto tante volte nel 
secondo , quante volte nel terzo contiene , o è contenuto 
nel quartg. 

Così 3,6, 4, 8 sono in proporzione Geometrica 
perchè il 3 è contenuto 2 volte nel 6, come il 4 due 
volte è contenuto nell' 8. 

Ecco come scrivonsi le due proporzioni suddette. 

Proporzione Aritmetica. 
!„• antecedente 1.° consequente 2.° antecedente 2.° consequente 

3 .5 : 9 .41 

Proporzione Geometrica. 

1.« antecedente 1.° consequente 2.° antecedente 2.° consequente 
4 : 8 :: 16 82 

Li punti si leggono così 4 : sta a 8 : : come \6 : 

. $ta a 32. 
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In qualunque proporzione il primo , e il quarto ter* 
mine si dicono gli estremi , il secondo, e il terzo si 
dicono i medii* 

Dati 3 numeri , per trovare il quarto aritmetica- 
mente proporzionale basta sommare il secondo col terzo, 
e dalla somma sottrarre il primo, il residuo sarà il 
quarto numero ricercato. Esempio : 

5 9 = 14 — 3 = 11 come a tergo. 

Similmente dati 3 numeri per trovare il quarto geo- 
metricamente proporzionale, basta moltiplicare il se- 
condo col terzo 3 e dividere il prodotto pel primo. Esemp. 

128 

8 X 46 = 128, — — =32 come a tergo. 

In una proporzione geometrica si possono moltiplicare 
o dividere per un medesimo numero i due antecedenti , 
o i due conseguenti senza alterare la proporzione , per- 
ciò nella suddetta proporzione geometrica 

4: 8:: 16 : 32 

se si moltiplicheranno per 3 i conseguenti 8 e 32 ne 
risulterà 

4: 24:: 16:: 96 

nella qdale i termini si mantengono sempre in pro- 
porzione. 

Similmente se si divideranno per 2. gli antecedenti 4 
c 46. ne risulterà 

2 : 24 : : 8 : 96. 

e questi principii giovano molto a semplicizzare le ope- 
razioni delle regole del Tre. 

Si può dire che i due termini d* una proporzione 
geometrica rappresentano una divisione, o una frazione, 
il cui primo termine è il dividendo, o il numeratore, 
ed il secondo il divisore, o il denominatore. 
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Quattro cambiamenti principali si possono far subire 
ai termini d'una proporzione senza alterarla: il pro- 
dotto degli estremi sarà sempre eguale a quello dei 
mediij purché i termini estremi restino tali nel cam- 
biarli di situazione , o che siano tutti e due medii > come 
é facile vederlo nelle seguenti proporzioni. 



3: 4 
20: 45 

4: 3 
45 : 20 



45: 20 
4 : 3 
20: 45 



3: 4 

In una proporzione ; la quale non è altro che 1* egua- 
glianza di due rapporti il rapporto della somma degli 
antecedenti con quella dei conseguenti è uguale con 
quello d'un antecedente col suo conseguente. 

Esempio. 

4 : 42 dopo aver fatto la somma dei due primi antecedenti 

5 * 45 4 5 ' e < I ueUa dei due P rimi conseguenti 12 -H 15. 
* ftl ne risulterà 

1 : 24 

4 5: 42 -r- 45:: 7: 21. 

e se si farà la somma degli antecedenti, e quella dei 
conseguenti di questa proporzione ne risulterà 

4 + 5 7: 42 h- 45 21 :: 7 : 24 

ovvero 

46:. 48:: 7: 24:: 5: 45,. & 

dungue la somma degli antecedenti di un numero di 
rapporti eguali è alla somma dei consequenti , come un 
particolare antecedente, sta al suo conseguente. 

4 30. Se vi saranno più proporzioni , e si moltipliche- 
ranno per ordine cioè gli antecedenti gli uni per gli 
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altri , e i conseguenti gli uni pure per gli altri , i pro- 
dotti saranno pure in proporzione, cioè 

4 : 8 : : 3 : 6 

5 : 45 : : 7 : 21 
4X5:8X*5::3X?:6X2< 

quindi ne risulterà 
20 : 420 : : 24 : 426. 

Una serie di quantità continuamente proporzionali 
prende il nome di Progressione. La progressione poi è 
Aritmetica o Geometrica, secondo la ragione che in 
essa regna è di differenza, o di quoziente. 

La Progressione aritmetica è una serie di Numeri 
che vanno sempre crescendo , o sempre diminuendo colla 
medesima differenza dall' uno all' altro. 

Nel primo caso la progressione si chiama ascendente 
come 4. 3. 5. 7. 9. 44. 43., ec. 

Nel secondo caso si chiama discendente ed ambe si 
scrivono come 
-f- 43. 44. 9. 7. 5. 3. 4. 

La Progressione Geometrica è una serie di Numeri 
così ordinati fra loro , che quante volte il primo è con- 
tenuto nel secondo, altrettante il secondo è contenuto 
nel terzo , il terzo nel quarto , il quarto nel quinto ec., 
oppure quante volte il primo contiene il secondo, al- 
trettante il secondo contiene il terzo, il terzo contiene 
il quarto, e così di seguito; e questa progressione nel 
primo caso è ascendente , nel secondo discendente. 

Le progressioni geometriche si scrivono così: 

— 3 : 6 : 42 : 24 : 48 : 96 . 

— 32 : 46 : 8 : 4 : 2 : 4 . 
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LEZIONE XXXIV. 



DELLA REGOLA. AUREA OVVERO DEL TRE. 

Questa regola è appoggiata totalmente sulla teoria delle 
Proporzioni , una delle più sublimi e interessanti dot- 
trine dell' Algebra , e delle quali non mi spetta di dare 
che una succinta idea, lasciando allo studioso lettore di 
poterne attingere nei profondi scrittori sulle Matemati- 
che gli ulteriori teorici insegnamenti, essendomi pre- 
fisso un corso di Aritmetica pratica, e non altrimenti. 

Le poche nozioni fin qui date sulla proprietà e Y uso 
delle Proporzioni Geometriche, bastar deggiono onde 
intendere il modo di applicarle nel maneggio e per- 
fetta intelligenza di questa importantissima regola, aurea 
per la sua eccellenza , e chiamata del 3 , poiché pro- 
posti in essa 3. termini qualunque d' una proporzione 
Geometrica insegna a trovare il quarto proporzionale in- 
cognito moltiplicando il secondo pel terzo, e divi- 
dendone il prodotto pel primo , da dove nacque l'assioma. 

Duo ternum in medium productum divide primo. 

La regola del 3 ora diretta , ed ora è rovescia. 

Due quantità si dicono in ragione dirètta quando a 
misura che l'una cresce, o V altra diminuisce, cresce, 
o diminuisce anche 1' altra. Si dicono in ragione rove- 
scia , quando a misura che X una cresce Y altra dimi- 
nuisce , e a misura che Y una diminuisce s' accresce Y altra. 

In una fabbrica j a cagione d' esempio, egli è mani- 
festo che quanto maggiore sarà il numero dei lavoratori 
tanto maggior lavoro si farà ia ragion diretta della quan- 
tità dei lavoratori. 



» 
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Al contrario la quantità del tempo che s'impiegherà 
a compire un dato lavoro sarà in ragion rovescia della 
quantità dei lavoratori, poiché quanto maggiore sarà il 
numero di questi , tanto minore tempo dovrà impiegarsi , 
e quanto il numero di quelli sarà minore dovrà impie- 
garsi maggior tempo. 

Prima di operare una Regola del 3. qualsiasi convien 
riflettere se la proporzione che la dinota è diretta , o 
rovescia per applicarvi i due metodi che or ora andremo 
spiegando. 

Delle Regole del 3 se ne danno adunque di due specie. 

Regola diretta 
Regola rovescia 
E l'una e Y altra può essere semplice, o composta: 

Regola del 3 diretta semplice. 

Tre sono le più essenziali operazioni da osservarsi 
nelle regole auree : disposizione > moltiplicazione j di- 
visione 

La disposizione consiste nel segnare per terzo termine 
quel numero su cui cade la domanda, ed aggirasi il pro- 
blema ; per primo, il termine della medesima specie e 
simile in qualità e natura al terzo , per secondo termine, 
il derivativo ossia Y equivalente o conseguente del primo , 
della stessa qualità, e omogeneo al quarto numero in- 
cognito che si ricerca. 

La moltiplicazione , consiste nel moltiplicare il secondo 
pel terzo termine, il cui prodotto formerà il dividendo. 

La divisione, consiste nel dividere il detto prodotto 
pel primo termine , agguagliati però e Y uno e Y altro 
nella solita conosciuta maniera distintamente spiegala 
neir istruzione del partire i complessi coi complessi , 
qualora accadesse che vi fossero rotti. 

7 
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Esempio 1 .° ragionato. 

Una pezza di drappo lunga 13 metri è stata pagata 
lire nuove 430 : si dimanda quanto costerebbe in pro- 
porzione altra pezza del suddetto drappo , la quale avesse 
18 metri di lunghezza. 

13 : 130 : : 18 : 180 

Egli è evidente che se si sapesse il prezzo à' un metro 
del drappo che si è comprato , ripeterebbesi questo di- 
ciotto volte, ed avrebbesi per risultato il prezzo delT altra 
pezza costata lire 130. Un metro solo sarà costato la 
tredicesima parte di L 130. ovvero ,5c /is* facendo la 
divisione trovasi per risultato 10. e moltiplicati questi 
per 18 si ottengono 180 Lir. somma domandata , e 
valor positivo dei diciotto metri. 

Esempio 2.° pratico 

Tre muratori in un dato tempo hanno fatto 60 brac- 
cia di muro : quante ne faranno in egual tempo A 2 mu- 
ratori ? 

3 : 60 : : 12 : 240. 

Prima Operazione. 
60 X 12 « 720. 

Seconda operazione. 




Esempio 3.° 
Giacomo in un tal affare col capitale di lire 1725 
guadagnò lir. 86. 5. Niccolò che espose il capitale di 
lir. 7390 nel medesimo quanto avrà guadagnato in pro- 
porzione ? 
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La domanda cade sull' ultimo capitale di Niccolò , 
dunque il 3.° termine sarà £. 7390. Il primo termine 
sarà le £. 1725. Altro capitale di Giacomo, simile in 
natura del terzo, e il secondo termine solitario sarà il 
profitto ottenuto da Giacomo conseguente del primo 
capitale. 

Proporzione, 
1725 : 86. 5 : : 7390 : x 

Operazione. 

7390 X* 6 - 5 - 369. 40. Quoto. 
1 J 25 

Prova. 

La prova della regola del 3. si fa con altra regola 
di proporzione, collocando cioè per primo termine di 
questa il secondo della prima; per secondo il primo 
della medesima, e per terzo il quoto ricavato. Operata 
la regola, risulterà, se la precedente è giusta, il terzo 
termine della prima. 

Proporzione. 
86. 5 : 1725 : : 369, 10 : x 

Operazione. 

369 - <° X " 25 - 7390. Quoto. 
85. 5 

Altra prova. 
7390 : 369. 10 : : 1725 : x 

ligi* m ' <° « 86. 5. Quoto. 

7390 

Tutte le proporzioni possono essere provate con rovesciare i termini 
delle medesime, basta osservare l'ordine in essi stabilito a norma do' 
già dati insegnamenti. 



•V 

•Vv 
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LEZIONE XXXV. 

» 



REGOLA DEL 3 DIRETTA COMPOSTA. 

Quando nella domanda che dà luogo alla regola del 3 
semplice diretta entrano più di tre quantità cognite, 
nasce allora la necessità di servirsi della regola composta. 
Ogni quesito contenente diverse quantità cognite , rie- 
scirà a prima vista oscuro, e complicato; ma distinte 
ragionevolmente le cause e gli effetti, ogni regola di 
tale specie verrà subito ridotta ad una sola regola semplice. 

Il seguente esempio ragionato basterà per dilucidare 
al principiante il metodo da osservarsi, ogni qual volta 
gli accada di adoperare la regola composta. 

Esempio. 

Trenta uomini hanno fatto 132. canne di tela in 18 
giorni ; si domanda quante canne ne farebbero in pro- 
porzione 54. uomini in 28. giorni. 

Teoria. 

È chiaro , che Y opera dipende non solamente dal 
numero degli uomini , ma eziandio da quello dei giorni ; 
per conteggiare adunque e Y uno e Y altro, calcolare 
bisogna, che 30 uomini lavorando per 18. giorni non 
fanno che quello che produce 18 volte 30 uomini, cioè 
540 uomini che travagliassero durante un giorno. 

Similmente 54 uomini, lavorando 28 giorni non for- 
meranno che tanto quanto farebbero 18 volte 54 uomini, 
ovvero 1512 uomini lavoraudo durante un giorno. 

Dunque detta regola e residuata ai seguenti 3 termini, 
premesso lo spiegato raziocinio, cioè : 
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Proporzione. 
540 : 132 : : 1512 : x 

Operazione. 

1512 X 132 

— = 369. 6 / lo , Quoto. 



-^/fro esempio. 

N.° 125 Operaj, in 25 giorni, lavorando 9 ore al 
giorno, hanno fatto metri 245 di strada; n.° 374 ope- 
raj, in giorni 37, lavorando 11 ore per giorno , (pianti 
metri di strada farebbero in proporzione diretta composta. 

Spiegazione pratica di detta regola. 

Primieramente si cerchi il termine solitario della 
proporzione enunciata , omogeneo e della specie del ri- 
cercato , e si stabilisca nel mezzo ; quindi mettendo tutti 
gli altri termini in due colonne, ognuno avrà il suo 
conseguente, per la relazione reciproca dei termini pro- 
porzionali, e della medesima specie. 

Operazione. 

125. Operaj 0/l - 374. Operaj 

25. Giorni . .. 51. Giorni 

A termine solitario ^ 

9. Ore 11. Ore 

Moltiplicati i numeri e le quantità della prima co- 
lonna uno per l'altro, e fatlo altrettanto della seconda 
colonna, sarà praticamente ridotta la proporzione com- 
posta ad una semplice regola del 3 da operarsi e scio- 
gliersi poi nel modo già insegnato e conosciuto. 

125 X 25 X 9 = 28125. 374 X 37 x W « 152218. 
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Regola del 3. 
28*25 : 245 : : 452218 : x 



452218 X 245 

28i 25 Quoto. 



LEZIONE XXXVI. 



REGOLA DEL 3 HOLTIPLICE. 



Spiegata Y indole della regola composta, e la maniera 
d' intavolarla è qui necessario di far conoscere un'altra 
qualità di regola composta di cui servesi a preferenza 
della prima nelle operazioni di arbitrio, nei ragguagli 
di banca , e in tutto ciò che seco porta speculativa com- 
merciale. Questa sorta di regola chiamasi volgarmente 
moltiplice ovvero congiunta, e la seguente istruzione 
adequa ragionevolmente una simile denominazione. La 
proporzione moltiplice è la concatenazione di più. pro- 
porzioni semplici, ossia l'unione di più rapporti suc- 
cessivi che separati formerebbero varie proporzioni sem- 
plici. In questa proporzione i termini debbono essere 
almeno cinque, ma sempre un solo di loro è quello 
che fa la domanda. Si dispone detta regola fissando per 
ultimo termine quello su cui cade la domanda. Il primo 
della medesima specie. Il secondo conseguente del primo. 
Il terzo omogeneo e della natura del secondo. Il quarto 
corrispondente al terzo, e così di seguito si possono in 
tal ordine collocare i termini componenti più regole. 
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Moltiplicati uno per l'altro, quelli della parte dritta, il 
predotto formerà il dividendo, e fatto lo stesso di quelli 
della sinistrasi avrà il divisore di suddetta regola semplice. 

Esempio. 

Supposto clie il Velluto in Genova costi Lir. 7. al 
palmo : che per mandarne una partita a Londra le spese 
siano calcolate il 9. per cento sul costo: che Lir. 25. 
nuove piemontesi di Genova formino una lira sterlina, 
moneta di convenzione inglese, si domanda a quanto 
rinverrebbe in Londra detto Velluto la Yard, misura di 
quella nazione , che corrisponde a palmi 3. 3 / 4 . di Genova. 

Yard 4 : x 

Yard 4 : 3. 3 /4 palmi 

4 : 7. Lire nuove piem.' 
25 1. Lira sterlina 

400 : 409. colle spese 
4 : 20. Soldi sterlini 

Operazione teorica ragionata. 
3 -h V 4 X7 X J09X20 _ Solfli 22 |0 '*/, f> Sterlim 



25 X 100 



valore della Yard domandata. 



Prova teoricamente dimostrata. 

400 X 25 X 22 -h 40-h «*/*• x n 
J^t — -Sì — _ — — I— = £. 7. nuove piem. va- 
lore del palmo primitivo. 



3-h 3 / 4 X 109 X 20 



Altra operazione nel modo commerciale applicata 

alla seconda regola. 

Palmi 3 »/ 4 : 4. Yard 

Soldi Sterlini 
Lira Sterlina 
meno le spese 
Lire nuove picmont. 
palmo : x 



3 


\. 


\ 


22. 10. 


20 


: 1. 


109 


: 100. 


\ 


: 25. 




: \. 
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Intavollazione della regola moltiplico con tutti i ter- 
mini ridotti a numeri interi , onde evitare le molti- 
plicazioni delle parti aliquote de' complessi che vi 
sono dinotati. 



Palmi 3 5 / 4 — 
Yard 1 ' — 
Soldi 20 « 



Prodotto dedividendi 
fra loto moltiplicati. 

Prodotto de' divisori 
fra loro moltiplicati. 



15 
1 

109 
1 



4 Yard 1 
6867 — Soldi 22. 10. »»/.• 
1 — Lira Sterlina 
100 = Sterline 
25 = piemontesi nuove. 



68670000 
9810000 



«£. 7. Quoto come sopra. 



LEZIONE XXXVII. 



REGOLA DEI 3 ROVESCIA. 

Questa regola non varia nella disposizione dei termini 
ma nelle altre due operazioni è differente, poiché si 
moltiplica il secondo pel primo , e il prodotto divide si 
pel terzo. Per conoscere se la detta regola è rovescia, 
o dritta bisogna esaminare se un termine maggiore deve 
produrre un maggiore , o se viceversa un minore dar 
deve un minore, allora la regola è dritta; ma se da 
un numero maggiore deve risultarne un minore , o se 
da un numero minore un maggiore , la regola diventa 
rovescia. 

Esempio. 

Se 40. Facchini hanno impiegato 30. giorni a vuotare 
un dato magazzino, quanti giorni v' impiegherebbero 
in proporzione inversa 30. Facchini ? 
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40 : 30 : : 30 x 

30 * 40 - 40. 
30 



Quoto che fa conoscere quanti giorni vi vorrebbero per 30 Facchini. 

Altro esempio, 

Niccolò vuol farsi un vestito di panno. Se questo è 
largo palmi 6 '/ t , ve ne vogliono palmi 4 4, domandasi 
essendo largo palmi 7, quanti palmi invece ve ne vorranno. 

Operazione, 
6. 7. : \4 : : 7 : x 

Vi è poi T altro metodo d' intavolazione per le regole 
inverse mettendo il terzo termine in luogo del primo, 
e il primo in luogo del terzo, ed operare come se la 
proporzione fosse diretta. Così l' intavolazione della pre- 
cedente regola sarebbe la seguente. 

\, % Regola. 
30 : 40 : : 30 : 40 

2.' Regola. 
7 : 44 : : 6 ■/.: 13 

Teorìa. 

È provato all' evidenza ne' suddetti esempj , che le 
cause sono due, ma un solo Y effetto, perchè tanto 40 
Facchini come 30 , hanno da produrre il medesimo ef- 
fetto, nella maniera istessa, che palmi 6 f / a , e palmi 7 
di panno; ma è parimente chiaro, che vi vorranno 
tanti giorni di meno a vuotare il magazzino quanto più 
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Facchini s' impiegheranno in tale opra ; e tanti palmi 
di meno quanto sarà maggiore la larghezza del panno : 
dunque il rapporto aV due numeri dei Facchini, e dei 
palmi , deve essere preso in ordine rovescio a quello dei 
giorni e della larghezza come sopra. 



LEZIONE XXXVIII. 



REGOLA ROVESCIA COMPOSTA. 

Quando in un quesito, che si risolve con una regola 
del 3 rovescia entrano più di 3 quantità cognite allora 
trovandosi per conseguenza complicate le cause, si dà 
luogo perciò alla regola del 3 rovescia composta. 

Esempio. 

Venti manuali lavorando per 25 giorni a 8 ore per 
giorno , hanno vuotato un pozzo. Domandasi quanti ma- 
nuali vi vorrebbero a vuotare il medesimo pozzo, nella 
ipotesi che costoro lavorino 40 giorni, a ore i0 per 
giorno. 

Teoria. 

Un lavoro di 25 giorni , a 8 ore per giorno , è lo 
stesso che quello di 8 volte 25 , o di 200 giorni a un' 4 
ora per giorno } parimenti si osservi che il lavoro di 40 
giorni , a \ 0 ore per giorno , corrisponde a quello di 4 0 
volte 40, o 400 giorni ad un'ora per giorno: dopo 
questo raziocinio, è cosa evidente che il suddetto que- 
sito si può facilmente sciogliere con la regola semplice 
rovescia, giacché il numero dei manuali decresce a pro- 
porzione, che crescono le ore del lavoro-, dunque 

25 X 8 : 20 : : 40 X *0 : x 
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operata la regola con moltiplicare il primo col 2.* ter- 
mine, e dividerli pel terzo, oppure rovesciando i ter- 
mini neir intavolatone , ed operare come nella dritta 
composta. 

40 X 10 : 20 : : 25 X B : x ti avrà 
x =» 40. Quoto che risponde alla domanda. 



LEZIONE XXXIX. 



DELLA REGOLA MISTA. 

Allorché i prohlemi proposti contengono più di 3 
quantità conosciute, tali che alcune di esse crescono, 
o decrescono in ragione diretta , ed altre in ragione in- 
versa , T operazione che conduce alla loro soluzione 
chiamasi regola del 3 mista. 

Esempio. 

Supposto che ^0 uomini, lavorando 25 giorni, a 7 
ore per giorno abbi ano scavato 500 metri cubici di terra , 
si domanda in quanti giorni, 40 uomini, lavorando 8 
ore per ogni giorno, scaveranno 700 metri cubici della 
medesima terra, 

La soluzione di questo problema si può far dipen- 
dere da due regole del 3 semplici, una diretta, e l'altra 
rovescia, ed è perciò che appartiene alla regola mista. 

Difatti , per essere le scavazioni direttamente propor- 
zionali ai giorni di lavoro che s' impiegano a farle si 
avrà la proporzione, 

500 : 25 : : 700 : x 
dalla quale si ottiene x mm 35 giorni. 
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Per essere poi i giorni di lavoro rovesciamente pro- 
porzionali al numero degli uomini, e delle ore di oc- 
cupazione si avrà la proporzione inversa. 

10 X 8 : 20 X 7 : : 35 : x 

Quale semplificala diviene 

4 • 7 * ! 35 . oc 

d'onde si ricava 

- * ^ — p 61 */ 4 Numero dei giorni 
* ricercato. 

JV. 2?. Avrei potuto qui inserire parecchi altri esempii di regole di 
propori ione semplici , composte , moltiplica rovescie , o rovescie com- 
poste , miste ce. accrescendone i termini, e spargendovi delle difficoltà 
aritmetiche, rotti, frazioni, e qualsiasi quantità complessa, ma ho con- 
siderato che dopo aver ridotto ogni spiegata teoria progressivamente 
alla sua pratica , potrà lo studente con maggior profitto da per se 
stesso supplirsi , senza eh' io mi diffonda soverchiamente sulla natura, 
e utilità d* ogni regola aurea , immaginandosi egli dei casi d' applica- 
zione , ed esaminandone praticamente il periodo servirsene all'occorrenza. 



LEZIONE XL. 



SOCIETÀ' A TEMPO EGUALE. 

La regola di società serve a dividere fra più associati 
l'utile, o la perdita risultante dalle loro commerciali 
speculazioni. 

Esempio. 

A. B. C. hanno fatto una Società. Il primo ha posto 
per suo Capitale £. 48790., B.*. 16900., e G. à. 18900. 
Dopo il termine fissato della loro società devonsi divi- 
dere <£. 16806. utile risultato. Si domanda quale sarà 
la rispettiva porzione spettante ad ogni socio. 
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Bisogna adunque umré tutti i capitali, e formar tante repole di 
proporzione quanti aocj vi sono , di maniera che il primo termine sia 
la somma totale di essi Capitali ; il secondo, la somma che costi uisce 
il guadagno in massa , e per terzo il rispettivo Capitale di ciascheduno: 
risulterà al quarto il guadagno che spetterà a colui il cui capitale forma 
il terzo termine della proporzione. 

54590 * 46806 :: 18790 : 5784.66. ■•• i / MM 
54590 : 16806 : : 46900 : 5202. 81. a «/ 54S , 
54590 : 46806 : : 18900 : 5818. 52. S93a / S4S , 

Totale degli utili ripartiti ^. 16806. — 



LEZIONE XLI. 



REGOLA DI SOCIETÀ' A TEMPO INEGUALE. 

Questa regola di società col tempo non varia dalla prima , 
se non che nella moltiplicazione de' rispettivi capitali 
di tutti i socii per quel tempo , che saranno stati in 
società , e poi si opera come nel già descritto esempio. 

A., e B. fanno tra loro società durabile per anni 8. 
Il primo espone Lire 6000 , il secondo Lire 8000. Dopo 
anni 3 associano C. , che sborsa a loro mani x. 12000. 
per sua porzione; e dopo anni 6. D. , che versa pure 
in cassa della società Lire 48000 per suo capitale. Ter- 
minato il tempo stabilito, trovano ascendere a £. 34200 
gli utili risultati in tutte le loro intraprese; si domanda 
<jual sia la porzione spettante ad ognuno di detti socii. 

Operazione. 

A. 6000 X 8 = 48000. 

B. 8000 X 8 « 64000. 

C. 42000 X 5 « 60000. 

D. 48000 X 2 — 36000. 

j£. 208000. 
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208000 : 34200 : : 48000 : 7200. A. 

208000 : 34200 : : 64000 : 9600. B. 

208000 : 34200 : . 60000 : 9000. C. 

208000 : 34200 : : 36000 : 5400. D. 



Totale degli utili ripartiti £. 34200. 



LEZIONE XLII. 



REGOLE IH SOCIETÀ' RURALI E BREVITÀ' DIVERSE 

Con egual metodo si potranno operare le regole delle 
società rurali , o rusticali , e di qualsiasi altra divisione 
d' utili a capitale diverso e tempo determinato , mol- 
tiplicando, in quanto alle prime, il prezzo fissato fra 
i diversi pastori col numero di quella tale sorta di be- 
stiame condotta al pascolo ; e inerendo alle seconde 
conteggiare del pari i rispettivi tempi coi diversi par- 
ziali capitali esposti , di modo che ognuno sia gravato 
del solo tempo in cui rimase impiegato, siccome il pro- 
duttore dell'utile totale da dividersi cogli altri socii, 
sulle basi dell'equità sociale. 



LEZIONE XLIII. 



BEL MERITO. 

Per merito s' intende il frutto , o l'interesse che rende 
un Capitale impiegato a un tanto per cento all' anno, 
al mese, o al giorno. Di due specie si danno di merito. 
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4 * Merito stmjHice che vuol dire «sigere il frutto 
del solo capitale. 

2.° Merito doppio, Dwero interesse d'interesse , che 
vuol dire esigere il frutto del capitale unitamente a 
quello degli interessi non pagati, e passati in aumento 
della somma impiegata. 

Merito semplice. 

Per isciogliere quesiti di merito semplice fa d'uopo 
servirsi , ora di una proporzione semplice, ora di una 
proporzione composta , ora di una mista. 

T significherà Tempo. 
C id Capitale. 
I id Interesse. 

Esempio 4.° 

Si domanda Y annua rendita di £. 6000. al 5 per cento. 
T C I T C I 
* X 400 : 5 : : 4 X 6000 : x 

x = £. 300, 

Esempio 2.° 
Si domanda la rendita in anni 2. mesi 6. e giorni 4 5. 
di d. 6000. di Capitale al 5. per cento impiegato. 

Si cerchi prima la rendita di un anno colla seguente 
proporzione come sopra. 

C I c 

400 : 5 : : 6000 : x 

indi si stabilisca Y altra per conoscere Y interesse in 
proporzione dell' anno per gli anni 2. mesi 6. giorni *a 
ridotti a giorni 945. 

TI T 
360 : 300 : : 945 : x 
x — * 762. 5Q. 
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Volendo sciogliere detto problema con una sola pro- 
porzione composta , si dirà 

CTI C TI 

100 X 360 : 5 : : 6000 X 915 : x 

X mm 762. 50. 

Esempio 3.* 

Da un Capitale impiegato al 5. per cento si sono 
ricavate £. 762. 50. d'interessi per anni 2. 6. 15. si 
domanda qual fosse il Capitale che li produsse. 

Proporzione mista. 

Il frutto cresce in proporzione del Capitale maggiore, 
e perciò in ragione diretta. 

Il tempo diminuisce in proporzione che il Capitale 
aumenta, e perciò in ragione inversa. 

Ridotti gli anni e i mesi in giorni, si dirà: 
5 X 360 100 : : 762. 50 X 915 : x 

IT C dunque I T C 

5 X 915 : 100 752. 50 X 360 : x 

Ridotta la proporzione a 3. termini : 

4575 : 100 : : 274500 : x 

x t= 6000. Capitale domandato. 

Esempio 4.° 
Da un Capitale di £. 6000. al 5 per cento si ebbero 
£. 762. 50. d' interessi ; domandasi il tempo che li 
produsse. 

la proporzione è mista , del pari che la prima, e siccome un 
maggior Capitale richiede un minor numero d'anni, essa diventa ro- 
vescia. Trasportati i termini si dirà. 

I C T I C 

5 X 6000 : 1 : : 762. 50 X 100 : x 
x « Anni 2. 6. U. 
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Esempio 5,° 

Da un Capitale di £ s 6000. impiegato per anni 2. 
6. 15. si ebbero 762. 50 di frutti , si domanda a 
quanto per cento furono questi conteggiati. 

CTI C T 

6000 X 915 : 762. 50 : : 100 X 360 : x 

x = 5. per cento. 

Tutti i problemi sulla regola d' interesse si raggirano 
quasi sempre sulle 3 seguenti domande, cioè: 

1. * Domanda d' interesse. 

2. * Domanda di Capitale. 

3. * Domanda di tempo. 

E siccome l* intavolazione della regola di proporzione 
composta , applicata ai diversi casi esposti ne' suddetti 
esempj, non offre al calcolatore quella celerità d'esecuzione 
che in simili casi farebbe di mestieri , allor quando 
non cambi V interesse fissato preventivamente fra le 
parti contrattanti, o sia questo il 6, per 0/0 siccome 
quello adottato in Piazza per le mercantili transazioni, 
si serve del così detto numero ùsso, la cui facile estra- 
zione si ricaverà dalla regola fondamentale già espressa 
neir esempio 2.° come dal seguente insegnamento. 

Invece di dire 

C T I C T I 

100 X 360 : 5 : : 6000 X 915 : 762, 50 

Si dica 

7200 : 6000 : : 91 5 : 762. 50 
ed ecco come nasce il suddetto numero fisso di 7200. 
composto di giorni e di Capitale. Non è egli vero che 
nel suddetto problema d" interesse ogni qual volta non 
cambi quello stabilito da un anno in 5. i due ter- 

8 
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mini dei 360. giorni, e delle 100. capitale di un 
anno sono invariabili ? 

Dunque se cotesti non cangiano mai vi si estragga 
un numero fisso da poterlo conteggiare col Capitale pro- 
posto, e col tempo determinato, soli termini che va- 
riano in proporzione delle domande, ed avremo 

5 : 360 : : 100 : jp x 
x «= 7200. JVumero fisso 

del 5. per cento all' anno, cioè rappresentante i giorni 
proporzionati al Capitale di £. 100. 

Ed in tal modo operando si avrà X interesse parziale 
di qualsiasi Capitale proposto a tempo determinato col 
mezzo di una semplice proporzione dritta, nel seguente 
modo operata, moltiplicando il Capitale pel tempo, e 
dividendone il prodotto pel numero fisso. 

6000 X_915 _ 7G2 5Q 

7200. 
N. F 

All' uopo di agevolare alle persone impiegate in com- 
mercio, e nell'azienda la formazione de' loro conti d'in- 
teressi a qualsiasi frutto , ecco una tavola di tutti i nu- 
meri fissi dal 3 al 12. per cento, onde risparmiar loro 
la formazione della regola composta. 



tmm> 
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a 3. per % dividete per 12000 

3.»/s |d 11520 

3. '/^ id 1 1076 

3. »/• id 10285 

3. 5 /4 id 9600 

4 id 9000 

4. «/ 8 id 8727 

4. »/4 id 8470 

4. id 8000 

4. 5 / 4 id 7578 

5 id 7200 

5. «/e id 7024 

5.«/4 id 6857 

5. '/, id 6545 

5.5/ 4 id 6260 

6. id 6000 

6. *}% id 5877 

6. ,/ 4 id 5760 

6. '/. id 5538 

6.5/ 4 i<| 5333 

7 id 5142 

7. '/8 id 5053 

7.i/ 4 icL 4965 



t 7. V* per o/o divìdete per. 4800 

7. 5 / 4 id 4645 

8 id 4500 

8. '/s id 4431 

8. >/4 id 4363 

8. '/}.... ..... id. ..... .4235 

8. 5j4« •••••••• id. 41 1 4 

9 id 4000 

/8* •••••••• tu« •••••• 30*4*) 

9» •••••••• idi ••••*« 3892 

9. »/. id 3789 

9. 5/4 id 3692 

10 id 3600 

10. «/• id 3556 

10. »/4 id 3512 

10. V» id 3428 

10. 5 /4 id 3349 

11 id 3272 

11. '/s id 3236 

11. '/ 4 id 3200 

11. V, id 3130 

11. 3/ 4 id 3064 

12 id 3000 



Modo pratico di servirsi di detta Tavola. Moltiplicare il 
Capitale proposto per i giorni che calcolar si vogliono, 
e dividere il prodotto per il Numero fisso di quell* in- 
teresse che sarà stato convenuto» 



Esempio 

Si domanda E interesse di £. 3564. di Capitale ri- 
masto impiegato per soli giorni 73. al 6. per cento. 



3564 X 73 
6000. 



43, 35. interesse ricercato. 



( «4 ) 



LEZIONE XLIV. 



REGOLA DELL INTERESSE D'INTERESSE, O MERITO DOPPIO. 

Accade talora, che diasi un capitale a moltiplico col 
patto , che annualmente passino i frutti ad aumentare 
il capitale. Questo ramo di calcolo presenta in algebra 
dei semplicissimi metodi , ma non essendo questa lo sco- 
po nostro, ci atterremo soltanto alle regole applicabili 
a tali operazioni , che ci somministra Y aritmetica. 

Esempio: 

Si sono impiegate Lire J6000 al 4. per cento, col 
patto che i fruiti passino annualmente in capitale. Si 
domanda a quanto ammonterà detto capitale, nel ter- 
mine di anni 8 '/ a . 

Dilucidazione. 

Biravato con 1' operazione già nota il profitto di un anno, si scrive 
questo a parte sotto il capitale istcsso , e si somma. Fatto altrettanto 
«Iella partita ritratta , e ricavato in egual modo l' interesse del secondo 
anno si aggiunge parimente alla somma, e -si continua in tal modo 
per tutto quel tempo , che rimane fissato dal quesito. Credo inutile 
di analizzare più minutamente tale sorta di calcolo , nella certa lusinga, 
che la pratica, gli esempii ed il raziocinio dello studente, suppliranno 
con più efficacia alle mie spiegazioni ulteriori. 

100 : 4 : : 16000 : 640 . 
c si continuino su questa base tutte le proporzioni del conto seguente. 

Capitale Lire 16000. 

Frutto del primo anno i 640. — — 

Nuovo Capitale Lire 16640. — 1- 

Frutto del secondo anno n 665. 12. — 

Nuovo Capitale Lire 1 7305. 1 2. — 
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N. B. Non essendo uso commerciale il tener conto delle ultime frazioni 
aritmetiche , il leggitore non ascriva a mancanza , se in questo e 
ne' susseguenti esempii non si sono calcolati i rispettivi residui fra- 
zionali , come nelle prime operazioni elementari. 



LEZIONE XLV. 

DELLO SCONTO SEMPLICI?. 

\ 

Jjo scontare è un' atto contrario al meritare, poiché 
laddove col merito, a cagion d'esempio, 5 per 400 
un capitale di L. 100, in un anno diventa L. 405 , 
collo sconto del 5 per 400, viceversa il capitale di 
L. 405 ritorna L. 400. Per esempio, quando uno gua- 
dagna 40 per cento, di 400 ne fa 4 40 , e di 40 ne fa 
44 ; all' opposto, scontando, di 440 si fa 400, e di 44 
si fa 40 solamente. ' 



C *2G ) 

Lo sconto si usa principalmente allor quando uno es- 
sendo creditore di una data somma da pagarsi dopo un 
dato tempo , per avere il pagamento anticipato accorda 
al debitore la deduzione di un tanto per cento all' anno. 

Che in questo caso non debba la deduzione farsi al 
di sotto del 100, sicché -100 a cagion d'esempio, si 
riducono a 95, ma al di sopra, sicché Lire 105 si ri- 
ducono a 100, si conoscerà facilmente^ osservando che 
questa deduzione deve essere proporzionata al guadagno 
che il debitore farebbe tenendo impiegata al medesimo 
interesse la somma che ora sborsa per tutto quel tempo 
che ancor gli rimane al pagamento. 

Ora suppongasi che A. debba pagare a B. , dopo un 
anno, L. 210. e che B. per avere il denaro presente- 
mente, gli accordi lo sconto del 5 per 100} egli è chiaro 
che A. dovrà soltanto sborsare L. 2Q0. Poiché il gua- 
dagno che egli farebbe impiegando questa somma per 
un anno al 5 per cento sarebbe di L. 10, altrettanto 
adunque, e non più, deve egli dedurre dalla somma 
di L. 210, di cui era debitore. 

Che se in vece di far la deduzione al di sopra del 
1 00 , volesse farla al di sotto , cosicché L. 1 00 restas- 
sero 95 , A. non dovrebbe sborsare che L. 199. 10. e per 
tal modo verrebbe a scontare dal suo debito più di L. 10. 
Quando coli' impiegare il capitale di L. 199. 10 al 5 
per 100 in un anno guadagnerebbe meno di L. 10. 

Lo sconto ora è semplice, ora è doppio. 

Esempio. 

A è debitore verso B. di Lire 4616. 11. 3 da pa- 
garsi dopo anni 3 . mesi 9. B. per averne ora il paga- 
mento gli accorda lo sconto 'di L. 4. 10. percento. Do- 
mandasi qual somma A. dovrà sborsare? 
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Cerchisi qual sarebbe il frutto di anni 3. 9. sopra 
L. 100 al detto interesse, e si otterranno L. 16. 17. 6, 
quindi aggiungendo queste a L. 100 si dica: 

116. 17. 6. : 100 : : 4616. 11. 3. : x 

x « 3950, quoto che indicherà la somma da pa- 
garsi da A, e B. 

» 

Prova. 

100 : 116. 17. 6. : : 39.Ì0 : x 
x = 4616. 11. 3. come sopra. 



LEZIONE XLVI. 

DELLO SCOMTO DOPPIO. 

Lo sconto doppio j sarebbe quando per avere un pa- 
gamento anticipato si accordasse lo sconto di un tanto 
per cento 1 , non a ragione soltanto del vantaggio che ri- 
caverebbe il debitore impiegando a merito semplice la 
somma che sborsa anticipatamente, ma a ragione del 
profitto che ne ritrarrebbe impiegandola a merito doppio. 

Siccome però niuno sarà così sciocco di accordare, e 
dee supporsi che niuno pure esser debba sì mal onesto 
da ripetere un simile sconto, il quale sarebbe tanto più 
ingiusto, quanto che in ogni sconto l'interesse dei ca- 
pitale che si sborsa in vece di essere ritardato si perce- 
pisce tutto anticipatamente, così riducendosi questo ad 
un oggetto piuttosto di curiosità che di uso , se ne ad- 
durranno due esempii all' uopo soltanto d' insegnare la 
soluzione di siffatto sconto. 
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Esempio 1 ,° 

A. deve a B. un capitale di L. 23152. 50. Dopo 
anni 3; domandasi qual somma avrebbe ora a sborsare 
se B. per aver detto capitale anticipatamente gli accor- 
dasse lo sconto doppio del 5. per cento. 

Dilucidazione. 

In quella guisa che i quesiti di merito doppio sciol- 
gonsi con una proporzione moltiplice, dicendo 100 di- 
ventano 105, cosi quelli di sconto doppio si sciolgono 
colla medesima proporzione al contrario, dicendo 105, 
tdrnano a 100} Y operazione dunque sarà : 

A05 : 100 

105 : 100 

105 : 100 : : 23152. 50 : 20,000. 

Esempio 2,° 

Neil' azienda specialmente accade di dover sciogliere 
certi quesiti di sconto doppio per locazioni di case, 
terre, e cose simili, delle quali il fittavolo, o il pigio- 
nante si esibisce , o è tenuto pagare , al padrone , o 
al proprietario la totale anticipazione del tempo fissato , 
rilasciatogli però un tanto per 100. Tali quesiti sciol- 
gonsi nella maniera seguente. 

Si comincia l'operazione collo sconto d«;l frutto dell' ultima rata, che 
ti deve pagare. Conteggiato il frutto, e sottratto dalla rata medesima, 
si somma il resto avanzato con la rata penultima, e da questo pro- 
dotto si sottra parimente il frutto, e così scalarmente in via retrograda, 
si arriva a conoscere la vera partita da pagarsi anticipatamente netta 
d' interessi. 

Esempio. 

A. appigiona a B. un appartamento per anni 4, a 
ragione di L. 8000 annue: A. chiede a B. tutte le i 



» 
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pigioni anticipate, rilasciandogli però lo sconto del 4 
per 100. Si domanda quale sarà la partita estinguente, 
capitale e frutti, richiesta da A. 

Lir. 104 dopo anni 1 restano 100 L. 8000. 4.» rata. 

Brevità, 26.™<> che si sottra i 307. 13. 10. q."» ? 

Resto della prima rata « 7692. 6. % 

Terza rata • 8000. 

Rata aggiunta a 15692. 6. 2. 

26.»» che si sottra i 603. 10. 11. 

Resto di rata i 15088. 15. 3. 

Seconda rata n 8000. 

Rato aggiunta ■ 23088. 15. 3. 

26.™°, che si sottra 888. 0. 7. 

Resto di rato. ■ 22200. 14. 8. 

Prima rato « 8000. 

Rato aggiunto « 30200, 14. 8. 

26.™ che si sottra i 1161. 11. 4. 

Resto di rate i 29039. 3. 4. Partita. 

da pagarsi anticipata da B. a A. 

La prova di questo regola si opcr» nella maniera seguente. Ritro- 
vato la partita da pagarsi , si passa con questa a formare un conto sca- 
lare col metodo già conosciuto , avvertendo però, come viene qui pra- 
ticamente dimostrato, di aggiungere i frutti, e di dedursc annualmente 
una annata di pigione. La precisione di tale conteggio sarà riconosciuto 
abbastanza , se all' ultimo pagamento rimarrà perfettamepte estiuto il 
detto capitale co' suoi frutti. 

Lir. 100. dopo anni 1 danno 4, la rata. 

da pagarsi in L. 29039. 3. 4. quanto? 

Brevità 25.™°, che si aggiunge ■ 1161. 11. 4. 

Capitole, e frutti i 30200. 14. 8. 

Prima rato « 8000. 

Resto di capitale a 22200. 14. 8. 

25™°, che si aggiunge i 888. 0. 7. 

Capitale, e frutti n 23088. 15. 3~ 

Seconda rato ..a 8000. 

Resto di Capitole , . . . . . L, 15088. 15. 3. 
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LEZIONE XLVII. 



ìegola di sconto composto, applicata all'azienda. 

Spesse volte avviene di dover cercare una rata, la 
quale , pagata per un numero fissato d' anni , estingua 
coi fruiti il loro capitale medesimo. Senza ricorrere alla 
regola del falso supposto, colla quale si potranno sem- 
pre sciogliere tali quesiti, e che sarà spiegata a suo 
tempo, ecco la pratica operazione aritmetica applica- 
bile in questo caso. 

Si passa annualmente in moltiplico il frutto del dato capitale nel 
modo gii insegnato, poscia un anno di piii di quegli indicati dal 
quesito proposto, quale frutto , in vece di sommarsi , si noterà a parte. 
Sottratto poi il capitale dalla somma risultata , si opera la regola 
del 3 come segue. 

Per primo termine il resto risultato da tale sottrazione : per secondo 
il frutto dell' anno di più calcolato ; per terzo il capitale suddetto. 

Il quoto dimostrerà la vera partita estinguente il capitale , e frutti 
annualmente. 
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Esempio. 

A. impresta a B. Lire 46000 al 4 per 0 j o col patto 
di pagare questi annualmente un' «guai partita , quale 
nello spazio d' anni 5 estingua il capitale unitamente 
ai frutti: 

$e 100 dopo un anno danno Lir. 4., Lir. 46000 quanto? 

Lir. 1Q000. Capitale. 

n 640. Frutti 25. m0 , anno 1.° in brevità. 

Lir. 16640. Capitale, e frutli. 

u 665. 12. altri, che si aggiungono, anno 2.° 

Lir. 17305. 12. Capitale, e frutti. 

u t>92. 4. 6. frutti come sopra, anno 3.» 

Lir. 17997. 16. 6. Capitale, e frutti. 

ii 719. 18. 3. frutti come sopra, anno 4.° 

Lir. 18717. 14. 9. Capitale, e frutti. 

n 748. 14. 2. frutti come sopra, anno 5.° 

Lir. 19166. 8. 11. Capitale, e frutti. 

» 778. 13. 1. frutti. per un anno di pili a norma 

dell' istruzione. 

49466.8. 4 4 — 46000 — 3466. 8. 44. 

Poi si dirà 
3466.8 4 4 : 778.43. 4 : : 46000 : x 

La prova si forma nel modo seguente. Notato il quoto 
ricavato dalla regola del 3, in Lir. 3594. 0. 4., si 

passa a conteggiarlo nel modo seguente. 

Se 100, dopo un anno danno Lir. 4. Lir. 16000. quanto? 
Frutti d'un anno, che si aggiungono o 640. 
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Quinta rata estinguente il capitale 
16000 al 4 per cento, per anni 
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LEZIONE XLVIH. 



DE' CONTI SCALARI. 

Questi conti si usano quando sovra di un capitale 
essendo stati fatti dei pagamenti a conto in diversi 
tempi , si cerca quanto rimanga a pagarsi per saldo to- 
tale, e si chiamano Scalari, perchè quasi per iscala 
di grado in grado risulta da questi la successiva dimi- 
nuzione del debito. 

Di tali conti se ne danno di due specie : 

\ . Conti Scalari a merito semplice ; 

2. Conti Scalari a merito doppio : 

Dilucidazione di ambi le regole prima di passare 

agli esempii. 

Fissata la massima, che nel conto Scalare a merito 
semplice , le somme pagate in acconto devono sottrarsi 
dagli interessi solamente , e che negli scalari a merito 
doppio devono conteggiarsi in vece tanto sugli interessi , 
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quanto sul capitale a quelli riunito, rammentimi all'uopo 
le già date istruzioni sulle due diverse qualità di me- 
rito, e sarà facile allora l'intendere il metodo da os- 
servarsi in ogni sorte di conti Scalari , che occorrere 
potessero nell'azienda, dico nell'azienda soltanto , per- 
chè in commercio si calcolano gli interassi al numero 
de' giorni , come abbiamo già distintamente spiegato. 

Esempio del 1 .° caso. 
A. ebbe ad imprestito da B. al 20 Novembre 1807 
un capitale di L. 48000. al 5 per cento, e fece po- 
scia in diversi tempi i seguenti pagamenti a conto del 
suo debito. 

Al 29 Marzo 1848 ... .L. 5000 
» 5 Novembre 1819 .... » 3174 
» 13 Gennajo 1823 .... » 4654 
Si domanda di quanto è rimasto egli ancor debitore 
al 30 agosto 1829. 

Operazione pratica. 

Capitale primitivo dovuto L. 18000. . 

3729 g.i d'interi dal 20 nov. 1807, al 29 marzo 1818 L. 9322. 10. 
Primo acconto ■ 5000. — 

Resto d'interessi dovuti L. 4322. I0. t 

576 g. d'interessi dal 29 Marzo 1818, al 5 Nov. 1819 .. 1440. — 

L. 5762.10., 

Secondo acconto 3174. — ■ 

Resto d' interessi dovuti Lire 2588.10., 

1148 g. d'interessi dal 5 Nov. 1819, al 13Gen.°1823 a 2870.— 

L. 5458.10., 

Terzo acconto n 1654. — 

Resto d'interessi dovuti L. 3804. 10. 

2387 giorni d'interessi fino al 30 Agosto 1829 5967. 10, , 

Totale debito L. 9772.— > 9772.1 

Resto dovuto di capitale e frutti. . . . . L. 27772. , 
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Esempio del 2.° caso 

Al 24 Marzo 1807. A. imprestò a B. L. 24500. 
al 5 per cento, e ne ha quindi incassate a conto di 
capitale e frutti in diverse epoche le seguenti somme: cioè: 
Al 15 Giugno 1816 . . . . • L. 2856. 

« 27 Settembre 1819 » 4714. 

« 13 Novembre 1826 » 5176. 

Si domanda a qual somma sarà residuato il debito di 
B. in favore di A* all' epoca del 30. Agosto 1829. cal- 
colati gli interessi annuali progressivi, e le somme pa- 
gate in acconto. 

Operazione pratica. 

Capitale dovuto Lire 24500. 

3321 g.i d'interesse dal 24 Mar.o 1807 al 15Giug.<» 1816 i 11300. 12. 5. 

Capitale e frutti Lire 35800. 12. 5. 

1.» rata, 15 Giugno 1816 i 2856. 

Resto Lire 32944. 12. 5. 

1182 g.5 d'interessi dal 15 Giug.o 1816 al 27 Sett« 1819 « 5408. 7. 11. 



Capitale e frutti v . . . Lire 38353. 0. 4. 

2.* rata, 27 Settembre 1819 « 4714. 

Resto Lire 33639. 0. 4. 

2566 g.i d'interessi, dal 27 Sett* 1819 al 13 Nov.« 1826 i 11988. 11. 3. 



Capitale e frutti Lire 45627. 11. 7. 

3.* rata, 13 Novembre 1826 a 5176. 

Resto Lire 40451. 11. 7. 

1007 giorni d'interessi, a tutto il 30 Agosto 1829.. ■ 5657. 11. 9. 

Resto finale Lire 46109. 3. 4. 

~ B 



Conclusione. 

1/ intavolazione di ambi i conti, avrà rendute più 
chiare le già- date definizioni, onde non perdere di 
vista, che ne* scalari a merito semplice gli interessi non 
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si esigono che nel pagamento finale , e che tutte le som- 
me che vengono pagate in acconto, passar devono in 
estinzione de' soli interessi, e se mai quelle a questi 
sopravvanzassero , accreditare il rimanente al capitale. 
Nei conti poi dei scalari a merito doppio fa d'iiopo 
fissare in colonna a parte il capitale, indi a norma 
degli insegnamenti già dati cercar Y interesse decorso 
fino al giorno del primo pagamento, ed aggiunto que- 
sto al capitale, si sottra dal totale la somma del primo 
acconto e si progredisce in siffatta maniera fino all' ul- 
lima epoca imposta dal quesito. 



LEZIONE XLIX. 



DEGLI ADEQUATI D* INTERESSE O DI TEMPO. 

Ridurre diversi pagamenti ad un solo termine. 

iansi da ridurre più pagamenti ad un termine 
solo , la regola più chiara è la seguente. Basterà molti- 
plicare le somme delle lire, pel tempo particolarmente 
fissato al loro pagamento , e sommati poscia tutti questi 
prodotti, o composti di tempo, e di lire, dividerli per 
la somma delle lire istessc sommate a parte; il quoto 
farà conoscere il tempo ricercato per Y estinzione del 
debito, proposto a più scadenze. 

Esempio \.° 

v ji. deve pagare a B. Lir. 4 50. fra mesi 4 5. 

» 240. fra mesi 23. 

» 300. fra mesi 3. 
Domandasi la media scadenza. 
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Operazione. 

150 X 15 = 2250 
240 X 23 — 5520 
300 X 3 — 900 

G90 : 8670 : : 1 : 12. 16. 

Jìidurre parecchi capitali gravati d J interessi parziali 
ad un solo interesse comune. 

Per ridurre ad un medesimo interesse varj capitali 
posti a diversi interessi , primieramente si moltiplica ogni 
capitale pel suo parziale interesse, indi la, somma dei 
prodotti si divide per quella de' Capitali ; il quoto in- 
dicherà T interesse domandato. 

A. deve a B. i seguenti capitali; 

L. 7000. al 3. per 100. L. 8000. al 5. per 100. 

L. 5000. al 6. per 100. L. 3000. al 4. per 100. 

Volendoli ridurre ad un solo interesse Y operazione sarà 
la seguente. 



7000 


X 


3 = 


21000 


8000 


X 


5 — 


40000 


5000 


X 


6 — 


30000 


3000 


X 


4 = 


12000 


23000 


X 


4.— 


103000 



Teoria. 

La ragione di questa operazione si è che la somma 
di tutti i capitali, cioè 23000. sta alla somma de' pro- 
dotti de' medesimi moltiplicati pel loro interesse, cioè 
L. 103000, come lira 1 sta a L. 1. moltiplicata pel suo 
interesse. Ora con tale proporzione per trovare il quarto 
termine non si ha a far altro che dividere la somma 
dei prodotti L. 103000, per quella de' capitali L. 23000, 
il quoto indicherà Y interesse comune richiesto dal quesito. 
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Proporzione. 
23000 : 103000 : : \ : x — 4 . 9 6. ?aofc> 
che indica T interesse comune di detti capitali, ricer- 
cato dal quesito. 



LEZIONE L. 



VENDERE, O COMPRARE CON GUADAGNO, O PERDITA 
AL TANTO PER CENTO. 

Questa regola serve. a conoscere il guadagno, o la per- 
dita al tanto per cento sopra qualsiasi affare, e quanto 
debba rivendersi una mercanzia per guadagnarvi una 
certa somma per cento. Questo genere di calcolo è ap- 
poggiato singolarmente sulla regola del tre, come vien 
dimostrato qui appresso. 

■ 

Esempio 1.° 

A. compra libbre 2730 lana a Lir. 60 il cento ? 
e la rivende a Lir. 72 j si domanda quanto guadagna 
al cento : 

Spiegazione. 

Lir. 72 meno Lir. 60 danno Lir. 12 di guadagno: 
dunque : 

Proporzione. 

60 : "12 : : 100 : x 
x « 20 j quoto che indica il guadagno del 20 per 
cento sulla detta rivendita, 

9 
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Esempio 2.° 
B. compra 69 botti vino per L. 1 0000 , e le rivende 
per Lir. 8500 , domanda a quanto sarà ascesa per cento 
la perdita. 

Spiegazione. 

Lir, 10000 Compra. 
» 8500 Vendita. 

Lir. 4500 differenza in perdita, e poi si dice 

Proporzione. 

10000 : 1500 : : 100: x 
x — 1 5 quoto , che indica la perdita del 4 5. per cento. 



LEZIONE LI. 



DELL' AVARIA. 



Avarìa è una computazione , o divisione proporzionale 
del danno, che si fa del getto in mare della mercan- 
zia, ed altri simili eventi provenuti da forza maggiore. 

Esempio. 

Il carico di una nave, viene apprezzato Lir. 4 00,000, la 
quale ebbe Lir. 54000. d'avarìa in un viaggio fatto, 
proveniente da getto di merci in mare, spese, danni, ec. 

Un negoziante vi partecipava Lir. 40000 , domandasi 
quanto fu la perdita per cento, e quanto debba con- 
tribuirvi detto negoziante per la sua porzione. 
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Prima Operazione. 
1 00,000 : 54000 : : 100 : x 
x — 54. per cento di perdita. 

Seconda Operazione. 
100,000 : 54000 : : 40000 : x 
x = 21600. perdita di d.° interessato. 



LEZIONE LII. 



DELLA TARA. 

La Tara è una quantità di merci che non si viene 
a pagare al venditore. Quest' abbuono introdotto nelle 
compre, e nelle vendite, si accorda diversamente se- 
condo il genere della mercanzia che si contratta. Al- 
cune volte si dà per tara una quantità di libbre sul 
totale che si negozia; sopra alcune mercanzie viene ac- 
cordato un tanto per cento , o per migliajo ; altre volte 
un tanto per peso, secondo i patti reciprocamente sti- 
pulati fra il compratore e il venditore. Il vero modo 
di conteggiar la tara si ricava dai termini sotto i quali 
le convenzioni sono espresse. Se la tara si calcola a ra- 
gione del cento può prendersi al di sotto, o al di sopra. 
Se la tara, per esempio, fosse di 4. per cento, di 100 
brutto ne resterebbero 96. netto, nel primo caso; se 
al contrario ella fosse 4. sopra ogni cento, di 104. 
brutto resterebbero 100. di netto , nel secondo caso. 
Il compratore perciò nel primo caso ritrova il suo van- 
taggio, ed il venditore ritrova questo nel secondo. 
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Esempio 1 .° 

Un mercante ha comprato libbre 2550 zucchero con 
la tara di libbre 1 3 °/ 0 al di sotto ; si domanda quanto 
ne doveva pagare. 

Spiegazione, 

Se libbre 100 sono ridotte a 87, perchè meno tredici, 
libbre 2550 a quanto? Quoto libbre 2218. '/.che re- 
Mano da pagarsi nette. 

Ovvero 

Se da lib. 100, si levano lib. 13, dalib. 2550 quanto? 
Quoto ricavato da quest' altra operaz.* 331. 



Restano da pagarsi di netto, libbre 2218. '/ a . 



Esempio 2.° 

Ho comprato botti 4. Olio pesanti al brutto 3400 
libbre, quante libbre nette debbo considerarle, colla 
tara al di sopra di 15 libbre per ogni cento. 

Operazione, 

Se di 115 non ne pago che 100, di libbre 3400 
quante ne pagherò? 

115 : 100 : : 3400 : x 
x =*= 2956. ,2 / a3 che si pagheranno solamente. 



1 



- 
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LEZIONE LUI. 



DEL DONO , O CORTESIA. 

Per dono o cortesìa s' intende ciò che il venditore re- 
gala al compratore sopra il peso netto della sua merce. 

In 3 casi si opera questa regola. 

4.° Quando si cerca semplicemente il peso netto, e 
il prezzo d' una merce col dono di un tanto per cento. 

2. ° Quando si compra e si vende con diverso dono. 

3. ° Quando si compra con dono, e si rivende senza 
dono, e viceversa. 

1. ° Caso. ' 
Libbre 2754 di una tale data merce si sono comprate 

a L. 48 la libbra col dono dell' 8 per cento } domandasi 4 .° 
quante libbre sian rimaste di netto , 2.° qual sia il loro 
costo , 3.° a quanto si dovrà vender la libbra collo stesso 
dono per guadagnarvi il 20 per cento. 

Proporzione. 
408 : 100 : : 2754 : x = 2550. 
libbre 2550 X 48 «= L. 45900. totale importo. 
Al costo di L. 4 8 aggiungasi il 5.° che sarà L. 3. 42. 

» Do o 

avremo L. 24 . 4 2. prezzo per la detta rivendita , volen-* 
dovi guadagnare il 20. per cento. 

2. ° Caso. 

Comprasi una merce a L. 48 la libbra col dono dell' 8. 
per cento, e si vuol rivendere col dono del 2 per cento, 
a qual prezzo si dovrà calcolare, 4.° senza guadagno -, 
2.° col guadagno del 40. per conio. 
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Proporzione. 
Libbre 108 : 18 : : 402 : x = 47. 

Alle L. 17 s aggiunga il decimo che è 1 . 1 4 la somma 
sarà di Li. 18. 14 , prezzo a cui si dovrà vender detta 
merce per averne il 1 0 per cento d' utile. 

3.° Caso. 

Comprasi una merce a L. 18. la libbra col dono dell' 8. 
per cento, e si rivende senza dono; quale dovrà essere 
il prezzo della vendita. V senza guadagno , 2.° col gua- 
dagno del 10. per cento 

108 : 18 : : 100 : x = 16. 13. 4. 

ÀlleL. 16. 13. 4. si aggiunga il 10.° che sarà L. 1. 13. 4. 
la somma di L. 18. 6. 8. sarà il prezzo di vendita col 
profitto del 10. per cento. 



LEZIONE LIV. 



PROVVIGIONE, SENSERIA, E STAR DEL CREDERE. 

Per senserìa s* intende Y assegnamento ovvero la mer- 
cede di un tanto per cento che si accorda dal nego- 
ziante al mediatore , che gli procura la vendita della 
-sua mercanzia. 

Per provvigione intendesi un simile assegnamento, 
che il negoziante venditore ottiene dal compratore di 
merci per conto altrui , e per Y imborso di qualsiasi 
somma. 

Star del credere, significa quel tanto che si accorda , 
al corrispondente che ha venduto ad altro negoziante a 
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respiro una merce di conto altrui , affinchè rimanga ga- 
rante dell' adempimento delle condizioni stabilite nel 
contratto e pagamento da farsi. 

Quel tanto che spetta ai Sensali , Venditori , Riscuo- 
titori , e Cambisti è una porzione del ricavato dalle con- 
trattazioni medesime, perciò suol prendersi al di sotto 
del 100, cosicché quando la senserìa, o la provvigione 
sia a cagion d' esempio del 5 per cento , ad ogni L. 1 00 
ne restano 95. al Proprietario della merce, o del cre- 
dito , e 5. si danno al Sensale, o Venditore. Rispetto 
ai Compratori per altrui conto la provvigione suol essere 
un assegnamento, o un dono di un tanto per 400. su 
ciò che si è speso, e perciò questa si trova come nei 
quesiti di merito semplice, dicendo per esempio: Se 
L. 100. danno L. 5 di provvigione, il capitale speso 
quanto darà? Per mostrare la pratica di tali conti ne* 
diversi casi che possono occorrere, tracceremo qui al- 
cuni esempj . 

Esempio 1 .° 

Uno ha ricavato da merci vendute per conto altrui 
L. 1600} quante dovrà darne al proprietario, e quante 
ritenerne per la sua provvigione del 2. per cento ? 

Proporzione. 
100 : restano 98 : : 1600 ; x 
quoto L. 1 568. esprimente ciò che al proprietario devesi , 
e che sottratto da L. 1600, indicherà la provvigione da 
ritenersi in L. 32. 

Prova. 
100 : 2 : : 1600 : 32 
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Esempio. 2.° 

Un Sensale procura la vendita ad un negoziante di 
libb. 1375 di zucchero a L. 56. il centinajo , e gli si 
deve pagare per mediazione mezza lira per cento. 
Quaiìto spetterà al negoziante, e quanto al sensale? 

1.* Operazione. 
Libb. 1375 X 56 



100 



L. 770. 



2. a Operazione. 

100 : : : 770 : x — 3. 17. 

Quoto L. 3. 17. al mediatore 
Resto » 766. 3. al negoziante 

L. 770. — costo dello zucchero. 



Credesi inutile di qui inserire maggiori esempj. La 
pratica, e i lumi già acquistati nelle precedenti lezioni 
basteranno allo studente per operare qualsiasi regola ap- 
partenente alle provvigioni, senserie, e Star del credere. 



LEZIONE LV. 



DEL BARATTARE. 

La regola dei baratti è una regola del 3. colla quale 
si proporziona il valore di una mercanzia al prezzo , 
che si vuole avere d* un altra mercanzia : sogliono i 
mercanti far pagare più caro la roba , quando non cam- 
biasi a contante, ma si baratta. 
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Esempio. 

* * 

Un droghiere ha del caffè che vende soldi 18 la 
libbra, ma in baratto ne vuole 25-, un altro ha dello 
zucchero, che vende in contanti soldi 20 la libbra; si 
domanda a qual prezzo débba conteggiarlo in baratto 
per non discapitarvi. 

Proporzione. 
48 : 25 : : 20 : x = 27. 9. '/ s 

Esempio 2.° 

Due negozianti vogliono far baratto , uno ha del 
panno che a contanti ne vuole L. 5 il palmo, e ba- 
rattando L. 6. T altro ha del lino , che a contanti vale 
L. 7 il peso; domandasi quanto deve calcolare questo 
in baratto, per guadagnarvi illO per cento. 

4.* Operazione. 

Se 5. in baratto vai 6 quanto vai 7 ? Quoto 8. */ B : 
dunque il lino in baratto dovrà passarsi L. 8. 

2.* Operazione. 

Se 4 00 mi danno HO, quanto 8. 2 / 5 ? Quoto L. 9. 4. 9. s /s 
da che risulta , che volendo guadagnare nel lino il 10 
per cento si dovrà venderlo L. 9. 4. 9. s / 5 . 

Talora accade che si fanno dei baratti a respiro di 
tempo; eccone di questi un esempio. 

Si baratta panno con seta. La seta che a contanti 
vale L. 48 la libbra si pone a respiro di mesi 8 L. 21 . 
Il panno che a contanti vale L. 15 il braccio a quanto 
si dovrà porre col respiro di mesi 6. 
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Proporzione composta. 

Se L. 48. in mesi 8 guadagnano L. 3., L. 4 5 in 
mesi 6 quanto guadagneranno? Il quoto sarà 4. 4 7. 6. 
quale aggiunto a L. 45. darà L. 45. 47. 6, per prezzo 
da fissarsi al panno. 

Proporzione. 
48 X * : 3 : : 45 X 6 : x — 4. 4 7. 6. 



LEZIONE LVL 



SOCIETÀ DI CONCORSO NE* FAIXIMEMTI. 

Anche nei fallimenti la distribuzione da farsi della 
rimasta sostanza fra i Creditori, può sempre eseguirsi 
colle diverse regole di proporzione, come nelle società 
di negozio. Vi sono però alcuni metodi di abbrevia- 
zione , che accenneremo. 

Esempio 4 .° 

Un negoziante viene a fallire, lasciando di sostanza 
Lire 6000, e di debito verso A. Lire 2300, verso B. 
Lire 5700, verso G. lire 4000. Domandasi quanto do- 
vrà toccare a ciascuno a proporzione del suo credito. 

La somma dei crediti A. B. C. forma lire 42000., 
non restando di sostanza che Lir. 6000 , si dica, se al 
total credito di Lir. 42000 toccano Lir. 6000, quante 
dovran toccarne ai rispettivi crediti di A B. C, e ri- 
sulteranno per A. Lir. 4450, per B. Lir. 2850, e per 
C. Lir. 2000, che insieme unite formano appunto L. 6000. 
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Avvertimento. Invece di far tante regole di proporzione, quanti sono 
i creditori, si può anche supplire con una sola, cercando quanti soldi 
per ogni lira debbano toccare a ciascuno. A tal fine sì dica. Se alla 
somma de' crediti Lir. 12000 non toccano che Lir. 6000, a Lir. 1 , 
ossia a soldi 20 quanti soldi toccheranno , e il quarto termine sarà 
soldi 10. Moltiplicando adunque per soldi 10, i crediti A. B.C. ossia 
qui prendendone la metà avremo come sopra per A. Lir. 1150, per/7. 
Lir. 2850, c per C. Lir. 2000. 

Esempio 2.° 

Un altro fallisce lanciando di sostanza Lir. 32500, 
di cui ad uno de' creditori A. toccano Lir. 2500 \ e 
queste corrispondono soltanto a 2 /s del suo credito più 
Lir. 1 00 : domandasi di quanto sia stato il fallimento. 

Levando Lir. 100 da Lir. 2500 restano Lir. 2400. 
la cui metà Lir. 1 200 sarà un quinto del credito di A. 
il quale per conseguenza risulterà a Lir. 6000. 

Ciò posto , si dica : se Lir. 2500 vengono da Lir. 6000. 
di debito-, la sostanza lasciata in Lir. 32500 a qual 
debito corrisponde? E il quarto termine sarà Lir. 78000. 
da cui levando Lir. 32500, resteranno di debito sco- 
perto Lir. 45500. 

Esempio 3.° 

Un altro fallisce lasciando di sostanza Lir. 146950. 
e di debito Lir. 486000 compresi gli istrumentarj che 
ascendono a Lir. 44000 : domandasi quanto per cento 
ne tocchi agli altri. 

1. * Operazione. 

186000 — 44000 = 142000. debito per resto. 

2. " Operazione. 

146950 — 44000.*= 102950. restano ai creditori 
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Proporzione. 

442000 : 102950 : : 400 : 72. 40. quoto indicante che 
ai creditori istrumentarj non toccherà, che il 72. '/»• 
per cento. 



LEZIONE LVII. 



EREDITA'. 

Nelle eredità ordinariamente prededotti i beni fede- 
commissarj , i legati , ec. tutto il resto dividesi fra gli 
eredi in parti eguali, o óecondo la proporzione fissata 
dal Testatore, o dalla legge. 

Esempio 4.° 

Un muore, lasciando la moglie incinta; ordina nel 
testamento che se nasce un maschio questi debba avere 
*/ 5 , e la madre '/ 5 della eredità-, se nasce una fem- 
mina , questa aver debba '/j , e la madre */s- Nascono 
un maschio, ed uua femmina, e Y eredità si trova 
ascendere a Lir. 3000. Domandasi quanto debba toccare 
a ciascuno. 

Secondo il testamento il figlio deve avere il doppio 
della madre , e la madre il doppio della figlia. Se dunque 
alla figlia tocca 4. parte, alla madre ne spettano 2, e 
al figlio ne toccano 4. , si dovranno dunque dividere le 
Lir. 3000 in 7 parti uguali , di cui alla figlia ne toc- 
cherà 4, che è Lir. 428. 4 4. 5. '/ 7 , alla madre il dop- 
pio di questo che è lir. 857. 2. 40. a / 7 , e al figlio il 
doppio parimente di questa che è Lire 474 4. 5. 8 
che in tutto fanno appunto Lire 3000, 
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Esempio 2.° 

Uno muore ordinando nel suo testamento come nel 
primo quesito. Accade, che nascono due maschi, e due 
femmine. Come dovrà farsi la divisione posto che la 
sostanza sia come sopra di Lir, 3000? 

Dando 1. alla prima figlia, 1, alla seconda, 2 alla 
madre, 4. al primo figlio, e 4. al secondo, converrà 
dividere le Lir. 3000 in 12. parti. Conseguentemente 
a ciascuna delle figlie toccheranno Lir. 250 , alla madre 
Lir. 500 , a ciascuno dei figli Lir. 1000, che in tutto 
fanno appunto lir. 3000. 



Possono aver luogo de* curiosi quesiti , modellati sugli 
csempj già esposti , ma mi crede dispensato dall'esten- 
dermi a soverchio. 



LEZIONE LVIII. 



IMPRESE , ED APPALTI. 

Allorché molti si uniscono a far un' opera , o a pren- 
dere un appalto, una gabella o un pubblico dazio, là 
società, ovvero la massa degli interessi per più facilità 
di calcolo si suol dividere in 20, 12, o 6 parti, e 
così quella della spesa , perciò gli utili si dividono in 
proporzione. 

Si figuri che nella nostra ipotesi , V interesse sia di- 
viso nei primi 20. soldi. 
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Esempio. 

Cinque persone prendono dal Governo una impresa. 

A. vi participa per 42 

B id. . . . » 3. 6. 

C id. ...» 2. 4. 

D. .... id. ... » 4 . 4. 

E id. . . . » 0. 4 0. 

La spesa comune ascende a L. 24500. 
11 prodotto totale a » 435400. 

Si domandano le tangenti rispettive della spesa to- 
tale , e del guadagno in proporzione dell' interesse 
d' ogni socio. 

Operazione. 
soldi soldi 

20 : 24500 : : 42. : L. 4 4700. di A. 

20 : 24500 : : 3. 6 : » 4287. 40. » B. 

20 : 24500 : : 2. 4 : » 2858. 6. 8. » C. 

20 : 24500 : : 4. 4 : » 4633. 6. 8. » D. 

20 : 24500 : : 0. 40 : » 4020. 16. 8. » E. 

L. 24500. 



Per trovar poi quanto spetti a ciascuno del prodotto, 
s* intavoleranno le seguenti proporzioni, cioè: 
soldi soldi 



20 : 


435400 : 


: 12. 




L. 


81240. 






20 : 


135400 : 


: 3. 


6 : 


» 


23695. 






20 : 


435400 : 


: 2. 


4 : 




45796. 


13. 


4. 


20 : 


435400 : 


: 4. 


4 : 


» 


9026. 


43. 


4. 


20 : 


435400 : 


: 0. 


10 : 




5644. 


4 3. 


4. 



L. 435400. 
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Per trovare il guadagno del prodotto di ciascuno si 
sottraggano le spese e resteranno : 

A. L. 81240. — 4 4700. — L. 66540. 

B. » 23695. — 4287. 40. = » 49407.40. 

C. » 45796.43. 4.— 2858. 6.8.*=» 42938. 6.8. 

D. « 9026.43. 4.— 4633. 6.8.» » 7393. 6.8. 

E. » 5644. 43. 4. — 4020. 46. 8. = » 4620. 46. 8. 

L. 4 40900. 

Sulla traccia della presente regola si potranno sempre 
modellare tutte quelle altre che occorressero per iscio- 
gliere società a carati su Bastimenti in colonna, grossa 
avventura e divisione e riparti d' utili di qualunque 
specie omogenea alla presente. 

i , ; 

LEZIONE LDL 



REGOLA D'ALLIGAZIONE. 

gazione altro non esprime, se non che un misto 
di cose di diverso valore, per formarne un tutto d'un 
numero medesimo di parti eguali fra loro, e di un va- 
lore medio. In due casi si adopera questa regola. 

Primo 5 accade di frequente , che talora si conosce il 
valore proprio ed il numero di ciascuna parte compo- 
nente il misto , ma ignorasi il valore medio di ciascuna 
unità del misto. 

Secondo ; talora poi succede di conoscere il valore 
medio, e delle parti componenti questo, ma ignorasi 
viceversa il numero, che devesi prendere di queste 
parti per formare il misto di cui è noto il valore. 
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Esempio del 1 .° Caso. 

Mescolare insieme 400. amolc di vino da soldi 24. 
la bottiglia, 200. da soldi 30, 140. da soldi 16, e 45. 
da soldi 1 7 , trovando il prezzo medio d' un amola di 
questo misto. 

Regola pratica. 
Moltiplicare ogni parte componente pel suo prezzo 
rispettivo , e dividere la somma totale dei prodotti per 
quella dei componenti j il quoto indicherà il valore dell' 
unità del misto. 

400 X 24 — 9600 
200 x 30 = 6000 
440 x 16 — 2210 
45 X 17 — 765 

785 : 18605 : : 1 : x 

x ■= 23. a /s — a ^6. 1. 3. 8. prezzo medio domandato. 

Esempio del 2.° Caso. 

Un mercante deve spedire Mine 400 grano al prez- 
zo di L. 30. la mina; trovasi invece a magazzino le 
seguenti quattro qualità di grani a diverso prezzo : cioè 

1 . a qualità. 40. 

2. * 38. 

3. » 27. 

4/ 22. 

Si domanda quante mine dovrà prenderne d'ognuna 
di dette qualità e prezzo, per formarne un misto di 
mine 400 , vendibile a Lir. 30 , prezzo già determinato. 

Regola pratica. 

Fissata la differenza dei prezzi maggiori al prezzo 
medio, si carica questa rimpetto al primo minore, e 
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viceversa la differenza del primo minore al primo mag- 
giore, come sotto, e sommate poi tutte queste differenze, 
per mezzo della regola del 3. si passa a sciogliere ogni 
quesito di tale specie modellato sovra la seguente 

Operazione, 

.4.* qualità .. 40. ..... . 8. differenza. 

1" id. . . . 38 3. id. 

3/ id. . . . 27 8. id. 

4. a id. . . . 22 10. id. 

Somma delle differenze. . . 29. 

La somma delle differenze sta alla quantità delle 
mine , ohe si vogliono , come parzialmente ogni differenza 
in ispecie sta alla quantità, che si deve prendere della 
tale, o della tale altra qualità del genere, che forma 
le questioni - dunque 

29 : 400 : : 8 : qualità delle Mine 110. 2. 9. ■/„ 
29 : 400 : : 3 : 2/ — 41. 3. 0. */ l€ 

29 : 400 : : 8 : 3.* — \\0. 2. 9. ■/,. 

29 : 400 : : 10 : 4/ — 137. 7. 5. */„ 

Mine 400. 



LEZIONE LX. 



ALLIGAZIONI DE METALLI. 

0 argento fino si chiama quello che è tutto puro 
o senza mescolanza d' altro metallo. Oro o argento con 
lega si dice quello a cui è mescolato altro metallo , che 
comunemente suol essere rame. L'oro fino si dice di 

10 
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24 carati o denari, perchè in esso i 24. denari che 
formano un oncia sono tutto d' oro puro. L' argento fino 
si dice di 12. carati o denari, perchè in esso i 12. ca- 
rati che formano una mezz' oncia sono tutti di puro 
argento. 

Quando dicesi che 1' oro per esempio è di 22. , inten- 
desi che un'oncia contiene 22. grani d'oro puro, e 2. 
di lega. Similmente l'argento di 10. 9. s' intende che 
in mezz' oncia esso contiene denari 10. e grani 9. di 
argento fino, e denari 1. e grani 15. di lega. 

11 peso di un marco, equivale a 8 once. Premesse 
le riferite cognizioni 3 e senza far qui menzione del 
modo di sciogliere tutti i quesiti di alligazione col sem- 
plice soccorso delle proporzioni dritte o rovescie, da- 
remo al lettore soltanto qualche esempio applicato al 
primo ed al secondo caso delle già spiegate regole. 

Primo Caso. 

Data la bontà o titolo de componenti trovare la 
bontà o titolo del composto. 

Quesito 1.° 

Alligale insieme once 6 d'oro da carati 6. o denari 18. 
con once 8. da 20. e 0nce 4. da 22. , domandasi la 
bontà del composto. 

Operazione. 

Onc. 6 X den. 18. = den. 108 
8 X 20. = 164 
4 X 22. = 88 

Onc. 18. Den. 360. 

i i — 

360 

— ^g- » denari 20. bontà ricavata del composto. 
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Quesito 2.° 

Essendosi alligate insieme tre qualità ÓV oro , cioè : 
once 6. da 18., onc. 8. da 20. *L e altre once, non si 
sa quante, nè di che titolo, sono risultate once 18. da 
20. carati. Domandasi la quantità e qualità del terzo oro. 

Operazione. 

Onc. 6 X den. 18. = den. 108 
8 X 20. '/, = 164 

Onc. 14 den. 272. 

Onc. 18 X den. 20 « 360. 



Onc. 4. Differenze den. 88. 

88 



-4 — — 22. bontà del terzo Oro, il cui peso esser 
deve di onc. 4. 

Dilucidazione. 

Trovati primieramente, la somma dei due compo- 
nenti, e dei lor prodotti del rispettivo titolo, ouc. 14. 
e den. 272. si moltiplica la quantità dell' altro com- 
posto pel suo titolo cercandone il prodotto in den. 360. 

Da questo si sottra la somma dei prodotti precedenti, 
c della quantità del composto onc. 1 8 ; si fa altrettanto 
delle onc. 14. Si divide un residuo per l'altro, il quoto 
dà il titolo, e il residuo della quantità del composto 
dà il peso ricercato del terzo componente. 

Seconuo Caso. 
Dato il composto trovare i Componenti. 

Quesito 1.° 

Un OrcGce deve fare un lavoro d* oro d* oncie 30 da 
Carati 21 . ed ha le seguenti quattro quantità d' oro. 
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A. 


da 


22. 


B. 


da 


20. 


C. 


da 


18. 


D. 


da 


17. 
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Domandasi quanto ne debba 
prendere di ciascuna qualità. 



Operazione. 
Medio termine 21 Carati. 



22. 
20. 
18. 
17. 



4. 
3. 
I. 
1. 



8 . 

e — 



den. 9. differenze totali. 



CaraU 

« 

« 



9 : 30 
9 : 30 
9 : 30 
9 : 30 



Proporzioni. 

: 4 : Onc. 13. qualità A. 

: 3 : « 10. « B. 

: 1 : « 3. '/ s « C. 

: 1 : « 3. fi « D. 

Onc. 30. 



quantità d'oro 
da lavorarsi. 

Per trovare poi il poso , il titolo, e il valore di una moneta, dato 
quello di un* altra non sarà necessario che l'uso e la ragionata ap- 
plicazione delle già spiegate regole di proporzione, col cui semplice 
soccorso si otterranno eziandio tutti gli scioglimenti dei quesiti di 
questa ed altra specie. 



LEZIONE LXI. 



REGOLA. DEL FALSO SUPPOSTO. 



Questa regola, che in Arabo corrisponde a Cattain# , 
ha per iscopo di sciogliere certe questioni per una, o 
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più supposizioni, le quali, abbencliè false, conducono 
a conoscere perfettamente la verità. Ella dividesi in 
due specie: 

Falso Supposto semplice. 
Falso Supposto doppio. 

Si adopera semplice , quando il quesito può sciogliersi 
con un solo suppposto, e si fa uso della regola com- 
posta, quando fa d'uopo snpporne due. 

Trattiamo i due casi separatamente. 

Supposto semplice. 

1/ operazione della semplice ipotesi si fa col mezzo 
di una regola del 3, semplice, dopo aver formato il 
supposto, e da questo ritratte proporzionatamente le 
parti espresse nel quesito. Cioè il primo termine di 
detta regola vien formato col prodotto del supposto me- 
desimo *, il secondo è il supposto istesso ; ed il terzo 
quel numero , o quella partita su cui cade la domanda. 

Ricavato quindi nelle solite forme il quoto, si rin- 
nova su questo la prima operazione delle porzioni già 
prese sulla partita supposta, quali sommate assieme, 
devono perfettamente agguagliare il terzo termine della 
regola del 3, cioè la partita, su cui cade la domanda. 

Esempio \ ,° 

Tizio ha lasciato un Capitale di Lire 85161 da di- 
vidersi come segue '/ 5 a sua Moglie, f / s a sua sorella, 
l J 6 alla figlia maritata, e '/,, al suo cameriere. 

AH' uopo di fare la distribuzione testamentaria a norma 
dell' intenzione del Legatario, si domanda la porzione 
de' rispettivi beneficiati. 
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L. 8000. Supposto arbitrario. 

IT 2666. »/ s ' Moglie */ s 
» 1600. Sorella »/, 

» 1333. Vs Fig^a 

» 666. */a Cameriere '/„ 

L. 6266. 2 /3 Somma delle porzioni immaginarie. 



Proporzione. 

6266. 7 5 : 8000 : : 85461 : x 

x — 108716. 3. 4. 4 °/47 quoto di d. a porzione risultato 

L. 36238. 1 i. 5. **/ 47 alla Moglie '/ s 

» 21743. 4. 8. 8 / 4? alla Sorella */, 

), 18119. 7. 2. 58 / 47 alla Figlia 

)> 9059. 13. 7. b »/ 4t al Cameriere f / ia 

L. 85161. Somma totale da distribuirsi 

a norma del testamento. 

Osservazione. 

Qualunque numero o quantità può essere immaginata onde eseguire 
la regola della Falsa Ipotesi, ma all'oggetto di trovare un numero su 
cui per maggior facilità si possa prendere le richieste porzioni srnza 
avanzo di frazioni , si ricaverà sempre il supposto dalla moltiplica di 
tutti i denominatori uno per V altro, dalla quale risulterà ad evidenza 
una quantità capace di dare le finte parti richieste senza alcuno 
avanzo frazionale. 

Esempio %° sull* i stesso quesito. 

's 'A 7« 7« 

i 

Si moltiplichino fra di loro tutti i denominatori per 
dvere un falso atto ad operarsi senza frazioni. 

3X5X6X*2 = 1080. finte. 
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Lir. 1080. Supposte 

~~~» 360. '/s 

» 216. Vs 

), 4 80. V 6 

)> 90. 7, „ 



Lir. 846. 



Proporzione. 

846 : 1080 : : 85161 : x 
x = 108716. 3. 4. 4°/ 4r ?aoto 
che agguaglia quello dalla prima operazione , e dal 
quale si ricaveranno le porzioni spettanti a tutti i be- 
neficiati nel modo già operato. 

Esempio 3.° 
Fu interrogato Pitagora quanti scolari avesse , rispose 
la metà de' miei scolari studia la Matematica, la quarta 
parte la Filosofia, la sesta parte la Rcttorica, e di più 
ve ne sono otto silenziosi che ascoltano gli altri. 
Dimandasi quanti scolari avesse? 
48. finzione. 

24. '/a Operazione. 
12. 7 4 48 — 44 = 4. 

8. 7« 2-* Operazione. 

44. 4 : 48 : : 8 : x 

x === 96. Scolari come appare 
dalla seguente operazione per prova. 

96. Numero vero degli Scolari ritrovato. 

48. 7» a ^ e Matematiche. 

24. 7 4 alla Filosofia. 

16. 76 a ^ a Rettorica. 
8. Uditori che non parlano. 

96. Come sopra. 
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Esempio 4. e 

Tizio interrogato quanti anni avesse , rispose averne 
tanti, che predendone la '/,. '/ 3 . '/ 4 . queste parti su- 
perano d'anni 3 la sua età. Si domanda l'età che aveva. 

Anni 24. Finzione nel modo insegnato qui avanti. 

« ■ — — 

12. Operazione, 

8. V, 26 - 24 « 2 

6. f / 4 2." Operazione. 

Anni 26. ' 2 : 24 : : 3 : 36. 

gas 

36. Numero degli anni ricercato. 

Prova. 

Anni 36, Vera età di Tizio. 



18. ■/, 

«. 'A 

9. '/ 4 



Anni 39. 39 — 3 =» 36 come sopra. 

Esempio 5.° 

La terza parte di un esercito è stata uccisa , la quarta 
fatta prigioniera, e 1000 furono i soldati reduci dalla 
pugna. Si domanda la forza primitiva del detto esercito. 

12. Finzione del termine ignoto. 

r~v. 

3. v 4 



7. 1.* Operazione. 

12 — 7 « 5. 
5 : 12 : : 1000 : 2400. 
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Prova. 


2400. 


Armata primitiva. 


800. 


*/3 uccisi. 


Ann 


_ / • . . • 
#4 P rl g 10nier i* 


4000. 


Ritornati. 


2400. 


Forza dell'esercito come sopra. 



Esempio 6. 0 

Un Tino pieno di vino ha due buchi , uno più 
grande dell' altro. Quando il grande è aperto si vuota 
in 3. ore, e col piccolo ve ne vogliono 5. Aperti en- 
trambi in quanto tempo si vuoterà detto tino? 

3 X 5 = 45. Supposto. 
8 : 45 : : 4 : x — \ . % 
di ore, tempo rimarcato. 

Teorìa. 

Finto che li due buchi stiano aperti per 45. ore, 
senza dubbio detto tino si vuoterebbe 8. volte, perchè 
aperto il buco più grande in 4 5. ore si vuoterebbe per 
5 volte, e col più piccolo si vuoterebbe per 3. volte, 
e noi non vorremmo che si vuotasse se non che una 
volta sola. 

Esempio 7.° 

Devesi fare un pagamento di £ 45585. 60 in quat- 
tro diverse valute, cioè Pezzi da £ 5. 28. Zecchini 
romani da £ 44. 64 Luigi da £ 23. 55, e Fran- 
cesumi da £ 5. 40. Si domanda per dare tante quan- 
tità uguali d'ogni specie di valute quante ve ne vor- 
ranno onde formare detto pagamento. 
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Operazione. 

5. 28. -4- H. 61 23. 55 5. 40 — 4584. 

Proporzione. 

4584 : 1 : : 15585. 60 : 340 . 

» 

Prova. 

340 X 5.28 = i 1795. 20. 

340 X H.61 — » 3947. 40. 

340 X 23. 55 « » 8007. — 

340 X 5,40 » » 1836. — 

Come sopra £ 15585. 60. 



Per mezzo degli insegnati metodi si potranno risol- 
yere molte altre questioni per le quali alcuni Aritmetici 
adoperano la falsa posizione doppia; tali sono le 
seguenti. 

1.' 

Supposto che abbiasi da dividere £ 350 fra tre socj 
di modo che il secondo abbia il triplo del primo meno 
£. 7 il terzo tanto quanto gli altri due e più X j; si 
domanda la somma che ciascun dovrà avere. 

Dilucidazione. 

Basterà cercare la parte del primo, o di uno degli airi, e quindi 
osservare le condizioni prescritte nella questione si troverà la parte 
degli altri socj. Trattandosi nella questione presente di dividere L. 350 
in 3 parti, e supponendo per la prima l'unità, la seconda avrà 3 — 7. e la 
terza 4 — 7 •*» 3 . qui essendovi 14. in meno , e 3. in più, restano 
11. in meno chè si aggiungeranno a 350., e ne risulteranno 361. che 
si divideranno in parti proporzionali a 1. 3. e 4. 
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Operazione. 
1. Supposto per la prima 

3. — 7 )> per la seconda 

4. — 7 + 3 » per la terza. 

8.— 14 3 

Sommate le quantità principali, in meno e in più 
si avrà 8 — 14 3 

aggiunti i 14. in meno 
e tolti i 3. in più 
si avranno 11. da riunire a 350. che formano 361 : 
poi per sapere la parte della prima si dirà 

8 : 361 : : 1 : x mm 45. '/ 8 
45 + »/ g x 3 - 7. seconda = 128. s / g 
45 -+- */ 8 ^ 28 s / 8 3 terza — 176. 

£ 350. 




Pietro, Giovanni, e Michele hanno insieme 175 anni; 
Giovanni ha 7. anni più di Pietro, e 1' età di Michele 
è uguale alla somma degli anni degli altri due, quale 
è T età di ciascuno ? 

Questa questione ha rapporto colle precedenti > poi- 
ché è lo stesso che se si volessero dividere Lir. 175 a 
tre persone, la seconda delle quali avesse quanto la prima 
più & 7, e la terza quanto le altre due. Vi saranno 
dunque 14 in più che bisogna scemare da 175, e re- 
steranno £ 161 a dividere in parti proporzionali a nu- 
meri 1 ; 1 , e 2 supponendo V unità per la prima. 
\ + 4 + 2 mm 4 : 161 : : 4 : 40. 3. età di Pietro 

47. 3. di Giovanni 
87. 6. di Michele 

Prova 175. anni 



( 164 ) 
3." 

Un uomo dice che il numero delle Lire contenuto 
nella sua borsa è tale che se vi si aggiungesse tre volte 
questo numero più '/ 5 , più '/ 4 , più '/$ di questo stesso 
numero, c / li di più egli avrebbe in tutto £ 580. 
Indovinate aggiunge egli , il numero delle lire che tengo 
nella mia borsa. 

Per evitare le frazioni , si suppone il numero 60 sopra 
il quale si possono prendere le parti proposte. 
60. Supposto 



60X3 = 


480 


*/« 


42 


*/« 


45 


V» 


20 -t- 6 



287 6. 



Le 6. in più si scemano da j£ 580. ed avrassi 574. 
dunque , 

287 : 574 : : 60 ! 120 . numero delle Lire cht 
erano nella borsa. 

Prova. 
120 X 3 mm 360 

•A 24 

•A 3Q 
7* 40 
i più o 

Li r. 580 

Prova col mezzo della frazione, 
Supposta V unità si dirà 1 + 3 7* 
— 4-4- '•/«• "/«• + *%o «4 + dunque 
4 -4- 4 7e© : 574 : : 1 : ar 120. come sopra. 
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LEZIONE LXIL 



FALSO SUPPOSTO DOPPIO. 

Accade di sovente di dover sciogliere certe questioni 
le quali richiedono due falsi supposti uno differente 
air altro. Fissato il primo si passa allo scioglimento del 
quesito, come nella regola semplice, ma trovato il pro- 
dotto dell' operazione che manca , o cresce , si nota a parte 
la differenza, e resta così fatta la prima ipotesi. For- 
mato poscia altro supposto differente dal primo, ed ope- 
rata la medesima regola, si scrive pure a parte la diffe- 
renza del più , o del meno , che ricavasi , e così si avrà 
il secondo supposto. Notate tali differenze si osserva 
subito , se sono maggiori , o minori del numero ricercato, 
oppure una maggiore , e 1* altra minore. Se ambe sono 
maggiori , o minori devonsi sottrarre 1' una dall' altra $ 
ma se una è maggiore, e l'altra minore, o viceversa, 
si dovranno ambe sommare, quale regola è sempre costante. 

Dopo detta osservazione in due modi si può far 1' operasione per 
arrivare all'intento. Primieramente con una regola del 3 semplice, e 
questo metodo riesce facilissimo. Per primo termine perciò devesi sta- 
bilire la differenza degli errori sottratti uno dall'altro, quando fossero 
ambi maggiori , o minori; o sommati, se fosse uno maggiore, e l'altro 
minore; per secondo termine si 6ssa la differenza dei supposti sempre 
sottratti uno dall'altro; e per terzo termine uno dei due errori, qual 
più si voglia. Operata la regola , il quoto risultante devesi sottrarre dal 
primo, o dal secondo supposto, da cui è derivato il terzo termine 
quando però gli errori siano ambi maggiori, e devesi accrescere se sono 
minori, ma se uno è maggiore, e 1' altro minore, detto quoto devesi 
sottrarre dal maggior supposto, o aggiungerlo al minore, e con tal me- 
todo, per mezzo dell'addizione al supposto , 0 di sottrazione dello «tesso 
si avrà la vera partita ricercata. 
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Esempio 1 .° 

Tizio ha impiegato in varj negozj un capitale, nel 
primo de' quali ha perduto */ 6 , nel secondo guadagnato 
«/, nel terzo perduto r / a , nclF ultimo poi ha guadagnato 
■/ . Dopo tali negoziazioni si è trovato avere in cassa 
Lir. 8000. Si domanda qual fosse il capitale impiegato. 

N. B. In quesf operazione si è ommesso per la ragione già nota di 
tener conto dei residui frazionali. 



Lir. 


1 5000. 




Capitale impiegato 1 .° 


» 


2500. 




Sesto perduto. 


Lir. 


12500. 




Resto. 


» 


2500. 




Quinto guadagnato. 


Lir. 


1 5000. 




Somma. 


» 


1875. 




Ottavo perduto. 


Lir. 


13125. 




Resto. 




1458. 6. 


8. 


Nono guadagnato. 


Lir. 


14683. 6. 


8. 


Somma. 




8000. 




Trovate in cassa. 


Lir. 


6583. 6. 


8. 


/testo rfi 


Lir. 


8200. 




Capitale impiegato 2.° 




1 366. 1 3. 


4. 


Sesto perduto. 


Lir. 


6833. 6. 


8. 


Resto. 


» 


1 366. 1 3. 


4. 


Quinto guadagnato. 


Lir. 


8200. 




Somma 


» 


1025. 




Ottavo perduto. 


Lir. 


7175. 




Resto. 


» 


797. 4. 


5. 


Nono guadagnato. 


Lir. 


7972. 4. 


5. 


Somma. 




8000. 




Trovate in cassa. 


Lir. 


27.15. 


7. 


Resto di meno. 
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4.° supp. L. 15000. più Lir. 6583. 6. 8. 

2.° » 8200. meno » 27. 15. 7. 

<liff. dei supp. Lir. 6800. somma degli errori Lir. 664 1 . 2. 3. 



Proporzione. 

6611. 2. 3 : 6800 : : 27. 15. 7. : x 
x = 28. 11. 5. quoto. 

8200. Supposto minore 

Lir. 8228. 11. 5. Vero Capitale impiegato che si 

ricerca, come dalla seguente 

Prova 



Lir. 


8228. 1 \ . 


5. 


Capitale come sopì 


» 


1374. 8. 


6. 


perduto '[ 6 — 


Lir. 


6857. 2.11. 


resto — 


» 


1371. 8. 


7. 


* 

guadagnate '/ 5 


Lir. 


8228.11. 


6. 


resto «+- 


» 


1028. 11. 


6. 


perduto '/s — ' 


Lir. 


7200. 




resto — 




800. 




guadagnato l j g -4- 


Lir. 


8000. 




Trovate in Cassa 



Questo quesito si può sciogliere ancora colla semplice 
ipotesi, basta operare, come segue 
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Lire 2160 Capitale immaginato derivante da 6 X 

5 X 8 X 9 a norma del metodo in- 
segnato qui avanti 
» 360 '/ s perduto 

L. -1800 resto 
» 360 7« guadagnato 

L. 2160 resto 
» 270 '/ 8 perduto 

^^^^^ ■ ■■ ■■ i ii ■ 

L. 1890 resto 
» 210 '/ 9 guadagnato 

L. 2100 Trovate in cassa per supposizione 

Proporzione. 

2100 : 2160 : : 8000 : 8228. 11. 5. Vero Capi- 
tale ritrovato 3 come dalla prima soluzione. 

Esempio 2.° 

Tre socj devonsi dividere lir. 8000. Il primo deve 
avere altrettanto del secondo e più L. 40. il terzo Unto 
quanto il primo e il secondo insieme e più L. 60. 

Si domanda la porzione spettante a ciascuno di essi. 

L. 1000. supposto del L. 1100. supposto del 

secondo secondo 

» 2040. Primo » 2240. Primo 

» 3100. terzo » 3400. terzo 



L. 6440. L. 6740. 

» 4 860. resto di meno — » 1 260. resto di meno— 



L. 8000. L. 8000. 
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1.* Operazione. 

1000 X 4260 — i 1260000. 
1100 X 4860 — 2046000. 

2. a Operazione. 
1860 — 1260 — 600 

3. * Operazione. 
2046000 — 1260000 786000. 

4. * Operazione. 

786000 

= 1310. al secondo vero termine 



600 

2660. Primo 
4030. Terzo 



Lir. 8000. Prova 



Esempio 3.° 

Un Maestro di Aritmetica vuol distribuire ad alcuni 
suoi discepoli nel giorno del suo Patrono un certo nu- 
mero di melarancie a condizione che trovassero essi stessi 
qual sia il numero di coloro cui voglia far tal dono , e 
quale è quello delle melarancie che loro destina. Egli 
dice soltanto che se darà a ciascuno 7 melarancie 
gliene resteranno 9; e che se vuol darne a ciascuno 10, 
gliene mancheranno 6. 



Se 8. fosse il numero dei discepoli 8 X 7 9 
darebbe il numero delle melarancie, e 8 X 40 — 6 
dovrebbe dare il numero medesimo: 

11 
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Prima supposizione. 
8x7 — 56-1-9 — 65 
8 X IO — 80 — 6 = 74 
Prima differenza — 9 

Seconda supposizione. 
\\ x 7 — 77 -+- 9 — 86 
14 x 10 — HO — 6 — 104 

Seconda differenza — 18 

1. * differenza — 9. 1.° numero 8. 

2. * differenza — 18. 2.° numero 11. 

Differenze 9. 3. 

9 : 3 : : 9 : x = 3 . differenza tra il primo 
numero supposto ed il numero cercato, quale differenza 
scemata da cotesto primo numero dà 5. vero numero dei 
discepoli. 

Prova. 

5X7 = 35 4- 9 = 44. melarancie 
5 X 10 = 50 — 6 — 44. 

Egli è evidente clie ogni numero supposto produce 
una differenza tanto più grande, quanto questo stesso 
numero differisce più dal numero vero. Egli è ancora 
chiaro che la differenza che avvi tra le due differenze 
non proviene che dalla differenza dei numeri supposti, 
e questa differenza delle differenze è tanto più grande 
quanto i numeri supposti differiscono più tra loro: tra 
la differenza dello differenze , e la differenza de' numeri 
supposti vi è dunque il medesimo rapporto , che tra la 
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differenza prodotta da uno dei numeri supposti, e la 
differenza tra questo medesimo numero ed il numero 
vero. Dunque la differenza delle differenze e alla dif- 
ferenza de* numeri supposti come la prima , o la se- 
conda differenza è alla differenza tra il primo 3 od il 
secondo numero supposto ed il numero vero. 

A questo proposito nuovamente tralasciando di esten- 
dermi sulle più profonde teorie di queste regole, d' al- 
tronde dipendenti più dall' Algebra che dall' Aritmetica , 
ripeto la mia protesta di non essermi proposto che di 
dare quelle indispensabili alla semplice pratica, e non 
altrimenti. 



LEZIONE LXIII. 



ISTRUZIONE SUL CAMBIO, 

Fare il cambio di una Piazza con un' altra, vuol dire 
convertire la moneta di un paese in quella di un altro , 
ossia permutare dall' una all' altra Piazza una somma 
risultante da crediti, o debiti reciprochi fra di esse per 
mezzo di lettere chiamate Camliali. Queste lettere di 
cambio consistono in Tratte e Rimesse ( Vedasi la for- 
mazione di queste Cambiali qui appresso.} Allorquando 
un Negoziante, o qualsiasi persona ordina ad un suo 
corrispondente di pagare nella Piazza istessa di questi 
una data somma , si domanda far tratta , e viceversa 
quando manda una cambiale da incassare , o ricavare 
per suo conto chiamasi far rimessa. Per essere al caso 
di fare il cambio di una Piazza con un'altra, bisogna 
conoscere le monete, che corrono nell'una e nell'altra 
Piazza cambiarne. Delle due Piazze che cambiano, una 



Digitized by Google 



( M ) 

suol dare il fisso, e Y altra il variabile, e per intendere 
i così detti listini de* Cambj , bisogna sapere quale delle 
due Piazze dia il fisso, e quale il variabile-, e poiché 
nel listino si marca solamente il variabile, leggendo 
questo , si deve tosto sapere se tale variabile sia di Ge- 
nova , oppure della data Piazza , con cui ella corrisponde. 
Per esempio nel listino di Genova dirimpetto e Livorno 
trovo 509. cent. Genova cambiando con Livorno dà il va- 
riabile, che sono i medesimi 509. centesimi, e Livorno 
dà il fisso, che è Pezzo \ da reali 8 -, da ciò si scorge che in . 
Genova, un Pezzo di Livorno vale 509. centesimi circa, e 
che quando si dice alla Piazza si sono fatti dei cambj per 
Livorno, altro non vuoisi esprimere, che in Genova si 
è negoziata la moneta di Livorno. Ecco un esempio teo- 
rico pratico per dare al principiante un' idea vieppiù 
chiara del cambio. Supposto che A. genovese abbia un 
debito in Napoli di Ducati 100, e che B. abbia un 
credito di eguale , o maggior somma. A. va alla borsa , 
e cerca per mezzo del mediator cambista chi gli possa 
vendere de* Ducati esigibili in Napoli. 2?. è quello, che 
si offre di largii tal vendita -, si contratta tosto il prezzo 
a norma del corso corrente della banca, e in questo 
caso lì. , che è creditore in Napoli , dà a A. una let- 
tera di cambio diretta al suo debitore in Napoli, in cui 
gli ordina di pagare all' ordine di A. il dato numero 
dei ducati ; A. manda questa lettera al suo creditore 
in Napoli, perchè vada a riscuotere la data somma dal 
debitore di Z». , e ne paga Y importo subitamente dopo 
ricevuto il ricapito. Il numero dei centesimi, che tra 
di loro hanno fissalo A. e B. , per prezzo del Ducato 
Napolitano, si chiama il cambio corrente di Napoli con 
Genova, e da tutta questa operazione si rileva all'evi- 
denza, che A. con ciò fa rimessa in Napoli per pagare 
il suo debito, e B. fa tratta al di lui debitore , rice- 
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vendo T importo del suo credito da A. al quale l'ha 
ceduto. Dunque in sostanza il far tratta sovra una Piazza 
estera, è lo stesso che vendere la moneta di quella 
piazza, e il far rimessa è viceversa la compra della mo- 
neta istessa. Per penetrarsi come si deve della natura, 
importanza, utilità, e scopo principale dei cambj , è 
necessario: \.° , conoscere minutamente, ed avere a me- 
moria la corrispondenza dei variabili coi fìssi di tutti 
i cambj di ogni piazza rispettiva, segnati nel listino 
settimanale, e la divisione delle monete che corrono 
in tutte le piazze; 2.° ^ essere inoltre informalo della 
giusta moderna corrispondenza di tutti i cambj parziale 
mente comparati tra 1 una , e l'altra Piazza estera per 
V intelligenza dei listini , che si ricevono' da tulli i cor- 
rispondenti, e per guida costante in tutte le operazioni 
bancarie che si dovessero fare per altrui, o proprio 
conto. Senza prolungare a soverchio questa mia breve 
istruzione saranno qui in seguito trascritti tutti i listini 
delle principali piazze europee cambianti , onde in essi 
ognuno possa attingere tutte quelle indispensabili co- 
gnizioni che si richiedono nelle operazioni di Banca. 

Una volta 1' operazione del Cambio presentava una 
qualche difficoltà per X intavolazione della regola con- 
giunta che facea di mestieri per ottenere i rapporti ban- 
carii, poiché dato soltanto un'occhiata al nostro antico 
listino si troverà una serie di fissi e variabili di una 
natura eterogenea fra loro, e capace d'intorbidare la mente 
di qualsiasi apprendista od Allievo di Bauca. Fedi la 
3* Edizione delle mie Lezioni, p. 498. 

Da cotanta stravagante bizzarìa ed originalità di rap- 
porti, nacque 1' idea gigantesca che la gioventù si for- 
mava della regola del Cambio, la quale venia avvalorata 
dall' importanza che vi attaccavano i pratici Abba- 
ttesti di quel tempo, i quali davano più credito , e 



Digitized by Google 



( V* ) 

difficoltà ad una regola di proporzione semplicissima 
clic ad una frazionale alligazione di metalli. 

Lo studio dell' aritmetica ne' suoi principj teorici eie» 
mentari , il sistema decimale , e soprattutto la maggiore 
oculatezza e veggenza di coloro die penetrarono i mi- 
steri di Banca , e ne misero in evidenza gli astuti rag- 
giri del canuto speculatore hanno renduti gli studj del 
Banchiere di minore Importanza , e di lieve profitto per 
colui soprattutto che pone un limite alle sue speculazioni 
bancarie , e senza passare ad una serie pedantesca di pra- 
tici esempi , onde insegnare la regola del cambio , 
i pochi problemi che seguono questa breve istruzione 
basteranno a far conoscere l' importante precetto dell'ope- 
razione del Cambio , cioè che chi sa intavolare e scio- 
gliere una semplice proporzione , od una regola mol- 
teplice , è il primo e più provetto calcolatore che dar 
si possa in materia di Cambio , basta che abbia sotto 
occhio i rapporti di quelle Piazze con le quali vuol far 
cambio di moneta. 

Avvertimento. 

Se tutti i listini de' Cambj inseriti in quest' Operetta 
•portano l'indicazione dei Fissi , e dei Variabili d'ogni 
Piazza cambiarne, agevole cosa sarà per lo studente di 
convertire la moneta di una città in quella di un' altra. 

Esempio 1.* 

Listino di Genova. 

Si domanda quanti fiorini d' Amsterdam saranno L. 71 6S. 
di Genova al cambio di 213 per fiorino 4. 

Lira \ : 100 centesimi 
213 : 1 fiorino 

: : Lir. 7168 : x « 3365. '°U Q 
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Esempio 2.° 
Prova. 

Si domanda il viceversa , cioè fiorini 3365. to [^ Q 
quante lire saranno in Genova al cambio di 213. per 
fiorino I. 
Fisso Fior. \ : 213. centesimi 
100 : 1. lira una 
: : fiorini 3365. '°/ 4o : j?=-j£ 7168. di Genova. 

Dilucidazione. 

Siccome tutti i Variabili di Genova sono composti di Centesimi , 
e che i fissi sono tante unita moneta estera ( tranne Lisbona il cui 
fìsso è Reis 1000 ) così l'operazione del Cambio si eseguisce con la sola 
moltiplica delle quantità estere proposte , divise per 100, e viceversa 
avendo lire di Genova da ridurre in marchi si moltiplicheranno le 
prime per 100, e si dividerà il prodotto pel variabile del Cambio. 

Prima operazione. 
*™ * 7468 - 3365 '%o fiorini d'Amsterdam. 

Seconda. 

213 X 3365. '% 0 _ 7 < 68#Lire di Genova. 
100 

Esempio 3.° 

Si domanda quanti croxoni saranno in Lisbona L. 7168. 
di Genova al cambio di 541 per 1000 Reis. 



Lira 1 

$4* 
400 



100 Centesimi 
1000 Reis fisso 
1 Croxone 
Lir. 7168 : x « 3312. •••/•4f 
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Esempio 4.° 

Listino di Augusta. 

Si domanda quanti Ducati saranno in Napoli fiorini 
7468 al Cambio di 56 per fiorino \ 

Fisso Fior. \ : 56 Grane 
100 : \ Ducato 
: : Fiorini 7468 : x — Ducati 401 4. 08. 

Esempio 5.° 

Listino di Amborgo. 

Sì domanda quante lire austriache saranno in Venezia 
Marchi 7168 al Cambio di 89 per L. 6 austriache. 

Marco \ : 32 denari grosso 

89 : 6 lire austriache fisse 
: : Marchi 7168 : x — 15463. 55. 

E così «li tutte «li altri cambj tanto di Genova che fra le Piazze 
tutte estere cambianti, che si trovano inserite negli inclusi listini. 

Credo inutil cosa di più di flou dermi sulle regole de'Cambj essendo che 
cotrste operazioni saranno riconosciute per lo studente già istruito della 
minore difficoltà aritmetica, e solo appoggiate al vero raziocinio speculativo. 

Avvertimento. 

All'oggetto di rendere più facile, e della maggiore celerità le opera- 
zioni dei cosi detti Cambj , invece d'intavolare sempre le rispettive 
regole compost**, necessarie alle soluzioni di quasi tutti i problemi com- 
merciali è adottato 1 uso dai calcolatori sulla Banca di formarsi di tutti 
i fissi contenuti nei diversi rapporti da valutarsi un solo Jisso , col 
quale poter facilmente paragonare le diverse monete estere , con quella 
della città in cui si lavora. Siccome le operazioni cambiarie sono sempre 
le stesse, e che i rapporti delle Piazze fra loro cambianti raramente 
soffrono variazione , cosi non dovendo il calcolatore conteggiar che dei 
nuovi variabili a fronte dei medesimi fissi , sarà non poco alleviato se 
invece di molti fissi che sarebbe necessario di paragonare potesse calco- 
lane uno solamente. 
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Esempio applicato alla terza operazione di Cambio tra 
Genova , e Lisbona operata col soccorso del numero fisso. 

Premettasi per maggiore chiarezza la regola molteplice 
del suddetto esempio. 



Lira \ : 100 Centesimi 

541 : 1000 Reis fisso 

400 : 1 Croxone di Cambio 

: : Lire 7168 : x — 3312. ao8 / 54l . 

Riducansi tutti i fissi primieramente in un solo fisso, 
come abbiamo spiegato nella lezione 43/ applicata al 
Merito semplice, pagina 121 Esempio 5.° e poi dicasi 

100 X <000 0CA „ - 
— «== 2o0. Numero fisso. 

400 J 

Per operare adunque il Cambio di Lisbona con Ge- 
nova , volendo cambiare la moneta di quest' ultima Piazza 
in Croxoni , si dirà 

7168 * 2S °- Crosoni 3312. ■.•/„. 

Gli ulteriori schiarimenti sulla utilità, estrazione, e 
maniera di servirsi dei detti Numeri fissi , essendo de- 
voluti parzialmente alle operazioni dei Ragguagli, si tro- 
veranno qui appresso gli opportuni teorici insegnamenti, 
minutamente analizzati onde spargere maggior luce in 
questo ramo di calcolo sì difficile ed importante. 
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LISTINO RAGIONATO 

di tutti i Cambj della Piazza di Genova. 



PIAZZE 
Estere 

IN BAPPOBTO 
CON GENOVA. 



Roma 

Napoli 

Venezia .... 
Livorno. . . . 

Firenze 

Palermo 

Messina 

Liokb 

Marsiglia.. . 

Parigi 

Madrid 

Cadice 

Amsterdam. . 

Londra 

Milano 

Augusta. . . . 
Trieste.. . . 

Vienna 

Amborgo.. . . 

Torino 

Costanti nop.' 
Smirne. . . . 
Lisbona. . . 



FISSO 
dato 
dall' Estero 



Scudo. . . . 1 . 
Ducato. . . 1. 
L. Austr.».1. 

Pezzo 1 . 

L. Fior».. 1. 

Onza 1 . 

Onza. . . . . 1. 
Franco.. . . 1. 
Franco.. . . 1. 
Franco.. . . 1. 

Pezzo 1. 

Pezzo 1 . 

Fiorino. . . 1. 
L. Steri.» . 1 . 
L. Austr.». 1. 
Fiorino. . . 1. 
Fiorino. . . 1. 
Fiorino. . . 1 . 
Marco. . . . 1 . 
Lira piem. 1. 
Piastra.. . . 1 . 

Detta 1. 

Rcis. 1000. 



VARIABILE 

DATO 
DA GEN.» 



Ci 532. 
430. 
84. 
509. 
83. 
1285. 
1288. 
97. 
98. 
99. 
374. 
372. 
209. 
2517. 
85. 
253. 
254. 
255. 
184. 
99. 
47. 
48. 
542. 



■ 1 - 

DIVISIONE 

DELLE 

Monete Estere Cambiate. 



100. Bajocchi tg* a Scudo 1. 

100. Grane id. a Ducato.. . . 1. 
100. Cent* 1 id a L. Austr.». 1 . 

20. Soldi id. a Pezzo 1. 

id. a L. Fior.*. . 1. 

ùf.ad Onza 1. 

icf.ad Onza 1. 

id. a Franco.. . . 1. 
id. a Franco.. . . 1. 

id, a Franco 1. 

id. a Pezzo 1. 

id. a Pezzo 1. 

id. a Fiorino. . . 1 . 
id. a Lir. Seri.» 1. 
id. a L. Austr.». 1. 
id. a Fiorino. . . 1. 
id. a Fiorino. . . 1. 
id. a Fiorino. . . 1. 

16. Sold.lubs id. a Marco 1. 

100. Centes.» id. a Lira Nuoval. 
40. Para id. a Piastra.. . . 1 . 

40. Detti id.a Detta. 1 

Moneta indivisibile 



20. Soldi 
30. Tari 
30. Tari 
100. Cent .™ 
100. Centi 
100. Centi 
8. Reali 
8 Reali 
40. Grossi 
20. Soldi 
100. Cent™ 
60. Caranti 
60. Caranti 
60. Carant* 



— 



Nel Listino di Genova non si notano che i Variabili nella ragio- 
nata supposizione che tutti i Banchieri, Negozianti, e Cambisti deb- 
bano conoscere i rispettivi fissi. Le due lettere che si veggono talora 
accanto ai Variabili de' prezzi correnti settimanali, il D. indica denaro, 
cioè abbondanza di Compratori, e scarsezza di fondi vendibili per la 
contrassegnata Piazza , e la lettera L. dinota lettera , cioè abbondanza 
di carta, o di venditori , e mancanza di compratori. 



Digitized by Google 



• 



( <79 ) 



Operazione pratica applicata alla compra simulata 
della moneta estera cambiata, ridotta ad una semplice 
proporzione., sopra Lir. 1000. di Genova, per tutte 
le piazze descritte nel di contro Listino. > 



Roma 


COI 

532 


: 100 


: 1000 : 


187. 96. 


Scudi 


INA POLI 


430 


: 100 


: : 1000 : 


231 55. 


Ducati 


Venezia 


o4 


: 100 


: : 1000 : 


1190. 47. 


L. Austriache 


Livorno 


CACI 


: 100 


: 1000 : 


196. 9. 3. Pezzi 


FlBBIfZE 


05 


: 100 


: : 1000 : 


1204.16.4. Lire Fiorentine 


Palermo 


A ') Q K 


: 100 


a nnn 
: : 1000 : 


77.24. 


Onze 


.TIESSI II A 


1 ZOO 


A fu \ 

' 1 uu 


: : 1UUU : 


77. 19. 


Onze 


LlOSE 


97 


1 fin 


. . 1 uuu . 


1030. 92. 


Franchi 


Marsiglia 


98 


; 100 


: : 1000 : 


1020.40. 


n 


Parigi 


99 


: 100 




1010.10. 


0 


Madrid 


374 


: 100 


: : 1000 : 


267. 3. 


Pezzi 


Cadice 


372 


: 100 


: : 1000 : 


268. 6. 


a 


Amsterdam 


209 


: 100 


: : 1000 : 


478. 18. 


Fiorini 


Londra 


2517 


: 100 


: : 1000 : 


39. 14. 7. 


Lire sterline 


Milano 


85 


: 100 


: : 1000 : 


1176. 47. 


Lir. Austriache 


Augusta 


253 


: 100 


: : 1000 . 


395. 39. 


Fiorini 


Trieste 


254 


: 100 


: : 1000 : 


393. 42. 


■ 


Vienna 


255 


: 100 


: : 1000 : 


392. 09. 


i 


Amborgo 


184 


: 100 


: : 1000 : 


597.13. 


Marchi 


Torino 


99 . 


100 


: : 1000 : 


1010.10. 


Lir. Piemonti 


Costantinopoli 47 : 


100 


: : 1000 : 


2127.26. 


Piastre 


Smirne 


48 
542 


100 


: : 1000 : 


2083. 13. 


ii 

Beis 


Lisbona 




; : 1000 : 


184,501. 
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LEZIONE LXIV. 



ISTRUZIONE SOVRA I RAGGUAGLI DI BANCA. 

Il ragguaglio è quella sorte di calcolo, che serve di 
norma all' accorto Banchiere, il quale immaginando e 
regolando le sue speculazioni a seconda della variazione 
de' cambj , prodotta dalla politica mercantile e indicata 
settimanalmente dai listini dei cambj , viene a conoscere 
se convenga più rimettere o trarre ad una piazza di- 
rettamente,© passare per un' altra indiretta. I lumi che 
richiedonsi nell'abile speculator di Banca sono infiniti, 
e passerei di gran lunga i limiti che proposto mi sono 
in questa istruzione, se volessi qui tutti solamente ac- 
cennarli. La serie dei listini ragionati , contenente la re- 
ciproca corrispondenza delle principali Piazze cambianti , 
e le nozioni generali che seguono, somministrano ba- 
stantemente le cognizioni più importanti per tutti coloro , 
che dovessero esercitarsi nella Banca, ed agli csimj scrit- 
tori Giraudau, Ruel , Laporte, Aubry, Prada, Mignaret, 
Juvigny , Ra velli , Senebier , Neri , Kelly , Schinz , Ha- 
milton, Langlio, Bonneville, Sacy, Bonnet, Martin, 
Gueheneue de Lano , Jacquemin , Busch , Corbaux , 
De Grange, Neveu, Soulet , Piet, Minon, Thomann , 
Pottier, Ramel et., si abbia ricorso per attingere in seguito 
tutte quelle cognizioni , che avrei potuto bensì compi- 
lare in questo mio Opuscoletto, ma che ommisi non solo 
per brevità , ma per lasciar qualche cosa a sapersi dalla 
bocca di chi corre la paziente carriera del Magistero. 
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I ragguagli di cambio, che in sostanza altro non sono 
che la parte mistica del conteggiar commerciale , o ven- 
gono imperfettamente insegnati nelle scuole, o peggio 
generalmente imparati nelle case di commercio, per la 
materiale communicazione che si fa ai giovani appren- 
disti dei così detti Fìssi, che sebbene conducendoli a 
ragguagliare qualsiasi quantità con una qualche cele- 
rità, ed agevolezza, li lasciano però nella più assoluta 
ignoranza delle massime fondamentali della vera scienza 
bancaria. Volendo adunque, per quanto mi sarà possi- 
bile , spianare la via del calcolo sulla Banca al giovane 
principiante, andrò qui spiegando colla più possibile 
chiarezza le opportune regole adoperate nei ragguagli di 
Banca, e togliendo il giovinetto praticante dalla mate- 
rialità di un cieco operare , renderlo , se a tanto valgo, 
in istato di ragionare, intendere, e teoricamente ba- 
sare tutte le operazioni che possono accadere in questo 
difficile ramo di speculativa commerciale. 

Premesse tutts quelle indispensabili cognizioni arit- 
metiche, che fanno pur troppo di mestieri a colui che 
desidera dedicarsi al Commercio -, conosciuto tutto il si- 
stema cambiario tanto applicato alla piazza in cui si 
lavora , quanto a tutte quelle che figurano nel così detto 
Listino , assai più agevole potrà riescire la teorica , e 
perfetta applicazione della regola composta , ovvero mol- 
teplice , mediante il cui soccorso formar si puote qual- 
siasi ragguaglio. Non sarà sgradevole al cortese lettore, 
nè infruttuosa replica, il dare qui a proposito nuovo 
dilucidazioni sulla detta importante regola, onde com- 
presone fondatamente tutto il periodo dallo studente, 
riesca cosa facile , chiara e naturale la brevità dei così 
detti Numeri fissi, la cui pronta estrazione si ottiene 
mercè la perfetta intelligenza della Regola Congiunta. 
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La regola composta è così nominata perchè essa può essere formata 
di più o meno rapporti , secondo i casi. Questi rapporti sono rappre- 
sentati dai due primi termini delle regole del 3. relative a ciascun 
caso. Qu^ti rapporti istessi, disposti come si diià in seguito , e le loro 
mm l'inazioni, risultare faranno una parità che scuoprire non si po- 
trebbe se non che col mezzo di molte regole del tre, che sarebbero 
indispensabili se non si adoperasse la regola composta. 

Chiamasi rapporto composto , quello che risulta ,cotnc si disse, dal 
prodotto di molti rapporti di cui si moltiplicano gli antecedenti c i 
conseguenti fra loro, e rapporti componenti quelli che concorrono a 
formare un rapporto composto. Se ho i tre seguenti rapporti. 
9:3 
4 : 2 
16 : 4 

576 : 24. 

e che moltiplichi i tre antecedenti , e i tre conscguenti fra loro, ri- 
sulta in rapporto composto 576 : 24. Tale rapporto è lo stesso che se 
avessi calcolato separatamente ogni rapporto componente , e che in 
seguito avessi moltiplicato fra di essi i numeri che esprimevano tai 
valori, di modo che si può dire per massima generale , il valore (futi 
rapporto composto è il prodotto dei valori semplici che lo com- 
pongono. 

La Regola composta disponcsi in due Colonne > V una 
alla sinistra , ed alla dritta V altra. 

È destinata la prima colonna per i numeri chiamati 
antecedenti, e chiamar si può colonna dei Divisori, 
perchè in effetto non è composta che dei primi termini 
delle regole del tre-, termini che moltiplicati essendo 
gli uni per gli altri danno il divisore del caso della 
regola composta. È la seconda colonna destinata per i 
numeri nominati Conseguenti , cioè Dividendi , e si po- 
trebbe chiamare colonna del secondo caso , perchè questi 
casi , che sono i ragguaglj , o rapporti di ciascun ante- 
cedente, essendo moltiplicati anch' essi gli uni per gli 
altri, danno il secondo caso della regola composta. L'ul- 
timo caso , vale a dire quello che fa I' oggetto del caso, 
e di cui se ne ricerca il ragguaglio devesi porre imme- 
diatamente dalla parte dell' ultimo dividendo. 
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È necessario mettere per principio nella colonna dei 
Divisori il numero di quella stessa piazza di cui si ri- 
cerca il ragguaglio. 

Richiedesi poi che questo primo Divisore sia compa- 
rato ad un numero dividendo d' un' altra specie , ma 
però che gli sia in proporzione 5 che il secondo Divi- 
sore sia della medesima specie del primo Dividendo, 
osservando quest' istesso ordine di rapporto in rapporto, 
sino a che giungerà alla richiesta specie. 

Finalmente arrivati a questa specie , bisogna mettere 
il numero , del quale se ne vuole il ragguaglio , ovvero 
il fisso che vuoisi valutare sotto l'ultimo Dividendo, 
cioè sotto la specie ricercata, e in tal modo seguitare 
1' ordine prescritto nella regola composta. 

Osservazioni. 

1. ° Se vi sono nelle due colonne dei numeri eguali , in allora bi- 
sognerà sopprimerli da tutte due le parti , e così pure si sopprime- 
ranno le unità. 

2. ° Se esistessero nelle due colonne dei numeri con zero, si dovrà 
sopprimere tanti zeri da una parte quanto sopprimere se ne può dall' 
altra: come per esempio, da una parte trovasi 100, e dall' altra 2000 , 
si sopprimeranno i due zeri del numero 100, e due zeri del n.° 2000; 
ed in allora svanisce il num. 100, ed il numero 2000 , è ridotto a 20. 

3.o Se si trovassero in una colonna tre o quattro numeri , che mol- 
tiplicati assieme formassero uno o anche più numeri eguali ad uno od 
a quelli dell' altra , si sopprimeranno vicendevolmente , come per 
esempio se stanno da una parte il numero 84 , e dall' altra i nu- 
meri 2, 6, e 7, bisognerà sopprimere non soltanto il numero 84, ma 
ben anche i numeri 2, 6, e 7, perchè questi ultimi tre numeri mol- 
tiplicati gli uni per gli altri formano il primo numero 84. 

Dopo disposta la regola composta , come si è già 
detto , si potranno fare i conteggi dipendenti , e per far 
sortire i cosi detti fissi , bisognerà osservare quanto segue. 
Si moltiplichino insieme fra di loro tutti i fissi, che 
compongono la colonna sinistra: facciasi altrettanto dei 
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fis si , che formano la colonna destra , dividasi . il mag- 
giore pel minore prodotto, il quoto che ne risulterà 
sarà un termine fisso e mai variabile , cioè la riduzione 
di tutti i fissi di tale proporzione in un solo fisso. Questo 
fisso/ se il maggior prodotto trovasi nella colonna dei 
divisori terrà sempre il primo termine della nuova sem- 
plice regola del tre , altrimenti si stabilisca per terzo. 
Gli altri due numeri saranno sempre formati dai due 
variabili a tenore del corso corrente indicato dal Listino. 
Gli esempj , che seguono questa breve istruzione, ma 
più di tutto il freddo raziocinio in questa parte essen- 
ziale di speculativa aritmetica , non disgiunto però dalla 
pratica al fianco di qualche esperto Banchiere, baste- 
ranno allo studioso principiante per ammaestrarsi in 
ogni sorta di ragguaglj. 

Fingasi che il Cambio diretto tra Genova ed Amborgo 
sia quello di 1 84. variabile in centesimi, per un Marco 
fisso, e poi si domandi. A quanto rinverrà il Cambio 
tra Genova ed Amborgo indirettamente , rimettendo in 
questa ultima piazza della lettera sopra Amsterdam > com- 
prata in Genova a 213. cent. 1 per fiorini 1., e nego- 
ziata in Amborgo a 106 Risdaler d' Olanda per 100. 
Risdaler, lo che si riduce più succintamente al seguente 
problema Valutare il Cambio diretto di Genova con 
Amborgo per mezzo dell' indiretto di Amsterdam. 

1." Operazione 
di suddetto Ragguaglio colla regola molteplice. 

Marchi 3 : 1. Risdaler di Amborgo 

100 : 4C6. Risdaler di Olanda 

\ : 2. Fiorini 

1 : 213. Centesimi 

: : Marco 1. : x — 488 
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2.° Ragguaglio. 
Genova con. Amborgo per mezzo di Augusta. 

Marco 3 : 4 Risdaler di Amborgo 
400 : i 45 Risdaler di Augusta. 
4 : 4 */» fiorino 
4 : 253 Centesimi 
: : Marco 4 : x — 183. 

3*° Ragguaglio. 
Genova con Amborgo per mezzo di Livorno. 

4 Lira di grosso 
240 Denari 

Pezzo da 8 / r 



Marchi 7 
4 

86 
4 

: : Marco 



4 

509 
4 



Centesimi 
x — 489. 



4.° Ragguaglio. 
Genova con Amborgo per mezzo di Londra. 

4 Lira di grosso 
20 Soldi 
4 Lir. Sterlina. 
254 7 Centesimi. 

4 : x = 186. 



Marchi 7 
4 

36 
4 

: : Marco 



5.° Ragguaglio. 
Genova con Amborgo per mezzo di Milano, 



Marco 4 
100 
1 

: Marco 4 



217 Cent. mi Austriaci 
4 Lira Austriaca 
84 Centesimi 
x = 182. 



12 
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6. ° Ragguaglio. 

Genova con Amborgo per mezzo di Palermo 

Marco 1 : 4 Tari 

30 1 Onza Siciliana. 

1 : 1285 Centesimi 

: Marco 1 : x = 171. 

7. ° Ragguaglio. 

Genova con Amborgo per mezzo di Lisbona. 

Marco 1 : 32 Denaro di grosso 

37 : \ Croxone 

1 : 400 Reis 

1000 : 541 Cent. mi 



: : Marco 



1 : x — 187 



8.° Ragguaglio 
Genova con Amborgo per mezzo di Cadice. 



Marco \ 
84 
1 

34 
8 
4 

: : Marco 



32 Denari di grosso 

1 Ducato piata 

375 Meravedis 

1 Rtale / 

1 Pezzo 

370 Centesimi 

4 : x « 194. 



9.° Ragguaglio. 
Genova con Amborgo per mezzo di Venezia. 

Marco 1 : 32 denari di grosso 



89 
1 



6 Lire Austriache 
83 Centesimi 



: : Marco 1 : x = 179. 
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10.° Ragguaglio. 
Genova con Amborgo per mezzo di Napoli. 



Marco 4 
400 
4 



42 Grane 

4 Ducato uno 
430 Gentesimi 



: : Marco 4 : x 480. 



Nuova operazione sui medesimi ragguaglj coli' ultima 
brevità Aritmetica dei Numeri fissi , a norma degli 
insegnamenti già dati da servire di prova ai pre- 
cedenti esempj. 

Dimostrazione Teorico-Pratica della estrazione del 
Numero fisso 420. onde operare con brevità , e col 
soccorso di una sola regola del 3. il Ragguaglio di Gè- 
nova con Amborgo per mezzo di Amsterdam. 

Per maggiore schiarimento si ripete qui Y intavola- 
zione della già segnata regola molteplice. 

Marchi 3 : 4 Risdaler di Amborgo 

400 : 406 Risdaler di Olanda 

4 : 2 Fiorini 

4 : 243 Centesimi 

: : Marco 4 : x = 488 

Estrazione del Numero fisso. 

LX-ÌPL-- 420. Numero fisso 

2. 

Lo che prova all' evidenza che i numeri fissi altro 
non sono che la riduzione di tutti i fissi in un sol fisso. 

Su queste basi si sono estratti tutti quelli che por- 
tano la soluzione di tutti i seguenti Ragguagli. 

Il numero fisso è contrassegnato dall'asterisco (* 
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4. a Operazione. 
Genova con Amborgo per mezzo di Amsterdam. 

406 X' 2*3 4ftft 

— vsp — = m - 

2. 1 Operazione. 
Genova con Amborgo per mezzo di Augusta. 

445 X 2 53 |JW 

3.' Operazione. 
Genova con Amborgo per mezzo di Livorno. 

32* X 509 



86 



— 489. 



4. * Operazione. 

Genova con Amborgo per mezzo di Londra. 
267* X 2517 = m 
36 

5. ' Operazione. 

Genova con Amborgo per mezzo di Milana. 

400* 

6. ' Op E R AZ IONE. 

Genova con Amborgo per mezzo di Palermo. 

i^*_±_ <74 
30* 

7. * Operaziope. 

Genova con Amborgo per mezzo di Lisbona. 
4280* X 54\ 



61 



.= 487 
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8. » Operazione. 

Genova con Amborgo per mezzo di Cadice, 

4443* X 370 4 
84 ~ 

9. « Operazione. 

Genova co» Amborgo per mezzo di Venezia. 

83 X 492* _ |? 
89 

10. » Operazione. 

Genova con Amborgo per mezzo di Napoli, 

430 X 42 _ lg0 
100* 

Si potranno facilmente sui dettami medesimi formare tutti gli altri 
ragguaglj d'ogni Piazza cambiante colla semplice scorta de' listini ris- 
pettivi , a norma delle istruzioni già date, ricavando poscia colle par- 
ziali regole moltiplici i cosi detti Fissi come addietro onde ridurre 
si fatte operazioni alla maggior brevità possibile. 



Ricapitolazione del suddetto Operato. 



QUOTI 



HU0 CAMBIASTI. CORSO DI \M BORGO. CORSO DI GENOVA. 4 

Amsterdam 406 243 488 

Augusta 445 253 183 

Livorno 86 509 489 

Londra 36 2517 486 

Milano 217 84 482 

Palermo 4 1285 171 B 

Lisbona 37 541 187 

Cadice 84 370 194 A 

Venezia 89 83 179 

Napoli 42 430 180 

Ai. 1 94 buono per trarre > ovvero per vendere. 
B. 171 buono per rimettere , ovvero per comprare. 
Il Cambio diretto si è finto 184. centesimi per Marca 4. 
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Massima Bancaria. 

Considerando la carta come una merce converrà pa« 
garla meno se sì compra, più se si vende, poiché 4 84. 
Variabile circa , non è che il prezzo di un Marco Am- 
horghese, della cui moneta talora occorre al banchiere 
o al negoziante di servirsi per far fondo in Amborgo, 
o ritirarne, come in qualunque altra piazza, a seconda 
de' suoi privati impegni. 

Conclusione. 

Avrei potuto redigere una nuova tavola di brevità per tutti i Rag- 
guagli simile a quella che pubblicai in altra mia operetta l'anno 1818 
ma le variazioni istantanee che succedono nelle trapazioni di banca 
mi hanno disanimato dalla confezione di un nuovo lavoro, che oltre 
di essere della più penosa difficoltà, non può giammai sortire un esito 
felice , nò adeguare la scopo dell'Autore , nè durare tanto quanto può 
c«sc-c il tempo per giugnere a quello della ristampa dell'Operetta che 

u rinserra. Credo che le istruzioni fin qui date al proposito dei Rag- 
p nnglj di Banca possano bastare onde costituire il biavo calcolatore in 
istato di formarsi egli stesso la Tavola che ommetto di dare nuova- 
mente in questa Edizione, la cui reddazione, e i dipendenti calcoli arit- 
metici gli faranno acquistare quel grado di pratica intelligenza che fa 
di mestieri in un calcolatore abile e provetto* 



LEZIONE LXV. 

BREVI CL.N\! SVI LOGARITMI, E LORO APPLICAZIONE 
AL CALCOLO DI BANCA. 

I Logaritmi sono numeri in progressione Aritmetica ebe 
corrispondono termine per termine ad una serie di nu- 
meri in progressione Geometrica. 

Esempio 
-«-2:4:8 : -16 : 32 : 64 : 428 : 256 , ec 
, -5-3.5.7. 9 . 14 . 43 . 45 . 47, ec. 
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Ogni termine della serie inferiore è detto il Loga- 
ritmo del termine che trovasi al medesimo rango nella 
serie superiore. 

I Logaritmi di due numeri sommati assieme formano 
il Logaritmo del numero che risulta dalla moltiplica- 
zione dei due primi ; sottraendo il Logaritmo del divi- 
sore dal logaritmo del dividendo si forma il Logaritmo 
che corrisponde al quoziente. 

Esempj dimostrativi. 

4 X 8 = 32 ovvero 4 = Logarit. 2 

8 — » 3 

32 « Logarit. 5 
— g — M 8 ovvero 64 = Logarit. 6 

8 = « 3 

8 = Logarit. 3 

Da questi principi i calcoli, e le # soluzioni dei pro- 
blemi commerciali acquistano molti vantaggi. 

Le tavole logaritmiche* ad uso del Commercio adattate da Girtauner, 
"Vitoduro 1>94; da Gerhard, Berlino 1818; e da Rieshammer , Parigi 
1816, devono essere preferte dai Negozianti a quelle de' Signori Gar- 
diner, Callet, Be*out, e Lalande , Autori rinomatissimi, benemeriti 
delle scienze esatte. 

Vi sono de' Logaritmi negativi per le quantità fra- 
zionali , e dei positivi per i numeri interi , o complessi. 
Così il Logaritmo d' una frazione ordinaria si ottiene 
tanto riducendola in decimali, come deducendo il Lo- 
garitmo del Denominatore da quello del Numeratore. 

Se per la soluzione dei problemi bancarj si adoperas- 
sero logaritmi corrispondenti alle variazioni del pari la 
loro moltiplicazione si cangerebbe in semplice addizione. 
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Esempio pratico. 
11 Logaritmo di 14 è 1,446128 

13 è 1,113943 

Somma di 2,260071 , clic corrisponde 
nella Tavola al N.° 182, che infatti altro non è che 
il prodotto di 

14 X 43 — 182. 
Da ciò ne deriva per conseguenza che per quadrare 
ttn numero altro non si dee fare che raddoppiare il suo 
logaritmo, poiché abbisognerebbe aggiungere questo Lo- 
garitmo a se stesso , per moltiplicare il numero per 
se stesso. 

Se si domanda la radice quadrata di 1 44 avendo ri- 
trovato nella tavola che il Logarittno di tal numero è 
2,158362, ne prendo la metà 1,079181 , cerco fra i 
logaritmi in qual parte si ritrovi 1,079181 , e riconosco 
essere 1 2 la radice quadrata di 1 44. 

Per cubare un numero abbisognerà triplicare il suo 
logaritmo, e così per innalzarlo ad una potenza mag- 
giore moltiplicarlo per quel numero che marca questa 
potenza , cioè per 2 , per 3 , 4 , ec. 

Per trovare il Quoziente della Divisione di un nu- 
mero per un' altro abbisogna sottrarre il Logaritmo del 
Divisore dal Logaritmo del Dividendo , e cercando nella 
Tavola a qual numero corrisponda il Logaritmo residuo , 
questo numero sarà il Quoto. 

• 

Esempio 



Logaritmo di 187 è 2,271842 

17 è 1,230449 



Differenza 1,041393, che corrisponde nella 
Tavola a 4 1 , che infatti è il Quoto 



17 — 11 
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Il Logaritmo del numero 10 è 1., il Logaritmo del 
100 è 2, quindi è cosa evidente che il N.° 11 , il 
N.° 99, e via discorrendo corrispondono ai Logaritmi 
che sono maggiori di 1 , e alquanto minori di 2 , ne 
risultane perciò delle frazioni che non possono trovare 
un esponente comune che quando vengano presentate 
in decimali. Secondo tale sistema ciascun Logaritmo è 
composto d'una cifra caratteristica, detta Carattere , 
e d' un numero infinito di decimali dette Mantissa. 
Quante più cifre ha la mantissa tanto maggiore assotti- 
iamento ed esattezza mostrano i Logaritmi. 
Concludiamo che per formare una regola del 3 col 
mezzo de' Logaritmi fa d' uopo aggiungere il Logaritmo 
del secondo termine col Logaritmo del terzo j e dalla 
somma dedurre il logaritmo del primo j poiché colla 
somma si attiene la moltiplica , e colla sottra la divisione. 

E per operare qualunque siasi regola composta se si 
aggiungono i Logaritmi dei conseguenti, ovvero divi- 
dendi, e dalla lor somma si deduce X importo dei Lo- 
garitmi degli antecedenti * ovvero divisori , la differenza 
sarà il Logaritmo della risposta al Problema* 

Esempio. 1.° 

Londra prende della Lettera sopra Madrid a 33 y a 
denari per Piastra 1 di cambio, e la rimette in Am- 
sterdam con ordine di negoziarla a 90. r / 4 di grosso 
per Ducato 1 di cambio, e di fare il ritorno sopra Pa- 
rigi a 51. 5 / 8 denari di grosso per scudo 1 da franchi 3. 
Questa carta sopra Parigi è negoziata a Londra a 25. 
18 per lira 1 sterlina, e le spese tutte ascendono 
all' '/e per 100. 

Si domanda il guadagno, o la perdita risultata in 
quest'operazione di Banca, cioè quanti denari sterlini 
per cento produrrà. 
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Operazione Aritmetica per mezzo della solita 
Regola moltiplice composta. 

100 . x — 105.85. 

Deii. 33. '/ a =3 272 Maravedis 
375 = 90. '/ 4 Grossi 
51. '/ 8 3 Franchi 

80 = 81 Lir. Torn. 
1 20 Soldi 

518 — 240 Denari Ster. 
100 « 99. 7/ 8 Den. colle spese. 
I numeri fissi 375, e 80 divisori, e 272.3.81.240. 
20 dei dividendi, indipendentemente dal N.° 100, che 
si può cancellare da ambe le parti, si possono ridurre 
come segue: 

X « X 240 X 20 _ ^ 4 

V° X 80 e Numero fisso. 

Operazione coi Logaritmi. 

Antecedenti. Logaritmi. Conseguenti. Logaritmi. 

33. >/* 1,525045. 90. 25. 1,955447. 

51.375. 1,710754. 99.875. 1,995086. 

51 8 - 2,714330. Loga r . di 1 05 15 A fisso 4,024294. 

5,950129. Logaritmi conseguenti. 7,974827.j 
Logaritmi antecedenti. 5,9501 29) 
Risposta al Problema 105.85. Log 2,024698. 

Prova col Numero fisso. 
90 f / 4 X 99. V 8 X *0 575. 4. 
33. '/. X 51. y g X 518 m ' 85 - COme s °P ra - 

Esempio 2.° 
Londra dovendo pagare una somma a Lisbona compra 
della lettera sopra Amborgo al Cambio di soldi 35. «/,, 
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e la rimette a Lisbona ov' è negoziata a 43 den. di grosso 
per un vecchio Croxado. Le spese a Lisbona per la me- 
diazione , commissione , porto di lettere sono calcolate 
al 3 / 4 per cento. Si domanda il prezzo ragguagliato fra 
Londra , e Lisbona risultante da questa operazione , cioè 
quanti denari sterlini si dovranno per' un milrei. 
4000 : ac = 64. S / IC . den. sterlini 

Risd. 400 — 43. Den. di Grossi 

424 = 240. Den. Steri. * 
400 = 400. Den. colle spese. 

Fisso estratto nel solito modo. 
4000 X 240 



Quoto 



400 X 400 

Operazione coi Logaritmi. 

Logaritmo di 6. fisso 0,778154 
» 43. 1,633468 

» 400. 75. 2,003245 

Conseguente 4,41 4864 
Antecedente 424. • 2,627366 

1,787498 Log. di 61. 8 / io . 

Prova colla solita operazione della regola congiunta. 

9 X 43 X 400 h- - 5/ come 

424 1 

Esempio 3.° 

Tizio di Milano compra del Londra, a 28, 75. lo 
rimette a Vienna, ricavando 9. 45. da Vienna fa ri- 
mettere il Parigi a 4 4 7. in Augusta, ove lo esita a 4 47 y, 
e. ritira del Napoli a 64. »/ 4 . che vende a Milano a 4. 94 
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Si domanda il risultato di questo giro per ogni 100. 
lire austriache. 

28,75. Austriache *m 1, Lira Sterlina 
1. — 9. 45. Fiorini 

117. — 300. Franchi 

300. = 117. ■/. Fiorini d'Augusta. 

1. » 61. '/4 Grane di Napoli. 

100. « 494. Centesimi Austr. 

4000. 100. Austriache Lire 

100. L. Austriache =» 103,05 

» 

9.45 X 300 X 117. 7» X 61. y 4 X 494. 
2875 X 117 X 300 « 103.05 



28. 75 = Log. 3. 45864. 9. 45 =» Log. 2,98900. 
117. mm 2.06819. 300. — 2,47712. 
300. — 2.47712. 117. »/. — 3,07004. 
100. = 2.00000. 61. y 4 — 3,78711. 
1000. = 4.00000. 494. = 2,69373. 

100. — 2,00000. 



Log. 14.00395. 



Log. 17,01700. 
» 1 4,00395. 



103.05. che corrisponda al Log. 3,01305. 



3. 7*o« di benefizio in cotesto giro. 

Se 1* indole e la natura del propostomi lavoro non mi permettono 
di parlare a soverchio di un ramo di Aritmetica ragionata totalmente 
appoggiato sulle matematiche dottrine, mi sappia almeno buon grado 
il benevolo Lettore del fin qui detto al solo fine di dargli una sem- 
plice idea di questo calcolo scientifico, che da dotti computisti del 
giorno si volle pure introdurre ne' banchi di commercio , oltre il soc- 
corso de già spiegati Numeri Jissi , e che fu felicemente applicato dal 
Sig. Enrico Schirz di Zurigo nella sua collezione de* numeri comparativi 
pubblicata in fascicoli per i Tipi de Signori Orell. , Fusslj , e C. 



\ 
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LEZIONE XLVI, 



RAGGUAGLI DI MERCANZIE. 

Oltre i Ragguagli così detti di Banca vi sono ancora 
quelli delle Mercanzie i quali insegnano a trovare più 
facilmente ai Negozianti il prezzo al quale rinviene loro 
una merce che mandano, o fanno comprare all' estero. 
Questo ramo di calcolo di comparazione si opera per 
mezzo della conosciuta regola congiunta, e per istituir 
questa fa d' uopo conoscere i rapporti dei pesi e misure 
delle Piazze dove si fanno eseguire tali compre, con 
quelli della Piazza ove trovasi lo speculatore , o di quella 
dove vuoisi far vendere Y acquistata merce, il prezzo e 
la moneta di cambio di dette Piazze, e le spese ch« 
dette merci hanno dovuto sopportare per giungere al 
loro destino. 

L'esempio già dato nella inta votazione delle regole molti pi io Le- 
zione 36. • potrebbe servire di prima guitta in detta sorta di ragguaglio, 
ma siccome cadrebbe qui in acconcio di parlarne più diffusamente , 
premesse le fin qui date spiegazioni sovra i ragguagli di Banca , mi 
credo dispensato dall' estendermi a soverchio sovra inutili ragionamenti, 
ripetendo soltanto parecchj esempj , onde vieppiù dare un' idea positiva 
ed esatta della maniera di sciogliere ed operare qualunque sia proble- 
ma di arbitrio. 

Esempio 1.° 

In Genova si sono comprati i Grani L. 37 la mina. 
Spediti in Amsterdam calcolando le spese tutte il 9 °/ 0 
il cambio 1\ 5 , trovare il valore corrispondente di un La- 
stro Olandese. 
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Operazione. 

Se Lastro 4 = 25 Mine 

4 -=» 37 Lire nuove 
4 =»100 Centesimi 
2^5 ~ 4 Fiorino 
400 = 409 colle spese 

4 Lastro « 468,38 fior 1 . 

Prova rovesciando i termini della proporzione 
Mine 



25 




4 


Lastro 


4 




468 »•/,. 


Fiorini 


109 




400 


Fiorini 


4 




215 


Centesimi 


400 




4 


Lira nuova 



4 Mina =37 lire di Genova. 

Esempio 2.° 

La seta costa a Torino L. 25 la libb.* Le spese fino 
a Genova sono calcolate L. 3. °/o sul valore primitivo, 
e il cambio conteggiato a 99, trovare il valore propor- 
zionale di una libbra genovese. 

Operazione. 



446 




400. 


Torinesi 


4 




25. 


Lire nuove 


400 




403. 


Colle spese. 


4 




99. 


Centesimi Genovesi 


400 




4. 


Lira nuova 






4. 


libb. di Gcn.* = 24 



N. B. Le prove si potranno operare come quella 
dell' esempio primo. 
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Esempio 3.° 

Fu comprata in Napoli una partita Seta grezza a Car- 
lini 23 la libbra sottile, e facendola passare diretta- 
mente a Lione calcolate le spese il 44. °/ c sul costo, 
e fatta rimessa a Napoli sopra Genova a 99 del suo im- 
porto, negoziata colà a 444. Si domanda a qual prezzo 
rinverrà detta seta in Lione. 

Operazione. 

Libbre 66 — 400 di Napoli. 

1=23 Carlini. 

40 =* 1 Ducato. 

4 = 41 4 centesimi 

99 = 4 franco 

400 = 444 colle spese. 

4 libbra = 46. 61 franchi. 

Esempio 4.° 

Il Grano costa in Odessa Rubli 471 , il Cetwers. 
Calcolate le spese fino a Genova il 45. °/ 0 , e il cambio 
79. Si domanda rivendendolo L. 37 la Mina a quanto 
ascenderà V utile per cento. 



Operazione. 

Lira 4 w 400. centesimi 

79 — 4. Rublo. 

471 4. Cetwers. 

400 — 4 75. Mine. 

4 = 37. Lire nuove 

400 — 445. colle spese 

100. lire di Genova — 55, 42. 
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Esempio 5.° 

In Genova costano i Grani L. 24. la Mina , calcolate 
le spese fino a Cadice il 1 2. °/ 0 sul costo , ed il cambiò 
370 a qual prezzo rinverrà la fanega per rivenderli col 
benefizio del 15. °/ e . 

Operazione. 

Faneghe 100 — 46. Mine. 

1 — 24. lire. 

100 ==» 112. colle spese. 

\ » 100. centesimi. 

370 — 1. Piastra. 

100 « 115. coli' utile. 

1 fanega = 3. 6 / s Pezzi franco di spese. 

Esempio 6.° 

Lo zucchero in Lisbona costa Reis 26217. franco di 
spese il Quintale, calcolato il cambio 541. trovisi il 
valore proporzionale di libbre 100. zucchero peso netto. 

Operazione. 

Libbre 116 =• 100. con due Tare» 

184 = 1. quintale portoghese. 

\ = 26217. Reis. 

1000 = 541. centesimi 

J00 = 1. Lir. 1. piemontese. 

1 00. libbre di Gen.' = 66. 45. 

Tanto l'Apprendista che voglia esercitarsi onde ren- 
dersi famigliari tali ragguagli, quanto i Maestri di Arit- 
metica commerciale che bramino avere a comodo dei 
loro allievi maggiori esempj su questa parte essenziale 
di calcolo di comparazione, potranno, guidati da sud- 
detti principj, fingere a lor talento tutti quanti i rag- 
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guagli applicabili alle altre piazze , che ommetto per 
brevità, i cui rapporti però e i principali elementi 
possono facilmente attingerli nelle nozioni ragionate che 
accompagnano i rispettivi listini delle piazze principali 
<T Europa , che si troveranno alla fine delle presenti 
Lezioni. 



LEZIONE LXVII. 



Schiarimenti pratico-legali sulle Lettere di Cambio , 
biglietti o Pagherò , e nozioni generali ad essi 
aderenti onde dilucidarne i diritti e gli usi e dis- 
porre lo Studente ad una ragionata pratica in un 
Banco di Commercio, 

iamo già detto e posto in chiaro abbastanza, che 
tutte le operazioni sulla Banca si fanno per mezzo delle 
così dette Cambiali. All'uopo di dare allo studente, al 
cui profitto è parzialmente scritta la presente Operetta , 
tutte quelle dilucidazioni che necessarie sono per in- 
tendere in teorica, ed in pratica Fuso, i giri, il va- 
lore, la proprietà, i diritti di siffatta commerciale isti- 
tuzione, comincieremo dal dare una spiegazione delle 
iO parti essenziali, che costituiscono la lettera di Cam- 
bio , tratta da un luogo sopra Y altro. 

1. * Il nome della Città in cui è fatta. 

2. » La data. 

3. a La somma posta in cifra. 

4. * Il tempo in cui la Lettera deve essere pagata. 

5. * Il nome della persona' a cui . o «il cui ordine sarà 
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6. * La somma liltcrale per esteso. 

7. * La valuta, che diuota la qualità del pagamento 

della Lettera. 

8. * L* indirizzo della persona su cui la Lettera è tratta , 

cioè il nome ed il paese ove si trova colui che 
deve pagarla. 

9. a La firma del Traente, cioè di quello che fa la Let- 

tera e che ne impone il pagamento. 

10. a L'indicazione del foglio del libro del Traente, ove 

è stata registrata la Tratta. 

Esempio \ * 

(1) Genova, (2) 25 Ag. i 829. Per (3)Z. 3456 nuove eff. 

(4) A giorni 40. data, pagate per questa prima 
mìa di Cambio j all' ordine S* P. del (5) Sig. Gas- 
pare Astuti , lire (6) tre mila quattro cento cinquanta 
sei nuove effettive , valuta (7) avuta , che passerete in 
conto secondo V avviso di 

(8) Al Sig. Onofrio Volpini (9) Isidoro Mordenti. 

Savona. 

(\0) F. 45. 

Sulle basi radicali del suddetto esempio si dovranno 
modellar tutti i seguenti : 

Esempio 2.° 
\.* Tratta da Genova ad un amico in Napoli. 
Genova , 25. Ag. 1829 — Per D. 1647. Regno da C. X. 

Ad uso , pagate per questa prima mia di Cambio 
air ordine S. P. del Sig. Gaspare Astuti , ducati 
mille, sei cento quaranta sette regno j da Carlini 
dieci j valuta Cambiata , che passerete secondo V av- 
viso di Isidoro Mordenti. 
Al Sig. Gennaro Fallapone 
Napoli. 

F 85. 
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La cambiale dev'essere pagata nella moneta effettiva 
reale identifica alla quale si è obbligato Y accettante. 
Cod. civile Art. 1243. 

■ 

Esempio 3.° 
1.* Rimessa da Napoli ad amico in Genova. 
Napoli i6 Agosto 1829 — Per L. 8574 nuove eff 
A giorni dieci vista , pagate per questa prima mia 
di Cambio alt ordine S. P. del Sig. Isidoro Mor- 
denti, lire otto mila cinque cento settanta quattro nuove 
effettive, valuta in conto, che passerete secondo 
r avviso di 

Gennaro Fallatone. 

Al Sig. Gaspare Astuti 
Genova. 

F. 35. 

Le lettere S. P. indicano senza Procura , poicliè la 
girata di una Cambiale tien forza di procura come per 
rogito legale. 

11 traente è mallevadore del pagamento della Lettera 
verso il prenditore, ed i suoi giralarj giacebè la cessione 
che nasce dal contratto di cambio, è prò solvendo. Vedi 
il Cambista istruito. Cap. 5 , n. 3. 

I difetti di redazione nelle cambiali che ci vengono 
dall' estero sono decisi dalle leggi vigenti nel paese in 
cui dev* essere estinta la tratta. 

Alle volte succede, che quello, al cui ordine si fa 
la tratta richiede una seconda , una terza , ed anche una 
quarta di cambio. In questo caso la forinola da sostituire 
dopo la parola pagate è la seguente. 

» Per questa seconda di Cambio ( una sol volta ) 
E nella terza e nella quarta. 

» Per questa terza , ovvero per questa quarta , non 
essendo la prima , nè la seconda, o ne anche la terza ec. 
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Quest'uso è stabilito 1.° per il caso che la prima si 
perdesse. 2.° Perchè ordinariamente le lettere essendo 
pagabili a lunga scadenza si manda la prima per 1 ac- 
cettazione ad un amico della medesima Città senza gi- 
rarla , e si negozia la seconda che si gira in favore 
della persona a cui si cede, facendo attenzione di porre 
in fondo della lettera. 

» La prima per V acccttazione al domicilio di Luigi, 
Prudenti nome dell'amico, a cui si è spedita la prima 
come già si disse. Spetta in seguito al portatore , ovvero 
a colui , che possiede la 2." o la 3. a di far ritirare 
quella che e stata accettata unirla a quella, che gli 
lu girata per consegnarla in scadenza a colui, che deve 
estinguerla. 

L' amico , che è stato incaricato dell' accettazione della 
\* nel consegnarla al portatore, ossia al possessore di 
quella in cui vi è la girata, scancella le parole che tre- 
\ansi in fondo della lettera la prima per V accettazio- 
ne ce, e ne fa nota sul suo registro, in cui marca il 
giorno, ed a chi ha consegnato la Lettera, di cui ha 
procurato V accettazione. 

L' accettazione è la sottoscrizione, che una persona 
mette sotto una lettera di Cambio che è tratta sopra di 
essa , quando le e presentata , e per mezzo di cui pro- 
mette di pagarne Y ammontare in scadenza secondo Fuso 
della piazza. 

Vi sono tre sorta di accettazoni: 

\.* Accettazione pura e semplice. 

2. * Acccttazione condizionale , ovvero ristretta. 

3. " Accettazione sotto protesto. 

Formola di acccttazione pura e semplice , 
Accettata per lire 

Onofrio Volpini. 
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1 Se dopo 24 ore la Cambiale non è resa accettata, o 

non accettata, chi la ritiene soggiace a' danni. 

VcJi Coti. Coni/ Art 125. 

Quando la L. è pagabile in un luogo diverso da quello 

ove T accettante risiede. , V accettazione deve indicare il 

domicilio ove deve farsene il pagamento. 

Cod. Cora. Art. 123 

La data è necessaria soltanto nelle accettazioni delle 
Lettere che sono pagabili a tanti giorni vista , poiché è 
dessa che ne regola la scadenza. 

IS accettazione condizionale è quella che offre di 
fare la persona a cui è diretta la Tratta , o volendo cam- 
biare la scadenza, o non volendo accettarla, che per 
una somma minore di quella indicata nella lettera. Il 
possessore, o portatore della lettera non deve ricevere 
un'accettazione condizionata se non ne ha ordine espresso 
dal Traente, o dal suo Cessionario , ed eccone d'ambi 

le formole, sempre però sotto la scorta di un protesto. 

Ved. art. 124. Cod. di Cora. 

Accettazione condizionale pel cambiamento della sca- 
denza. 

Accettata per pagarla invece ni 

Onofrio Volpini. 

Se una lettera fosse per esempio di L. 6000, e clic 
quello su cui è tratta non volesse accettarla che per 
L. 4000 , in questo caso si porrebbe Y accettazione 
come segue : 

Accettata per pagarla solamente in lire quattro mila, 

Onofrio Volpini. 

JJ accettazione sotto protesto è quella, che offre di 
fare un Negoziante , o Banchiere quando qualche Nego- 
ziante trae sopra di lui , per conto di uno de' suoi Cor- 
rispondenti , e che il Banchiere su cui la lettera è tratta 
non trova a proposito di accettarla per conto di cui è 
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tratta. In questo caso egli prega il portatore dì farla 
protestare, e dopo aver detto nel protesto le ragioni del 
suo riliuto, interviene nello slesso tempo nell' atto del 
protesto aceettando la lettera per conto, e per onore 
del Traente -, allora il Psotaro pone 1' acccttazione in 
in questa maniera. 

Accettata S. P. (*) 
per Onofrio Volpini. 

(*) Sotto protesto. 

Vi e l'uso, che querulo i Banchieri, c Negozianti traggono, o ce- 
dono delle lettere di Cambio , ili cui dubitano dell' accettazione , o 
del pagamento, essi pongono sotto l'indirizzo di quello, su cui la lettera 

è tratta. 

Al bisogno dirigersi a* Tommaso Cortesi e C. 

o altro Banchiere come meglio. 

Ciò vuol dire , che quando il Portatore di una tal 
lettera la presenta a quello che la deve pagare, se questi 
ricusa accettarla, si può dirigere alla persona indicata 
al bisogno che 1' accetterà , e la pagherà alla scadenza } 
in questo caso Y amico ausiliario prega il Portatore di 
farla protestare, ed intervenendo egli nel protesto, ac- 
cetta la lettera S. P. per onore dell' amico traente o gi- 
ratario, dandogliene l'opportuno avviso. In caso ch'egli 
eseguisca il pagamento gli spedisce V estratto del pro- 
testo unitamente al conto di ritorno in cui si rimborsa 
non solamente di ciò, che ha pagato, ma ancora della 
sua provvigione , mediazione , porto di lettere , ed 
altre spese facendo la sua ritratta sopra il medesimo, e 
mandandogli anche un certificato sottoscritto da due me- 
diatori, i quali attestino il corso del Cambio del giorno, 
in cui sarà stata presa la detta ritrai , ovvero rivalsa. 

Secondo 1' uso di Genova tale certificato basta sia scritto in carta 
bollata , e la sottoscrizione de' Mediatori legalizzata da due Negozianti, 
la di cui firma sia conosciuta nella Piazza , ove si deve spedire il Cer- 
tificato medesimo. Vedi Cod. di Cerni. Art. 181. 
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Si deve intendere per Cedente qualunque Particolare, 
ehc trasporta qualche somma, qualche diritto, o qualche 
effetto, che gli appartiene ad un altro. 

11 Cedente, o Giratario, in termine di lettere, e bi- 
glietti di Cambio è quello , che ha passato il suo or- 
dine in favore di un altro, che si chiama Portatore o 
Cessionario , e l'ordine istesso si chiama Girata, per 
cui si trasferiscono nel Portatore i diritti , che aveva il 
Cedente sopra il Biglietto, o la lettera, che egli cede, 
e per cui promette al Cessionario , o Portatore di rim- 
borsarlo con le spese , e provandogli per mezzo di Pro- 
testo fatto in forma, nel caso, che il Biglietto, o la 
Lettera , che gli ha ceduta non fosse pagata alla sua 
scadenza. 

Ciascuno può cedere il suo diritto ad un altro, ed 
anche colla proprietà della lettera la facoltà di esigerne 
il pagamento. Chiamasi questa cessione girata. 

La girata fatta dopo la scadenza della Cambiale non 
trasmette proprietà poiché un effetto scaduto non è più 
negoziabile. Savary, parere 36. 

Formole di una Girata. 

Si pone la girata a tergo della lettera di Cambio , o 
del biglietto all' ordine nel modo seguente. 

E per me all' ordine S. P. del Sig. Anselmo Fio- 
riti valuta Qui si pone la valuta che si riceve. 

Genova il 25 Agosto \ 829 Gaspare Astuti. 

Osservazioni sull' espressione della valuta tanto nelle 
lettere , o biglietti di Cambio , che nelle Girate. 

Quando si fa una lettera, o ai cede per ammontare ili Mercanzie , 
ai pone — Per valuta avuta in Mercanzie di mia piena soddisfa- 
zione, Quando si riceve denaro contante si pone — Per valuta avuta 
in contanti. Quando ai trae, o si cede per Credito si pone — Per 
valuta in conto, e talora indicando la qualità di q ics o con una ini- 
ziale, per esempio Grani G. Stia S. 
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Il pagamento, delle Cambiali negoziate ai dee far tosto ricevuto 1 ef- 
fetto, qualora non fosse stata pattuita una mora. Pothier N.° 61. 

Quando si negozia una Lettera estera , e che non ne pagano subito 
l'ammontare, per esempio in Genova le Lettere che si negoziano il 
Venerdì , ed il Sabato, ordinariamente si pagano il Martedì, si pone ,, 
Per valuta cambiala. 

La girata in bianco è proibita dal diritto comune di tutti i paesi. 

Quando mandano a pagare la lettera si fa la ricevuta 

come segue. 

Ricevo dal Signor Gaspare Astuti ' , la somma dì 
lire ottomila cinquecento settanta quattro f. b. eff. 
Valuta di Cambio di 104. %. di Due. 1647 Regno 
da carlini dieci cessigli per Napoli , con mia propria 
lettera, o con mia girata, qualora non si trattasse di 
lettera propria di questo giorno , ad uso con espressione 
di valuta Cambiata. dico L. 8574. 

. Genova 25 A%. 1829. 

Isidoro Mordenti. 
Vedi il modello della tratta da Genova ad amico in Napoli. 

Esempio 2.° 

• • • 

La quitanza è la ricevuta, che si fa a tergo di una Lettera, o biglietto 
di Cambio quando se ne riceve il pagamento, esprimendosi come segue. 

Per quitanza. 

Gaspare Astuti. 

Quando il tergo di una Lettera di Cambio , o di un Biglietto ali or- 
dine è tutto riempito di girate, e che fa d'uopo porvene delle altre 
si usa incollarvi una striscia di carta della larghezza della cambiale 
istessa , e su quella contiuuarc il progresso delle girate, come al se- 
guilo dell' ultima girata; in questo caso fa d'uopo che il primo che la 
comincia su tale aggiunta faccia pure nel suo ordine o girata un estratto 
conciso della Lettera, ch'egli cede. 

Biglietto di Cambio , ovvero Pagherò di Piazza. 

Il Biglietto è un impegno di commercio per cui un 
Banchiere, Negoziante, Mercante, o altra persona, si 
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obbliga di pagare ad un altro una somma entro un ter- 
mine convenuto fra loro , Y una e Y altro espressi nel 
Biglietto. 

La differenza in quanto al pagamento, fra una let- 
tera di Cambio, ed un Biglietto si è, che la Lettera di 
Cambio deve essere pagata in una Città diversa da quella, 
in cui è stata fatta , da una persona diversa da quella , 
che T ha tratta : e che il Biglietto deve essere pagato 
nella stessa Città dove è stato fatto, e dalla stessa per- 
sona, che lo ha fatto, a meno che il Biglietto non sia 
fatto onde essere pagato in un* altra Città a un domici- 
lio eletto. 

Vi sono diverse sorta di Biglietti , o Lettere di Piazzza, 
di cui seguono gli esempj. 

Primo 

Genova 25 A%. 4829 — per L. 8400. . . nuove eff. 

A mesi sei data , pagate per questa mia prima e 
sola di Cambio , all' ordine S. P. mio proprio > lire 
ottomila quattrocento nuove effettive in oro o argento , 
escluso qualunque sorta di carta monetata j valuta 
avuta in mercanzie di piena vostra soddisfazione. 

Carlo Tulipani. 

Al Sig. Luigi oella Rosa 
Genova. 

Accettata per lire ottomila quattro 
cento nuove eff. 

Della Rosa. 

Secondo. 

Genova 25 Ag. 4829 — per L. 8400. nuove eff. 

A quaranta giorni data j pagherò per questa mia 
prima e sola di Cambio, al mìo ordine S. P. , lire 
ottomila quattrocento nuove effettive in oro o qr- 
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gerito j escluso qualunque sorta di carta monetata , va* 
luta avuta in merci di piena mia soddisfazione, 
A me medesimo Carlo Tulipani. 

Genova 

Accettata per dette lire ottomila 
quattro cento nuove eff. 

Tulipani. 

Ambi ponno essere girate dal Traente a chicchessia , 
e tutti i Viglietti ed obbligazioni di Piazza , per denari 
in deposito, assegni privati, dichiarazioni di debiti li- 
quidi, ammontare di merci, ed oneri di qualsiasi specie 
mercantile possono essere redatti su tali principi . 

Le moglj e figlie non negozianti o pubbliche mer- 
cantesse non ponno stipular contratto di cambio, e la 
loro firma in cambiali non ha forza che di semplice 
promessa. 

Cod. Comm. Art. 113,- 

Nulla è la cambiale accettata da un minore non com- 
merciante rispetto a lui, salvo i diritti delle parti. 

Cod. Comm. 114. Art. 

Nulla è pure la Cambiale di Donna non mercantessa 
pubblica e maritata , senza l'assenso del Marito. 

Deluincourt — Not. alla pag. 70, n° 5. 

Il Protesto è queir atto legale, che fa il possessore 
di una Cambiale in odio del Trattario, e per conto 
del Traente , o Giratario , onde in caso di rifiuto all' ac- 
cettazione, o al pagamento non venga pregiudicalo il suo, 
e l' altrui interesse. 

Vedi Cod. Com. Art 173. 174. 175. 176. 
Protestata una Cambiale talora si accetta da una terza 
persona per onore di firma dei traente, o di alcuno de' 
giranti, e colui che accetta è sorrogato di pien diritto 
al presentante. Oltre però V atto legale del protesto, fa 
d' uopo accettare ancor la Cambiale. 

Pardessus N. 385. 
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La Lettera d' avviso , è quella con cui il traente co- 
munica al trattario l'avviso di avergli fatto una tratta, 
e viceversa. 

La Lettera di credito, equivale ad una Cambiale. Si 
usa in favore de' viaggiatori , a' quali vuoisi procurare 
de' fondi in esteri paesi. Il rimborso dei denari pagati 
a tale riguardo vien conteggiato al corrente cambio , uni- 
tamente a tutte le spese a carico del Viaggiatore. Il cre- 
dito, che gli si apre presso 1' amico corrispondente, è 
sempre fissato proporzionatameute alla condizione del 
raccomandato: raramente è illimitato. 

Una Cambiale è scaduta quando è spirato il termine 
stabilito pel suo pagamento. 

Le Cambiali a vista si pagano alla loro prima presen- 
tazione. Quelle a tempo determinato, dopo il giorno 
dell' accettazione cominciano a decorrere il termine a 
pagarsi, o dopo quello del protesto, 

Pothier, n« 13. 

L'uso è un termine di consuetudine che non è uni- 
forme in tutte le Piazze, ma che fra noi è lo spazio di 
giorni 30. i quali cominciano a decorrere il giorno dopo 
della data della Lettera di Cambio. 

Cod. Com. Art. 132. 

I giorni di grazia, e di favore altre volte accordati 
sono attualmente aboliti. 

Cod. Com. Art. 129. 135. 

II Codice attuale però non conosce alcun uso parziale, 
ma accorda 30 giorni per tutte le Piazze. 

redi Cod. Art. 132. 

Le vendite, e le compre delle merci, danno singo- 
larmente vita ai così detti Pagherò, o Viglietti di Piazza, 
la cui liquida obbligatoria è privilegiata, e personale. 

Vedi Cod. Com. 187. 18*. 
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Qualora avvenisse, che invece della clausola valuta in merci si so- 
stituisse quella di valuta avuta contanti, perderebbero il Traente, ed 
il Possessore il regresso personale contro l'accettante in via commerciale. 

Se una Cambiale, Pagherò, o Viglietto all'ordine si perdesse niuno 
può servirsene, senta che vi sia stata fatta la quittanza dal legittimo 
Possessore. 

Chi paga prima della scadenza paga a suo rischio. 

Cod. Com. Art. 144. 

Tutte le azioni relative alle Cambiali , ed a quei Yiglietti all' ordine 
che sono sottoscritti da persone commercianti restano prescritte nel ter- 
miue d' anni 5 partendo dal giorno del protesto , o dell' ultima istanza 
giuridica , se non vi fu condanna , o se il debito non è stato ricono- 
sciuto con atto separato. I pretesi debitori saranno tenuti di asseverare 
con giuramento , in caso di richiesta, di non essere più debitori. 

Ved. Cod. Art. 187. 

La prescrizione dell' atto di condanna di una Cambiale è (issata a 30 
anni, poiché allora non cade più sulla Legge, ma sulla Sentenza. 

La Science des Négocians par M. De La Porte, e le Formulaire 
general par Boucher 2 Voi. in 8, quello di Leopold, Voi. 1. in 12. 

Le nouveau Guide sur le Lettres de changes de M. Rondonneau , 
Voi. 1. in 12.° Le traité théorique sur tous les effets de Com- 
merce par M. Schiébe , Voi. 1. in 8. 

Le Secrétaire du Commerce, Voi. 1. in 12. Sleinmann , discus- 
sions sur les Lettres de Changes , potranno supplire a quanto ommisi 
a riguardo delle Cambiali, oltre i classici Autori che legalmente trat- 
tarono questa materia ; ma chi volesse poi attingere tutto quanto ri- 
mane a sapersi in questo ramo importante di commerciale istituzione 
ricorra all'applaudito Corso di Diritto Commerciale del chiarissimo 
Professore Marre, iu cui seppe ricapitolare con somma intelligenza, e 
sano criterio tutte le pratiche cognizioni e le dottrine sublimi che co- 
stituiscono il perfetto Negoziante , il Banchiere istruito , ed il Legista 
rommerciale. . 
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LEZIONE LXVIII. 

MODELLI DI RAGIONERIA, E DOCUMENTI DI COMPUTISTERIA 

GENERALE. 

(Contratto di Noleggio). 

// Cap. Americo Vespucci, Comandante la Nave il Giano , 
■ di Bandiera Sarda , della portata di Tonnellate quattrocento 
ventisette , ancorata attualmente in questo Porto di Genova, 
ben stagna all'acqua, attrezzata, corredata, equipaggiata, 
munita di tutto il necessario , ed atta e pronta a fare, non 
solo V infrascritto , ma anche maggiori viaggi abbisognando; 
ha noleggiato ed allocato, conforme noleggia, alloca detta 
sua Nave, per la sua intiera e salutifera portata, da un pa- 
rapeto all' altro , escluso pero la camera di poppa , luogo 
per le gumene , acqua, provigioni , e marinari, al nego- 
ziante Asdrubale Roccaforte > olii patti, e condizioni se- 
guenti: 

1. ° Ricevere a bordo di detta sua Nave tutte quelle merci, 
che le saranno spedite dal Noleggiatore , per essere riposte, 
e stivate a dovere, nei luoghi i più adattati, e come meglio 
verrà disposto dagli esperti stivatori a ciò destinati. Ulti- 
mata che sarà la caricazione dovrà firmarne le polizze di 
carico a dovere, e senza eccezione alcuna, e tosto avute le 
sue spedizioni si metterà prontamente alla vela per recarsi 
in dirittura a Valparaiso , luogo del suo destino. 

2. ° Le Spese tutte attinenti alla carica, e discarica delle 
merci, saranno a carico del Noleggiatore , quelle poi della 
Nave, ancoraggi, patenti, consolati, quarantene, ed altre 
simili spetteranno al Capitano, secondo l'uso. 

3. * Le. Stallie per la carica restano convenute in giorni 
quaranta correnti j da cominciare il giorno 4 corrente luglio, 
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e Stallìe per la discarica giorni cinquanta simili , da co- 
minciare questi dopo V arrivo , consegna delle lettere, am- 
missione a libera pratica, e dato fondo ne* soliti luoghi 
della discarica, oltre giorni venti di Controstallie , e questi 
mediante il pagamento di pezzi forti dodeci al giorno, e 
giorno per giorno; le quali Stallìe tutte, ordinarie che straor- 
dinarie consumale che saranno , e non avuto effetto in tutto 
o parte il presente Contratto per colpa del Sig. Noleggia- 
tore, o suo Consegnatario, sarà dovuto al detto Capitano , 
fatte prima dal medesimo le solite formalità legali , il nolo 
di vuoto per pieno, e viceversa per colpa del Capitano, 
dovrà lo stesso rifondere al detto Sig. Noleggiatore, tutti 
li danni, spese ed interessi, che dall' inadempimento del 
presente contratto ne potessero risultare. 

4. ° // Nolo resta convenuto e stabilito a pezzi forti due 3 
per ogni Cantaro di Merci , peso di Genova, che avrà ca- 
ricato, più dieci per cento di cappa, ed un regalo di 
duecento pezzi al Capitano , per la buona custodia die pro- 
mette a vantaggio del carico: dee pagarsi il tutto pronta- 
mente tosto eseguita la discarica e consegna del carico a 
dovere, in pace e senza lite, ogni eccezione, e contraddi- 
zione rimossa. 

5. ° Per V osservanza di quanto sopra, le parti suddette, 
obbligano hinc inde le loro persone e beni, presenti e fu- 
turi, e detto Capitano in specie detta sua Nave, coi suoi 
noli, attrezzi , corredi, armamento , ed apparati nella più 
ampia e valida forma. 

Fatto, convenuto , accordato, ed abboccato frà le parti per 
mezzo di me Giuseppe Vigilanti, Mediatore Pubblico, e 
con noi rispettivamente sottoscritto. 

Genova 30. Agosto 1829. 

Giuseppe Vigilanti. 

. 

A sdrubale Roccaforte. Americo Ve sp veci. 
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(Cambio Marittimo). 

Io sottoscritto Americo Vespucci , Comandante la Nave il 
Giano di Baiuliera Toscana, attualmente ancorata in questo 
Porto, caricata di Merci diverse, e destinata per Valpa- 
raiso, confesso di aver ricevuto dal Sig. Felice Fortunati, 
Negoziante di questa Piazza , Pezzi tremila cinquecento 
effettivi di Spagna , quale somma egli mi sborsa a titolo 
di Cambio Marittimo , essendomi necessaria, per supplire 
alle provviste, spedizioni, ed altre spese indispensabili, 
senza delle quali non potrei intraprendere il mio presente 
Viaggio , obbligandomi però di restituire detta somma , con 
più il Cambio del dodeci per cento al predetto Sig. For- 
tunati, o al suo ordine, e ciò dopo venti giorni del mio 
salvo arrivo in Valparaiso , fo del mio ritorno in Genova 
a salvamento J restando a carico del medesimo Prestatore , 
ogni e qualunque rischio, a cui andasse soggetta detta Nave 
in questo presente viaggio, cioè naufragio, arrenamento, 
incendio , preda, piraterìa, sequestro o confisca di qualun- 
que Potenza, o qualunque altro impedimento di forza mag- 
giore per cui non potesse la Nave ultimare il suo viaggio, 
in qual caso resterà il Capitano infrascritto, svincolato 
dalla restituzione di detta somma. 

E per l'esatta osservanza di quanto sopra, resta de jure 
obbligata ed in ogni miglior modo ipotecata, a favore di 
suddetto Sig. Prestatore, la Nave medesima , coi suoi noli, 
attrezzi, armamento ec, fino all' intera restituzione di detta 
somma e cambj , salvo il caso di alcuna di suddette dis- 
grazie che Dio non voglia. 

Fatta la presente per duplicato ad un solo effetto, in Ge- 
nova, questo giorno quindici Agosto, dell'anno mille otto- 
cento venti nove. 

Approvo quanto sopra, Affermo quanto sopra, 

Felice Fortunati. Americo Vespucci 

Cap. della Nave il Giano. 
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In tutti i conti correnti, tanto de' Banchieri quanto 
di qualunque persona che amministri denaro a calcolo 
oneroso d' interesse si usa alla moderna , oltre il conto 
delle somme attive e passive , di accompagnarvi rimpetto 
a ciascuna di esse in colonna a parte, quello dei com- 
posti de' giorni sui quali conteggiare si deve Y interesse 
convenuto, a norma dilla seguente pratica 

Istruzione. 

Fissata T epoca radicale dalla quale cominciar devest 
il calcolo della prima somma, e quella ancora stabilita 
per limite del saldo, conteggiati i giorni parzialmente 
d' ogni partita tanto a debito , come a credito , si molti- 
plicano questi colle rispettive loro somme, e se ne for- 
mano tanti composti che si scrivono in colonna a parte 
come se fossero lire. Alla fine del conto , oltre il cercare 
la somma che ne risulta , in credito o in debito delle lire, 
si cerca pure quella dei composti , il cui resto ritratto si 
divide per 6000 numero Jisso del 6. per cento, o per 
quello che dall' interesse fissato risulterebbe , a norma 
del già dato insegnamento. Ricavati in tal modo i frutti 
dovuti, si caricano questi, o al debito, 0 al credito 
dell' amico , secondo la loro provenienza. 

L'esempio nel dato modello, supplirà all' evidenza a 
qualunque altra spiegazione. 



Digitized by Google 



( 218 ) 



( Conto d' accordo ovvero Fattura di compra. ) 

Fattura e Conto di Sacchi 28 Mandorle Sicilia' compre da Carlo 
Guerrino , per mezzo di Luigi Onorati , oggi ricevute d' accordo, poste 
a Magazzino, e pagabili ad uso di piazza contro Cambiale. 
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( Conto e Fattura di Netto Ricavo. ) 



Sig. e Alessandro Viola di Milano, eccovi conto e fattura di vendita 
e N. R. di Pezze 7 Panni assortiti, che «li vostro ordine e conto mi 

del Gambarotta, da vendersi al 
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( Conto figurato. ) 



Sig. L. Colla di Marsiglia eccovi conto Figurato di C. e S. di Fasti 
20 Olio di Sicilia imbarcati sulla Tartana nominata la Fortuna , cap. 
Emanuel le Dauso Sardo, alla vostra consegna sotto M.» A. B. n.° La 
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( Conto di Ritratta ovvero Rivalsa. ) 

I 

NAPOLI , 12 Settembre 1829. 

Sig. Giacomo Ver netta eccovi conto di Ritratta della vostra rimessa 
di Due' 1485. 37 R. fattami con vostra girata del 3. Agosto sopra Gen- 
naro Trappola a giorni 40 data , protestata di non accettazione e non 
pagamento come dagli atti qui annessi : 

Importo primitivo della Rimessa Due. 1485. 37. 

Provvigione i 4. 16. 

Protesti • 2. 24. 

Mediazione di Cambio n 1. 15. 

Porto di LctUre ■ 1.18. 



Totale Due. 1494. 10. 

■ 



Quali al Cambio di 414. ve ne trassi l'importo con mia Lettera 
d'oggi ad uso, ordine Nicola Prudenti in lir. 6185. 57. nuove Pini.» 

S. E. ed O. 

Niccolò Gambarasa. 



MODELLI DI CORRISPONDENZA. 



( Invio di merce commessa , fattura , e Polizza.) 
Napoli Sig. Alt selmo Moro. 

Genova 1.° Agosto 1829. 

A norma dei vostri riveriti comandi, vi spedisco sulla Nave /'Ercole, 
cap. Guglielmo Ricci Sardo, li 24 sacchi mandorle commessimi, 
siccome rileverete daltacclusa di Carico. 

* 

La qualità del genere , è della più avantaggiata , poiché ebbi la 
sorte di sceglier tutti i 25 sacchi da una rilevante partita, 
dimodoché spero che sarete pago del mio zelo e dell' impegno che 
ho posto nell'esatto adempimento de* vostri cenni. Dall'acclusa 
fattura ne rileverete il conto e spese in L delle quali piac- 
ciavi darmi credito. 

In attesa dei vostri ulteriori comandi vi saluto. 
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( Lettera di commissione. ) 

Napoli Sig. Garspare Gamba ha NJ. 

Genova 1. Agosto 1829. 

Riconoscendo da diversi Listini , che la Cannella 
costì ritrovasi a prezzi ragionevoli , ed avendone ricevuta 
commissione dalla Francia di rilevante partita, in virtù 
della presente siete autorizzalo ad acquistarne per mio 
conto una quantità fino alla concorrenza della somma di 
L. 25000 circa nostre, ma sopra tutto confido nel vostro 
zelo , e nella vostra intelligenza 1 , onde la scelta di tal pro- 
dotto sia fatta da vero conoscitore. Speditemela al più pre- 
sto, con buona occasione facendone assicurare V importo , e 
rivaletevi del totale sopra la mia casa direttamente , promet- 
tendo buona accoglienza ed onore alla vostra firma. Con- 
fidando nella vostra amicizia, vi saluto di cuore. 



(Lettera di raccomandazione, e credito.) 

Livorno Sig. Gaetano Visconti. 

Genova 1. Agosto 1829. 

L'esibitore della presente sarà il Sig. Guglielmo Tripoli 
Negoziante, al quale, recandosi costà pe' suoi privati in- 
teressi, rimisi la presente , onde raccomandarlo caldamente 
alla vostra casa, ove egli riclamasse in mio nome gli ef- 
fetti di quella benevolenza, colla quale distinguete la mia. 
Qualora bramasse denaro non mancate di pagargliene fino 
alla concorrenza della somma di L. 8000 nuove Piemontesi, 
dandogliene eziandìo credito aW estero, dove gli affari suoi 
potessero chiamarlo. Spero che mi sarete buon grado di 
avervi procurata la conoscenza di sì ottima persona, e che 
egli sarà pago di averlo diretto di preferenza alla vostra 
amicizia. Fi saluto. 
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( Lettera con rivalsa. ) 

Napoli Sig. Giacomo Vernettl. 

Genova 1. Agosto 1829. 

Essendo stata protestata di non accettazione , e pagamento 
V ultima vostra rimessa fattami sopra Gen. Trappola, mi 
son dato la liberta di prendere sopra di voi la corrente 
ritratta, a norma dell' annesso conto, pregandovi ad ono- 
rare la mia firma per li P. 1494. 10 che ritrassi oggi con 
mia lettera uso , ordine Niccolò Prudenti quali al cambio 
di 414 formano L. 6149. 43 , nostre nuove Piemontesi delle 
quali vi dò credito» Nuli* altro per ora avendo a dirvi ri- 
mango salutandovi distintamente ce, 

( Lettera con rimessa. ) 
Parigi Sig. Carlo Recamjer. 

Genova 1. Agosto 1829. 

Qui accluso troverete una mia rimessa di fr. 31 56, mia L. 
ad uso sopra Simone Pascal, ali* ordine vostro, che al 
cambio di 98 formano L. 3092. 88 nuove Piemontesi, delle 
quali avete debito in conto nostro corrente, pregandovi a 
procurarne V incasso a suo tempo e pareggiar la scrittura, 
yi saluto distintamente. 

( Lettera d'ordine d'assicurazione. ) 

Xivorno Sig. Gregorio Tiboni. 

Genova 3 Agosto 1829. 
Dovendo far assicurare per conto di un amico di Trieste la somma 
di L. 86560. nf sopra la Nave, carico , corpo, attrezzi, S. Giorgio ca- 
pitano Niccolò Sardi Veneto-Austriaco , né polendo qui ottenere la 
totalità della somma , essendo già stato toccato il maggior rischio 
fissato in Genova, mi rivolgo a voi onde mi otteniate questa as- 
sicurazione costi dalle vostre Compagnie Toscane , sicuro che il 
premio sarà più ragionevole del praticato in Genova. Aspetto col 
vostro riscontro la relativa Polizza per mio governo, e vi saluto 
cordialmente. 
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( Invio di merce per proprio conto. ) 
Messina Sig. Marco Bomba. 

Genova 1. Agosto 1829. 

Conoscendo che le Lane costì possono aumentare di prezzo 
a norma delle domande , ve ne spedisco Balle 12 per mio 
conto come doli* annessa fattura sulla Tartana S. Giorgio 
Cap. Luigi Villavich Raguseo , che venderete al mio mag- 
gior vantaggio, e mi darete credito del loro prodotto, e 
confidando in quella attività con cui vi distinguete nello 
adempimento delle altrui incombenze, mi è grato sperare 
un buon esito alla mia speculazione. Con prime mie, mi 
prenderò la liberta di spiccarvi qualche tratta, ma qualora 
il cambio non fosse propizio a questa operazione attenderò 
vostre rimesse. Vi saluto ec. 

(Affari contenziosi.) 

Palermo Sig. Venanzio Sperati. 

Genova 13. Agosto 1829. 
In risposta alla grata vostra del 25. spirato, vi 
dirò che non mi trovo al caso per ora di aderire alla vostra 
proposizione. Sarebbe troppo irragionevole per parte del 
vostro amico, di pretendere ch'io soccombessi una perdita 
indoverosa , ed ingiusta. La vostra equità non dovrebbe nè 
anco dare ascolto a sì fatte pretese. Il Tribunale pronunzierk 
in senso di quella ragione che credo tutta da canto mio, e 
con quella giustizia che lo distingue. Se l'altro mio debitore 
persiste a volervi lusingare infruttuosamente , io non intendo 
più di usargli alcun riguardo. Procedete innanzi, e vediamo 
una volta la fine di questa sventurata pendenza. Non posso 
aderire alla vostra offerta per la transazione sui caffè , 
non essendovi autorizzato dall' amico proprietario del 
carico. Ditemi qualche cosa sulle sete , e se il Re permette 
ancora l'estrazione dei risi. Addio* 
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( Lettera per avviso di bisogno. ) 
Lione Sig. Gjsparm Fouquiee. 

Genova 1.° Agosto 1829. 

Essendomi occorso di trarre a codesto Sig. Antonio Venierfr. 3157 
ordine Gerolamo Rossi, con mia L. d'oggi, a 8 giorni vista, mi 
sono preso la libertà di decorare la mia L. del vostro bisogno , 
lusingandomi che qualora l'accettante non si trovasse al grado 
di adempiere alle sue promesse, non vadi deserta la mia tratta 
ed abbia mercé il favor vostro il disiato onore. Offerendomi a vo- 
stri comandi nella brama di vedermene presto distinto vi saluto. 

MODELLI DI CAMBIALI. 



( Cambiale di Piazza a tre firme. ) 

Sola Genova. 2 Agosto 1829. per L. 3156, n. effettive. 

A mesi tre fissi pagate per questa mia prima e sola di Cambio 
all'ordine S. P. del Sig. Gerolamo Durante , lire tremila centocin- 
quantasei nuove effettive in oro, o argento, esclusa qualunque 
sorta di carta monetata, valuta avuta in merce di piena vostra 
soddisfazione ec. 

Buono per lire tremila centocinquantasei n. effet. piem. 

Eusebio COLLE R. 

Al Sig. Luigi Ti miglia. 
Genova. 

( Tratta all' Estero. ) 

Genova 1.» Agosto 1829. per D. 1485. 37 da X. C. eff. Regno. 

A giorni quaranta data pagate per questa mia prima di Cam- 
bio all'ordine S. P. del Sig. Giacomo fernetta , ducati mille quat- 
trocento ottantacinque, e grane trentasette, effettivi da carlini 
dieci regno, valuta cambiata , che passerete secondo l avviso. 

Buono per ducati mille quattrocento ottantacinque, e grane 
trentasette Regno. 

Eusebio COLLE R. 

Al Sig. Gennaro TRAPPOLA. 
Napoli. 

F.° 38. 
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( Asseguo privato. ) 

Prego il Sig. Gregorio Astuti di voler pagare per mio conto al 
latore del presente Sig. Giacomo Riccoboni, o a chi per esso la somma 
di lire mille cinquecento nuove effettive dandomene debito in conto 

nostro corrente dico L. 1500. 

Genera 1.« Agosto 1829. 
Eusebio COLLE h. 

* 

( Pagherò di Piazza. ) 

Gekovà 1.° Agosto 1829. per L. 2153, nuove effettive. 

A quarantacinque giorni data pagherò per questa mia unica di 
Cambio all' ordine mio proprio , lire duemila centocinquantatre 
nuove effettive , in oro , o argento esclusa qualunque sorte di carta 
monetata , per valuta avuta in merce di piena mia soddisfazione. 
Buono per lire duemila centocinquantatre nuove piemontesi. 

Eusebio COLLE R. 

A me medesimo, Accetta detta 

Genova. D. COLLER. 

( Tratta dall' Estero ). 

(1.*) NAPOLI > 1° Agosto, 1829. per L. 6149. 43 nuove eff. 

A giorni quaranta data , pagate per questa mia prima di Cambio , 
ali ardine S. P. del SigJ Giac.° fernetta, lire sei mila cento quaranta 
nove, e centesimi quaranta tre , nuove effettive, valuta in conto t 
che passerete secondo l avviso di 

Al Signor Eusebio COLLER Gehhàeo TRAPPOLA. 

(F/>85). Genova 

( Ricevuta di cessione di Lettera sull' Estero ). 

Ricevo dal Sig.' Giacomo Fernetta lire sei mila cento quaranta 
nove, e centesimi 43 effettive nuove quali mi paga per valuta a 414 
di Ducati 1485. 37 Regno da Carlini X. cessigli per Napoli con 
propria Lettera del 2 corrente a giorni 40 data, con espressione 
di valuta cambiala: 

Dico L. 6149.43. 

Gehova, li 8 Agosto 1829. Eusebio COLLER. 
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( Ricevuta di pagamento di merci vendute. ) 

Ricevo dal Sig. Giacomo Verde lire sette mila ottocento venti" 
quattro e centesimi 18 nuove piemontesi \ quali mi paga per costo e 
saldo di Fecci 40 Zucchero fioretto vendutimi prima d ora e con- 
segnatimi di mia piena soddisfazione Ln. 7824. 18. 

Geroyà 12 Agosto 1829. 

Eusebio COLLER. 

( Lettera di Vettura ). 

Gekova, addì 18 , 

Alla guardia di DIO, e col presente Vetturale 

vi spedi li qui sotto notati Colli, che ricevendoli in tempo 

debito, e benissimo condizionati , gli pagherete per suo porto 

avvisando chi spetta della ricevuta. 4ddio. 



( Polizza d' Assicurazione ). 
Nel nome di Dìo. 

In virtù della presente privata scrittura da valere come instru- 
mento pubblico, ognuno di noi sottoscritti assicura per le somme 
e per il premio che rispettivamente esprimerà colla propria firma, 
alla persona , o persone sotto indicate , gli effetti descritti appiedi 
della presente , da ogni rischio di tempesta , naufragio , arrena- 
rne nto , urto fortuito, cangiamenti forzati di rotta, di viaggio, e 
di vascello, da getto, fuoco, preda , saccheggio , arresto per ordine 
di potenza , dichiarazione di guerra , rappresaglie , ed in generale 
da tutte le fortune di mare, a tenore del Codice di Commercio 
titolo delle assicurazioni , e conformemente agli altri patti e conr 
dizioni sotto espresse. 
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( Polizza di Carico. ) 

Addi 18 in Genova. 

Ha caricato col nome di DIO a buon salvamento, una volta tanta 
in questo Porto di Genova 



sotto coperta del nominar 

per condurre , e consegnare in questo suo presente viaggio in 

le appiè nominate, e numerate Mercanzie 
promettendo detto al suo salvo arrivo consegnarle 

e di Nolo gli sarà pagato 

E per fede del vero sarà questa con altre simili firmata da 
detto e non sapendo egli scrivere per lui da terza 

persona, ed una compita le altre restino di niun valore. Nostro 
Signore V accompagni a salvamento, ec. 



LEZIONE LXIX. 



Nozioni interessanti sulla comparazione dei pesi, mi- 
sure, e monete antiche , onde servir di guida ali* in- 
telligenza di molte citazioni isteriche. 

MISURE DI TEMPO. 

I Greci numeravano per olimpiadi , composte di 4 anni. 
La prima Olimpiade cominciò secondo Usserio nella 
state del 3228 avanti G. C. Goteste Olimpiadi trassero 
il nome dai Giuochi Olimpici che si celebravano nel 
Peloponeso, presso la città di Pisa, detta Olimpia. 
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MISURE ITINERARIE. 

Il punto è la minor parte che descriver si possa. 
12 punti sono una linea. 
12 linee un oncia. 
1 2 oncie un piede. 

2 '/ a piedi un passo comune. 

2 passi comuni, ovvero piedi 5. fanno un passo geo- 
metrico. Ciò premesso ecco le misure itinerarie più 
conosciute. 

Lo stadio presso i Greci corrisponde a 125 passi geo- 
metrici. N. 20 stadii sono una lega di Francia ovvero 
2500 passi. Il miglio presso i Romani è di 8 stadj, ovvero 
1000 passi. La lega degli antichi Galli è di 1500 passi. 

Il Purasanga dei Persiani , corrisponde a 30 stadj cioè 
lega 1 Ve ne sono di 20 fino a 60 stadj. 

Lo schoeno degli Egizii è di 40 stadj ovvero 2 leghe. 
Ve ne sono pur anco da 20 fino a 120 stadj. 

La lega comune di Francia è di 2500 passi. 

La lega piccola di 2000 passi. La grande di 500 passi. 

MONETE ANTICHE. 

La Dramma attica , alla quale corrisponde il denaro 
romano ci dee servir di norma onde paragonare il valore 
di tutte le altre monete. Tillemont la fa ascendere a 
soldi 1 2. francesi. Il Padre Lamy a soldi 8 e qualche 
cosa meno. Dacier a soldi 10. 

Senza esaminare le ragioni di coteste differenze si po- 
trebbe stabilire franchi 26 54 / 8l il marco ovvero 27 tor- 
nesi come vien considerato da tutta l'Europa. 

MONETE GRECHE. 

L'obolo attico è la */ 6 parte di una Dramma. 
La dramma è divisa in 6 oboli corrispondente al de- 
naro romano, e vale soldi 6 di francia. 
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La mina vale cento dramme. Il Talento 60 mine , cioè 
L. 3000 francesi ovvero f. 2962 operata la proporzione 
di 81 : 80. 

La Miriade , vocabolo greco, significa 1 0,000 dramme. 
Lo Stater, moneta d'oro del peso di 2 dramme corri- 
sponde a 20 dramme argento cioè L. 10 francesi. Il 
Darico moneta d'oro persiana portava il nome di Filippo 
Re di Macedonia. 

I Filippei corrispondevano allo Stater attico. 

II Siclo moneta ebraica, 4 dramme , L. 2. 

MONETE ROMANE. 

L'Às romano, chiamato anche Libbra, ovvero Pondo 
era la 10.' parte del denaro. 

Il piccolo Sesterzio , ovvero Nummus , la '/ 4 parte del 
denaro, vale soldi 2 '/» di Francia. 

Il denaro d'argento, composto di 10. As, 4. Sesterzi! 
vale soldi 10 di Francia. 

Il Sesterzio grande vale 1000. piccoli sesterzii 250 
denari romani, e 125 lire di Francia. 

Sesterzii 10 grandi sono 10,000 piccoli. 

Il nome della moneta d'oro era Aureus ovvero solidus. 
Gli autori la stimano d'accordo 25 denari di argento. 
Porporzione antica dell'oro coli' argento. 

10 : 1 così 
Talento 1 oro : 30,000. lire 
1 argento : 3000. 
Properzicne moderna 15:1. 

1. Tyrias drachmarum atticarum L. 5000. 

1 . Talento. .... .' » 3000. 

Millia singnla acris, evvero mille asses. . . » 50. 

1 . Sestertius. L . 0. 2. 6. 

8. » » 1. 

1. Sestertius 250. drachmae » 125. 
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LEZIONE LXX. 



Listini ragionati de' Cambj. Schiarimenti generali sugli 
usij monete, brevità di Banca j corrispondenze e reggi- 
menti mercantili delle principali piazze d'Europa. 

L'unico scopo che aver deve 1' accorto compilatore di 
un trattato elementare sul Commercio pratico , è quello 
di rendere il suo lavoro utile , positivo ed esatto in ogni 
sua parte, e di comunicare tutte le raccolte nozioni in 
un modo da rendersi a portata tanto delle limitate co- 
gnizioni del nuovo praticante , quanto dei profondi lumi 
del consumato traffìcatore. Basato su questo principio, e 
desideroso che la mia qualsiasi intrapresa ottenga un 
lusinghiero aggradimento dall'intero Commercio , ho cre- 
duto che il redigere le corrispondenze cambiarie di tutte 
le piazze fra di esse in diretto rapporto , in una sola 
tavola modellata sul metodo pitagorico, siccome già feci 
in altre mie operette, sortir non possa il mio lavoro di 
quella assoluta utilità che fa di mestieri, onde alleviare 
la memoria dei calcolatori di Banca, e servire di guida 
a tutti nella teorica e razionale intelligenza dei Listini 
esteri comparati. Oltre poi che molte Piazze, come già 
ben si conosce, non essendo in rapporto fra di loro, 
( lo che cagionerebbe dei vuoti frequenti nelle varie 
caselle della proposta tavola ), si presenta un altra dif- 
ficoltà più rimarchevole per l'esatta sua compilazione , 
cioè la diversità de' viceversa dei cambii di parecchie 
piazze, la quale produrrebbe confusione, ed oscurità 
non poca, se si pretendesse di accennarla con degli aste- 



Digitized by Google 



( 233 ) 

rischi, o segni di convenzione. Dopo siffatti capacitanti ob- 
bietti, bo creduto miglior partito, e di maggior conve- 
nienza pella mia Operetta , di dare invece a preferenza di 
una tavola imperfetta , un listino ragionato di tutte le prin- 
cipali Piazze cambiatiti d'Europa, tratto dai rispettivi ori- 
ginali manoscritti e stampati , che sonomi stati cortesemente 
comunicati , redatti sulle più recenti basi , e con la più 
esatta scrupolosità, lusingandomi che avrò con ciò fatto 
cosa grata non solamente alla Piazza , ed alla Banca 
di Genova , ma che mi sarò eziandio renduto benemerito 
presso le principali di tutte le più commerciali d'Eu- 
ropa. All'uopo adunque di riunire alle esatte cognizioni 
bancarie d' ogni sorta , tutte quelle altre , che occorrere 
potessero nei diversi casi delle sociali contrattazioni , 
oltre le corrispondenze che si leggono nella tavola di 
comparazione stampata a parte in fine del presente trattato, 
ho corredato ogni Piazza di parecchie informazioni im- 
portantissime sugli usi , divisione delle monete locali , 
riduzioni, brevità sulla Banca, valor nominale dell'effet- 
tivo in corso, reggimenti mercantili, corrispondenze lon- 
gitudini, e latitudini, e finalmente di tutto quanto fa 
d'uopo sapersi da chi tenta con frutto percorrere la dif- 
ficile carriera della commerciale speculativa. 
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AMSTERDAM. 



CAPITALE DE* PAESI BASSI OLANDESI. 



Longitudine 2.<> 33* E. -— Latitudine 52.<> 22» 5" N. 





Variabili. 


Fissi. 


Amborgo 


34. soldi com. per 


1. Risd. da Marchi 2. 


Genova 


209. cent 


1. fiorino. 


Ginevra 


90. den.di gros. 


1. Scudo da L. 3 ginev. 


Livorno 


93. dcn. di gros. 


1. Piast. da 8 reali. 


Lisbona 


49. den di gros. 


1. Croc. da Rcis 400. 


Londra 


39. soldi di gros. 


1. L. steri. 


Francia 


55. den. di grus. 


3. Fran. 


Vienna 


14. soldi com. 


1. Risd. carta. 


(i 


34. id. 


1 . a corrente. 


Napoli 


74. den. di gros. 


1. Ducato Regno. 


Milano 


249. centesimi aust. 


1. Fiorino corrente. 


Spagna 


95. den. di gros. 


1. Ducato di cambio. 


Brcslavia 


144. Risd. correnti. 


100. Risd. 


Anversa 


1 04. fior. 


100. Fior, di cambio. 


Venezia 


97. den. di gros. 


6. L. austriache. 



Nozioni generali su detta Piazza. 

In Amsterdam si tiene la scrittura in fiorini, soldi , e feninghe. 
11 fiorino vale 20 soldi comuni, ed il soldo comune 16 feninghe. 
Il fiorino vale pure 40 denari di grosso , ed il denaro vale 8 feninghe. 
11 soldo comune vale denari 2 di grosso. 

Il Risdalcr vale fiorini 2. *\% , ovvero soldi 50 comuni , pari a 100 de- 
nari di grosso. 

Vi è pure un' altra moneta di lire, soldi, e denari di grosso, che è 

immaginaria , e serve solamente pei Cainhj. 
La lira di grosso vale soldi 20 di grosso, ed il soldo di grosso vale 12 

denari di grosso. 

La lira pure vale fiorini 6, il soldo di grosso soldi 5 comuni , ed il 
denaro di grosso come già si disse vale 8 feninghe. 

Vi sono due sorta di monete , cioè Banco , e Corrente. 

La moneta di Banco gode sempre d'un aggio del 4 p. •/» sulla cor- 
rente. Fiorini 100 Banco equivalgono a 104 coir. La maggior parte 
de Banchieri tiene le scritture in fior, correnti. 
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Per le Cambiali tratte sopra Amsterdam , l* uso è il seguente. 



Si accordano giorni 6 di favore per il pagamento delle Cambiali tanto 
in fior, banco , che in fior, correnti compresi i giorni festivi. Il 
protesto si può levare al quarto , o al quinto giorno. 

La fiera di Bruxelles ha lu >go al 22 maggio per 12 giorni , e al 
18 ottobre per 14. Quella di Gand al 15 marzo per 18 giorni; al 9 
maggio per 9 giorni, al 2 agosto per giorni 12., al 3. ottobre per 
giorno 1. 

Ala 1 equivale a Palmi 2. s \s di Genova. 

Slekan 1 Vino contiene mingelle 16. Botti 2 Mingelle 340. Mingella 
1 produce libre 3. l | a di Genova. Mingelle 71 7 da libre 2. 3 /e for- 
mano il tonnello dell'Olio. 

Fiorino detto, Ln. 2. 10. 



Dalla Svizzera e Germania 

Inghilterra e Francia 

Spag ia , Portogallo, Italia. 



15 giorni vista. 

1 mese data. 

2 mesi data. 



AUGUSTA. 



CAPITALE DEL CIRCOLO DI SVEVIA IN ÀLLEMÀGNA. 




Longitudine 8° 34' 27" E. — Latitudine 48» 23'35 U N. 



Variabili. 



Fissi. 



Amsterdam. 

Lipsia. 

Francoforte. 



102. risd. giro per 
99. risd. cor. 
102. risd. cor. 
253. cent. 

117. risd. di camb. 

59. soldi b. m. 

9. fior. 
114. fior. 
106. fior, correnti 
101. « 

58. soldi aust. 
257. centesimi 

5(3. grane 
298. centesimi 



100. Risd. cor. 

100. n di cambio. 

100. n come sop. 



Genova. 

Amborgo. 

Livorno. 

Londra. 

Francia. 

Vienna. 



1. Fior. cor. 
100. Risd. banco 



1. Fior. 



Norimberga. 



1. Lir. steri. 
100. Scudi da frane. 3. 
100. Fior. 
100. i 




1. Fior. cor. 
1. « 
1. ■ 



1. « 
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In Augusta la scrittura si tiene in fiorini , carantanr , e feninghe. Il 
fiorino vale 60 carant. o creutzer , e il carantano 4 feninghe. U 
risdaler (ioti ni 1. '/* 

Vi è la moneta imperiale , che vale di meno 20 per 100 sulla moneta 
corrente, cioè fiorini 100 corr. corrispondono a fiorini 120 imperiali. 
Vi è anche la moneta di Cambio , ed è immaginaria , vale il 27 
per 100 di più sulla moneta corr.; cioè fiorini 100 di cambio equi- 
valgono a fìoiini 127 corr. 

L'uso in Augusta è di 14 giorni vista. 

Non si accettano lettere di Cambio a data fissa se non 14 giorni prima 
della loro scadenza. 

Tutte le lettere di Cambio a qualunque scadenza a tanti giorni di vista, 
ed anche quelle a vista si pagano nel mercoledì d' ogni settimana ; 
cioè quelle che scadono nel mercoledì, giovedì, venerdì, sabato, dome- 
nica , lunedì , e martedì si pagano nel successivo mercoledì ; di ma- 
niera che le lettere di Cambio possono aver da uno a sette giorui 
di favore dopo la loro scadenza. 

Le Fiere hanno luogo il giorno della Traslazione , a S. Martino , in 
luglio, a S. Michele, e durano 8 giorni. 

Quella di Monaco, all'Epifanìa , e a S. Giacomo per giorni 15. 

Fiorini 2 eguali a Risd. 1. effettivo. 

Bisd. 127. correnti sono 190. '/* fiorini correnti. 

Fiorino 1 pari a franchi 2 16. 

Ton nello 1. Olio corrisponde a libbre 2182. di Genova. 
Lastro 1. equivale a Salme 10, e a libbre 6482. di Genova. 




X .ti Ubili. Fissi. 



Augusta. 

Genova. 

Livorno. 

Londra. 

Fiandra. 

Milano. 

Napoli. 

Vienna. 

Venezia. 



48. scudi romani per 100. Fior. cor. 

15. • 83. 33. Lir. nuove. 

97. • 100. Pcz. da 8. r. 

43. paoli 1. Lir. steri. 

18. scudi 100. Fran. 

587. centesimi aust 1. Scudo da paoli 10. 

78. scudi 100. Due. R.° 

48. • 100. Fior. arg. 

48. bajocchi 3. Lir. aust. 

42. ■ 1. Fior, banco. 



Amsterdam. 
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Nozioni generali su detta Piazza. 

In Ancona si tiene la scrittura precisamente come in Roma, cioè in 

scudi, e bajocchi romani d'argento. 
L'uso per le cambiali è come quello praticato in Roma , eccettuate 

quelle d'Italia che ammettono 15 giorni vista c non godono favore. 
Per le altre cognizioni vedi Roma. 
Al primo Agosto per giorni 8 gran Fiera a Sinigaglia. 

— B5 , , I — 8 

AMBORCO. 

citta' imperiale dell' allemagnà 
nel circolo della bassa sassonia. 



Longitudine 1° 38' 12" E. — Latitudine 53<> 32' 51 "N. 

Variabili. Fissi. 



Amsterdam. 
Augusta. 
Basilea, e S. 
a 

Genova. 
Lipsia. 
Livorno.. 
Londra. 
Milano. 
Fiancia. 
Vienna. 
Lisbona. 
Spagna. 
Praga. 

Copenaghen. 
Francforte 
Venezia. 
Napoli. 



106. 
145. 
Gallo. 129. 
25. 
184. 
144. 
86. 
35. 
2t7, 
25. 
149. 
37. 
84. 
149. 
147. 
148. 
89. 
42. 



risii. d'Olanda per 
risd. effettivi 
lir. svizzere 
soldi banco 
centesimi 
rid. correnti 
den. di gros. 
soldi banco 
cent. auat. 
soldi banco 
risd. eff. 
den. di gros. 
» 

risd. eff. 
rid. danesi 
risd. eff. 
den. gros. 
Grane 



100. risd. 

100. ris. banco. 

100. marchi. 

3. franchi. 

1 . marco. 
100. risd. banco. 

1. piastra da ^r. 

1. lir. steri. 

1. marco. 

1. scudo da F. 3., 
100. risd. banco. 

1. Crocionc da 400. R. 

1. ducato piata. 
100. risd. banco. 
100. .i 
100. i 

6. lire austriache. 

f 

1 . marco. 



Nozioni generali su detta Piazza* 

In Amborgo la scrittura si tiene in marchi, soldi lubs, chiamati na- 
che scellini, e denari lubs. 

Il Marco vale soldi 16. lubs, ed il soldo lubs vale 12. denari lubs. 

Il Marco vale pure 31 denari de' grotti, c 2. denari digrossi valgono 
un soldo lubs, o •Cellino. 
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Il risdallcr vale 3 marchi. 
11 <loller vak* 2 marchi. 

Vi è pure la moneta immaginaria in lire, soldi, e denari de' grossi 

che si usa por lo più nei Camhj. 
La lira de grossi vale 20 soldi de' grossi , ed il soldo de'grossi vale 12 

denari de' grossi. 
La lira digrossi vale anche marchi 7 */». 
Il soldo de'grossi vale 6 soldi lubs. 
Il denaro de'grossi vale 6 denari lubs. 

Vi sono due sorta di monete, cioè moneta di banco, e moneta corr. e 
Si usa la moneta di banco per i Cambj , e neoo/.i azioni e secondo le 
circostanze, gode d'un aggio del 20 per 100 sulla moneta corrente, 
di modo che m. 100 di banco fanno 120 m. correnti. 
Per le Cambiali tratte sopra Amborgo l'uso è il segueute 

Dall'Italia, Spagna e Portogallo 2 mesi data 

Dalla Francia ed Inghilteira 1 mese data 

Da tutta la Germania 14 giorni vista. 

Le lettere di Cambio si pagano dalle buone casse nel giorno stesso che 
scadono, ma vi sono però 12 giorni di favore dopo la scadenza com- 
prese le feste ec. 
Risdaler 1 corrente vale fr. 4 67. 
Bis'!aler 1 da marchi 3 fr. 5 60. 

Lo scolto misura per le Tele tira 60 aune, e rende in Genova palmi 285. 
Stubicn 1 Vioo contiene fiaschi 4 da 2 »j» amole genovesi. Libbre 

148 genovesi sono 100 d' Amborgo. Libbre 820 Olio corrispondono a 

libbre 1118 genovesi. 

Marco 1 Franchi 1 . 90. 

— ■ ■ - — — --- 

BASILEA. 

SVIZZERA. 



Longit. 5o 15' 10" E. — Latitud. 47° 33' 34" N. 



Variabili. 



Amborgo. 


127. 


lir. svizzere 


Amsterdam. 


146. 


I 


Vienna. 


175. 


i 


Genova. 


61 




Livorno. 


64. 


!» 


Londra 


16. 


■ 


Francia. 


99. 


■ 


Francoforte. 


98. 


II 


Milano. 


85. 


centesimi 



Fissi. 

100. 
100. 
100. 
100 



marchi, 
fior. cor. 
fior. arg. 
nuove. 
1. piast da 8. r. 
1. lir. steri. 
100. lir. tornesi. 
100. fior, di frane of. 
1. lir. svizzera. 
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Nozioni generali su detta Piazza. 

In Basilea e S. Gallo si tiene la scrittura in lire, soldi c denari. 

La lira svizzera vale 20 soldi ed il soldo 12 denari. 

Il luigi d'oro vale lir. 16. 

Lo scudo di Trancia nuovo vale lir. 4. 

Vi è anche la lira torncsc come in Francia. 

Il luigi d'oro vale lir. 24 tornesi. * 

Lo scudo di f; ancia lir. 6 torucsi. 

Si tiene la scrittura da alcuni in fiorini per gli aflari di mercanzie. 

Il fiorino vale 60 carantani. 

L'uso di Basilea è di 14 giorni vista. 

Le lettere di cambio si pagano alla loro scadenza, e non si accordano 
giorni di favore. 

L'uso di S. Gallo è di 15 giorni vista. 

Si accordano tre giorni di favore per il 'pagamento delle lettere di 
Cambio ad uso , e per quelle di più breve scadenza non si accordauo 
che soli due giorni. 

Fiorini 9 sono 5 Risdalcr, moneta immaginaria. 

Lir. 1 corrente ccrrisjonde a franchi 1. 46. 

Fiorini 10 di Basilea sono lir. 16 svìzzere, 
u 297 di S. Gallo , sono fran. 640. 
■ 11 di S. Gallo sono lir. 24 tornesi, 

Lir. 81 Tornesi equivalgono a fr. 80. 

Sacco 1 Grani corrisponde a lib. 302 •/» genovesi. 

Moggio 1 Viuo equivale a mczaiole 3. x \% di Genova. 

Barile 1 Olio a litri 64,657. 

Al 22 Ottobre ha luogo la fiera che dura 8 giorni. 

— * " 

BERLINO. 



CAPITALE DEL REGNO DI PRUSSIA. 



Longit. 11o 02' E. — Latit. 52° 32' N. 



Amborgo. 
Amsterdam. 

Augusta. 

Francia. 

Fran co forte 

Conisberga 

Lipsia. 

Londra. 

Vienna. 



Variabili. 

151. Risd. cor. per avere 
147. a 



102. 

79. 
105. 
101. 
104. 
6. 

41. 



■ 

n 

0 

I 
I 



Fissi. 

100. Ri«l. banco. 

250. fior, o 100 

100. Risd convenzione 

100. scudi da F. 3. 

100. Risd. cor. 

100. Risd. cor. 

100. Risd. 

1. lira steri. 

I00. Risd. cor. 
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Nozioni generali su detta Piazza. 

Le scritture vi si tengono a Risdabri, grossi, e fcninehe. Risdaler i. 
cr ni i-poi ti»- a 24 buoni grossi , ed un grosso forma 12 feningbe. 

Bistl. 1 0i 1 di cambio banco, equivalgono a Risd. 125 correnti. 

L'uso delie cambiali contasi 14 giorni vista, e godono 3 giorni di favore. 

Fiera a Francforte sull'Oder per 8 giorni la 2 ,J Domenica di Quare- 
sima, quella dopo S. Marebeuti , e a S' Martino. 

Fiaschi 100 Viro equivalgono ad amole 273 di Genova circa. 

Risdaler fianchi 3 60. 

BOLOGNA. 

STATO ECCLESIASTICO. 





Longit. 9° 01 ' E. ■— 


Latit. 44o 30» N. 




VariaUli. 


Fitti. 


Amsterdam. 


40. sol. bolognesi 


i per avere 1 . fior. cor. 


Augusta. 


48. . 


1. ■ cor 


Vienna 


49. . 


1. fior, effettivo. 


Firenze 


103. ■ 


1 francescone. 


Genova. 


90. ■ 


5. lir. nuove. 


Livorno. 


94. ■ 


1. piast. da 8 1 r. 


Lo ti ri ra. 


43. paoli 


1. lir. steri. 


Milano. 


473. centes. aust. 


1. scudo da lir. 5 boi. 


Napoli. 


123. grane 


1 . detto. 


Venezia. 


94. soldi 


6. lir. austriache. 



Nozioni generali su detta Piazza. 

In Bologna si tiene la scrittura in scudi romani , ovvero scudi f. b. 
Lo scudo romano vale 10 giulj, ed il giulio 10 bajocebi. 
Lo scudo fuori banco vale lire 5 fuori banco. 

La lira fuori banco ^ale soldi 20 ed il soldo 12 denari fuori banco. 

Vi è anche la moneta di banco, che gode l'aggio del 2 «|, per cento 
sulla moneta f. b. , cioè L. 100 banco equivalgono a lir. 102 '/a f- b. 

I cambii si fanno in moneta di banco, e moneta fuori banco , le quali 
due monete servono egualmente per comodo dei cambj. 

Lo scudo Romano . ossia fuori banco , vale fran. 5 cent. 37 milL 26 
10000 studi fuori banco equivalgono a fran. 53726. 

Le Cambiali tratte da qualunque piazza sopra Bologna erano conside- 
rate a 30 giorni data, quando questa faceva parte del cessato regno 
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d'Italia. Ora non è ben fissato l'uso ritenendosi da taluno il sud- 
detto, e volendosi da altri regolar come quello di Roma. 

Per il pagamento delle Cambiali alla loro scadenza non si accorda ebe 
un giorno di favore , e se questo cade in festa , si protestano di non 
pagamento il giorno immediatamente che segue. 

Barili 6 ^ genovesi sono botte 1 Romana tanto del Vino , che dell'Olio. 

Canna 1 palmi 8, Braccio 1, palmi 3 romani , che in Genova equi- 
valgono a Palmi 2 5 /3. 
Corba LVino Litri 73,782. 

Lo scudo vale franchi 5 25. 



BARCELLONA. 

(spagna) capitale della catalogna. 
Longitud. 00» 10' O. — Latitud. 41 « 22' N. 

Variabili. Fissi. 

Amborgo. 91. soldi grossi per 1. Ducato 

Amsterdam. 102. n 1. i 

Genova 20. nuove circa 7. lir. catal. 

Londra. 39. soldi steri. 1. piast. da 128 
Cadice. 

Gibilterra. [ Un tanto per cento di perdita, o benefizio. 
Madrid. 



ì 



Nozioni generali su detta Piazza. 

Le scritture vi si tengono in lire, soldi, e denari catalani. Soldi 2 
sono un reale ardites. La lira vale 10 reali. Sol. 2 l j% equivalgono a 
reale 1 piata. Soldi 28 sono pari a Pezzo 1 piata vecchia. Sol. 38. 7. *{4 
corrispondono a Durato 1 di cambio da maravedis 375. 

Vara 2 formano la canna da palmi 8 equivalenti a 6 *]» di Genova. 

Cariche 4 Vino corrispondono a Mezzarole 3 circa genovesi. 

Libbre 6 */ a genovesi equivalgono a Corta no 1 olio. 

Pipa 1 Olio sta a 107 coi t ani. 

Lir. 1 corrisponde a fran. 2, 28. 

Palmi 39 sono Canne 6 di Barcellona. 

Per le altre cognizioni vedi Cadice. 
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BREMA. 

IN ÀLLEMAGNÀ ( SASSONIA. ) 



Longit. 6» 28' E. — LatituJ. 53° 5' N. 



Amsterdam. 

Francia. 
Francoforte. 
A m borgo. 
L'psia. 
Londra. 
Norimberga 
Vienna. 



Variabili. Fissi. 

143. risdalcri per risd. 100. 

21. denari per 1. 

110. risdalcri. 100. 

141. i 100. 

104. i. 100. 

«05. o 100. 

103. i 100. 

91. n 100. 



Olandesi. 

Franco. 

risd. conveni. 

risd. ba , co. 

moneta corr. 

lir. stori. 

risd. mon. corr. 



risd. come sop. 

Nozioni generali su detta Piazza. 

Le scritture si tengono io Marchi, o Risdaleri. 

Man hi 2 1 % sono Risdaler 1 di conto. 

Risd. 1 */ a di conto eguale ad 1 Risd. specie. 

Denari , o grotes 32 sodo Marco 1 di Brema. 

Sivares 5 eguali ad 1 grotes, o denaro. 

Il peso di Brema è maggiore del 3 »/ 0 su quello d'Amborgo. 

Risdaler 2 franchi 3. 75. 



CADICE. 



SPAGNA NELL ANDALUZIA. 



A m borgo. 

Amsterdam. 

Genova. 

Livorno. 

Lisbona. 

Londra. 

Napoli. 

Francia. 



Longit. 8o 38* O. - Latit. 36* 32' N. 
( Corso antico. ) 

Variabili. Fissi. 

86. den. di banco per avere 1 . Ducato 

97. denari 

372. centesimi 

123. Piastre 

2714. Reis. 

37. den. steri. 

291. Maravedi* 

14. Franchi. 



1 . Ducato piata. 
1. Piastra. 
100. Piastre. 

1. Duplonr piata. 
1. Piastra piata. 
1. Ducato Regno. 
1. Du pione da 108 Si 
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( Corso moderno in Reali viglione. ) 





Variabili. 


# Fissi. 


AinSlrilliilU. 


R4 R#-"»li vicr nrr avrrr 
Vii i\i ti ii vig. iK-r «tui 


1 lì fi or rnf i 
1 1/. IIUI . curi . 


A ut 1 , i 1 n 11 

x\ III IflM ilo. 


■75 


10 m.irrti 

1 V. Milli CU. 


ijt'Dova. 


QQ 


io. iir. nuove p. 


4^iau()iia. 


20 


1DH0 ,e>\< n mi Ieri 
i i/w. icii) yj intuii. 


Jui\orno j 




it». pezxe uà o rean. 


landra. 


4 Al 
lui. 


A lira efori 

i . lira sieri. 


Milano. 


31. 


10. austriache. 


Napoli. 


175- 


10. ducati R. 


Parigi. 


39. 


10. franchi. 


Russia. 


43. 


10. rubli. 


Smirne. 


27. 


10. piastre turche. 


Vienna. 


96. 


10. Fior, corren. 


Trieste. 


97. 


10. detti. 


Torino. 


32. 


10. lire nuove piem. 



Nozioni generali su detta Piazza. 

In Cadice, e Madrid la scrittura si tiene in piastre d'8 r. di cambio. 
La piastra vale 20 subii, ed il solilo 12 denari di cambio. 
Il reale di piata vale 34 maravedis. 

La doppia di cambio vale 4 piastre d'8 r. di cambio, ossia 40 reali 
di piata. 

In Madiid si tiene la scrittura in piastre, reali, e maravedis come 
sopra, ma in moneta di viglione. 

La piastra di Cambio vale 15 '/i 7 reali di viglione. 

Il reale di viglione vale pure 34 maravedis di viglione. 

La quadrupla vale 4 doppie, ossia reali 160 di piata. 

L'uso dall'Italia, Inghilterra, Amsterd. ed Amborgo è di 2 mesi data, 
dalla Francia 1 mese data. 

Si accordano sei giorni di favore pel pagamento delle Cambiali , com- 
prese le feste ec. 

Le Cambiali a vista si pagano alla loro presentazione. 

Non vi sono giorni di favore per le Cambiali che non sono accettate. 

Madrid 256,000 anime di popolazione. 

Distanza da Madrid a Genova 336 leghe da miglia 2 l ji 0 . 

La piastra forte vale franchi 5 40. * 

Piastra 1 Marav. 272 eguali a reali 8. 

Ducato 1 Marav. 375, ovvero Reali 11 ^ja. 

Reali 10 piata nuova sono 8 reali piata vecchia. 

Lir. 1 Catalaua eguale a 5 5 | 7 reali di piata. 
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Piastre 5 piata sono lir. 5 catalane. 
Soldi 20 catalani, piastra 1. 
Reali 20 viglione, piastra l forte. 

La Piastra corrente immaginaria è valutata *|s della piastra forte. 
Du r lone 1 eguale a 1088 maravedis. 
Arobba 1 Olio, Litri 12,633. 
Vara 1 Palmi 6 »|« di Genova. 

Reali 8 piata vecchia di Malaga sono 45 di viglione. 
Lir. 5 4/s di Catalogna maravedis 1088 di piata. 

ii 1. 18, 7 »/4 dette n 375. 

i 1. 8 dette ■ 272. 

Piastra 1 da Reali 40 effettiva corrisponde a Reali 50 piata nuova , é 

Reali 75, 10 maravedis piata viglione. 
Reali 17 piata sono 32 viglione. 

In Quarti 128 piata vecchia si divide detto Pezzo. Quarto 1 equivale 

a 2 maravedis, e un ottavo. 
Quarti 128 piata vecchia sono 170 quarti arg.duri. 
Ducati 100 equivalgono a pezzi 137.4 piata vecchia, 
L' Arobba Vino pesa libbre 36 da oncie 16 nostre, cosi 100 stanno a 

133 J /3 di Genova. 
Mezzarole 3 circa son Pipa 1 Vino. 

Cort.! ni 107 sono Pipa 1 Olio. Libbre 6 */* di Genova, equivalgono 

a Coi tari o 1. 
Madrid. Longit. 6° 02* O. — Latit. 40° 25 N. 

COSTANTINOPOLI, 

CAPITALE DELL* IMPERO OTTOMANO. 





Longitud. 26° 35' E. — Latitudine 41° 


1'N. 




Variabili . 


Fissi. 




Amsterdam. 


115. para per avere 


1. 


Fior. cor. 


Livorno. 


285. n 


1. 


Pcz. da 8 r. 


Londra. 


34. piast. 


1. 


Lir. steri. 


Genova. 


45. para 


1. 


ii 


Francia. 


14. soldi di franco 


1. 


Pias. Turca 


Vienna. 


1 41 . park 


1. 


Fior. cor. 


Trieste. 


139. « 


1. 


Fior. cor. 


A m borgo. 


34. soldi banco 


1. 


Piast. Turca;. 


Russia. 


73. copck 


1. 


Piast. 


Malta. 


121. park 


1. 


Scudo. 


Smirne. 


101. piastra 


100. 


Piast. 


Venezia. 


57. park 


1. 


Lir. aust. 
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Tra Costantinopoli e Smirne yi è la differenza sai Cambj dell' uno 
per cento circa di perdita, o di beneficio, secondo le circostante. 

Nozioni generali su detta Piazza. 

In Costantinopoli e a Smirne si tiene la scrittura in piastre. 
La piastra vate 40 para. 
Il park vale 3 aspri. 

Rot. 15, 75 d'Aleppo, sono eguali a Rot. 100 di Genova, ed a Oche 
25, 50 di Alessandria d'Egitto. 

Vi sono gli aspri boni , e gli aspri correnti , e cinque aspri boni equi- 
valgono a sei aspri correnti. 

L'uso per le Cambiali tratte dall'Italia è di 31 giorni vista. 

Piastra da 40 para di Selim III. centesimi 30. 

Piastra 1 di cambio centesimi 75. 

Mine 100 equivalgono a piastra 1 Turca. 

Il Tequo del Corallo pesa 100 dramme , corrispondente a libbra 1. 5. 
in Genova. 

Piede 1 ottomano equivale a Palmi 2 5 | 7 in Genova. 
Mine 100 sono Ardep. 42. 85 d'Egitto, e Cafix 38 di Algeri, e 23. 
40 di Tunis. 



COPENAGHEN. 



CAPITALE DELLA DANIMARCA. 



Amsterdam. 

Francia. 

Amborgo. 

Londra. 

Stokolma. 



Longit. 10o 15' E. — Latit. 55° 41' N. 

Variabili. Fissi. 

143. risd. danesi per avere 100. Risd. cor. 

25. soldi danesi 1. franco. 

147. risd. danesi 100. risd. banco. 

6. risd. 1. lir. steri. 

36. soldi danesi 1. risd. 



Nozioni generali su detta Piazza. 

Le scritture si tengono in Risd. e in Marchi. 

Marchi 6 o 3 marchi lubs sono un Risdalcr. 

Marchi 6 Danesi , agguagliano 3 marchi lubs. 

Marco 1 dividesi in 16 soldi. 

Soldo 1 in 12 feninghe. 

Anker 1 corrisponde a Litri 37,655 Vini. 

Nelle Cambiali è sempre indicato il tempo. Si accordano 8 giorni di grazia. 
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Tori nel li 175 sono eguali a Mine 100. 

Misure 100 Tela sono Cauae 103.»|*. 

Lartro 1 eguale a libbre 8174. »>. • 

Tonnello 1 grani pesa libbre 428. " • 

Ducato 1 corrente oro Yale 9. 47. franchi. 

» 1 effettivo 11.86. i 

Risdalero 1 corrente 4.96. s 

• 1 effettivo 5. 66. ■ 



DANZICA. 



CAPITALE DELLA PRUSSIA REALE, CITTA ANSEATICA. 



Longit. 16° 18' E. — Latit 54° 21 N. 



Amborgo 

Amsterdam. 

Francoforte. 

* 

Vienna. 

Londra 

Parigi 

r leti onorgo. 



Variabili. 

161. Gros. per 

369. • 

98. i 

99. ■ 
25. fiorini 
82. risJaleri 
31. Gros. 



Fissi. 

1. Risd. banco. 

6. fior. cor. 

1. risd. cor. 

1. risii, cor. 

1. lir, steri. 

300. fi a ne. 

1. Rub. asseg. 



Nozioni generali su detta Piazza. 



La scrittura si tiene in Fiorini , o Risdaleri. ' 
Fiorini 3 sono eguali a Risd. 1. 

■ 1 valgono 30 Grotschen. 
Grotscben 1 equivale a 3 Feninghc. 

L' uso delle Cambiali è contato 15 giorni vista compreso quello 

dell'accettazione. Amsterdam gior. 30. Aniborgo 3 settimane. 
Ongaro ovvero Ducato oro vale fior. 8. 
Fiorino 1 eguale a cent. 92 di francia. 

In Francnfort sull' Odrr in Prussia avvi fiera la seconda Domenica di 
Quaresima, quella dopo S. Marchenti , e a S. Martino per 8 giorni. 
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— — sb=h===========t======^ 

FIRENZE.* 

CAPITALE DEL G. DUCATO DI TOSCANA. 



Long. 8° 51 ' E. — Latit. 43° 47' N. 





Variabili. 


Fissi. 


Augusta. 


63. soldi per avere 


1. fior. cor. 


Vienna 


64. 


1. ■ argento. 


Francia. 


97. tornesi 


1. piast. argento. 


Londra. 


49. denari steri. 


1. detta. 


Napoli. 


19. grane 


1. lira fior. 


Livorno. 


123. soldi 


1. piast, da 8 r. 


Ara borgo. 


47. denari grossi 


1. piast. fiore ti t. 


Genova. 


83. cent. 


1. lir. fior. 


Amsterdam. 


91. denaro di grossi 


1. Piastra fior. 


Roma. 


104. scudi moneta 


100. scudi da giulj x. 


Bologna. 


107. quattrini 


1. Ducato da lir. 7. 


Milano. 


22. centesimi aust. 


1. lir. fior. 


Venezia 


103. soldi 


5. lire austriache. 



Nozioni generali su detta Piazza. 

In Firenze si tiene la scrittura in lire, soldi e denari , moneta d'argento. 
La lira vale 20 soldi, ed il soldo 12 denari. 
La pezza di cambio vale soldi 115. 

La moneta d'argento perde il 7 per 100 sulla moneta d'oro; cioè lire 

107 fiorentine valgono lire 100 moneta d'oro. 
Per le Cambiali tratte sopra Firenze l'uso è il seguente. 



Dall'Inghilterra e Portogallo 3. mesi data. 

Da Amsterdam, Amborgo, Madrid , ec. 2. detta. 

Dalla Francia, Sicilia, ec 1. detta. 

Da Milano, Genova, e Torino 8. giorni vista. 

. Da Napoli, e Venezia 15. detti. 



Non v' è alcun giorno di favore pel pagamento delle lettere di cambi» 

come a Livorno. 
Il francescone vale lire 6 *Js. 
Lo scudo d'oro vale lire 7 »/». 
Lo scudo da giulj 10 vale lire 6 »/s. 
Il du catone vale lire 7. 
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Il filippo Tale 10 giulj. 

Lo zecchino vale lire 13 1 

Il giulio vale 8 grazie , o soldi 13.4 fiorentini. 

.Lo zecchino franchi 21 54. 

Fi a moscone 1 vale frane. 5 57. 

Ruspone d'oro vaie fian. 36 04. 

Lire 5 fiorentine equivalgono a franchi 4. 20, oppure soldi 100 fioren- 
tini equivalgono a soldi 84 di franco. 

Il peso, e la misura di Firenze sono il 2 per cento di pio sopra 
quella di Livorno. 

Pel resto vedi Livorno. 



FRANCFORTE, 



SUL MENO. 



Longit. 6» 16' E. — Latitud. 50° 8' N. 



Amborgo. 

Amsterdam. 

Augusta. 

Londra. 

Francia. 

Vienna. 

Brema. 

Basilea. 

Lipsia. 



Variabili. 
149. risd. 



138. 
101. 
149. 

79. 

41. 
108. 
101. 
102. 



i 

n 

batz. 
risd. 
risd. 
risd. 

i 

■ 



Fissi. 

100. 
100. 
100. 

1. 

100. 
100. 
100. 
100. 
100. 



risd. banco, 
risd. cor. 
n 

lìr. sieri. 

scudi da 3 
fior. cor. 
risd. 

risd. nuovi, 
risd. oro. 



fran- 



Nozioni generali su detta Piazza. 



In Francforte si tiene la scrittura in fiorini, c carantani. 

Il fiorino vale 60 carantani, oppure 15 batz. 

Il risdalero vale un fiorino e mezzo. 

Vi sono in Francforte tre sorta di monete. 

La moneta di cambio col luigi nuovo di francia a fior. 9 »|s e lo seudo 

di convenzione a fior. 2. 
La moneta di batz coi luigi suddetto a fior. 10 *\to e lo scudo come 

sopra a fior. 2 s /s. 
La moneta di mercanzìa col luigi nuovo suddetto a fior. 1 1 , e lo scudo 

oome sopra a fior. 2. l Js. 
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le tratte sopua Augusta si fanno in fiorini d'impero, o convenzione , 

ed anche in fiorini correnti d'Augusta. 
Fiorini 11 d'impero, o convenzione equivalgono a fiorini 9 */ 9 corr.* 

d'Augusta, e per Fiorini 2 s |4 d'impero o convenzione, ai danno 

fiorini 2,17 */* correnti d'Augusta. 
I cambi si regolano in moneta di cambio, ma la maggior parte dei 

Negozianti trattano in fiorini d'impero col luigi a fiorini 11 moneta 

di mercanzia. 

Vi sono in Francforte due grandi fiere di tre .settimane cadauna. L'urta 

è al Giovedì di Pasqua , e l'altra 1*8 settembre. 
L'uso in Francforte da tutte le piazze è di 14 giorni vista. 
Per il pagamento delle Cambiali, eeeettuate quelle a vista, che s4 

pagano alla loro presentazione , ai accordano quattro giorni di favore, 

non compresi i giorni festivi. 
Fior. 1 equivale a fran. 2. G3. 

L'Ohms del Vino corrisponde in Genova a lib. 156 circa. 
Pezza 1 birra, o vino si divide in Ohms 8. 

GINEVRA. 

SVIZZERA* 

tongit 3° 48' 30" E. — Latit. 46° 12' 17', N. 





Variabili. 




Fissi 




A m borgo. 


23. 


soldi cor. ginevrini per 


1. 


marco banco. 


Amsterdam. 


92. 


den. 


1. 


scudo da 3 lir. gin. 


Basilea. 


162. 


lir. tornefi 


100. 


lir. correnti. 


Trieste. 










Augusta. 


j 127. 


risd.correnti. 


100. 


scudi ginevrini. 


Vienna. 




lir. nuove per 






Genova. 


165. 


100. 


ginevrine. 


Livorno. 


104. 


scudi 


100. 


piastre <la 8. r. 


Londra. 


46. 


denari 


1. 


scudo ginevrino. 


Francia. 


165. 


lire tornesi 


100. 


lir. correnti. 


Spagna. . 


44. 


soldi correnti 


1. 


piastra di cambio. 


Torino. 


164. 


lire nuove picm. 


100. 


lir. correnti 


Milano. 


572. 


cent. aust. 


300. 


lir. corr. 


Napoli.' 


52. 


soldi correnti 


1. 


ducato regno. < 


Palermi, 


15. 


lire ginevrine 


,*< 


<ui za siciliana.! 






46 
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Nozioni generali su detta Piazza. 

* 

In Ginevra si tiene b scrittura in lire , soldi , e denari correnti. 
La lira vale 20 soldi, ed il soldo 12 denari. 
Lo scudo vale lir. 3 correnti. 

■ 

Per le Cambiali tratte sopra Ginevra l'uso è il seguente. 

Dall'Olanda, Francia, ed Inghilterra è di 30 giorni data. 

Dall'Italia, e Germania 15 giorni vista. 

Per il pagamento delle Cambiali vengono accordati giorni 3 di favore 

dopo la loro scadenza, non compresi i giorni festivi. 
Moneta da 32 franclcn svizzera oro fr. 41. 42. 
Scudo Elvetico franchi 6. 
Lire 160 di Bas.lca \ 

« 92 di Francforte ! sono 145. di Genova. 

■ 100 di Zurigo ) 
La fiera di S. Gallo, ba luogo al 10 Maggio per 15 giorni, e al 15 

Ottobre per 4 giorni. 
Quella di Berna ba luogo 8 giorni dopo Pasqua, e al 29 novembre, 

e durano ambi 15 giorni. 
Lire 14. 10.6 Ginevrine sono il valore di un Luigi d'oro. 

c " 



GENOVA. 

CAPITALE DEL DUCATO DI QUESTO NOMF 
«1CH1TO AL REGNO SARDO. 

Vedi il Listino de'Cambj unito a quello di tutte le rispettive opera- 
zioni simulate, ridotte ad una semplice proporzione: foglj 178 e 179. 

• 4 

Nozioni generali su detta Piazza. 

La scrittura vi si tiene in lire, soldi; e denari, o in lire nuove, e 
centesimi piemontesi. 

La proporzione di questa moneta è 82 nuove per 100 vecchie f. b. 

L'uso pelle Cambiali, per quelle d'Augusta, Parma, Pavia, Vienna, 
Roma, Venezia 15 giorni vista. Napoli , Ferrara , Messina, Trieste 22 
giorni. Toscana, Milano, Torino, 8 giorni vista. Amsterdam Palermo, 
Spagna 2 mesi data. Ginevra , Francia , mese 1 data. Londra , Lisbona 
3 mesi. Il Codice non accorda che 30 giorni a tutte. 
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Lo scado d'oro di convenzione antica pel cambio colla Spagna era di 
214 soldi f. b. ma operando la proporzione risultava minore in realti 
di 53 centesimi, cioè 213 47| lco . L'antico scudo di cambio si calco- 
lava L. 4 f. b. 

La Piastra immaginaria di convenzione pei cambj antichi era di L. 5. 15 
f. b., L. 115 f. b. erano L. 100 banco. La moneta di banco cessò 
colla caduta dell'antica Banca di S. Giorgio, come pure la lira di 
numerato , la cui proporzione era 4 'I. numerato a 7. 12 di Banco , 
e nulla rimase pure, e decaduta la moneta cosi detta di Canone, 
la cui proporzione era stabilita prima del 1797. 5, 16 di Canone, 
& 9, 10 f. b. 

Le tare si calcolano in porto franco, altre sopra del cento, altre al 
di sotto, secondo gli usi stabiliti fra mercanti, e quelle di confronto, 
casse , feccio, zurrone, sporta, dono, cortesia, cavo ecc. si con- 
teggiano d'accordo sulle qualità delle merci contrattate a norma delle 
consuetudini. 

Lire 9. 5 antiche per Lire 6. di Genova, 
o 10O. n i per ■ 82. ■ 

Quindi, se L. 123 di Genova sulla suddetta proporzione agguagliano 
L. 102. 50. dunque vi vogliono 125 lire di Genova, collo scudo 
a 8 por fare 102. 50, lo che produce lo avario di L. 2 per ogni 123 

Mezzarola 1. Vino equivale a Litri 159. o Rubbi 20. 



Barile 


1. 


Olio a Rubbi 7 


ovvero 


125 Reti 


a 


1. 


detto Kilog.i 59. 


562. 




Cannella 


1. 


corrisponde 


Palmi 


144., 


Stria 


1. 


Legna 


Rubbi 


70., 


Moggio 


1. 


Calcina 


Rubbi 


96., 


Mina 


1. 


Granoni 


Ettolitri 


1,183. 


Cantara 


210. 


Grano 


Cantara 


1. metrico. 


Litro 


1. 


Vino 


A mola 


1. % 


Metro 


1 


Panno 


Palmi 


4. d' oncia. 


Kilogr.» 


1. 


Risi 


Libbre 


3. 1. oncia e 



Leghe marine di Francia Tese 2850. 41. miglia 3. — mct.» 5555. 55. 

Leghe terrestri ■ 2280.33. ■ 2. 40. i 4444. 44. 

Leghe di posta 2000.29. i 2. 10. ■ 3898. 63. 

Miglia Italia.* e Inglesi n 950.14. » 1. — a 1851. 85. 

I Genovesi 6000 p. 1 • 760.11. » s 80. • 1481. 48. 

Modo di misurare e pesare senza peso e misura. 

Con franchi 2. avete il Decagramma.. 
20, l'Ettogramma. 
200. il Kilogramma.i 

•53. % la Libbra Una., 
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Mettete in fila 34. da franchi 20. oro, e 11. da 40., ed ayrete il 
metro perfetto. 

Vedasi pei* le altre nozioni sui peai c misure, applicati a Genova 
Lex. XX. pag. 56. a 60. 

Qui annessa si troverà pure la gran Tavola di Comparazione dei Pesi, 
Misure, Monete, Distanze eec. tra Genova, e le principali Città 
Europee. 



GIBILTERRA. 



NELL* ANDALUZIA. 



longit. 7° 39» 46" O. — Latit, 36° 6» 30" N. 

Variabili. Fissi. 
Londra 48. denari steri per avere 1 . piastra. ; 

Francia. 527. centesimi 1. detta.. 

Genova. 523. 1. detta. , 

Spagna. »| t a »|s. di sconto 

Aggio sui Pezzi eff. colonati 3. a 4. per cento. 

Nozioni generali su detta Piazza, 

La scrittura si tiene in Piastre , reali e quarti. 
Piastra 1 eguale a reali 12, reale 1 a quarti 16., 
Fa negli e 2 corrispondono a mina 1. 
Verga 1 eguale a palmi 3. 3 J4. 

Cant.» 1 Inglese corrisponde a libbre 158 genovesi.- 

Arobba 1 da libbre 26 Inglesi eguale a Galloni 3. */3.i 

Faneghc 5 grani equivalgono a Staja 8 inglesi. 

Fanegbc 2 gran turco corrispondono a staja 4. 

Pipa 1 da 117 galloni eguale a 126 galloni inglesi. 

Quintale 1 spagnuolo da libbre 100 equivale a libbre 101 a ' 4 inglesi. 

Libbre 112 Inglesi stanno a libbre 155, l \% di Genova. 

Per le altre cognizioni e rapporti vedansi Cadice , e Londra. 
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IN RAPPORTO CON GENOVA , 



DELLA TEORIA DELLE PROPORZIONI. 



«tri ' 

sin 


mi-i j 

i LnJ. pai i i 


i M • 2500 


iltor ' 

jn.tr 


ino 


■ 84 


UU a 


ino i 


• 106 


C t 1 i 

131X1 


ino i 

• VA/. 1 


i 2700 


ceni 


ino i 


i 10*> 


neri. 


ino i 

1 VA/. 1 




>ruc 


100 


■ 64. 


i 1 1 1 

lari. 


100 
1 va/. 


b 60 


hep. 


ioo 


■ 60 

1 \J\J • 


ineg. 


100 


■ 48 


WXYJ 


100 


i 31. 


lai ri 




i 2400. 


ut ri 
Latri 


100 


■ 2500. 


ceni 


100 


■ 60. 




100 


■ 92 


•oper 


100. 


• 67. 


ncg. 


100. 


■ 50. 


echi 


too. 


■ 60. 


liep. ' 


100. 


. 30. 


ch.i 


100. 


i 12. 


lart. ' 


100. 


■ 234. 


ric.* 


100. 


i 135. 


echi 


100. 


1 150. 


>m.» 


100. 


■ 45. 


tv.» 


100. i 


i 175. 




100. 


■ 175. 


Ime ' 


too. 


o 233. 


ric.* 


100. i 


• 133. 


ibb. 


100. 


- 42. 


stri ' 


too. 


u 2500. 


ija 


100. 


■ 71. 


echi 


100. 


. 111. 


*ja 


100. 


■ 70. 


ezz.» 


100. 


i 52. 


>oper 


100. 


» 67. 


.118,300. 


■ 100. 



An 



201,000. 

34,000. 

34,800. 
120,000. 

16,000. 
229,000. 

68,000. 
124,000. 

47,000. 

54,000. 
600,000. 
111,000. 

54,000. 

80,000. 

50,000. 

25,000. 

12,000. 

72,000. 

40,000. 
260,000. 
1,360,000. 
120,000. 
152,000. 
368,000. 

42,000. 
320,000. 
170,000. 
900,000. 
155,000. 

78,000. 

30,000. 
119,000. 
112,000. 
300,000. 

11,500. 

96,000. 



Leghe 



276. i 
122.! 
111. 
300. 
108. 
279. 

57. 
192. 
285. 
471. 
486. 
378. 
384. 

57. 
186. 
67. 
452. 
42.' 
237. i 
489. i 
306.' 
94. 
33. 
174. 
761. 
657. 
228. 
207. 
120. 
534. 
117. 
36. 
90. 
207. 
110. 
L.1 mig.2»| IO 
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INDIE ORIENTALI. 



Londra trae sopra Bengal in Rupie correnti a soldi 2. «|» circa. 

Madras in Pagode « 7. »|, circa. 

Bombay in Rupie «2. >|s circa. 

E ciò secondo le rispettive scadenze. 

BENGALA. 

Rupia 1. equivale a 16. anne. 
Anna 1. ■ a 12. pici. 
Rupia 1 sicca eguale a soldi 2. circa sterlini come sopra che cor- 
rispondono a franchi 3. 09. 

MADRAS. 

Caschi 80. equivalgono 1. fonarne. 
Fanami 45. ■ 1. pagoda. 

Pagoda 1 stcr eguale a sol. 7. */» circa sterlini come sopra che cor- 
rispondono a franchi 9. 80. 

• 

BOMBAY. 

• 

Reis 100. equivalgono ad 1. quarteiv 
Quaiteri 4. » 1. rupia. 

Rupia 1 eguale a soldi 2. '/s sterlini come sopra, che corrispondono a 
franchi 2» 88. 

Leghe indiane tese 1900. 27. metri 3703. 69. miglia 2. italiane. 

N. B. Chi bramasse più minute informazioni ricorra all'applaudita 
Opera del Sig. Kelly, Le CambisU Universel t e alla nuova Biblioteca 
del Negoziante, stampata a Bologna. 
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LIVORNO. 

CITTA* , CON PORTO , DEL G. DUCATO TOSCANO; 



Longit. 7» 57* E. — Latit. 43" 33' N. 





Variabili 


i. 


Fissi. 


A ni borgo. 


88. 


d.» di gros. per avere 


1. 


piast.» da 8. r. 


Amsterdam. 


96. 


denari Oland. 


1. 


detta., 


Augusta. 


201. 


fior. corr. 

• 


A i*\f\ 

100. 


dette, 


Genova. 


509. 


cent. 


A 

1 . 


ì a.* 

detta. ; 


Ginevra. 


122. 


scudi da 3 Ginev. 


100. 


dette 


Londra. 


49. 


dcn. steri. 


1. 


* 

detta. 


Milano., 


615. 


ccntes. autt. 


A 

1. 


detta., 


Napoli. 


117. 


grane 


1. 


detta, i 


Francia. 


102. 


soldi di franco 


1. 


detta. , 


Lisbona. 


910. 


rcis. 


A 

1. 


1 li. 

detta. 


Roma. 


127. 


bajocchi 


1. 


detta. 


Ancona. 


129. 


detti 


1. 


detta. 


Sicilia. 


12. 


tari 


1. 


detta. 


Vienna. 


57. 


soldi argeo. 


1. 


fior. cor. 


Venezia. 


97. 


soldi di cambio 


5. 


lir. aust. 


Firenze. 


123. 


soldi fioren. 


1. 


piast. da 8 r. di Livt 


Spagna. 


141. 


pezzo da 8 r. p. V. 


100. 


come sopra. 


Bologna. 


94. 


scudi romani 


100. 


dette. 


Torino. 


525. 


cent, di lira nuova 


1. 


detta. 


Costantinopoli 


296. para 


1. 


detta. 


Russia. 


510. 


rubli 


100. 


dette.: 


Francfortc. 


204. 


fiorini 


100. 


dette. 


Malta. 


31. 


tari 


1. 


detta. 



Nozioni generali su detta Piazza. 

Jn Livorno si tiene la scrittura in pezze, soldi e denari d' 8 reali, 
ossia moneta d'oro, che chiamasi pure buona moneta. 

La pezza d' 8 r. vale soldi 20 d'8 reali, ed il soldo vale den. 12 d*8 r. 

Vi tono due altre monete, cioè la moneta d'argento, e la moneta 
lunga. La moneta d'argento perde il 7 per cento sulla moneta d'oro, 
ossia buona moneta, cioè lire 107 moneta d'argento, equivalgono a 
}ire 100 moneta d'oro. 

La moneta lunga perde il 4. 8 /»3 per cento sulla moneta d'argento, 
icioè lire 24 moneta lunga equivalgono a lire 23, buona moneta 
pssia moneta d'argeato. 
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La pezza d'8 r. vale lire 6 moneta lunga , oppure lire 5 , buona moneta. 
La pezza suddetta vale anche 9 gì ulj , ossia paoli , ed il paolo vale 

soldi 13. a ' 2 - moneta lunga. 
La pezza suddetta vale 8. ò Jz paoli buona moneta , ed un paolo soldi 

13 buona moneta. 
Il ducato vale una pezza ed un sesto. 

Le colonnate, ossia pezze di spagna si valutano lire 6. »|» moneta d'arg. 

La pezza si valuta comunemente fr. 4. 83. 

Per le Cambiali tratte sopra Livorno l'uso e il seguente 

Da Milano, Torino, e Genova 8. giorni vista. 

Dalla Francia 1. mese data. 

Dall' Inghilterra , e Portogallo 3. delti. 

Dalla Spagna ed Olanda 2. detti. 

Da Napoli, e Venezia 20. giorni <)ata. 

Turchia 31. giorni vista. 

Germania, Svizzera 15 giorni vista. 

Isole Europee 30. giorni vista. 

Le lettere di Cambio devono essere pagate alla loro scadenza, e non 
vi sono giorni di favore. 

Barile 1 olio equivale a litri 33,428. 

■ 1 olio corrisponde a libbre . 85. livornesi. 
Perticai terreno, braccia 5. 
Passo 1 braccia 3. 

Pezzi 400 da °/r. sono lir. 2461 di Firenze. 

Polsatc 24 sono eguali a Braccio 1 misura delle corde. 

Giovo 1 misura de' Bastimenti eguali a «j» braccio scarso di piede inglese. 



LIPSIA. 



> 



CITTA D ALLEMÀGNA NEL R. DI SASSONIA. 



Longitudine 10« 30' E. — Latitudine 51» 20* 16"N. 





Variabili. 


Fisti. 




Àmborgo. 


153. 


risdalcri 


per avere 100. 


risd. d' Amborgo. 


Amsterdam. 


141. 


■ 


100. 


n di àmster. 


Francia. 


76. 


i 


100. 


scudi da 3 fr. . 


Londra. 


7. 


u 


1. 


lir. steri. 


Danzica. 


98. 


a 


100. 


risd. poloneai. 


Ginevra. 


131. 


1 


100. 


scudi da 3 lire. 


S. Gallo 


92. 


fiorini 


100. 


fior. 
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Scrittura si tiene in fiorini, e carantane, ovvero in risdaleri. 
Fior. 1 */» equivale ad un risdalero, e quello di Cambio è immagi;. 

nario. Tra la moneta corrente e quella di cambio vi è la difFerciua 

del 33 p. °U 
L'uso delle Cambiali è giorni 15 vista. 

Le Lettere a più lungo tempo non vi è l* obbligo di accettarle , se 

nou quando comincia a coirete detto uso. Nel tempo delle fiere vi 

sono 5 giorni di favore. 
Le fiere bau luogo al 1.» Gennajo ; il terzo lunedì dopo Pasqua; la 

Domenica dopo S. Michele, e tutte per 15 giorni di durata. 
La misura del Grano chiamasi Wspel, divisibile in Malter 2, e 

scheff 12, cantaro 1 eguale a uno sclieff. 
Risdalero 1 vale franchi 5.20. 
Popolazione di Dresda 55000. anime circa. 



LISBONA. 



CAPITALE DEL PORTOGALLO. 




Longit. 11» 29' 0. — Latitud. 38° 42" N. 



A m borgo. 
Amsterdam. 



Variabili. 

48. den. per 



1. Crocione di Reis 400. 
1. 

1. i» 
1. a 



Sicilia. 

Venezia, 

Londra. 

Francia. 

Genova, i 

Livorno. 

Spagna. 

Napoli. 

Roma. 



52. i 
5. tari 

53. soldi aust. 
G8. denari steri. 



1000. reis o milrei 1. 
3. frane. 



510. reis 
512. cent. 
810. rc|i 



1000. Reis. 

1. pcz. da 8. r. 

1, doppia di cambio. 

1. ducato regno. 

1. scudo romano. 



2570. n 



821. h 
«97. t 



"Vienna. 

Augusta. 

Trieste. 




1 . fior. corr. 
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Nozioni generali su detta Piazza. 

La scrittura si tiene in Reis, ma alcuni la tengono a Crociati, i 

Il Crociato vale reis 480 moneta che non ha divisione. 

Il Testone 120 reis. La lisbonina 4800 reis. L'altra da 1. »/s , 6400. 

La piastra argento 750, ed il pezzo oro 10,000 reis. Tutte detto mo- 
nete calano il 20 per 100 nel cambio di modo che il crociato si 
conteggia solamente 400 reis nel cambio. — Usi : 

Francia giorni 60 data. Amsterdam 2 mesi. Londra 30 giorni vista. 
Italia mesi 3 data. Spagna 15 giorni vista. Avvi 6 giorni di grazia 
per le lettere accettate. 

Un Crociato da 480 reis, vale franchi 3. 

Almuda 1 pesa libbre 56 circa di Genova, ed equivale a 20 amole. 
Pipa 1 Olio contiene Almude 26. 
Amole 512 di Genova sono Pipa 1. 

Coido 1 equivale a palmi 3 portoghesi , corrispon. a 2 3 ]4 di Genova. 
Libbre 46 eguali ad una Aroba da 32. 



LONDRA. 



CAPITALE DELLA GRAN BRETTAGNA. 



Longit 2° 20' E. — Latitud. 51° 31 1 N. 





Variabili. 


Fissi. 


Àm borgo. 


35. soldi di gros. p. avere 1. 


lir. steri. 


Amsterdam, 


11. fiorini 


1. 


0 ■ 


Augusta, 


9. fiorini 


1. 


n ii 


Francia. 


25. franchi 


1. 


n a 


Francoforte. 


143. batzen 


1. 


Il 0 


Basilea , S. Gallo. 16. lire svizzere 


1. 


■ i 


Genova. 


2517. centesimi per 


1. 


a a 


Gibilterra. 


31. denari ster. 


1. 


pezzo corrente. 


Livorno. 


51. . 


1. 


.. da 8/r. 


Lisbona. 


72. « 


1000. 


reis. 1 milrei. 


Malta. 


46. u 


1. 


piastr. di Cambio. 


Napoli. 


530. grane 


1. 


lir. steri. 


Venezia., 


49. denari 


6. 


■ austriache., 


Milano. 


29. lire aust. 


1. 


lir. steri. 


Palermo. • 


116. denari 


1. 


onza. 


Kio- Janeiro. 


58. u 

• 


1000. 


reis ovvero milrei. 
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Nozioni generali su detta Piazza. 

In Londra la scrittura si tiene in lire, ioidi, c denari sterlini. 
La lira sterlina è moneta immaginaria. 

La Ghinea vale soldi 21 o scellini, e corrisp. a fianchi 26. 47. 
Dolero inglese di banca franchi 5- 41. 

Corona da 5 scellini franchi 6.18. Scellino Lpari a franchi 1. 25. 
Usi per le Cambiali tratte sopra Londra. 

Dall'Italia e Russia mesi 3. data. 

Dal Portogallo e S, agna ■ 2. detti. 

Dalla Francia, Olanda, ed A ni borgo u 1. data. 

Vi sono 3 giorni di favore dopo la scadenza per il pagamento delle 

lettere di Cambio. 
Al 27 Agosto era prr 15 giorni. 
Scellini 4 '/ 4 equivalgono al Dolero americano. 

Tra il peso grosso, ed il sottile vi è la differenza del 7 '/* P er 100. 
Il Gallone dell'olio pesa libbre 7 '/* Ji Tl °y- 
Gallone 1 birra equ vale a Litri 4,621. 

Leghe inglesi 2850,41 tese, eguali a 5555, 55 metri, ovvero 3 miglia 
italiane. 

Galloni 27 misura pure pei legumi, corrispondono a 33 galloni del vino. 
Palmi 3 % sono verga 1. 



MARSIGLIA. 



CITTA' MARITTIMA DI FRANCIA NELLA PROVENZA. 



Genova. 
Livorno. 
Napoli. 

Costantinopoli. 
Barcellona. 



Long. 3» 2' E. — Latit. 43° 17' 49" N. 

Fissi. 
1 . franco. 
1. P. da 8. r. 
1. franco. 
1 . piastra. 

1. dop. da 1088 mer. 



Variabili. 

99. centesimi 

101. Soldi di Franco 

22. grane 

15. «oidi 

1460. cent. 



Nozioni generali su detta Piazza. 

Le scritture vi si tengono in franchi come in tutta la Francia. 
L'uso per tutta la Francia è di giorni 30 data. 

Si accordano per sola consuetudine giorni 3 di favore per le accetta- 
zioni, e pagamenti delle Cambiali, meno quelle a vi«ta. 
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"Vi sono in Marsiglia due pesi , peso eli tavola , e peso di marco. Il 
cantaro di Tavola è di libbre 100 da oncie 16, come pure quello 
di Marco. 

Libbre 100 di marco pareggiano 120 libbre comuni di Tavola. 

Libbre 126 circa di Genova peso sottile, equivalgono a libbre 100. 
comnni di marco. 

Mezzarola 1 Olio divisa in 4 scandagli , e questi in 40 quarteroni da 
libbre 36 comuni. 

La tesa anche detta Pertica contiene Palmi 8 meno linea 1. % della 
canna da Palmi 8 genovesi. 

Moggio 1 Vino equivale a barili 8 */» di Genova , ovvero barili 3 

Litri 74.225 corrispondono a barile 1 genovese Vino. 
■ 64,657 i i 1 i Olio, 

Fra i franchi, e l'antica lira tornese vi e la differenza dell'I »/4 V ct 
cento; cioè 100 franchi, fanno 101 lire torneai, ovvero fi. 80. 
lire tornesi 81. 

Per le altre corrispondenze di nuove misure, vedasi l'istruzione pra- 
tica, e le quantità comparate a carte 60 del presente libro, Lezione 
XX. Per le di più si ricorra alle nozioni di Parigi. 

Al 22 Luglio Gran fiera in Bcaucairc per 7 giorni. 

Al 31 Agosto fiera in Marsiglia per 15 giorni. 

MILANO. 

CAPITALE DEL REGNO LOMBARDO VENETO. 



Longitudine 6» 51 1 E. — Latitudine 45» 28' N. 





Variabili. 


Fissi . 


A ni borgo. 


217. 


ccntcs. aust. per avere 1. 


marco. 


Amsterdam. 


245. 




1. 


fior. cor. 


Augusta. 


298. 


a 


1. 


■ 


Francfortc. 


248. 


• 


1. 


• impero 


Genova. 


85. 


centesimi piem. 


1. 


lir. austriaca. 


Francia. 


118. 


centesimi aust. 


1. 


fran. 


Livorno. 


615. 


i 


4 


piast. da 8 r. 


Londra. 


2965. 


i 


1. 


lir. steri. 


Napoli. 


509. 


■ 


1. 


ducato regno. 


Roma. 


633.. 


■ 


1. 


scudo rom. 


Torino. 


84. 


D 


1. 


lir. nuov. piem. 


Trieste, i 


298. 


1 


1. 


fior, convenz. 


Venezia. 


99. 


carant. 


1. 


lir. a uste. 


Vienna. 


299. 


centesimi aust. 


1. 


fior, convenzione. 


Lisbona. 


465 


rcis 


3. 


lir. austriache. 
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Nozioni generali su detta Piazza. 

In Milano si tengono le scritture ih lire austriache. 
Esistono ancora altre monete di convenzione antica. 
La lira corrente, e la lira italiana. 

La lira austriaca si divide in 100 centesimi, come pure F italiana , e 
la corrente in soldi 20 e denari 12. 

Lire 20723. italiane o franchi sono lire 27000. correnti antiche, 
a 1000. italiane ■ i» 1302. 18 correnti. 

■ 87. italiane • ■ 100. austriache moderne. 

L'antichissimo rapporto del cambio per la Francia dava luogo all'al- 
tra seguente proporzione; soldi 106 di cambio imperiali a 150 correnti. 

L'uso delle Cambiali tratte da qualunque Piazza sopra Milano , come 
anche sovra tutte le Città del Regno Lombardo Veneto è di giorni 
30. data. 

Per quello delle tratte da Milano sopra altre Piazze è il seguente: 

Per Genova 8 giorni vista. 

Germania 14 a ■ 

Francia 2 mesi data. 

Inghilterra 3 d a 

Roma 21 giorni vista. 

Se le cambiali non sono pagate il giorno della scadenza devono essere 

protestate il giorno seguente. Se è festivo non conta. 
Vi sono due pesi, grosso, e sottile. 
Libbra 1. grosso oncic 28. 

1. sottile h 12. 
Libbre 100. milanesi sottili sono 104. di Genova, di modo che vi è 

la differenza di 4. p. °/ 0 . 
Libbre 100. peso grosso milanesi, sono Rotoli 162. di Genova, ovvero 

243. libbre peso sottile. 
Braccia 1. Lana equivale a palmi 2. *|s di Genova. 

• 1. Seta u 2. »/u come sopra. 

Mine 133. '/-, sono Moggia 100. Lombarde, da libb. 150. peso grosso. 
La Brenta si divide in 2. stara; lo staro in 2. mine. 
La mina in 2. quarte. La quarta in 4. pinte, eia pinta in 8. boccali. - 
Libbra 1. grossa equivale a 1. boccale. La Pinta pesa libbre 384, o 

di peso sottile 896. 
Il moggio dei Risi pesa libbre 160. grosse. 

L. 100. correnti sono in Genova L. 92.10. pari effettive antiche. 

> 100. italiane ■ 12Q. come sopra. 

s 100, austriache « 104. 40. come sopra. 
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MALTA. 



ISOLA TRA LA SICILIA E l' AFRICA ( POS. INGLESE ) 




Latitud. 35o 53' 41." 



Longitud. 48» 42' E. 



Variabili. 



Fissi. 




109. pari 

5. Tar. 
29. « 
56. den. 

6. Tar. 
99. Pezzi. 
25. Tar. 
14. ■ 



1. Scudo da Tari 12. 

1. Lira uuova. 

1. Pezza da 8 r. 
1. n di cambio. 

1. Franco eff. 

40. Oncie. 

1. Ducato. 

1. Fior. corr. 



Genova. 

Livorno. 

Londra. 

Marsiglia 

Palermo. 

Napoli. 

Trieste. 



Nozioni generali su detta Piazza. 



Le scritture vi si tengono a scudi da tari 12. quali si dividono in 16, 

grane, e la grana in 12. piccoli. 
Scudo 1. vale pure carlini 24. eguali in Genova a L. 2. 50. Due sono 

le specie delle monete, argento e rame 100. argento s«no pari a 

150. di rame. 
L'uso per le cambiali è pari a quello della Sicilia. 
Il Cant. 6Ì divide in Bub. 6. da 25. libbre di oncie 12. 
Piotoli 100. corrispondono in Genova a libbre 156. 4/5 peso sottile. 
Canna 1. eguale a palmi 8. e Palmi 96. J /. f eguali a Palmi 100. gcnov. 
Salme 26. »/; eguali a Mine 100. di Genova. 
Scudi 100. eguali a 21 5. di Genova. 
Popolazione anime 10,000. 
Da Malta a Genova Leghe 318. ^ 



> 



4 
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NAPOLI. 

CAPITALE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE. 



Longit. 11o 55' E. — Latit. 40° 50' N. 



Variabil'. Fi«i . 



A m borgo. 


41. 


grane per avere 


1. 


marco banco. 


Amsterdam. 


49. 


dette 


1. 


fiorino. 


Augusta. 


61. 


dette 


1. 


■ corr. 


Vienna. 


58. 


dette 


1. 


o da 20. k. in 


Trieste. 


57. 


dette 


1. 


o d'Augusta. 


Ancona. 


126. 


dette 


1. 


scudo moneta. 


Roma. 


127. 


ducati. 


100. 


scudi romani. 


Genova. 


430. 


cent. 


1. 


ducato R.° 


Livorno. 


122. 


grane. 


1. 


pezzo da 8. r. 


Londra. 


504. 


dette 


1. 


lira sterlina. 


Francia. 


24. 


dette 


1. 


franco. 


■ 


433. 


centesimi. 


1. 


ducato R.° 


Lisbona. 


53. 


grane. 


1. 


ci oc ione da 400 R. 


I 


670. 


reis. 


1. 


dncato R.° 


Milano. 


62. 


grane. • 


3. 


lire austriache. 


i 


20. 


ducati, i 


100. 


■ • 


Palermo. 


121. 


grane. 


1. 


scudo da 12 tari*. 


i 


121. 


ducati.; 


100. 


o siciliani. 


Firenze. 


19. 


grane. , 


1. 


lira fiorentina. 


Francforte. 


47. 


dette 


1. 


fior, imperiale. . 


Ginevra. 


37. 


dette 


1. 


lir. corrente. 


Basilea. 


22. 


dette 


1. 


lir. effet. 


Anversa. 


45. 


dette 


1. 


fior. ìmper. 


Venezia. 


61. 


dette 


3. 


lir. austr. 



Nozioni generali su detta Piazza. 

In Napoli si tiene la scrittura in ducati Regno d'argento., 
Il Ducato vale 100. grane, o soldi, oppure 5. tari., 
11 Tari vale Carlini 2, ed il Carlino Grane 10., 



Digitized by Google 



( 263 ) 

Gli usi per le Cambiali tratte sopra Napoli sono i segmenti : 

Da Milano 15. giorni vista. 

Firenze, e Venezia 15. detti. 

Roma 8. detti. 

» 

Genova, Livorno 22: detti data. 

Spagna 2. mesi data., 

Si accordano 24. ore di favore pel pagamento. 

Il Cantaro I. peso grosso è di rotoli 100. da oncie 33. s/s. 

■ 1. peso sottile è di libbre 150. da ■ 12. 
Botte 1. Vini di Napoli equivale a Barili 6. % 
Salma 1. Olio corrisponde a barili 2. */, genovesi. 

■ 1. detto equivale a litri 161,959. 

Tomoli 222. 22 pari a Mine 100 Genovesi. 
Salma 1. Vini, corrisponde in Genova a libbre 290. 
Tomolo 1. del cornino pesa rotoli 48. e corrisponde in Genova a 

libbre 134. 
Pezzo 1. duro equivale a grane 124. 
Pel rimanente vedi Palermo. 



ODESSA. 



CITTA MARITTIMA DELL IMPERO RUSSO. 



Àrnborgo. 
Amsterdam. , 
Vienna. 
Costantinopoli. 
Francia. 
Genova. 
Livorno. , 
Londra,, 



Variabili. 

34. soldi lubs. per 

37. correnti*) 

45. fiorini. . 

74. copeks. 

104. centesimi. 
87. • 

412. copets. 

2127. detti. 



Fissi. 

1. rublo russo. 

1. detto. 

100. detti. 

1. piastra turca. 

1 . rublo. 

1. detto. 

1. piastra da 8. r. 

1. lir. steri. 
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I 

* 

PIETROBURGO. 

CAPITALE DELL' IMPERO DI TLTTE LE RUSSIE. 
Longit. 2> 59* E. — Latitud. 59° 56' N. 



Variabili. Fissi. 



Amborpo. 


8. solili lubs per 


avere 1. 


rublo di Moscovia. 


Amsterdam. 


9. n com. 


i. 


n i 


Costantinopoli. 


73. copeks. 


1. 


piastra turca. 


Francia. 


104. centesimi. 


1. 


rublo di Moscovia. 


Lipsia. 


17. groschen. 


1. 


li a 


Londra. 


42. dcn. steri. 


. 1. 


■ n 


Vienna. 


125. carantane. 


1. 


o n 


Mosca. 


102. rubli. 


100. 


1 p 


Odessa. 


101. ■ 


100. 


B 1 


Livorno. 


411. copeks. 


1. 


piastra da 8. r. 


Genova 


88. centesimi 


1. 


rublo. 



Nozioni generali su detta ^Piazza. 

In Pietroburgo si tiene la scrittura in rubli assegnati di banco. 

Il rublo vale 100. copecks. 10. copecks sono 1. grieves. . , 

L'uso per le Cambiali sopra Pietroburgo non è detcrminato, e perei* 
si fanno a tanti giorni o mesi data, oppure a tanti giorni vista ec. 

Le Cambiali a più giorni , o mesi data godono dicci giorni di favore 
dopo la loro scadenza, quelle a vista soli tre giorni, e quelle a più 
giorni rista si pagano alla scadenza. 

A tutte le Cambiali tratte dalla Russia si devono aggiungere dodici 
giorni alla loro data, indi regolare la scadenza; cioè una Cambiale 
tratta da Odessa, od altra Città della Russia, in data del 12. Ottob.e 
1829. a due mesi data, si ritiene scadente al 24. Dicemb.* dello stesw 
anno. Questo proviene dall'antico sistema, nuovamente adottato nel- 
l'impero delle Russie, del Calendario Giuliano, che ritarda col nostro 
di 12. giorni, e di 13. nel bisestile il ifi Mano corrisponde al 13* 
Al 15. Maggio fiera in Riga per 15 giorni. 
» Settembre idem. 
« Agosto fiera per 30. giorni in Arcangelo. 
Vedrò 1. corrisponde a bai ili 2. «|| di Genova*, 
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Rublo 1. del 1798. vale fran. 4. 08. 

542. 93. Tese sono una Werstes di Russia eguale a 1058. 09. metri , o 

0. 55. miglia Italiane . 
Pud. 1. eguale a 1. 92. Kit pari a 100 «. 



PALERMO. 



CAPITALE DELLA SICILIA. 





Long. 11° 


V 45" E. — 


Latit. 38° 


6» 44 1 N., 




Variabili. 


Fissi. 




Amborgo. 


4. 


tari per avere 1. 


marco banco. 


Amsterdam. 


5. 


detti 


1. 


fior. cor. 


Vienna, 










Augusta. 




detti 


1. 


fior. 


Trieste. 










Genova. , 


1285. 


centesimi 


1. 


Onza. 


Livorno. , 


12. 


Uri 


1. 


pez. da 8 reali. 


Francia. 


47. 


grane 


1. 


franco. 


Londra. 


61. 


Uri 


1. 


lir. sterlina. 


Napoli. 


121. 


ducati 


100. 


scudi sicilia corona. 


Roma. 


13. 


tari 


1. 


scudo romano. 


Venezia. 


41. 


grane 


1. 


lir. austriaca. 


Lisbona. 


6. 

• 


tari 


1. 


crociato da 400. reis. 


Spagna. 


8. 


tari 


1. 


Pezzo di piata. 



Nozioni generali su detta Piazza. 

In Palermo e Messina , non che in tutta la Sicilia, si tiene la sciit 

tura in once, tari e grane. 
L'oncia vale 30 tari. 
Il tari vale 20 grane. 
Il carlino vale 10 grane., 
Il ducato vale 5 tari. 
Lo scudo siciliano corona vale 12. tari. 
Usi per le Cambiali tratte sopra le seguenti piazze. 

Per Livorno e Genova 2. 

Per Londra 3 

Per Roma, Venezia, Napoli, e Germania 15. 

Per Palermo e Medina 20. giorni vista 

47 



mesi data 
detti • 

giorni vista. 
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Per il palmento delle lettere di Cambio si concede un giorno di favore. 
Once 2 sono srudi 5 corona. 

Caflis 1. Olio corrisponde a Litri 11,699. e a lib. 21. '/ 6 c. i. 

Barili 2. »/i genovesi sono salma 1. Olio di Sicilia. 

u 12. siciliani sono barili 6. */$ n di Genova. 

Popolazione 44600. anime Messina. 
Messina Long. 13<> 47 E. — Latit. 38<» 12 N. 



PARIGI. 



CAPITALE DELLA FRANCIA. 



Longitudine 0° 0' — Lagiludine 48» 5' N. 





Variabili. 




Fissi. 


Londra. 


25. 81 . 


franchi per avere 


1. 


lir. steri. 


Aro borgo. 


184. 


n 


100. 


mar. b. 


Augusta. 


249. 


centesimi 


1. 


fiorino corr. 


Vienna. 


257. 


franchi 


100. 


fior, effet. 


Amsterdam. 


53. 


denari 


1. 


scudo da fran. 3. 


Spagna. 


15. 


franchi 


1. 


dop. da 1088 mer. 


Genova. 


99. 


centesimi 


1. 


franco. 


Livorno 


503. 


■ 


1. 


pezzo da 8 reali. 


Napoli. 


417. 


n 


1. 


Ducato Regno. 


Lisbona. 


520. 


Reis 


1. 


scudo da franchi 3. 


Pietroburgo 


106. 


centesimi 


1. 


rublo. 


Venezia. 


86. 


■ 


1. 


lir. austriaca. 


Milano. 


118. 


■ 


1. 


franco. 


Berlino. 


369. 


i 


1. 


risd. 


Ginevra. 


102. 


franchi 


100. 


lir correnti. 


Basilea. 


101. 


lira tornese 


100. 


dette. 


Fiancfortc. 


75. 


risd. 


100. 


scudi da fran. 3. 



Nozioni generali su detta Piazza. 

In Parigi, ed in tutta la Francia si tengono le scritture in franchi, e 
centesimi. 

Il franco vale 20 soldi, ed il soldo 5 centesimi. 
L. 81 torneai antiche, pareggiano franchi 80. 
Lo scudo di Cambio è valutato fran. 3. 
L'uso per tutta la Fi-ancia è di 30 giorni data. 

Tanto a Parigi, come a Lione si pagano le lettere di cambio entrt 
24 ore dopo la loro scadenza. 
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Scudo 1 francia antico franchi 6. 

84. sono L. 100. fiorentine. 

40 • 27. svizzere. 

24. tornesi sono u 14. 10. 6. ginevrine. 
1. parigino dividesi in pollici 12. 
1. in linee 12. punti 6. linea 1. 
6. sono eguali ad una tesa. 
16. corrispondono in Genova a libbra 1 
31. 75. eguali a 100. «8. genovesi. 
Ettolitri 118.34. mine 100. genovesi. 
In quanto alle altre corrispondenze de' pesi e misure 



ti 

Lire 
Piede 
Pollice 
Piedi 
Oncie 
Kilg. 



, vedi Marsiglia. 



ROMA. 



CAPITALE DEL MONDO CATTOLICO. 



Longitudine 10° 10' E. — Latit. 41° 54' N. 



Amsterdam. 

Augusta. 

Vienna. 

Trieste. 

Bologna. 

Ancona. 

Genova. 

Firenze. 

Londra. 

n 

Livorno. 



Venezia. 
Napoli. 
Francia. 
Spagna. 



Variabili. 

44. bajocehi 

47. u 

48. i 

49. i 
102. 

98. 
532. 
105. 

47. 

46. 
96. 



scudi romani 



centesimi 
scudi oro stampe 
denari sterlini 
paoli 
bajocehi 

633. centesimi 

49. bajocehi 

122. grane 

105. soldi di franco 

571. meravedis 



Fissi. 

1. fior, corren. 
1. ■ argento. 
1. n ii 

1. U || 

100. scudi bolognesi. 

100. a anconitani. 

1. « romano. 

100. « oro. 

1. n scudo. 

1. « steri. 
1. pez. da 8 /r. 

1. scudo romano. 

3. lir. austrìache. 

1. scudo romano. 

1 . detto. 

1 . detto. 



Nozioni generali su detta Piazza. 
In Roma si tiene la scrittura iu scudi romani argento. 
Lo scudo vale 10. paoli, o giulj. 11 paolo, o giulio vale 10 bajocehi; 

il bajocco 5 quattrini. Il quattrino 3 denari. Il testone paoli' 3. 
Lo scudo stampe è immaginario. Si divide in soldi 20, ed il soldo in 

denari 12. Si serve di qnesta moneta per il cambio di alcune Piazze. 
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Scmli 1000. oro stampe equivalgono a 1523. scudi moneta d'argento 
por le lettere di cambio che si acquistano per i estero , e per quelle 
pagabili nello stalo equivalgono a 1525. 
L'uso per le Cambiali che dall'estero si traggono sopra Roma è di set- 
timane 3. vista. 

Dall'Inghilterra 3. meai data. 

Francia, ed Olanda 2. detti. 

Bologna, e stati Pontifici 15. giorni vista. 

Non si accorda verun giorno di grazia pei pagamenti. 
Scudi 61. moneta eguagliano 40 scudi stampe, 
i 100. sono fi a ■ chi 537 valor effettivo. 

Bajocchi 152, 5 /, 0 corris. ondono a scudo 1 stampe oro, e soldi 20 oro 

scudo 1 stampe corona. 
Cantara 1. sottile libbre 160. eguali in Genova a 173 sottili. 
Barile 1. olio corrisponde a litri 57,480. 

Botte 1. romana equivale a Barili 6. 1 [4 genovesi, tanto per l'olio, 

quanto per il vino. 
L'antico stadio romano corrisponde a 94. 51. tese.. 
Tese 184. 20. metri, e 0. 10. miglia italiane. 



STOKOLMA. 



CAPITALE DEL REGNO DI SVEZIA. 



15« 43' E. — Latit « 59<> 21' N. 



Amsterdam. 

Copenaghen. 

Danzica. 

Spagna. 

Francia. 

A m borgo. 

Livorno. 

Lisbona. 

Londra. 



Variabili. 

128. soldi svedesi per 
86. s 

24. n 
110. t 

25. n 
.115. « 
115. ■ 

51. 0 

12. risdaleri 

25. soldi svedesi 



Fissi. 

1 . risd. corrente. 1 
1 . s detto. 

1. fior. 

1. ducato piata. 

1 . franco. 

1. risd. banco., 

1. pezzo da sjr. 

1 . crociato. 

1. lir. steri. 

A. rublo.. 
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Nozioni generali su detta Piazza, 

La scrittura si tiene in Doleri, o in Risdaleri da 48 scellini o soldi 

o 576 feninghe. 
Marchi 4 equivalgono a Dolero 1 argento immaginario. 
Marchi 12 eguali a Dolero 1 argento, o Dolcri 3 di rame. 
Marco 1 corrisponde a 8 rodstuc, detti anche Ocher. 
Ocher 1 pari a 5 oerlin. 

Bisdalero 1 effettivo, vale 48 soldi, o scellini, 

St illino 1 vale 12 feninghe. 

L uso per le cambiali è il seguente. 

Londra ...» giorni 45u datao 

Amsterdam » 40. 

Amboigo • 37. 

Si accordano giorni 6 di favore, meno per le Cambiali a vista. 
In Stokolma vi sono due pesi, l'uno per le merci, e l'altro pei metalli: 
100. libbre del primo, equivalgono a libbre 125. del 2.° 100. lib. 
mercanzia sono lib. 132. % j» genovesi. 
Libbre 100. metalli, libbre 106 genovesi.. 
Ducato 1. oro vale franchi 11. 70. 
Risdalero 1. argento da 48. soldi 5. 76. 



STATI UNITI D'AMERICA. 



NUOVA YORCK. 



Amsterdam. 

Brema. 

An borgo. 

Londra. 

Parigi. 

Madrid. 



42. centi per 

78. detti 

35. detti 

177. lir. moneta corr. per 

5. fran. per 

75. cent! ^ 



1. fior. 

1* risd. 

1 . marco. 

100. lir. steri. 

1 . piastra. 

1. piastra cambio. 



F II, AD ELFI 



Amsterdam. 
Am borgo 
Londra. 



40. centi per ti 
35. detti 1. marco. 

3. per cento di cambio per 4. soldi e »!« pe* pias. 
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BALTIMORA 

Amsterdam. 40. centi per 1. fior. 

Ara borgo. 33 detti 1. marco. 

Il pari della piastra è fissato soldi 4. 6. sterlini. 

Centi 10. — 1. dimo. 

Dirai 10. — 1. piastra 

iJenari 12. moneta corrente sono 1, spillino, o soldo. 
L. 1. corrente vale 20. sol. li , o scillini. 
Le scritture si tengono in Dollari, ovvero Piastre. 

TRIESTE. 

* 

CAPITALE DELL' ISTRIA. 



Longitudine 11» 27' E. — Latitudine 48» 38» N. 





Variabili. 




Fissi. 




Àm borgo. 


43. 


carantane per avere 


1. 


marco banco. 


Amsterdam. 


51. 




ti 


1. 


fior. cor. 


Augusta. 


99. 




fiori Ti i 


100. 


detti. 


Bologna. 


121. 




carantane 


1. 


scudo romano. 


Roma. 


122. 




dette 


1. 


detto. 


Londra. 


9. 




fiorini 


1. 


lir. steri. 


Livorno. 


121. 




carantane 


1. 


pi a st. da 8. r. 


Francia. 


23. 




dette 


1. 


fran. 


Genova. 


254. 




centesimi 


1. 


fiorino. 


Milano. 


101. 




fiorini 


300. 


lir. aust. 


Messina. 


4. 


54. 


detti 


1. 


oncia. 


Lisbona. 


2. 


74. 


detti 


1000. 


reis. 


Napoli. 


1. 


39. 


detti 


1. 


due regno. 


Vienna. 


99. 




detti 


100. 


fior. 


Venezia. 


98. 




detti 


300. 


lir. aust. 


Costantinopoli. 


27. 




detti. 


100. 


piaat turche. 



Nozioni generali su detta Piazza. 

In Trieste si tiene la scrittura in fiorini corr. come in Augusta. 
Il fiorino vale 60 carantani, ed il carantano vale 4 feninghe. 
11 risd lero vale fiorini 1. */». 

Sotto il passato Governo Francese si teneva in Trieste la scrittura ia 
franchi, come in Parigi, e si ragguagliavano fr. 256. a fior. 99. 
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L'uso in Trieste è come quello in Vienna, cioè di 14 giorni visti. 
Vi sono, come a Vienna, tre giorni di favore pel pagamento delle 
lettere «li cambio; e se il terzo giorno di favore scade in domenica, 
od altro giorno di festa, le Cambiali non sono protestabili che il 
seguente giorno. 

Le Cambiali a vista, od a data fissa, vanno protestate avanti che ter- 
mini il terzo giorno di favore. 

Àccato 1. equivale a Palmi 11 detti. 

Urna 1. Vino aguale a libbre 175 di Genova. 
9 1. Olio pesante 106 libbre di Vienna, equivale in Genova a 
barile 1. da nibbi 7. f / s . 

Il fiorino Illirico vale frane 2. 53. 



TORINO. 



CAPITALE DEL REGNO SARDO. 



Longitudine 5« 20' E. — Latitudine 45» 4' N. 

Variabili. Fissi. 

Parigi. 101. Ln. piem. per avere 100. fianchi. 

Augusta. 257. cent, per 1. fior. corr. 

Vienna. 259. ■ 1. fior, convenzione. 

Milano. 84. lir. nuov. piem. 100. lir. austr. 

Genova. 99. dette come sopra 100. lir. piem. 

Londra. 25. dette 1. lir. steri. 

Livorno. 525. centesimi 1 . piastra da 8. r. 

Nozioni generali su detta Piazza. 

La scrittura in Torino si tiene in lire nuove piemontesi. Vi sono, 
però ancora di quelli che la continuano in lire antiche. 

La lira nuova si divide in 1 00. centesimi , e l'antica in soldi 20. e 12 

Lire 118. ^3 nuove piemontesi sono lir. 100. antiche. 

Il Cambio antico era ragguagliato sulla seguente proporzione, soldi 270 
fissi di Genova, per soldi 186 circa piemontesi. 

Per le Cambiali tratte sopra Torino l'uso è il seguente 

Inghilterra mesi 3. data. 

Olanda a 2. ■ 

Francia o 1. ■ 

Milano, Genova, e Livorno ■» 15. giorni vista. 

Germania « 14. detti. 
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E accordato un giorno di favore, meno a quelle a vista. - 

Fiera in Alessandria al 24 aprile, e al 4 ottobre per giorni 12.. 

• a Casale al 1.° aprile per 3 giorni. 

• a Novi al 1.° febbrajo; al 2 maggio, e al 2 novembre per 8. 

giorni. 

Il Vino si vende a Carrate. Brente 12 sono Carro 1 da nibbi 6. 

L'Olio si vende al rubho. 
In Cagliari si tiene la scrittura in soldi r e denari sardi. 
Lo scudo sardo vale reali 10. Il reale soldi 5. 
Il Grano si vende a starelli in Cagliari. 
Starelli 100. sono Mine 42. a 43 

■ 2. ■ [s sono Mina 1 genovese. 

Palmi 100. di Cagliari sono palmi 105. genovesi. 
Quartero 1. Olio equivale ad amole 5. in Genova. 
Libbre 100. sarde, sono libbre 125 come sopra. 
Scudo 1. da soldi 50 sardi, sono in Genova L. 6. 
Rassieri 100. di Sassari, corrispondono a mine 147. ovvero 68. rassieri, 

a 100. mine. 
Stara 100. di Nizza sono mine 33. »|s. 

Tra la moneta sarda, e quella di Genova oltre la differenza del dop- 
pio avvi ancora V aggio del 20. per cento. 
L. 100. Torinesi antiche sono L. 142.22. pari di Genova antiche. 
h 1 00. o nuove sono « 99. circa. 
Cagliari. Longit. 27° 02' E. ~ Latitud. 39o 13' 09" N. 
Popolazione di Cagliari 35,000. anime. 
Da Cagliari a Genova vi sono leghe 171. 
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VENEZIA. 

citta' del regno lombardo-veneto 

■ 

SUL MARE ADRIATICO. 
Longit. 10o 01» E. — Latit. 45* 26' N. 





Variabili. 


Fissi. 


Amboreo. 

o 


89. 


grossi di marco per avere 


6. lir. austriache. 


Amsterdam. 


97. 


grossi di fior. 


6. dette. 


Ancona. 


49. 


bajocchi 


3. dette. 


Àii crii afa 


58. 


soldi austriaci 


1. fiorino 


Bologna. 


94. 


soldi bolognesi 


6. lire austriache. 


Costantinopoli. 


57. 


park 


1. detta. 


Firenze. 


103. 


soldi fiorent. 


5. dette. 


Genova. 


84. 


centesimi. 


1. detta. 


a 


21. 


soldi f. b. 


1. detta. 


Lione. 


86. 


centesimi 


1. detta. 


Lisbona, i 


53. 


soldi austriaci 


1 . c rocione. 


Livorno. 


97. 


soldi di cambio. 


5. lire austriache. 


Londra. 


48. 


denari sterlini 


6. dette. 


Marsiglia. 


87. 


centesimi 


1. detta. 


Milano. 


62. 


soldi austriaci 


3. dette. 


Napoli. 


61. 


grane 


3. dette., 


Parigi. 


85. 


centesimi 

bajocchi • ! " 


1. detta. 


Roma. 


49. 


3. dette. 


Trieste. 


62. 


carantane 


3. dette. 

i ■ 

3. dette. 


Vienna. 


61. 


carantane 



Nozioni generali su detta Piazza. , 

In Venezia si tengono le scritture in lire austriache come in tutto il 

regno Lombardo-Veneto. 
L'antica lira italiana, divideva» in 100 centesimi, e in soldi 20 e 12 
la lira piccola della cessata Repubblica. 
L. 40500. piccole erano L. 20723. italiane antiche. 
■ 87. italiane sono » 100. austriache in corso. 
Soldi 20. italiani corrispondevano a soldi 39. s/ tA piccoli. 
L. 128. piccole erano L. 100. buona moneta. 
11 ducato banco tra conteggiato L. 9. 12 piade. 
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Il ducato corrente L. 6. 4. piccole. 

L. 100 moneta fina sono 102. più o meno moneta erosa. 

L'uso per le Cambiali tratte da qualunque piazza sopra Venezia è di 

giorni 30. 
Un giorno solo è accordato di favore 
Braccia 100. Seta di Venezia sono palmi 287. genovesi. 
Libbre 100. grosse sono 158. sottili eguali a 150. di Genova pure sottili. 
Mine 100. sono stara 106. 75. ragusee. 

Il Vino si vende all'Anioni, divisa in 4 bigonzi, e pesa lib. 224. 
L'Olio si vende a Miri. Libbre 30. "Ja sottile sono Miro 1. 
Miro 1 Olio, corrrisponde a Litri 15,238. ;< . 

Lira 1 austriaca vale centesimi 87 di franco. 
Fiera a Bergamo al 22 Agosto per dodici giorni. 



VIENNA. 



CAPITILE DELL IMPERO AUSTRIACO. 



.» 



Longit. 48° 13N. — Latit. 14° 03' E. 

»..'•• r » |M 

Variabili. Fissi. 

Amborgo. 147. risd. correnti per avere 100. risd. banco. 



Amsterdam 
Augusta. 
Genova. 
Costantinopoli 
Mtlano. 
Venezia. 
Livorno. 
Torino. 
Smirne. 
Roma. 
Fiancfortc. 
Napoli, 
a 

Francia. 
Praga. 



> ' ildii 



144. . 
99. . 
255. cent. 
129. parà. 
298. centesimi austr.' 

* • * 

62. carantane. 

57. soldi buona moneta. 
259. centesimi. 
131. parà. 
116. carantane. 

99. fiorini. 

57. grane. 

96. carantane. 
118. fiorini. 

99. fior, correnti, 



100. ■ 
100. a 
1. fiorino. 
1. o 

1. fior, di convenz. 

3. lir. austriache. 

1. fior. corr. 

1. fiorino di convenz. 

1. fiorino. 

1. scudo romano. 
100. fior. corr. 

1. fior, da 20 car. 

1. ducato Regno. 
100. scudi da fran. 3. 
100. fior, correnti. 



Nozioni generali su detta Piazza, 

In Vienna si tiene la scrittura in fiorini , detti Gould. 
Il fiorino vale 60. cai-anta ni, e questi 4. 
Il Risdalero corrente vale fiorino 1. «|». 
o effettivo s 2. 
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In tutta V Austria ha corso la carta monetata , tuttora soggetta a una 
perdita considerabile. 



L'uso di Vienna è 14. giorni vista. 

Meno le Cambiali a vista, o a giorno fisso . che vanno seggette a pronto 

pagamenti, le altre godono di tre giorni di favore dopo scadenza. 
All' 11. Maggio, a S. Margherita, e a S. Catt crina fiera per 15. giorni. 
Al 16 Agosto fiera a Lintz per 15. giorni. 

Al Lunedì della prima settimana di Quaresima, al Corpus Domini, 
a S. Bartoloinmeo,e a S. Andrea fiera a Bolzano nel Tiralo per 15 giorni. 

Fiorini 27. so.io pari a L. 64. italiane, o franchi. 

■ 100. correnti sono 120. fiorini dell'Impero. 

■ 165. impero sono 92. risdaleri di cambio. 
» 189. Cambio so o 400. franchi. 

Risd. 100. di cambio, sono 127. correnti. 

In Bolzano, e nel Tiralo la scrittura si tiene come in Vienna, non 

che in Ungheria , Boemia a Moravia. 
Libbre 100. Tirolesi equivalgono a libbre 159. genovesi. 

Aune 100. come sopra palmi 218. 

Libbre 100. di Praga libbre 166. */s ■ 

« 100. di Olili ut/. » 147. u 

Auue 100. dette anche Anici palmi 244. % b 

Tese 3800. 55 sono metri 7407. 41. eguali a miglia 4 italiane- 
Pel rimanente vedi Trieste. 



I Cambj si fanno in moneta effettiva. 



ZURIGO. 



•t» i 



SVIZZERA. 



Longit. 6o 11' 15» E — Latit 47» 22' 33» N. 



Variabili. 



Fissi. 

100. risd. banco. 



Amborgo. 
Amsterdam. 



53. carant. 

108. fiorini. 

18. carant. 

101. fiorini. 

126. carant. 

11. fiorini. 



239. fiorini per 



1. fiorino corrente. 
100 detti. 



Augusta. 

Genova. 

Francia. 

Livorno. 

Londra. 

Milano. 



315. cent. aust. 



1. lir. nuova. 
80. scudi tornesi a fr. 3. 



1. piastra da 8. r. 
1. lir. steri. 
1 . fiorino. 
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Nozioni generali su detta Piazza. 

In Zurigo si tiene la «frittura in fiorini, e caranlane. 

Il fiorino vale 60 carantane. Da certuni ai tiene anche in lire, soldi, 

e denari svizzeri , come a Basilea. 
L'uso di Zurigo è di 14. giorni vista. Non vengono accordate che 24. 

ore poi pagamento delle Cambiali alla loro scadenza. 
Libbre 100. di Berna sono libbre 140. di Genova. 

Braccia 100 palmi 219. idem. 

Ver gli altri rapporti vedi Ginevra, e Basilea. 

Al 1.o Maggio, al 9. Giugno, all'11. Settembre, e allo 11. Novembre 

fiera per quattro giorni. 
Lire 27. svizzere sono franchi 40. 
Fiorini 10. di Zurigo sono L. 10. 14. 6. ginevrine. 



Le Longitudini e Latitudini sono state calcolate per tutte le descritte 
Città sul meridiano di Parigi. 

Avrei potuto nella compilazione delle riferite pia re comprendervene 
ancora molte altre che trovansi, sebbene di rado, in diretto rapporto 
colle già coi osciute, ma riflettendo che oltre di estendermi al di là delio 
sco! o di un* Opeietta dementai e, non figurando quelle in tutti i listini 
stampati che circolano in Banca , colui che desiderasse maggiori schia- 
rimenti su tal particolare potrà ricorrere alle Tavole del Sig. H.Schinz, 
ed all' Opera non mai encomiata abbastanza del Sig. Kelly, di cui si 
è fatto pih volte onorévole menzione, facendovi gli opportuni cam- 
biami nti imposti dalle variazioni iroprewedute alle quali vanno sempre 
fatalmente soggette le opere di tale natura. 



1/ autore della presente Operetta riclama finalmente 
la particolare indulgenza del benevolo lettore, se mai 
nella fredda analisi del suo lavoro, rintracciato fosse, 
o qualche errore di calcolo sfuggito alla più accurata 
verificazione, o qualche oggetto creduto importante ed 
ommesso per economia di edizione, o per riserbarlo a 
tempo migliore. 
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INDICE DELLE MATERIE. 

* 

Lez. fl 1. pag. 9. Nozioni generali tulle quantità numeriche. 
a 2. a 11. Della numerazione in generale. 
u 3. b 14. Numerazione romana, o latina e greca. 



1 


4. 


a 


16. 


Della 


somma. Quantità incomplesse. 




5. 


« 


17. 


Prova 


della Somma. 


■ 


6. 


1 


19. DeUa 


sottrazione delle quantità incomplesse , e 










sua 


prova. 


a 


7. 


a 


20. 


Delle 


moltiplicazioni delle quantità incomplesse. 


1 


8. 


a 


24. 


Prova 


della moltiplica. 


l 


9. 


ii 


25. 


Della 


divisione delle quantità incomplesse. 


• 


10. 


0 


28. 


Della 


prova della Divisione. 


0 


11. 


D 


30. 


Parte 


1.» Istruzione teorico-pratica sulle /razioni. 


n 




■ 


32. 


a 


2.* Paragoni delle quantità /razionali. 


i 


12. 


■ 


33. 


■ 


3.» Ridurre interi in frazioni. 


i 




(1 


34. 




■ Ridurre frazioni in interi. 










i 


■ Ridurre interi e frazioni in frazioni. 










0 


« Ridurre due frazioni al medesimo deno- 












minatore. 










0 


4.» Ridurre più frazioni al medesimo deno- 












minatore. 


n 




1 


35. 


0 


5* Altro metodo di ridurre delle frazioni o 


■ 




1 


36. 


a 


o rotti al medesimo denominatore. 


a 




■ 


37. 


o 


6.» Altri esempj di simili riduzioni. 


n 


13. 


■ 


38. 


■ 


7.» Somma. 


n 


14. 


1 


40. Istruzione sulla simplijic azione o riduzione delle 



frazioni. 

n 15. o 41. Parte 8.» Riduzione di qualsiasi rotto o frazione al 

minimo termine : maniera di trovare il 
massimo comun divisore d'ogni frazione.] 
a 16. o 43. ■ 9* Sottrazione. 

Sottrarre una frazione da una frazione. 
b 10.» Sottrarre interi e /razioni da interi e fra*. 1 
u 17. n 44* » 11.« Moltiplicazione. 

Moltiplicare un intero per frazione. 
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pag. 45. 
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i li » £ 



— a 50. 



19, 

2£L 

2L 
22. 
21 

24. 

25. 
26. 
21 
28. 
22. 
30. 

ai 

31 

ai 

3fi. 
37. 
38. 
39. 

40. 

4L 
42. 
41 
44. 



ii 



ii 

ii 

n 

n 

B 



11 
I 



Si 
54 
56. 

6L 
61 
65. 

62. 

21 
23. 
86. 

ai 

82. 
90. 
9L 



o 91 

a 22. 

0 1111 

1 108. 
n Ufi, 

■ 112. 
i 114. 
a 111 
a li 6. 
« Hi 

■ H& 

B i 

« 124. 
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Parte 12.» Moltiplicare una frazione per un intero, 
n Ili Moltiplicare una frazione per una frazione. 
i 14^ Moltiplicare degli interi , « rf e /Z<? frazioni 
per una frazionerò per interi e frazioni. 
a 15.» Divisione. 

Dividere una frazione per un intero. 
d 16.» Dividere un intero per una frazione. 
Ili Dividere frazione per frazione. 
ÌA± Dividere interi e /razioni , per interi e 
frazioni. 
Prove diverse. 

Parie 12a Frazioni di frazioni. 

■ 2ÙA Frazioni continue. 
Numeri complessi. 
Pesi e misure antiche e moderne. 
Somma delle quantità complesse. 
Della sottra delle quantità complesse. 
Moltipliche di quantità complesse. 
Tavola delle parti aliquote della lira antica f.b. 
Prova , ed altri esempii di moltipliche di quantità 
complesse portanti frazioni ne' due fattori. Brevità. 
Della divisione delle quantità complesse. 
Quantità decimali. 

Salutazione delle frazioni assolute in fraz* volgari. 

Salutazione delle frazioni volgari in fraz. { assolute. 

Riduzione delle frazioni assolute infraz) decimali. 

Riduzione delle frazioni decimali in JrazS assolute. 

Poche nozioni sull' estrazione delle Radici. 

Radice quadrata. Esempii applicati alla pratica. 

Radice cuba. Esempii applicati alla pratica. 

Delle proporzioni, e progressioni. 

Delta regola aurea, ovvero del 3. semplice diretta. 

Regola del 3. diretta composta. 

Regola del 3. moltiplica. 

Regola del 3. rovescia semplice. 

Regola del 3. rovescia composta. 

Regola mista. 

Società a tempo eguale. 

Società a tempo ineguale. 

Società rurali, e brevità diverse. 

Del merito semplice. 

Del merito doppio, ovvero interesse d'interesse. 
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68. » 
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125. DeWo «conto semplice. 

127. De/lo «conto doppio. 

130. Sconto composto, applicato all' azienda. 

132. Z>e' conti scalari. 

135. Adequati d interesse e di tempo. 

1 3;. Vendere o comprare con guadagno o perdita al 

tanto per cento. 
1 38. Avarìa. 
132, Tara. 

141. Dono o cortesìa. 

142. Provvigioni , Sensoria e Star del credere. 
144. /)c/ barattare. 

146. Concorso de' fallimenti. 

148. Eredità. 

149. Imprese ed appalti. 
151. Alligazione. 

153. Alligazione di metalli. 

156. Falso supposto semplice. 

165. Falso supposto doppio. 

1 ;1 . Istruzione sul Carnàio ed esempii. 

1 80. Istruzione sui ragguagli di Banca ed esempii. 

190. Brevi cenni sui logaritmi e loro applicazione al 

calcolo di Banca. 

191. Ragguaglj di Mercanzie. 

2£LL Schiarimenti pratico-legali sulle Cambiali d'ogni 
specie. 

213. Modelli di Ragioneria e documenti di computis- 
teria generale, cioè: 
Contratto di Noleggio. 

215. Cambio marittimo. 

216. Conto corrente a numero. 
218. Conto aV accordo. 

21S. Conto e Fatt.» </» N.R. 

220. Conto figurato. 

221. Conto corrente semplice. 

222. Conto di Rivalsa. 

223. Modelli di corrispondenza commerciale. 
226. Modelli di cambiali , pagherò , ricevute etc. 

228. Lettera di vettura- 
Polizza di Assicurazione. 

229. Polizza di carico. 

— Nozioni interessanti sulla comparazione dei pesi 
misure e monete antiche onde servir di guida 
alC intelligenza di molte storiche citazioni. 
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Lei .• 70. pag. 232. Listini ragionali de' cambj. Schiarimenti generali 

sugli usi , monete , brevità di Banca, corrispon- 
denza^ reggimenti mercantili delle principali 



pag.» 234. Amsterdam. 


pag.» 255. Lipsia. 


« 235. Augusta. 


o 256. Lisbona. 


u 236. Ancona. 


ii 257. Londra. 


n 237. AmbortLO. 


b 258. Marsiglia. 


» 238. Basilea. 


» 259. Milano. 


• 239. Berlino. 


■ 261. A/tf/ta. 


n 240. Bologna. 


n 262. Napoli. 


d 241. Barcellona. 


u 263. Odessa. 


• 242. Brema. 


u 264. Pietroburgo. 


• 242. Cadice. 


n 265. Palermo, v 


■ 244. Costantinopoli. 


« 4 266. Paris». 


» 245. Copenaghen. 


ii 267. Roma. 


n 246. Danzica. 


« 268. Stokolma. 


« 247. Firenze. 


ii 269. Stati-uniti d'America. 


a 248. Franc/òrt. 


± 270. Irieste. 


n 249. Ginevra. 


i 271. T'orino. 


ii 250. Genova. 


■ 273. Venezia. 


» 252. Gibilterra. 


ii 274. Vienna, 


a 253. //u/ie Orientali. 


i 275. Zar^o. 


« 254. Livorno 



« 
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